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Quest'Italia 
che va a fuoco 

CHICCO T U T A 

I 

icordo una delle prime iniziative del governo 
ombra l'anno scorso, in Sardegna, per Incon­
trare gli amministratori e I cittadini delle zone 
colpite dai violentissimi incendi dell'estate. Co­
starono, fra l'altro, la vita ad alcuni turisti che 
cercavano di (uggire dai villaggi colpiti. Ricordo 
la descrizione di quel fuoco improvviso e velo­
cissimo, sospinto dal vento, il ritardo dei soc­
corsi, la confusione delle competenze e l'acca­
vallarsi degli interventi. Ira Protezione civile, for­
ze armale, corpo lorestale, vigili del fuoco. Ma, 
soprattutto, la rabbia di chi doveva combattere 
con mezzi inadeguali, rincorrendo un aiuto 
dello Slato che mai come in queste occasioni 
appare lontano e inefficiente. 

Da quanti anni, con la stessa puntualità del­
l'estate e del culdo, dobbiamo ingoiare gli im­
properi che vorremmo invece ad alta voce spe­
dire all'indirizzo di chi consente che tutto ciò si 
ripeta con drammatica monotonia'' E quante 
promesse abbiamo ascoltato nelle aule parla­
mentari esui giornali a proposito di aerei attrez­
zati, che starebbero per arrivare e che invece 
continuiamo a contare sulle dita di una mano; 
su (ondi che dovrebbero finanziare In modo 
adeguato strutture che invece continuano a 
combattere il fuoco con immenso impegno ma 
con pochissimi mezzi? 

Vorremmo almeno sapere con esattezza al­
cune cose: cosa è stato fatto quest'anno, per 
prepararci a questa stagione che lutti, per la sfa­
vorevole congiuntura climatica, sapevano sa­
rebbe stata particolarmente a rischio? Il mini­
stro per la Protei Ione civile dice che attende an­
cora i soldi per |>olcnzlare I mezzi antincendio. 

I ministro si renderà ben contoche queste paro­
le non possono essere accettate come una scu­
sa: quotai un'aggravante, perché è una palese 
confessione di Incapacità e di sottovalutazione. 
I soldi per 1 Mondiali non sono mancati, anzi 
sono raddoppiati in corso d'opera - anche in 
quatto caso te afferma un ministro - e i contri­
buenti pagheranno a pie di lista. La splendida 
macchia mediterranea che circonda le colline 
intomo a Livorno, già destinate a parco natura­
le, non ha almeno lo stesso valore di un gol del­
la Nazionale? Il ministro Ruflolo, che non credo 
abbia mai visitato prima quel parco, vedrà In 
questi giorni a Livorno solo una distesa di resti 
carbonizzati. Cosi se ne va il patrimonio d'Italia, 
quello che lo Stato ancora non aveva pensato 
ók vendere, in barba agli sforzi di tutti coloro 

' che finalmente ne hanno compreso l'importan-
raper il nostro paese. 

A Livorno si e ripetuta, costa fatica raccon­
tarlo, una vicenda che già è stata scritta e de­
nunciata molte altre volte: sottovalutazioni, ri­
tardi nell'intervento, mancanza di coordina­
mento. Mruttamento olire misura di mezzi e di 
uomini, burocratiche giustilicazioni, addirittura 
aerei che non potevano alzarsi in volo per man­
canza di carburante. E ciò che Invece andrebbe 
fatto per impedire di riflettere sulle ceneri del 
nostro sempre più povero patrimonio verde è 
ormai noto a tu Iti.Voglio invece solo ricordare 
la richiesta che è stata avanzata dagli ammini­
stratori toscani. Che non venga meno, ma anzi 
venga rafforzate, l'impegno per la realizzazione 
del parco nella tona colpita. È una nota ottimi­
sta che va sotto ineala. La natura, anche quan­
do viene colpita cosi duramente, ha già mostra­
to la capacità di sapersi riprendere. Chiedere di 
darle una mano (e speriamo sia pronto una 
volta tanto anche l'aiuto dello Stalo e in partico­
lare l'intervento del ministro dell'Ambiente) è 
la risposta migliore all'incuria che vi è stata. 
Una risposta anche per quanti, mossi da mire 
speculative, pensano di poter trasformare il di­
sastro in un loro vantaggio. Affinché a questi in­
teressi sia negatoogni spazio. 

Tutti i mercati finanziari sono crollati. Tokio -3, Francoforte -5,4, Parigi -5, Milano -4,8 
Anche New York in picchiata, mentre il dollaro scende al livello minimo degli ultimi dieci anni 

La guerra del Golfo 
sta travolgendo le borse 
Un vero e proprio terremoto ha investito tutte le 
Borse del mondo. A Milano Piazza Affari ha perso il 
4.83% e l'indice Mib è sceso sensibilmente al di sotto 
del livello in cui si trovava all'inizio dell'anno. Ana­
loga la situazione sugli altri mercati finanziari, con 
Tokio in calo del 3,1%, Londra del 2,8%, Zurigo del 
6,16%. A Wall Street dopo tre ore di contrattazioni la 
perdita era del 3%. 

BRUNO ENRIOTTI 

IsS MILANO. Un lunedi nero 
con pochi precedenti in piazza 
Affari. Ondate di vendite si so­
no succedute senza tregua dal 
momento in cui e giunta la no­
tizia che tutti I mercati dell' ' 
Estremo Olente erano in calo. 
Dopo sei ore di affannose con­
trattazioni si sono contale le 
vittime. Il pricipale titolo della 
Fìat ha perso circa il 6% del suo 
valore, record negativo dopo 
un mese di continuo calo, il 29 
giugno questo titolo veniva 
scambiato in Borsa a 10.160 li­
re, ieri valeva soltanto 7960 li­
re. Anche gli altri titoli titoli gui­
da hanno subito dure batoste. 
Le azioni della Banca Naziona­
le del Lavoro, protagonista del­
lo scandalo di Atlanta per il fi­
nanziamento di circa 4.000 mi­
liardi all'trak, hanno subito un 

calo dell' 11%. Numerosi titoli 
sono stali rinviali per eccesso 
di ribasso. La crisi del Golfo è 
slata certo la causa scatenante 
di questa situazione, ma non 
certo l'unica. Tra gli operatori 
ci si chiede se in Borsa non si 
stiano avvertendo i primi sinto­
mi di una recessione ormai al­
le porte. Certo è che si stanno 
scontando problemi da lungo 
tempo insoluti: Il rischio di un 
sensibile restringimento del 
mercato dell'auto, già avvertito 
nelle scorse settimane ma oggi 
reso più concreto dall'impen­
nata del prezzo del petrolio, la 
precaria situazione politica ita­
liana che potrebbe precipitare 

nel prossimi mesi e te difficoltà 
in cui sono venute a crearsi 
molte concessionarie di Borsa 
dopo un mese di continui cali. 

L'attenzione è ora rivolta al­
la giornata di oggi. Non si 
esclude che possa aversi un 
•rimbalzo tecnico», cioè una 
lieve ripresa delle quotazioni 
seguita da un nuovo, massic­
cio calo. Se le cause di (ondo 
del terremoto che ha sconvol­
to i mercati finanziari di tutto il 
mondo non sono trasilorie (e 
la crisi nel Medio Oriente con 
l'ormai sicura impennata del 
prezzo del petrolio e la dilficile 
congiuntura non sono cerio di 
questo tipo) è probabile che 
nel prossimo futuro potranno 
aversi giornate molto difficili. 

In questa situazione di crisi 
anche il dollaro ha pagato du­
ramente: la moneta americana 
è stata quotata ieri 11S3.SO li­
re, il livello più basso dal 1981. 
In torte calo anche su tutte le 
altre piazze intemazionali. Au­
mentano invece le quotazioni 
dell'oro che si rivela sempre di 
più un «bene rifugio». 

A PAGINA 4 

Le cause della crisi 
MARCELLO VILLARI 

U
n altro «lunedi nero» per le borse valori di tutto il mon­
do e per il dollaro. La -crisi del golfo» continua a fare 
da detonatore sui mercati finanziari intemazionali, 
ma solo da detonatore, appunto, perche' si inserisce 

B a a a . in un malessere più generale, che ha il suo centro 
nell'economia americana. Con il petrolio che supera 

i 25 dollari al barile, alimentando i mai sopiti timori inflazionistici, 
diminuire i tassi di interesse è diventato problematico e mollo ri­
schioso per la Federai reserve americana. Eppure questa mano­
vra era mollo attesa, perché le imprese usa hanno bisogno a que­
sto punto di una boccata d'ossigeno: i profitti calano, gli ordini 
diminuiscono, il loro indebitamento e alto, I giapponesi premo­
no. 

La guerra del «dittatore irakeno», come adesso viene chiama­
to Saddam Hussein, ex difensore degli interessi occidentali, all'e­
poca della guerra con l'Iran, sia provocando un disastro sui mer­
cati finanziari mondiali. Forse lui ne era consapevole, forse no, 
ma non è questo il vero problema. Esso risiede nella circostanza 
che gli equilibri economici finanziari sono appesi a un filo o me­
glio dipendono dall'abilità di alcuni banchieri centrali, della Fe­
derai reserve in primo luogo Evitare inflazione e recessione non 
era facile, ma da quando il Golfo, principale serbatoio petrolifero 
mondiale, è di nuovo in damme, lo è meno che mai. Il mercato lo 
capisce e il «si salvi chi può» diventa un comportamento genera­
lizzato. 

A PAGINA 4 

Giugni (Psi): 
«Il Pei 
si guardi 
da De Mita» 

•Il detenoramento istituzionale e politico è ormai molto visi­
bile. Andreotti si regge con la stampella del semestre di pre­
sidenza alla Cee . Nella legge Mamml e &ui referendum ve­
do il rischio di un abbraccio mortale per la costituente co­
munista. Sono alcune delle riflessioni del professor Gino 
Giugni (nella foto), senatore socialista, presidente della 
Commissione lavoro di palazzo Madama, in un'intervista ri-

A PAGINA 8 lasciata alla'Unità. 

Sudafrica 
L'Anc sospende 
la guerra 
contro Pretoria 

Si e concluso stamattina il 
secondo incentro tra l'Anc e 
il governo di Pretoria Dopo 
15 ore di colloqui il movi­
mento militante sudafricano 
ha annuncialo che -sospen­
derà» con effetto immediato 
ogni azione militare contro 

Pretoria. Il governo ha promesso di togliere lo stato di emer­
genza nel Nalal, insanguinato da oltre tre anni di faida tra 
movimenti politici nen vicini all'Anc ed il partito zulù «Inka-
Uìa'- A PAGINA 6 

Caso Orfei: 
spuntano 
altri 
quattro nomi 

Esisteva davvero un centro 
di spionaggio cecoslovacco 
a Roma7 La Procura della 
Repubblica della Capitale 
ha aperto un'inchiesta per 
controllare le accuse conte-
nule in un dossier del Sismi 

• ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro l'ex consigliere di De 
Mita Ruggero Orfei. Il quale, secondo la documentazione, 
avrebbe avuto anche un nome in codice- «Efe» Spuntano in­
tanto altri quattro nomi di personaggi che sarebbero coin­
volti e si parla di un tentativo di infiltrazione in una base mili­
tare italiana. A PAGINA 7 

Il giallo 
dell'estate 
Di Gaston Leroux 

NELL'INTERNO 

La situazione è sempre più tesa, Baghdad chiude un oleodotto per la Turchia. Navi sovietiche in movimento nel Mediterraneo 

Centinaia di occidentali in mano alFXrak 
L'Onu vara sanzioni durissime: embargo totale per Saddam 

Golpe bianco 
in Pakistan: destituita 
Benazir Bhutto 

L'Onu lancia un embargo mondiale del petrolio ira­
cheno. Bush, soddisfatto, si riserva il diritto di farlo 
applicare anche con blocchi navali e ricorso alla 
forza. La parola d'ordine degli Usa è a questo punto 
«fermare Saddam Hussein ad ogni costo», anche 
con un golpe a Baghdad o altri interventi militari. 
«Perché minaccia i nostri interessi petroliferi non so­
lo Arabia e Kuwait», spiegano alla Casa Bianca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 
SIKQMUND QINZBERQ 

• i NEW YORK. Bush, la. signo­
ra Thatcher, il segretario gene­
rale della Nato. Woemer, si so­
no affacciati soddisfatti nel * 
cortile della Casa Bianca subi­
to dopo che a New York il Con­
siglio di sicurezza dell'Orni 
aveva approvato all'unanimità 
un embargo mondiale contro 
l'Irak. E il presidente Usa ha su­
bito voluto ribadire che si tratta 
ora di farlo applicare con tutti I 
mezzi a disposizione, compre­
so un eventuale blocco navale. ' 
Per gli Usa quindi il voto all'O-
nu è già una sorta di mandato 
di intervento per la (lotta. 

Le sanzioni contro l'Irak -
embargo al petrolio iracheno, 

a ogni altro rapporto commer­
ciale (con la sola eccezione di 
medicine e aluti umanitari) e a 
ogni fornitura di armi verso l'I­
rak - sono le più severe mai 
adottate dalle Nazioni Unite 
contro un paese membro (per 
i precedenti bisogna risalire a 

3uelle adottate contro la Rhc-
esla e il Sudafrica razzisti). E 

quelle in cui più largo è stato il 
consenso in seno all'organiz­
zazione. Sono passale con 13 
voti favorevoli, nessuno con­
trario e con la sola astensione 
dello Yemen e di Cuba, que­
st'ultima con l'argomento che 
analoga sanzione si sarebbe 
dovuta assumere contro gli 

Usa per l'invasione di Panama 
lo scorso anno. 

Ma si tratta solo di un aspet­
to della ben più grave escala­
tion in corso. Il dipartimento di 
Stato Usa ha confermato, defi­
nendolo uno sviluppo «gravis­
simo», che in Kuwait le truppe 
d'occupazione irachene han­
no prelevato dagli alberghi in 
cui si trovavano e spedito in 
autobus verso Baghdad cittadi­
ni stranieri, britannici, tedéschi 
e almeno 28 americani. Il ti­
more è che Saddam Hussein 
abbia deciso di giocare aperta­
mente la carta degli «ostaggi» 
stranieri di cui dispone dopo 
l'invasione. E si ricorderà che 
una minaccia alla vita di citta­
dini americani è, accanto ad 
un attacco all'Arabia Saudita, 
una delle due situazioni che 
renderebbero per la Casa 
Bianca «inevitabile» un inter­
vento armato diretto degli Usa. 

Mentre prelevava gli «ostag­
gi», e faceva dire al proprio am­
basciatore a Parigi che sanzio­
ni e altri atti ostili blocchereb­
bero il promesso ritiro dal Ku­
wait, Saddam Hussein ieri ha 
inviato, tramite il re di Giorda­
nia, un messaggio a Bush in 

cui lo rassicura che non ha in­
tenzione di attaccare l'Arabia 
Saudita, «Stato fratello», cui - si 
legge in un dispaccio dell'a­
genzia ufficiale irachena - sia­
mo legati da un trattato di non 
aggressione e non intervento». 

Ma a Bush a questo punto 
non basta più che l'Irak si ritiri 
davvero dal Kuwait e non 
sconfini in Arabia Saudita. Il 
presidente Usa sarebbe stato 
convinto dai suoi consiglieri -
e in particolare dalle valutazio­
ni tornitegli in una serie di con­
versazioni riservate col diretto­
re della Cia, Webster - che l'at­
tuale regime Iracheno rappre­
senta un pericolo'di ben più 
vasta portata, c'è il rischio che 
salti I intera economia Usa e 
mondiale se Saddam riuscisse 
a diventare tanto forte da im­
porre ai partner dell'Opec un 
balzo in su permanente dei 
prezzi del petrolio. La parola 
d'ordine quindi è «fermare 
Saddam Hussein». Ad ogni co­
sto. Anche con un golpe o ra­
dendo al suolo Baghdad se ne­

cessario. Secondo il Washing­
ton Post Bush avrebbe già dato 
istruzioni alla Cia per azioni 
clandestine volte a rovesciare 
il presidente iracheno. E la Ca­
sa Bianca, pur contestando 
['.accuratezza- della notizia 
non ne ha smentito la sostan­
za. 

La grande armada di 50.000 
uomini partita ien dai porti sul­
l'Atlantico (con la portaerei 
Saratoga e la nave per mezzi 
da sbarco Inchon) sarà nel 
Mediterraneo, a portala di 
bombardamento dell'lrak, tra 
una settimana. E si ha notizia 
di movimenti che in queste ore 
interessano anche la flotta so­
vietica. Ieri, Baker e Shevard-
nadze si sono parlati al telefo­
no per una mezz'ora. Ma per 
agire Bush ha bisogno che gli 
arabi non concludano inlese 
separate con Baghdad e gli al­
leati Nato gli diano una mano. 
Per questo, ha mandato Che-
ney in Arabia Saudita e Baker 
in Turchia e ha telefonato ieri 
adAndreotti. 

A PAGINA 3 A PAGINA 5 

I troppi autogol del temerario Kohl 
M Saggiamente Konrad 
Adenauer soleva ammonire 
che: «Pensare il più semplice­
mente possibile è un dono de­
gli'dei» Evidentemente ine­
briato dalla sorprendente serie 
di successi inanellali sullo 
scacchiere intemazionale, 
Helmut Kohl, ovvero Mister 
Unity. come lo definisce la co­
pertina di Time, sembra aver 
dimenticato questo ammoni­
mento del suo grande prede­
cessore, il cancelliere si è im­
pegolato in avventurose e mol­
to discutibili operazioni allo 
scopo di manipolare le regole 
del gioco politico-costituzio­
nale e assicurarsi la vitlona alle 
prossime elezioni pantede­
sche. Fa molta impressione lo 
scarto ira l'immagine di poten­
za e di sicurezza che egli ha ol-
letto nuscendo con un colpo a 
sorpresa dopo l'altro a ridelini-
re la gerarchia degli equilibn 
geo-politici mondiali e il gollo 
e un po' levantino tentativo di 
truccare le carte sul tavolo del­
la politica intema per mettersi 
al sicuro da eventuali sorprese 
del responso elettorale. E pun­
tualmente ha dovuto registrare 
le prime sconfitte da quando, 

dopo la caduta del Muro nel 
novembre scorso, la sua azio­
ne sembrava per incanto aver 
ricevuto il dono di un perenne 
slato di grazia. Dopo aver visto 
fallire il disegno di danneggia­
re la Spd anche al prezzo di in­
crinare uno dei pilastri sui qua­
li per un quarantennio si è retta 
la prima vera esperienza libe-
ral-democratica sul suolo te­
desco, Kohl, usando come 
schermo il leader orientale Do 
Maizlére, che e il suo uomo di 
paglia, ha dato un serio colpo 
a quella che è la regola fonda­
mentale di ogni sistema demo­
cratico: la fiducia reciproca tra 
i soggetti attivi sul mercato po­
litico «La questione del potere 
ha distrutto la base della fidu­
cia», ha seccamente commen­
tato l'autorevole Die Zen pur di 
riuscire nell'intento di dividero 
la sinistra e di unire la destra, 
sempre secondo il settimanale 
di Amburgo, il cancelliere, 
commettendo un grave errore, 
sembra non esitare a -trasfor­
mare le leggi elettorali da tema 
di accordo in oggetto di scon­
tro» col rischio di avvelenare «il 
clima politico-elettorale e <li 

ANOILO BOLAFFI 

aprire delle falle di legittima­
zione» di tutto il sistema. E, in­
falli, per poter realizzare la 
proposta di anticipare ad otto­
bre le prime elezioni della Ger­
mania unita è inevitabile una 
grave forzatura costituzionale 
e un altrettanto inevitabile 
scontro con la Spd. Bisogne­
rebbe o cambiare una norma 
della Costituzione, quella che 
determina la durata di una le­
gislatura, cosa che è impossibi-
tesenza l'assenso dei socialde­
mocratici e assai discutibile 
sotto il prolilo di quella che po­
tremmo definire la «morale co­
stituzionale». La Costituzione, 
Infatti, non e un orario ferrovia­
rio che si cambia a piacere se­
condo le necessità. Oppure bi­
sognerà spingere il presidente 
von Weizsacker a indire ele­
zioni anticipate dopo aver in­
scenato una falsa bocciatura 
del governo su una richiesta di 
liducia. Dunque, anche in que­
sto caso, una procedura non 
ortodossa che non e detto ven­
ga avallata tenendo conto dei 
rapporti «storicamente» pessi­

mi che intercorrono tra Kohl e 
von Weizsacker. Non è. dun­
que, da escludere che Kohl (e 
la sua controfigura di Berlino 
Esl) non siano costretti a far 
marcia indietro. Ma, tuttavia, il 
vero quesito resta ed è quello 
del perché di un simile com­
portamento politico. 

•Né Bismark né Hitler», ha 
detto a proposito di Kohl l'edi­
tore dello Spiegel. Augstcin. E 
questo é certamente un bene: 
in primo luogo per i tedeschi. 
Ma del perché il cancelliere 
commetta tanti autogol al pun­
to di rischiare mollo di quel 
•plusvalore politico» che ha ac­
quisito nei mesi scorsi, ci deve 
pur essere una spiegazione. E 
intatti c'è. 

Kohl non si fida dell'eletto­
rato occidentale mentre con­
temporaneamente è impegna­
to in una Ircnelica corsa con­
tro il tempo' vuole che si arrivi 
al voto pnma che l'onda lunga 
di una grave crisi sociale si al­
lunghi sui territori dell'Est. Può 
sembrare molto strano ma è 
cosi: le regole della democra-

. zia nei paesi sviluppati impon­
gono di ottenere il consenso 
del cittadino-elettore il quale si 
lascia guidare da valori molto 
«pratici», forse prosaici e diffida 
di quelli «eroici». A differenza 
del passato il primato tocca al­
la politica intema e II voto non 
si conquista, o lo si conquista 
in misura solo molto parziale, 
sui grandi temi della politica 
mondiale. E gli elettori di quel­
la che fino al voto pantedesco 
sarà la Germania occidentale 
si sono rivelati assai poco pro­
pensi nei riguardi di furori na­
zionalistici o tantomeno si so­
no dimostrali pronti a veder 
messa in discussione la loro fe­
lice condizione di stabilità 
economica e politica a causa 
di un avventuroso processo di 
unificazione con i fratelli della 
parte orientale. Un «sacro egoi­
smo» il loro che è anche una 
garanzia. D'altra parie, pero, 
c'è la drammatica realtà della 
catastrofe che si è lasciata alle 
spalle il tentativo di costruire il 
•comunismo in terra tedesca»: 
nelle sole pnme due settimane 
di luglio, quelle dunque che 
hanno latto seguito all'unifica­

zione monetaria, i disoccupali 
sono passati da 80mila a 
2S0mlla. Cinquecentomila so­
no state le richieste di sostegno 
per la riduzione dell'orario di 
lavoro. Centomila i prepensio­
namenti. Nei primi sei mesi 
dell'anno le capacità produtti­
ve dell'industria tedesco-orien­
tale si sono ridotte del TX, ri­
spetto a quelle dell'anno pre­
cedente. Per questo occorre 
un programma economico 
d'emergenza ma soprattutto 
c'è bisogno che la guida delle 
ristrutturazione dal «socialismo 
reale- all'economia sociale di 
mercato sia gestito da un solo 
governo. Da questo punto di 
vista la proposta di anticipare 
le elezioni ha un fondamento 
reale. Ma ostinandosi nella sua 
scelta di usare il dramma del­
l'Est per mettere con le spalle 
al muro la Spd, Kohl anche 
questa volta ha preferito tenta­
re la carta del fatto compiuto 
anziché cercare la via dell'ac­
cordo e dell'intesa con l'oppo­
sizione. E per questo si è mes­
so in trappola o quantomeno 
rischia di tendere oltre il ne­
cessario i rapporti tra i parliti 
politici. 

Non avrà indennizzo: lo sbaglio non è giudiziario 

Sette mesi in carcere 
per colpa del computer 
Un errore di calcolo del computer e si è trovato in 
carcere. Sette mesi dietro le sbarre per dimostrare 
che nel cervellone del Tribunale era stata inserita 
due volte una stessa condanna e, per di più, ignora­
to un periodo di due anni di carcerazione. Comin­
cia cosi l'incubo giudiziario di Alfredo Gombati. Per 
lui neanche il risarcimento per ingiusta carcerazio­
ne. La legge non contempla un caso kafkiano... 

ANTONIO CIPRI ANI 

• • ROMA Un incubo giudi­
ziario. È quello che ha vissuto 
e che continua a vivere Alfredo 
Gombati, SO anni, un lungo 
elenco di precedenti penali, 
per guida senza patente, furto 
e truffa, Imito in carcere una 
mattina di luglio del 1987 per 
un "errore matematico» del 
computer. L'uomo aveva ri­
chiesto un certificato in Tribu­
nale, nel cervellone invece c'e­
ra scritto che doveva scontare 
ancora due anni e tre mesi. 

Gombati ha impiegato sette 
mesi, passali in cella a Rebib­
bia, per dimostrare che c'era 
stato un errore. Tutte le con­
danne che aveva subito le ave­
va scontate. Che cosa era suc­
cesso' Che il suo certilicato pe­
nale conteneva due clamorose 
sviste Una stessa condanna a 
cinque mesi compariva due 

volte, mentre un periodo di de­
tenzione, scontato a Parma, 
non era slato considerato. Per 
mesi Gombati ha protestato, 
senno, inviato «modelli 13» 
ovunque, sempre per denun­
ciare il suo dramma. Inutil­
mente. Ma dopo il danno, la 
belfa. La richiesta di risarci­
mento danni «per ingiusta de­
tenzione» è stata dichiarata 
dalla Corte d'appello illegitti­
ma. Il caso di Gombati è inlatti 
talmente atipico che non è 
previsto dalla legge Ma il dete­
nuto «per errore matematico-
giudiziario- non si è arreso. 
Vuole giustizia. Cosi, tramite il 
suo awoco'.o, ha impugnato la 
decisione della Corte d'appel­
lo davanti alla Consulta, poi ha 
denunciato alla procura di Pe­
rugia i magistrati che hanno 
sbagliato ordinando II suo ar­
resto. 
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Giornale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Segreti e veleni 

L 
CARLO n O E R I C O GROSSO 

a cronaca delle ultime settimane è stata den­
sa di vicende inquietanti. Il presidente della 
Repubblica viene attaccato da una parte del-
la stampa con riferimento ad asseriti suoi 
vecchi rapporti con il maestro venerabile 
della loggia P2. Egli si difende con sdegno, e 
con sdegno reagiscono alcune forze politi­
che riconducendo quei rapporti, semmai 
fossero esistiti, a contatti ordinari senza si­
gnificato politico. 

Un altro presidente, interrogato su vicende 
di logge e servizi segreti sollevate da una te­
levisione di Stato, smentisce in Parlamento 
con una durezza che sconcerta, e bolla tele­
visione e giornalisti di indegna provocazio­
ne. Interrogato qualche giorno dopo dalla 
commissione Stragi, di fronte a domande 
precise sembra perdere tuttavia le sue sicu­
rezze; e conferma l'esistenza, ancora negli 
anni Settanta, di una struttura Nato superse-
greta destinata, parrebbe, a proteggere il 
Nord Italia dal pericolo di una invasione so­
vietica. 

A Bologna la Corte di assise di appello an­
nulla gran parte della sentenza di primo gra­
do: dopo piazza Fontana, l'Italicus, Ustica, 
un'altra tragedia d'Italia, coperta dai depi­
stiggi dei servizi segreti ed Impastata delle 
manovre di strutture occulte, è senza colpe­
voli. Ciò che sconcerta, al di là della senten­
za, è la reazione di alcuni commentatori po­
litici: si tace che la condanna di due neofa­
scisti per banda armata e di due ufficiali del 
Sismi per calunnia conferma comunque la 
matrice della organizzazione ed il coinvolgi­
mento dei servizi, e si preferisce gridare con­
tro una istruttoria ed un processo di primo 
grado che avrebbero avallato un teorema 
politicamente imposto da sinistra. 

Episodi apparentemente slegati. Li collega 
l'ombra inquietante dei poteri occulti, usata 
in un caso contro la più alta autorità dello 
Stato, esorcizzata nel secondo dal capo del 
governo, sempre incombente nel terrorismo 
stragista. Li collega, ancora, il sospetto di 
manovre, di pressioni, di ricatti, ultimi episo­
di di una oscura guerra per bande che sta uc­
cidendo la Repubblica. 

tazza Fontana, Italicus, Ustica e Bologna ap­
paiono segni tangibili di una normalità fatta 
di eccidi con mandanti ed esecutori senza 

' volto, ma caratterizzati dalla presenza co­
stante di uomini del servizi a loro volta asso­
ciati alle organizzazioni occulte delle logge. 
Parlare di poteri occulti che hanno condizio­
nato la storia recente d'Italia ricorrendo an­
che ai delitti più atroci oggi non è tuttavia 
esaustivo. Il nodo è scoprire gli intrecci che 
hanno legato, e forse legano ancora, Il pote­
re invisibile a settori del potere visibile, e che 
hanno garantito fino ad oggi i santuari del 
terrorismo stragista. 

Che cosa hanno (atto tuttavia, per anni, in­
tere classi di governo per assicurare alla ma­
gistratura mezzi capaci di fare luce su questi 
intrecci? Ben poco, a giudicare dai risultati. 

Mentre si stanno consumando gli ultimi 
sussulti dell'estate politica, con una maggio­
ranza parlamentare appiattita sugli interessi 
della grande emittenza privata, la sinistra de­
mocristiana cancellata dal governo, i veleni 
e le arroganze di sempre di alcuni uomini 
politici, le scarse speranze di mutamento dif­
ficilmente possono essere riposte nelle re­
centi burocratiche promesse del presidente 
del Consiglio al Parlamento, o nell'esortazio­
ne, pur autorevolissima, del capo dello Stato 
a fare luce e giustizia su Ustica e Bologna. 
Devono essere piuttosto affidate all'ansia di 
cambiamento che si coglie in talune iniziati­
ve trasversali delle forze politiche e della so­
cietà civile, alla volontà di fare saltare le vec­
chie incrostazioni del potere con l'introdu­
zione di nuove regole, alla nascita di nuove 
aggregazioni e di nuovi equilibri politici, alla 
formazione di maggioranze diverse. 

«Il congresso del Pei dovrà sancire la formazione di differenti raggruppamenti politici» 
«Le diversità sono tali che non è più possibile la convivenza nella stessa casa comune» 

Compagni, separiamoci 
per dare forza all'alternativa 

• • Ho riflettuto a lungo pri­
ma di decidermi a scrivere 
queste note. La tesi che inten­
do sostenere è di quelle che 
scatenano reazioni violente. 
Alle volte è considerato offen­
sivo soltanto pensarle. Quasi 
sempre sono ritenute tattica­
mente inopportune. Cionono­
stante si e fatta strada in me la 
convinzione che la situazione 
del partito, e quindi di tutta la 
sinistra, è davvero preoccu­
pante, tale da imporre a tutti di 
parlar chiaro. Sento forte il do­
vere di correre il rischio di 
esprimere apertamente quello 
che sono venuto pensando. 
Per evitare giri di parole voglio 
subito presentare la mia tesi 
con il linguaggio crudo dei tito­
li dei giornali cercando poi di 
precisarla ed argomentarla: 
per il rilancio e il rafforzamen­
to della sinistra credo sia giun­
to il momento di accettare la 
separazione come elemento 
propulsivo. 

Questa convinzione nasce 
da un ragionamento che tiene 
conto sia delle profonde novi­
tà politiche, culturali e sociali 
maturate nell'ultimo decennio 
- ed esplose in maniera dirom­
pente nel corso dell'ultimo an­
no - sia della forte innovazio­
ne determinata nel nostro pae­
se dall'annuncio, lo scorso no­
vembre, di mettere in discus­
sione la sopravvivenza del Par­
tito comunista italiano e 
dall'impegno di dar vita ad 
una nuova formazione politi­
ca. Questa innovazione ha In­
nescato, come era da atten­
dersi, attese e reazioni diverse 
che non consentono ormai di 
poter riportare la situazione ai­
to status quo ante. 

Gii nel momento in cui Oc-
chetto prese la sua decisione 
avevamo sostenuto in molti 
che il modo con il quale l'ave­
va annunciata non era separa­
bile dai suoi contenuti. Oc­
chietto si era in effetti compor­
tato in maniera da tagliarsi i 
ponti alle spalle. Secondo uno 
schema razionale questo com­
portamento doveva avere il 
chiaro intento di lanciare un 
segnale torte di determinatez­
za che, chiamando a raccolta 
e allo scoperto forze diverse, : 
fosse in grado di mettere in • 
campo nuove energie rom- . 
pendo e ricomponendo cosi v 
gli equilibri esistenti. Questa -
impostazione, per avere suc­
cesso, prevedeva necessaria­
mente due percorsi diversi: o 
una convinta adesione della 
totalità, o quasi, del partito in 
un processo di autoliquidazio­
ne e di rinascita sotto nuove 
spoglie, oppure una separa­
zione. Ex post appare ormai 
evidente che il primo percorso, 
anche per difetti di improvvisa­
zione, ma soprattutto per ra­
gioni politiche - c h e affronterò 
fra breve -, non è percorribile. 
Affinchè da quella svolta possa 
ora derivare comunque qual­
che effetto benefico e Innovati­
vo a me pare che non resti che 
la strada della separazione. 

Le vicende intemazionali, e 
non tanto quelle più recenti, 
quanto l'esperienza dell'ulti­
mo decennio (che ha visto 
una incontrastata supremazia 
culturale ed ideologica, prima 
ancora che politica e sociale, 
delle forze moderate e conser­
vatrici) , richiedevano un rilan­
cio del ruolo e della medesima 
identità della sinistra in grado 
di riaffermare non solo la pos­
sibilità, ma soprattutto la desi­
derabilità stessa del cambia­
mento. Da ciò la necessità di 
un grande imi>egno a ridefini­
re programmi e identità cultu­
rale e ideale. Tuttavia, le rispo­
ste alla crisi attraversata dalle 
forze di sinistra - crisi partico­
larmente grave per quelle di 
ispirazione comunista, ma non 
limitata ad esse - erano neces­

sariamente e non possono 
non essere allo stato attuale di­
verse fra loro. Le differenti 
componenti, da quella tradi­
zionalmente riformista a quel­
la comunista, alle medesime 
forze ambientaliste e neoliber­
tarie, hanno bisogno tutte di 
una seria capacità di riflessio­
ne autocritica e di ripensa­
mento teorico se intendono 
davvero, partendo ciascuna 
dalle proprie peculiarità ideali 
e dai propri riferimenti sociali, 
rilanciare un progetto alterna­
tivo di organizzazione econo­
mica, politica e sociale. Voler 
tentare oggi un'operazione di : 

sintesi e di ricomposizione di 
queste esperienze in un unico 
sforzo progettuale appare non 
soltanto poco realistico, ma 
non aderente e confacente al­
le sfide Imposte dalle nuove 
condizioni della situazione in­
temazionale e dai modificati 
equilibri a livello economico e 
politico, lo credo che la com­
plessità e la ricchezza del pro­
blemi richiedano una articola­
zione delle risposte che posso­
no essere tanto più approfon­
dite e puntuali (oltre che più 
credibili) quanto più sapran­
no superare vizi antichi di 
eclettismo e di integralismo, 
andando a misurarsi diretta­
mente con i nodi teorici tuttora 
Irrisolti presenti in ogni baga­
glio culturale di sinistra. Forze 
coerentemente riformiste, cosi 
come forze di ispirazione llbe-
ral-democratlca, debbono 
sentire, non meno di quelle 
comuniste, Il peso di un arre­
tramento complessivo dei va­
lori e degli obiettivi ideali e so­
ciali della sinistra. Scaricare sul 
preteso fallimento del comuni­
smo l'onere della sconfitta del­
la sinistra In questi ultimi dieci 
anni sarebbe non solo storica­
mente non corretto, ma asso­
lutamente miope e politica­
mente assai sterile. 

Il clima di distensione inter­
nazionale nei rapporti politici 
e nello scontro Ideologico 
consente che la inevitabile di­
versità di risposte nell'ambito 
della sinistra possa essere vis­
suta in maniera non antagoni­
stica, con ottusa.Incompren­
sione reciproca, ma come fat­
tone di complessivo «nicchi-1 
mento, Molti muri sono crollati 
e vi può essere lo spazio per 
reali convergenze, pur nel 
mantenimento di limpide posi­
zioni diverse. Ritengo anzi che 
la scomposizione delle forze di 
sinistra in formazioni politica­
mente e culturalmente auto­
nome faciliti una più efficace 
penetrazione nella società, 
una maggiore aderenza all'ar­
ticolazione di ruoli sociali e di 
sensibilità culturali che si e an­
data costituendo nella com­
plessa fase storica che stiamo 
vivendo. 

Questa ricchezza di culture 
è da tempo presente anche nel 
Pel. Non interessa qui elencar­
le in dettaglio, anche per non 
correre il rischio di mal rappre­
sentarle. Nessuno però può di­
sconoscere che esistano e che 
siano anzi più marcate di 
quanto, per esigenze di unità, 
appaia all'esterno. Possono 
tutte convivere in una medesi­
ma casa comune? O meglio, 
può una medesima casa co­
mune garantire che esse di­
spieghino appieno tutte le loro 
potenzialità e la loro capacità 
di attrazione sulla società? lo 
ritengo che la pretesa di farle 
convivere in un'unica organiz­
zazione, oltre a presentare 
molti elementi di ambiguità e, 
per essere franco fino in fondo, 
di ipocrisia, risolvendosi di fat­
to o in paralizzanti mediazioni 
o nel sopravvento di una sulle 
altre, non tiene conto della ne­
cessità che ciascuna di esse 

DARIO COSSUTTA 

sviluppi fino in fondo una pro­
pria autonoma caratterizzazio­
ne che sia in grado di rispon­
dere sempre più e sempre me­
glio alle diverse spinte che pro­
vengono dalla società. Rap­
presenterebbe di fatto una 
anacronistica pretesa integrali­
stica nel momento in cui sem­
pre più complessa appare in­
vece la gestione delle grandi 
organizzazioni e sempre più 
debole la loro efficacia ester­
na. Non è più tempo io credo 
di bipartitismo. Alla necessaria 
formazione di schieramenti 
contrastanti non è di ostacolo, 
ma può rappresentare al con­
trario motivo di maggiore con­
senso e di più incisiva iniziati­
va politica, la presenza di forze 
diverse. Ciò di cui c'è bisogno 
oggi è che tutte queste forze 
siano «libere» di rielaborare au­
tonomamente la propria iden­
tità e il proprio programma 
fondamentale, di precisare e 
mobilitare i propri riferimenti 
sociali, riconquistando cosi 
una «reputazione» credibile. 
Una volta rese esplicite, le di­
versità e i punti di convergen­
za, abbandonando da ogni 
parte vecchi e non più com-

Prensibili anatemi ideologici, 
esistenza di organizzazioni 

• autonome costituisce la pre­
messa per costituire a livello 
politico percorsi e forme vin­
colanti di Impegno comune, 
rendendo nel fatti credibile la 
prospettiva di un governo di al­
ternativa. 

L'iniziativa di Cicchetto dello 
scorso novembre va collocata 
in questo contesto. Occorre 
prendere atto con grande co­
raggio e al tempo stesso con 
assoluto realismo che essa ha 
messo in molo, all'interno e al­
l'esterno del partito, processi e 
meccanismi che si muovono 
ormai con dinamiche proprie. 
Il carattere di rottura imposto 
inizialmente, con II senso di 
sconfitta implicito nel messag­
gio, necessario peraltro a 
crearsi una «reputazione» cre­

dibile, ha determinato all'inter­
no del partito una opposizione 
molto forte. Questi mesi sono 
stati caratterizzati da grande 
asprezza, con preoccupanti at­
teggiamenti di sospetto, di in­
comprensione e di litigiosità 
tali da rendere difficoltosa an­
che la semplice convivenza e 
che hanno portato ad un peri­
coloso logoramento della me­
desima Immagine del gruppo 
dingente e dell'intero partito. 
Ora si vuole far credere che 
questi guasti possano essere 
superati in breve tempo da un 
comune sforzo di solidarietà. 
Ammesso e non concesso che 
questo sia vero, c'è da chieder­
si se per la sinistra sia davvero 
utile e produttivo, oltre che 
possibile, andare alla costru­
zione di una casa comune. 

A parte i tanti elementi di 
ambiguità (di cui l'ultimo Co­
mitato centrale è stato solo l'e­
semplo più recente) presenti 
nel dibattito attuale, se si rite­
neva che l'obiettivo finale non 
fosse altro che quello di «rifon­
dare dalle fondamenta» il Pei. 
diverso, sin dall'inizio, sarebbe 
dovuto essere il percorso. Non 
si tratta soltanto, come - da 
quello che ho letto sui giornali 
- avrebbe sostenuto D Alema 
a Montecchio, di aver imposta­
to la svolta In maniera superfi­
ciale e sbagliata. È mancato e 
manca tuttora, se quello era 
l'obiettivo, un esplicito, coe­
rente e convinto progetto poli­
tico in grado di ricomporre in 
maniera unitaria le diverse ani­
me che da tempo sono pre­
senti nel Pei. lo continuo a rite­
nere, tuttavia, che questo pro­
getto, nell'attuale panorama 
politico e culturale, rappresen­
ti un'Illusione e come tale ri­
schi soltanto di perpetuare de­
fatiganti mediazioni e di allen­
tare la forza di attrazione del­
l'intera sinistra. Mi chiedo, lai­
camente, se la sinistra sia più 
forte e sia in grado di attirare 
nuove forze e nuove energie 
con un grande condominio, 
dalle forme poco chiare, riag-

LA FOTO DI OGGI 

Lo'scJItore'te'deseo M.LH. Jonsen ménlre"altraversa"Marsigiia a 
bordo dell'originale veicolo da lui messo a punto in tre settimane. 
Può raggiungere i 160 chilometri orari. Non si sa con quali effetti. 

giustato alla bell'e meglio, abi­
tato da inquilini un po' rissosi 
che cercano di volta in volta di 
impone i propri orari e i propri 
amici, oppure se lo sia nel­
l'ambito di un villaggio com­
posto da autonomi edifici abi­
tati da famiglie solidali, pur 
con riconosciute ed esplicite 
sensibilità diverse, e costruiti a 
misura di specifici ed articolati 
bisogni ed interessi. 

La confusione e la paralisi 
determinatesi dopo novembre 
hanno già procurato guasti per 
tutti e rischiano di lar morire 
sul nascere ogni iniziativa di ri­
lancio, qualunque forma pos­
sa assumere. Potrei argomen­
tare che l'opposizione del 
fronte del no ha svolto il ruolo 
necessario e positivo di mette­
re a nudo le ambiguità, le de­
bolezze e le improvvisazioni 
del progetto originario di Oc­
chietto; ma non mi interessa 
guardare alle polemiche pas­
sate. Sono convinto, come 
molti sostenitori del si, che oc­
corra un «nuovo Inizio». Sono 
però convinto, in maggior mi­
sura, che tale inizio sia più cre­
dibile e più incisivo con la pre­
senza attiva, politicamente au­
tonoma, di forze diverse che 
sappiano raccogliere consen­
si, mobilitare energie ed orga­
nizzare Interessi economici e 
sociali. 

Il prossimo XX Congresso 
dovrebbe quindi con grande 
serenità e laicità sancire non 
tanto la nascita di una nuova 
formazione politica sulle cene­
ri del Partito comunista italia­
no, quanto la formazione di 
schieramenti diversi in grado 
di dar vita a differenti raggrup­
pamenti politici. Non vi sareb­
bero in questo caso scissioni 
nel vero senso del termine, ma 
una consensuale decisione di 

1 separazione. Niente anatemi, 
né tradimenti dunque: ognuno 
con lealtà, coraggio e determi­
nazione svolgerà la sua parte. 
Ogni forza, partendo da una ri-
definizione della propria iden­
tità - io mi Impegnerò per ri­
lanciare quella comunista - , 
contribuirà a suscitare nuove 
energie e nuovi entusiasmi 
rendendo complessivamente 
più forte e più ricca l'intera si-

• nistra. Vi potranno essere mo­
menti di sovrapposizione pro-

. grammatica? Ben vengano;-
renderanno vincolante nei fat­
ti, più che negli intenti verbali, 
l'impegno ad una battaglia co­
mune. La prospettiva della al­
ternativa, In un panorama di 
forze solidalmente impegnate 
e probabilmente anche nume­
ricamente paritarie, verrebbe 
di fatto rafforzata contribuen­
do davvero a sbloccare la si­
tuazione italiana. Una unica 
organizzazione, oltre ai vizi 
che ho richiamato, aprirebbe 
invece, inevitabilmente, spazi 
che verrebbero coperti in ma­
niera politicamente sterile da 
formazioni culturalmente mi­
noritarie con un indebolimen­
to complessivo dell'intero 
schieramento progressista e 
con il rischio, anche, di dege­
nerazioni awenturiste e corpo­
rative. 

Ho cercato pacatamente di 
avanzare alcune prime rifles­
sioni su quella che a me pare 
un'esigenza oggettiva: resta 
naturalmente da verificare se 
ad essa corrispondano condi­
zioni e possibilità soggettive. 
So bene che queste riflessioni 
possono suscitare aperto e 
aspro dissenso. Non e rituale, 
né tantomeno per catturare la 
benevolenza del lettore, se di­
co che sono disposto a rivede­
re queste mie posizioni e a far­
mi volentieri convincere che 
esistono soluzioni più efficaci. 
L'unica cosa che chiedo è che 
a queste mie tesi non si rispon­
da con gli insulti o con le sco­
muniche. 

Caro ministro, 
qui a Villa Litemo 

è sempre la Cayenna 

ISAIA 8ALES 

U n anno fa dopo 
l'assassinio di 
Jerry Maslo a 
Villa Litemo. 

•» • •»•_• tutti i rappre­
sentanti dello 

Stato si impegnarono ad 
affrontare di petto la situa­
zione drammatica venuta­
si a crare in questa cittadi­
na della provincia di Ca­
serta. E indubbio che i 
passi in avanti sono stati 
fatti, grazie al peso che la 
coscienza civile e demo­
cratica dell'Italia, colpita 
dalla morte violenta di un 
immigrato di colore per 
mano di una banda di ba­
lordi, ha esercitato sul go­
verno e sui Parlamento. 
Abbiamo oggi in Italia una 
legislazione sull'immigra­
zione più avanzata di 
quella precedente. 

Ma per Villa Litemo non 
è stato fatto niente. Niente 
di niente. Chi va a Villa Li-
temo trova un paese invi­
vibile, già invivibile per i 
suoi abitanti, a cui si ag­
giungono quattro o cin­
quemila immigrati di colo­
re, venuti per la raccolta 
del pomodoro, che risie­
dono in mezzo alle strade, 
sotto gli alberi, stazionano 
dentro vecchie automobi­
li. Immigrati che non han­
no niente, tranne le loro 
braccia per lavorare, che 
sono costretti a mangiare 
per strada, a fare i loro bi­
sogni sotto le piante, a 
dormire in case abbando­
nate e sgangherate, la 
maggior parte di essi all'a­
perto. Si è parlato di razzi­
smo a proposito delle rea­
zioni della popolazione di 
Villa Litemo verso gli im­
migrati. Episodi ci sono 
stati e non vanno sottova­
lutati. Ma mi chiedo, quale 
città o paese italiano 
avrebbe retro ad una si­
tuazione del genere? Qui 
siamo di fronte all'assolu­
ta latitanza dello Stato, del 
governo e dei suoi rappre­
sentanti perifèrici. Un di­
sinteresse di questo tipo, 
in quella realtà esplosiva, 
è di per sé un incentivo 
oggettivo all'intolleranza. 

Perché non si vuole 
prendere atto che in quel­
la zona di agricoltura tra le 
più fertili in Italia gli immi­
grati di colore rappresen­
tano una componente 
strutturale del mercato del 
lavoro? Non ci sono quasi 
più braccianti bianchi. Sa­
rebbe lungo addentrarsi in 
una spiegazione del per­
ché. Questo è il dato: sen­
za immigrati di colore 
quella agricoltura non po­
trebbe sopravvivere. E la 
popolazione ne è in gran 
parte consapevole, ne so­
no consapevoli i produtto­
ri agricoli che, proprio 
grazie a questa consape­
volezza, hanno firmato un 
accordo sindacale signifi­
cativo, il primo in quella 
zona che tenta di tutelare 
il lavoro degli immigrati al 
pari dei lavoratori italiani. 

Se gli immigrati di colo­
re sono indispensabili al­
l'economia di quella zo­
na, perché non si può fare 
di più per garantire loro 
condizioni umane ed ac­
cettabili? A Villa Litemo i 
giovani di «Nero e non so­
lo» hanno dato vita, con 
pochi milioni ed investen­

do passione civile e soli­
darietà, ad un campo di 
accoglienza per trecento 
immigrati, mettendo a di­
sposizione tende, bagni, 
docce ed una mensa. 
Niente di eccezionale. Ep­
pure il campo si è riempi­
to in poche ore. Questa 
esperienza ha molto da 
dire allo Stato ed al gover­
no italiano. Dimostra che 
basta poco per creare 
quelle condizioni umane 
minime per gli immigrati. 
Perché dunque non può 
fare qualcosa di analogo 
la Protezione civile? Si 
vuole forse che la situazio­
ne scoppi per poi dire che 
non si può tollerare una 
presenza cosi massiccia 
di immigrati? I quali, si ba­
di bene, sono per la mag­
gior parte regolarizzati 
dalla recente legge sul­
l'immigrazione. Perché a 
Roma si può riattare (giu­
stamente) una vecchia 
fabbrica dismessa, per 
consentire ad alcune mi­
gliaia di immigrati di tro­
vare un riparo accoglien­
te, e non lo si può fare a 
Villa Litemo? Nella capita­
le d'Italia si a Villa Litemo 
no? 

Sono questi comporta­
menti a suscitare negli 
amministratori e nella po­
polazione di Villa Litemo 
la convinzione di uno Sta­
to che li lascia soli ad af­
frontare problemi cosi im­
mani. Villa Litemo è di­
ventata una città-mondo. 
Naturalmente solo nel 
senso che il si consuma in 
piccolo quello che è oggi 
il rapporto Nord-Sud del 
mondo. È intollerabile 
che un problema cosi ine­
dito, ed in queste propor­
zioni, debba pesare solo 
sulle spalle di una piccola 
cittadina di una provincia 
meridionale dell'Italia. 

M a Villa Litemo 
è anche una 
città-mondo ; 
per la sinistra. 

••>»»»»—»> LI si sta speri­
mentando in 

concreto il volontariato di 
sinistra. Centinaia di gio­
vani comunisti, e non so­
lo, stannò dando vita ad 
una originale e rischiosa 
opera di solidarietà uma­
na e politica. Per la prima 
volta, almeno in queste 
proporzioni, si è cercato 
di verificare come il volon­
tariato politico (di cui la 
sinistra ed il Pei sono stati 
grandi protagonisti in Ita­
lia) possa trasformarsi in 
volontariato civile, in quel­
la «politica utile» che arric­
chisce i volontari e la col­
lettività. Ed è significativo 
che attorno a questa espe­
rienza c'è il sostegno atti­
vo di tutta la Cgil. della Cist 
e della Uil, dell'Arci, di al-
tre organizzazioni unitarie 
della sinistra. Si tratta dun­
que dì un piccolo segnale 
per tutta la sinistra. 

Dobbiamo dunque un 
grazie a questi giovani che 
fanno di Villa Litcrno un 
piccolo avamposto dove 
si sperimenta una riforma 
di un modo di far politica: 
anticipare con i propri 
mezzi ed il proprio impe­
gno quello che si chiede 
facciano con (orza lo Sta­
to e le istituzioni preposte. 
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• • Inutile rimuovere. Non ci 
riesco. Quella pagina bianca 
de l'Unita, dopo la sentenza di 
Bologna, mi toma in mente 
ogni volta che leggo le notizie 
su Cia e terrorismo, P2 e trame 
destabilizzanti, grandi disegni 
intemazionali e stragi senza 
colpevoli. Nella mia povera te­
sta di casalinga di Voghera la 
rabbia smuove e accende do­
mande che si danno una ri­
sposta da sé. Può essere vero 
che la Cia. e l'America, abbia­
no aiutalo i terroristi rossi? E 
perché no? Tutto sommato, 
quando arrivavano i volantini 
delle rivendicazioni, c'era 
scritto «comunisti combatten­
ti», «Brigate rosse»: tutta roba 
largata falce e martello, tutti 
accessori sempre più cattivi 
dell'immagine del Lupo Catti­
vo. Poi, quando occorreva, i 
terroristi venivano scovati. E 
processati. Sapevano anche 
come trovarli, al momento giu-
sto.E, intanto, di nuovo i gior­
nali si riempievano di «rosso» 
feroce, di comunismo» assas­
sino. 

E perché invece non se ne 
trova uno, di quelli che hanno 
provocato le stragi dei treni, 
delle piazze, della stazione? Ci 
avevano tentato, con piazza 
Fontana: quel povero Pinelli e 
quell'anima candida di Val-
preda, presi di mira per dimo­
strare che la morte viene sem­
pre da Sinistra. Insomma, do­
po tanti anni di piombo, siamo 
qui a chiederci se può essere 
vero (tanto appare inverosimi­
le) che ci fosse un disegno 
propagandistico da strategia 
della tensione dietro quei mor­
ti per strage. Nando Dalla 
Chiesa, l'altro giorno, dichiara­
va su queste pagine l'umilia­
zione che si prova a dover cre­
dere che sia esistito un Grande 
Vecchio: qualcuno che ha tes­
suto una trama cosi vasta e po­
tente, e invisibile. Ripugna do­
verlo ammettere, perché sono 
pur sempre esseri umani come 
noi quelli che hanno attuato 
fantasie tanto perverse, e spre­
giudicate. 

Del resto, che nei servizi se-
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Trasversalità? 
Impariamo dai maschi 

greti e nello spionaggio operi­
no poi anche uomini perversi e 
pure ottusi, dovremmo saper­
lo. Ne sono apparsi, in chiave 
grottesca, in diversi film degli 
anni Ottanta: primo fra tutti, 
per disincanto realismo, Due 
sono il divano. Dove Walter 
Matthau, spia abilissima al cul­
mine della camera, silurato da 
un capetto divenuto capintesta 
rampante e fanatico nei servizi 
segreti, si vendica Inviando al­
la stampa di una dozzina di 
paesi, un capitolo per volta, la 
storia delle sue avventure di 
agente segreto. L'aiuta a vendi­
carsi, e poi a filarsela, Glenda 
Jackson, ex spiona e antica 

fiamma, ritrovata in un placido 
pensionamento svizzero, che 
ancora una volta rischia, In no­
me di un maturo amore. E lo 
aiuta, unico ancora a rispetta­
re il codice d'onore delle spie 
perbene, il collega sovietico, 
anche lui surclassato dai melo­
di postmoderni della più re­
cente spionistica intemaziona­
le. Era, a ben guardare, il 
preannuncio di quel movi­
mento trasversale che sta sgre­
tolando i muri contrapposti e 
fa riconoscere la gente di co­
scienza. Niente più nemici da 
abbattere, ben Individuabili 
dallo stemma sul berretto? In­
fatti. Sono rimaste solo le ma­

gliette, con i nomi o le facce 
dei calciaton, o meglio i colori 
delle squadre di calcio (per­
ché anche i calciatori, si sa, 
possono emigrare da un cam­
po all'altro), a soddisfare i bi­
sogni ancestrali di battersi con­
tro un avversario certo. 

Difficile da mandar giù 
quando si tratta di trasversalità 
applicata alla pubblica ammi­
nistrazione. Qui, in questo 
paese lacustre, il consiglio co­
munale ha eletto una giunta 
anomala Pci-Dc. dopo tre legi­
slature di giunta rossa. SI fe­
steggia, poi, il sindaco pei (in 
carica per mezza legislatura 
l'altra metà spetterà alla De) . 

alla festa de l'Unità sotto il 
ponte del Ticino. Un vecchio 
compagno si lamenta: «Io non 
ci sto. CI vuole l'idea, ci vuole 
la linea. Come si fa a stare con 
i democristiani?». Gli rispondo 
che conta il programma, e c'è 
tutto da imparare, sulla politi­
ca delle alleanze, dal Psi. «Sa­
rà», mi risponde disgustato. 

Il giorno dopo arriva un'ami­
ca giramondo: viene da New 
York e va in Turchia. Ha inse­
gnato lingue in Italia, alle Sey­
chelles, nello Zimbabwe, alle 
Isole Vergini e a Manhattan. 
Un anno 11 le é bastato: «C'è da 
aver sempre paura. Arrivano a 
scuola con il coltello, sfascia­
no tutto, non imparano nien­
te». Queste sono le scuole pub­
bliche. «Nella mia classe, pari a 
una terza media, un solo ra­
gazzo bianco. Figlio di drogati. 
I genitori ti minacciano, se non 
li promuovi», dice. «Ho resistito 
un anno perché pagano bene, 
meglio che nelle private. E per­
ché nel curriculum di ogni in­
segnante intemazionale un 

anno a New York è un titolo di 
merito. Ma quello e il vero Ter­
zo mondo. Vedessi il degrado, 
lo, però, cosi non voglio vivere. 
E vediamo com'è la Turchia. 
Ho un contratto per due anni». 
America, America, paese dei 
miei sogni giovanili, quando 
nel dopoguerra si scopriva la 
letteratura amencana, e il ci­
nema, e la democrazia, e il 
melting-pot. Quello era per noi 
il paese-guida. Insomma, se 
Mosca piange, New York non 
ha niente da ridere. 

L'amica mi racconta la sua 
ultima storia d'amore, finita 
come sempre in una delusio­
ne. Li ha provati tutti, italiani, 
africani, caraibici, e americani, 
oltre che i centroeuropei, co­
me è lei di nascita. «Ci credi 
che si somigliano come gocce 
d'acqua?». Ci lasciamo d'ac­
cordo su un unico punto: che i 
più trasversali sono gli uomini, 
intesi come maschi, nel loro 
comportamento sessual-senti-
mentale con le donne dell'in­
tero pianeta. 
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NEL MONDO 

La cria 
nel Golfo 

Centinaia di occidentali 
arrestati e portati a Baghdad 
Stato di emergenza 
in vista di un attacco Usa 

L'Irak vuole giocare 
la carta degli ostaggi? 
Decine di cittadini americani, brittannici e tedeschi 
trasferiti dal Kuwait a Baghdad. Saddam si appresta 
ad usarli come ostaggi? Stato d'emergenza a Bagh­
dad, dove il partito al potere distribuisce armi ai pro­
pri militanti ed annuncia piani per «evacuare la città 
in casi di attacco americano». Si intensifica l'attività 
diplomatica Usa per isolare Tirale Baker in Turchia, 
Cheney in Arabia Saudita. 

• I KUWAIT. La guerra guer­
reggiata, ormai, ha lasciato il 
campo alla guerra psicologica. 
E Baghdad, dopo le grandi fe­
ste per la «vittoria» contro il mi­
nuscolo vicino, è dì repente 
precipitata in un cupo clima di 
supermilltarizzata emergenza 
in vista, recitavano ieri : quoti­
diani iracheni, di «un prossi­
mo, massiccio attacco ameri­
cano». I funzionari del partito 
al potere, il Baath. hanno fatto 
sapere di avere ricevuto istru­
zioni dal governo per prepara­
re in tempi rapidissimi un pla­
no di evacuazione totale della 
capitale, mentre la televisione 
e la radio trasmettono continui 
appelli alla mobilitazione. Il 
partito, secondo notizie d a -
genzia diffuse a Nicosia, sta­
rebbe anche distribuendo 
grandi quantità di armi ai pro­
pri militanti ed a •milioni di 
simpatizzanti sparsi in tutto il 
paese». «Il grande popolo ira­
cheno - ha dichiaralo ieri alla 
televisione Al Thawara, porta­
voce del Baath - è pronto al sa­

cri fleto». 
Ed al «sacrificio» sembrano, 

seppur più moderatamente 
pronti anche i sauditi che, 
stando a molte testimonianze 
ien, hanno cominciato a spo­
stare ingenti quantità di truppe 
verso le frontiere con l'Irak e, 
soprattutto, versa quella «zona 
neutra» ai conlini con il Ku­
wait, nella quale, due giorni fa, 
erano penetrate ingenti forze 
irakene. Secondo gli osserva­
tori Intemazionali, nessuno del 
due schieramenti - ne quello 
irakeno, ne quello saudita -

' sembrano preludere ad un at­
tacco (l'Arabia Saudita ha. an­
zi, addirittura smentilo di avere 
mobilitato le proprie truppe). 
Ma la situazione resta ovvia­
mente segnata da un precario 
e pericolosissimo equilibrio. 

E tuttavia non sembra essere 
questo fronteggiarsi di con­
trapposti eserciti il più acuto 
punto di frizione della crisi del 
Golfo. La vera "bomba a tem­
po», quella che potrebbe far 
degenerare il confronto in 

Camion di soldati iracheni In una strada kuwaitiana. In alto: proteste dei kuwaitiani davanti arambasdata detrito* a Bonn. 

guerra aperta, appare piutto­
sto legala alle sorti dei cittadini 
di paesi occidentali che vivono 
in Irak o nel Kuwait occupato. 
Il Umore è che il regime dì Sad­
dam Hussein intenda usarli co­
me ostaggi, ovvero come mer­
ce di scambio per attenuare o, 
comunque, negoziare, le san­
zioni che la comunità intema­
zionale farà pesare sull'Irate E 
le ultime notizie appaiono, in 

questo senso, assai preoccu­
panti. A Londra, il ministro de­
gli esteri britannico ha comu­
nicato che 366 cittadini inglesi 
e americani sono stati circon­
dati ieri all'interno dell'hotel 
nel quale alloggiano a Kwait 
city. Il Foreign Office ha affer­
mato che Londra segue «con 
molta serietà l'evolversi della 
situazione». Ed ha aggiunto: 
•Ci aspettiamo che l'Irak 

adempia agli obblighi di salva­
guardia della comunità brit-
tannica». I cittadini inglesi trat­
tenuti all'interno dell'hotel sa­
rebbero passeggeri di un aereo 
dì passaggio e vi sarebbe il ti­
more, secondo il Foreign Offi­
ce, che le autorità irachene in­
tendano trasferirli a Baghdad. 

Una sorte analoga avrebbe­
ro invece già subito alcuni cit­
tadini della Rfg. Circondati al­

l'interno degli alberghi nei 
quali vivevano a Kuwait city, 
sarebbero stati arrestati e quin­
di portati nella capitale irache­
na. Lo ha comunicato il mini­
stero degli esteri di Bonn, affer­
mando di avere appreso la no­
tizia dalle proprie ambasciate 
di Baghdad e del Kuwait Si 
ignora, intanto la sorte dei nu­
merosi cittadini americani - al­
meno quattromila - che vivo­
no nella regione. Nei giorni 
scorsi, come si ricorderà, il 
presidente Bush aveva affer­
malo che «una situazione di 
pericolo per cittadini america­
ni» avrebbe immancabilmente 
determinato un intervento mi­
litare Usa. 

Sembra intanto accertato 
che l'emiro del Kuwait deposto 
dall'invavsione, Jaber al Ah-
med al Sabah, sì trovi davvero 
in Arabia Saudita (e non alla 
macchia nel proprio paese, in­
tento a dirigere la resistenza, 
come con qualche enfasi ave-• 
vano comunicato I suoi soste­
nutoli) . Dal suo esilio, in ogni 
caso, il sovrano non ha man­
cato dì esortare il popolo alla 
lotta in un discorso ritrasmesso 
da emittenti kuwaitiane non 
ancora sotto il controllo degli 
occupanti. «L'occupazione 
dell'emirato da parte di ut) 
p?ese fratello - ha detto - non ' 
equivale all'occupazione della 
nostra volontà». E si è impe­
gnato a «restituire al popolo 

l'indipendenza, la sovranità e 
l'integrità territoriale». Sembra 
che l'appello abbia sortilo un 
qualche effetto, se è vero, co­
me comunicano alcune agen­
zie, che ieri a Kuwait city si so­
no registrate sporadiche azioni 
di resistenza, con attacchi alle 
truppe irachene e distribuzio­
ne di volantini. Improbabile in 
ogni caso che queste coraggio­
se iniziative possano creare se­
rie difficoltà agii occupanti. 

E' in questo difficile quadro 
che continuano ad intrecciarsi 
le iniziative diplomatiche. Il 
più attivo, sul fronte arabo, 
continua ad essere il re di Gior­
dania, Hussein, che mantiene 
costanti contatti con tutte le 
capitali della regione e che ie­
ri, in una intervista alla catena 
televisiva americana Cbs, si 
detto certo che l'Irak non at­
taccherà l'Arabia Saudita, sot­
tolineando come «se vi sarà un 
intervento estemo in senso mi­
litare, la sltazione sfuggirà da 
ogni controllo». Intanto, la di­
plomazia america sembra de­
cisa a «strìngere il cerchio» at­
torno a Saddam. Ieri il segreta­
rio di Stato americano James 
Baker si è recato in Turchia, 
uno dei paesi chiave per l'effi­
cacia di sanzioni anti-lrak, 
mentre il segretario alla Difesa 
Cheney, accompagnato da un 
nutrito staff di esperti del Pen­
tagono, si è recato in Arabia 
Saudita. 

Baghdad chiude i rubinetti dell'oro nero 

La cartina mostra gli oleodotti che i'IRAQ 
usava per trasportare il petrolio verso i 

porti che rifornivano le petroliere 

Mentre schizza in alto il prezzo del petrolio, Bagh­
dad ha deciso di chiuderci rubinetti dell'oro neror 
Con una mossa a sorpresa Saddam Hussein ha fatto 
"disattivare l'oleodotto che raggiunge la Turchia e 
serve il mercato europeo. Sono in funzione ancora 
quelli che attraversano l'Arabia Saudita. L'aumento 
del greggio renderà più salata la bolletta petrolifera 
italiana di 800 miliardi di lire. 

I H ANKARA. L'Irak «a sopre-
sa» ha deciso di chiudere uno 
dei due condotti che trasporta­
no l'oro nero di Baghdad verso 
la Turchia, l'altro funziona al 
70%. Come si spiega una deci­
sione del genere quando pro­
prio domenica scorsa uno dei 
più alti esponenti dell'entoura­
ge di Saddam Hussein, si era 
precipitato in Turchia per con­
vincere Ankara a non chiudere 
l'oleodotto iracheno? E per es­
sere certo che il «consiglio- fos­
se accolto Taha Yassln Rama­
dan non aveva rinunciato a fa­
re le solite velate minacce. Poi 
il colpo di scena. L'oleodotto 
viene chiuso e proprio per de­
cisione dell'Irak. «Saddam 
Hussein non poteva continua­
re a inviare in Turchia petrolio 

che nessuna nave andava a 
prendere» è la risposta di uno 
degli osservatori della crisi. In­
somma la decisione irachena 
è una contromisura all'embar­
go dei paesi occidentali, del 
Giappone e dell'Australia. 

La situazione non è nuova 
perchè già al tempi della guer­
ra con Teheran, Baghdad ri­
dusse, per un certo periodo, le 
sue esportazioni quotidiane di 
greggio al di sotto del milione 
di barili. In teoria l'Irak, anche 
se non ufficialmente, potrebbe 
contare pure sui pozzi del Ku­
wait, che però in questo mo­
mento sarebbero bloccati. 

L'oleodotto bloccato da Ba­
ghdad è lungo poco meno di 
mille chilometri e congiunge i 
pozzi di Baiji, vicino a Kirkuk, 

nella regione curda, alla locali­
tà-di •Ceyrrarr;- nel Mediterra- . 
neo.ll petrolio trasportato ser­
viva prevalentemente I mercati << 
europei. Oltre all'oleodotto 
con la Turchia, Baghdad affida 
le sue esportazioni a un con­
dotto con l'Arabia Saudita, sul 
Mar Rosso, e a uno che tra­
sporta il greggio nel Golfo Per­
sico. 

La notizia della chiusura 
dell'oleodotto iracheno ha 
avuto immediate ripercussioni 
sul prezzo del petrolio, già 
molto effervescente dall'inizio 
della guerra lampo tanto che 
l'oro nero del Mare del Nord, 
inglese e norvegese, è schizza­
to a 26 dollari al barile, due 
dollari in più rispetto a venerdì 
scorso. La contingenza spinge 
verso l'alto anche il prezzo del 
greggio di provenienza non-
medio-orientale e a Singapore 
esultano per i tre dollari a bari­
le in più. 

Secondo una stima • del 
•Middle East Economie Sur-
vey», un bollettino specializza­
to, un embargo mondiale al 
petrolio dell'Irak e del Kuwait 
farebbe mancare al mercato 

Bush avrebbe dato istruzioni alla Cia, lo rivela un quotidiano 

Usa: «Rovesciamo Saddam» 

intemazionale non meno di 
mezzo milione di barili al gior- -
no, gli altri 3 milioni e mezzo 

•porrebbero'essere coperti da 
una sovraproduzioKe'da parte ' 
di Arabia Saudita, Emirati Ara­
bi Uniti e Libia. Ma non e detto 
affatto che questi paesi siano 
disposti a compiere un'opera­
zione di aperta ostilità nei con­
fronti dell'Irak. 
Ma la Cce mostra ottimismo. 
Fonti della Commissione euro­
pea affermano che «le riper­
cussioni sui prezzi e le fornitu­
re saranno modeste, perchè ci 
sono riserve notevoli e facili da 
usare in altri paesi produttori». 
•La situazione-aggiungono a 
Bruxelles- deve essere seguita 
con attenzione , ma con cal­
ma,perchè non sembrano pro­
spettati per il momento movi­
menti speculativi». 

L'unico paese della Cee che 
potrebbe avere qualche diffì- . 
colta è la Danimarca che per il 
54% del suo fabbisogno si rifor­
nisce dall'lrak. Ma già negli an­
ni Settanta fu a messo a punto 
un meccanismo di solidarietà 
europea che prevede l'aiuto ai 
paesi che si trovino in difficoltà 

>k *'• ' * * • " « , 

con le importazioni. 
' Anche iltalfa sì trova in buo­

na posizione per le importa­
zioni di petrolio da Baghdad. 
Nel 1989. fra i partner della 
Cee, il nostro paese è stato al 
terzo posto, con il 18,8% del to­
tale. Si è classilicato invece al 
quarto posto per le esportazio­
ni. 

Certo è che gli effetti del­
l'embargo e l'aumento dei 
pezzi del petrolio si faranno 
sentire eccome in italia. Ogni 
dollaro di aumento del prezzo 
de) greggio ai barile, si tradurrà 
in un aumento di circa 800 mi­
liardi per la bolletta petrolifera 
italiana. La stima è dell'Eni, 
che ha già calcolato di quanto 
sarà più alto l'esborso que­
st'anno: con la moneta ameri­
cana attorno alle 1200 lire e un 
aumento del greggio di tre dol­
lari, da agosto a dicembre l'Ita­
lia dovrà sborsare circa mille 
miliardi in più per le importa­
zioni e toccare cosi i 14.900 
miliardi. L'unica consolazione 
è che gli organismi intemazio­
nali affermano che gli aumenti 
sono transitori perchè tipica­
mente «emozionali». 

Arafat incontra 
il ministro 
degli Esteri 
iracheno 

Il ministro degli esteri iracheno Tarek Aziz (nella foto) ha n-
cevuto oggi a Baghdad il leader palestinese Yasser Arafat col 
quale ha discusso "dei recenu avvenimenti nella regione 
medionentale".La notizia, diffusa dall'agenzia irachena 
"Ina" è anche una indiretta smentita delle voci sulla morte di 
Aziz, niente ieri a Roma dall'ambasciatore del Kuwait, voci 
alimentate dal fatto che il ministro non compariva in pubbli­
co da alcuni giorni. Al numero 2 del regime di Baghdad era 
attribuito, evidentemente in modo arbitrario, un dissenso 
con Saddam Hussein sull'invasione dell'emirato arabo. 

Messaggio 
di Saddam Hussein 
a Gorbaciov 

Ieri sera il presidente sovieti­
co Gorbaciov ha ricevuto un 
messaggio del presidente 
iracheno Saddam Hussein. 
Nessuna notizia è trapelata 
sul contenuto della lettera, 
consegnata dall'ambascia-

• » B B » I » — I B M B tore dì Baghdad a Mosca. 
Fra le autontà sovietiche in­

tanto continua a prevalere il pessimismo sulle reali possibili­
tà di composizione del conflitto anche per il fatto che né le 
risoluzioni del Consiglio di sicurezza, né I passi compiuti 
dalla stessa Urss in cinque giorni hanno sortito effetti. Intan­
to Siria e Iran hanno chiesto l'immediato ritiro delle truppe 
irachene dal Kuwait: lo ha dichiarato il ministro degli Esteri 
di Teheran al termine di una visita di due giorni a Damasco: 
"Non restermo indifferenti - ha detto- di fronte all'invasio­
ne". 

Italiani, 
è pronto 
un piano 
di evacuazione 

Bush chiama 
Andreotti 
e incontra 
laThatcher 

I cittadini italiani che si tro­
vano in Irak e in Kuwait 
(questi ultimi sarebbero 
l25,secondo gli ultimi dati) 
si mantengono costante­
mente in contarlo con le no­
stre ambasciate. Lo afferma-

• » j > a « B B » K M » > » i no fonu del ministero degli 
Esteri, rivelando l'esistenza 

di piani di evacuazione che prevedono diverse opzioni e 
che saranno attuati «non appena le circostanze lo ronderan­
no possibile». Il ministero degli Esteri irakeno ha intanto co­
municato che le restrizioni alla libertà di movimento degli 
italiani e degli altri cittadini comunitari saranno tolte «appe­
na la situazione lo renderà possibile»: ciò potrebbe avvenire, 
sempre secondo Baghdad entro «tempi relativamente ravvi­
cinati». Un passo in questo senso era stato compiuto dall'in­
caricato d'affari italiano anche per conto degli altri stati del­
la Cee. 

Frenetica attività della Casa 
Bianca con l'obbiettivo -co­
me affermato dal portavoce 
Fitzwater - di "intemaziona­
lizzare" la crisi. In questo 
contesto si colloca il collo­
quio telefonico fra George 

• _ » i > i > i _ a _ _ _ Bush e il presidente del con­
siglio Andreotti, avvenuto ie­

ri. Andreotti. in quanto responsabile di turno della Comunità 
europea, è stato definito una figura chiave" nel coordina­
mento dell'azione intemazionale «per isolare e punire l'I­
rak». Bush ha parlato anche con re Hussein di Giordania, si è 
incontrato con la Thatcher, con il segretario generale della 
Nato Woemer e ieri sera ha pranzato a Washington con 11 
primo ministro canadese Mulroney. Intanlo il consiglio del­
l'Alleanza atlantica, riunito a Bruxelles, ha deciso di «armo­
nizzare le azioni nei confronti di Baghdad» anche in consi­
derazione del fatto che il petrolio iracheno passa attraverso 
la Turchia, paese membro della Nato. • -

' Stanno bene i quattro dipen­
denti della Gmc, fabbrica di 
mobili d'arte di Castel Roz-
zone, giunti mercoledì scor­
so nel Kuwait Giuseppe 
Bussini, 37 anni di Arcene. 

. Andrea Manzoni. 30 anni di 
. _ _ _ _ _ _ _ » _ . Castel Rozzone. Geregia l i -

rari, 53 anni abitante a,Pe-
drengo e il tappezziere Franco Zappa, residente a Meda, so­
no riusciti a mettersi in contatto con i dirigenti dell'azienda, 
attraverso la prefettura di Bergamo. I quattro italiani, tutti 
sposati con Tigli, si trovano attualmente in un albergo della 
capitale occupata dagli iracheni e hanno assicuralo di esse­
re in buona salute. La Farnesina ha avviato le procedure per 
ottenerne il rimpatrio. Nel Kuwait è rimasto bloccalo anche 
un altro bergamasco, Pietro Colleoni di 42 anni, dirigente di 
azienda: CoTleoni si trova nell'emirato per conto della "Gar­
denia", una ditta del modenese. 

Italiani, 
stanno bene 
i dipendenti 
della Gmc 

Nessun commento 
Bnl alle accuse 
di Henry Gonzales 

La Bnl (Banca nazionale del 
lavoro) ha reagito con una 
cortina di silenzio alle di­
chiarazioni del capo della 
commissione bancaria della 
Camera Usa, Henry Gonza­
les, che ha accusato l'istituto 

• J ^ B B B » J ^ B » J B di via Veneto di aver aiutato 
finanziariamente l'invasione 

del Kuwait con i crediti concessi dalla filiale di Atlanta. La 
banca , piuttosto, ha fatto sapere di essere fiduciosa che la 
crisi politico-militare possa trovare in breve tempo una con­
creta soluzione: La Bnl comunque si atterrà "alle scelte del 
governo Italiano". L'Irak deve ancora rimborsare Bnl la bella 
cifra di 2,7 miliardi di dollari, per l'appunto eredità dello 
scandalo della filiale di Atlanta: ma la banca non dramma­
tizza (per ora) anche in relazione al buon andamento del­
l'esercizio corrente, che registra un incremento dell'utile lor­
do intomo al 30%. 

VIRGINIA LORI 

Bush ha deciso di • fermare Saddam» ad ogni costo. 
Anche con un golpe a Baghdad o un intervento mili­
tare. Non basta che si ritiri dal Kuwait. Bisogna to­
glierlo di mezzo, perche' a questo punto, spiegano 
alla Casa Bianca, non e' più solo questione di Ku­
wait ed Arabia Saudita ma la pressione dell'Irak sul-
l'Opec minaccia gli interessi economici a lungo ter­
mine degli Usa e dell'intero Occidente. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

S I E Q M U N O O I N Z B K R Q 

M N E W YORK. Bush sirebbe 
• arrivato alla conclusione che 

comunque deve togliere di 
scena Saddam Hussein. Il pro­
blema a questo punto non sa-

! rebbe se gli Stali Uniti interver­
ranno ma come e quando. Ol­
tre ai piani di intervento milita­
re e alle frenetiche pressioni 
diplomatiche per tirarci dentro 
arabi ed europei (ieri Bush ha 
telefonato ad Andreotti, presi-

' dente di turno della CEE, ha n-
' cevuto alla Casa Bianca il se­

gretario generale della Nato 
\ Woemer, e dopo aver manda-
: to in Arabia saudita il capo del 

Pentagono Cheney ha ordina-
' to al segretano di Stato Baker 

dì precipitarsi in Turchia), gli 
Usa stanno approntando un'o­
perazione clandestina per ro­
vesciare il regime iracheno. Lo 
riferisce il «Washington Post», 
scrivendo che Bush avrebbe 
dato istruzioni precise In que­
sto senso alla Cia e agli altri 
servizi segreti, ordinandogli di 
preparare un golpe a Bagh­
dad. 

Il portavoce della Casa Bian­
ca Fltzwatcr ha detto che ci so­
no «importanti inesattezze» 
nella notizia pubblicata dal­
l'autorevole giornale della ca­
pitale, ma non ne ha smentito 
la sostanza. «È vero, ha detto, 
che l'invasione del Kuwait mi­

naccia la stabilità regionale e 
mondiale, minaccia l'Opec e 
può' comportare gravi conse­
guenze economiche per gli 
Stati Uniti». 

A indurire Bush sarebbero 
state una serie di conversazio­
ni riservate cor. il direttore del­
la Cia William Webster. Questi 
l'avrebbe convinto che Sad­
dam Hussein mette a repenta­
glio gli interessi vitali degli Stati 
Uniti Non solo perché ha inva­
so il Kuwait e potrebbe sconfi­
nare in Arabia Saudita ma per­
ché rappresenta una ben più 
grave minaccia a lungo termi­
ne agli interessi petroliferi ed 
economici dell Occidente. 

La valutazione della Cia -
sotto tiro per aver sottostimato, 
sino a poche ore prima dell'in­
vasione, la pericolosità del­
l'ammassamento di truppe - è 
che un Irak controllalo da Sad­
dam Hussein è pericoloso a 
lungo termine non solo per la 
sua aggressività e i suoi disegni 
egemonici ma perché tutto 
questo spinge in su i prezzi del 
petrolio, fomenta l'inflazione, 
complica in modo insostenibi­
le i guai che gli Usa hanno già 

con gli istituti di credito, con il 
deficit di bilancio, rischia di 
rendere inevitabile un ricorso 
ancora più massiccio alle nuo­
ve tasse che Bush aveva pro­
messo di non imporre al mo­
mento della sua elezione (e di 
cui gli elettori chiederanno 
conto quando saranno chia­
mati nel 1992 a rieleggerlo), di 
avvitare precipitosamente una 
recessione ormai in atto. 

A questo punto, anche se gli 
iracheni si ritirassero davvero 
dal Kuwait, e riducessero l'in­
vasione ad una sorta di «lezio­
ne» per gli altri partner dell'O-
pec, ciò per gli Usa non baste­
rebbe. La decisione è che con 
Saddam non si tratta, si abbat­
te. L'obiettivo diventa tagliare il 
bubbone alla radice, di evitare 
che alla lunga l'Irak di Saddam 
sì rafforzi ulteriormente coi 
proventi del caro-petrolio e 
possa magan mettere sul tavo­
lo la carta dell'atomica, delle 
testate missilistiche chimiche e 
biologiche di cui si dice già di­
sponga a livello rudimentale. 

Un primo fronte di iniziativa 
su cui Washington si muove 
freneticamente in queste ore è 

quello diplomatico. Per chiu­
dere Il cerchio attorno all'Irak, 
evitare che i Paesi arabi con­
cludano un compromesso se­
paralo con Saddam, tirare fino 
al collo nella vicenda gli alleati 
Nato. 

Gli Usa hanno ieri fatto pres­
sioni in ogni modo perché il 
Consiglio di sicurezza dcll'Onu 
adottasse, dopo la condanna 
della scorsa settimana, un em­
bargo mondiale nei confronti 
del petrolio iracheno, la prima 
sanzione intemazionale di 
questa gravità da quando nel 
1967 le Nazioni unite avevano 
votato quelle contro la Rhode-
sia razzista. 

Il capo del Pentagono Che­
ney, accompagnalo dal nume­
ro due del consiglio di sicurez­
za della Casa Bianca, Bob Ga-
tes e da importanti responsabi­
li militari è a Gedda per esorta­
re i sauditi a non (arsi spaven­
tare dall'lrak, non temere di 
provocarne l'ira, e a farsi con­
cedere l'uso del loro territorio 
come base di appoggio per 
l'intervento Usa. Baker è stato 
spedito di gran urgenza in Tur­
chia per convincere il premier 

Ozal a chiudere l'oleodotto da 
cui sfocia nel Mediterraneo 
mela del greggio iracheno e 
consentire ai bombardieri Usa 
l'uso della base aerea di Incir-
lik. Al segretario della Nato 
Woemer, e anche ad Andreotti 
viene chiesto certo non solo 
una generica solidarietà ma un 
contributo diretto, almeno la 
partecipazione ad un blocco 
navale contro l'Irak e la dispo­
nibilità delle basi nel Mediter­
raneo, se non una partecipa­
zione ad un'eventuale prova di 
forza. 

Sul piano militare, i 50.000 
uomini partiti in queste ore dai 

porti militari sull'Atlantico, sa­
ranno in zona di operazioni tra 
una settimana. Due portaerei 
nel Mediterraneo e una all'im­
bocco del Golfo Persico sono 
in grado di offrire sufficiente 
potenza di fuoco dall'aria per 
proteggere i cam armati saudi­
ti mossi verso la frontiera col 
Kuwait e per colpire obiettivi in 
Irak. Potrebbero attaccare i 
pozzi petroliferi, le fabbriche e 
le istallazioni militari irachene, 
potrebbero condurre raid «chi­
rurgici» contro gli impianti in 
cui l'Irak sta costruendo la pro­
pria atomica o le proprie armi 
chimiche. Potrebbero, come 

suggenscono alcuni esperti, 
anche radere al suolo Bagh­
dad. Ma il prezzo da pagare 
potrebbe essere un'analoga 
azione irachena contro i pozzi 
dell'Arabia saudita, la perdita, 
chissà per quanto tempo, di 
metà del petrolio che nutre l'e­
conomia occidentale. 

Un'altra tremenda compli­
cazione è rappresentata dai 
cittadini americani e di altri 
Paesi occidentali che l'Irak ha 
preso praticamente in ostaggio 
invadendo il Kuwait Ieri il por­
tavoce di Bush Fitzwater ha in­
vitato i cittadini americani a la­
sciare il Kuwait. Quando gli 

Una nave 
britannica 
solcai! 
Golfo Persico, 
allargo 
delle 
coste degli ' 
Emirati 
arabi uniti 

hanno chiesto come possono 
farlo, visto che non si prevedo­
no al momento operazioni di 
evacuazione come quella in 
Liberia e visto che gli aeroporti 
e i porti sono chiusi, ha riposto 
che possono cercare di andar­
sene in auto e in autobus, co­
me qualcuno sta già iacendo. 
Ma non è detto che gli iracheni 
se li lascino scappare. [I Dipar­
timento di Stato ha poi confer­
mato l'allarmante notizia diffu­
sa da Londra: che le truppe ira­
chene hanno cominciato a fa­
re retate di cittadini britannici, 
Usa (28) e tedeschi negli al­
berghi in cui sono alloggiati. 
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NEL MONDO 

La cria 
nel Golfo 

Drammatica giornata per le piazze di tutto il mondo 
Crollo generalizzato dei listini, Milano a -4,83 per cento 
Sono le conseguenze della tensione in Medio Oriente 
ma anche della paura della recessione americana 

I tanks di Saddam entrano in Borsa 
Panico in tutti i mercati finanziari per la guerra del petrolio 
Il cedimento delle Borse era atteso, ma non in que­
ste proporzioni. È stato un vero e proprio crollo che 
ha investito i mercati finanziari di tutto il mondo. La 
guerra nel Golfo Persico ha fatto da detonatore in 
una situazione già difficile e ha spinto gli investitori 
ad una vera e propria corsa alle vendite. Dalle capi­
tali finanziarie giungono dei bollettini di guerra e le 
vìttime sono i risparmiatori. 

BRUNO INRIOTTI 

tm MILANO. Sui mercati fi­
nanziari si sta scontando in an­
ticipo una fase di recessione 
economica ormai alle porte? È 
questa la domanda più inquie­
tante di fronte ai crolli a ripeti­
zione che si stanno registrando 
in tutte le Borse. 

La crisi del Golfo Persico, 
seppur grave, non e sulliciente 
a giuslihcare tanto allarmismo. 
Eppure la corsa alla vendita e il 
frettoloso tentativo di ritirasi 
dal mercato dei titoli £ comu­

ne a Milano come a New York, 
a Tokio come a Zurigo, Per tut­
te le Borse del mondo quella di 
ieri e stata una giomata che 
non sarà facilmente dimenti-
cita. 

Piazza Affari. ha perso il 
4 83%. Londra (quella che ha 
reagito meglio per la consi­
stente presenza delle compa­
gnie petrolifere inglesi avvan­
taggiate dalla situazione) il 
2 82%. Tokio il 3,1%, Zurigo e 
Madrid sono andate sotto di 

oltre il 6%, Francoforte ha toc­
cato il livello più basso dal 22 
dicembre 1939 con un meno 
5,4%, Bruxelles ha perso il 4,5% 
e Parigi il 5,12%. La Borsa di 
New York, ultima a chiudere 
per via del fuso orario, all'ini­
zio registrava prezzi in picchia­
ta: in una sola ora 130 titoli gui­
da del Dow Jones hanno fatto 
registrare una perdila di 104,25 
punti: a meta giornata, e cioè 
alle 14, l'ind.ce ha avuto una 
lieve ripresa, fermandosi a me­
no 74 punti, pari al 2,6% in me­
no. 

Come sempre, sono stati i 
mercati dell' Estremo Oriente a 
dare il tono della giomata. 

Quando le Borse europee sta­
vano iniziando le contrattazio­
ni sono giunte le notizie delle 
chiusure a Tokio e a Hong 
Kong, entrambe molto preoc­
cupanti. Da quel momento è 
stato un susseguirsi di offerte di 
vendita, per nulla bilanciate 
dalla richieste di acquisto. A 

, far da battistrada sono stati gli 
investitori esteri (in piazza Af­
fari come nelle altre Borse) 
che hanno dato ampio spazio 
ai realizzi dei titoli guida no­
strani. All'interno della Borsa 
di Milano, poi, si inseriva da un 
lato la inevitabile speculazione 
al ribasso ben appoggiata sulla 
latente apprensione del picco­
li investitori, dall'altro la neces­

sita delle concessionarie di 
realizzare al più presto, met­
tendo sul mercato masse in­
genti di titoli. 

La flessione dei titoli princi­
pali in piazza Affari non ha co­
si avuto soluzioni di continuità 
e tra la chiusura e il dopolbtl-
no il calo £ stato di un altro 2% 
determinando una serie di re­
cord negativi. Le Fiat hanno 
chiuso con un regresso che 
sfiora il 6% e le Generali dopo 
aver segnato a listino un meno 
3,86% sono scese di altre 300 
lire nelle successive contratta­
zioni. Le cause che hanno por­
tato a questo vero e proprio 
crack dei mercati finanziari so­

no molteplici. 
La crisi nel Golfo Persico £ 

certo la principale, ma 6 la pri­
ma volta che 1 mercati finaziari 
rispondono in modo cosi una­
nimemente negativo ad un 
conflitto locale. L'invasione 
del Kuwait da parte dell' lrak -
come osserva un operatore fi­
nanziario - ha dato una spalla­
ta ad una situazione già negati­
va, frutto dell'accumularsi di 
numerosi fattori di preoccupa­
zione. Fra questi c'è indubbia­
mente il rischio di una reces­
sione, soprattutto nel settore 
dell'auto, la precaria situazio­
ne politica italiana che dopo le 
ferie potrebbe degenerare e le 
difficolta in cui si sono venute 
a trovare numerose società 
concessionarie, a cominciare 
dalla Lombardfin. travolte do­
po un mese di continui cedi­
menti delle quotazioni. Certo e 
che la perdita di valore dei tito­
li che si è avuta in questi giorni 

e destinata a alimentare una 
diffidenza fra i piccoli rispr-
mlatori e ci vorrà molto tempo 
per rimarginarla. 

Le preoccupazioni sono tut­
te rivolte ora alla giomata di 
oggi. Le previsioni non sono 
delle più ottimistiche. Non si 
esclude che possa aversi quel­
lo che gli operatori definisco­
no un «rimbalzo tecnico», cioè 
una piccola crescita delle quo­
tazioni seguita immediata­
mente da un nuovo, consisten­
te calo. Se le cause di fondo 
del terremoto che ha sconvol­
to ieri i mercati finanziari di tut­
to il mondo non sono transito­
rie ( e la crisi nel Medio Oriente 
con l'ormai certa impennata 
del petrolio e la difficile con­
giuntura economica non sono 
certo di questo tipo) e proba­
bile che si avranno nel prossi­
mo futuro altre giornate molto 
difficili. 

Il detonatore 
d'un malessere 
covato a lungo 
Per le borse mondiali e per il dollaro ieri è stato un 
•lunedi nero», ma la «risi del golfo» è solo il detona­
tore di un malessere più profondo che ha il suo cen­
tro nell'economia americana. L'aumento del prezzo 
del petrolio e i timori di una ripresa dell'inflazione 
restringono gli spazi per la progettata manovra al ri­
basso dei tassi di interesse. A deprimere il mercato 
contribuisce il calo dei profitti delle imprese Usa. 

HARCULOVILLAfU 

Contrattazioni uul prezzo del petrolio alla borsa di Londra 

•iROMA. Per le borse valori 
di tutto il mondo £ stato un al­
tro «lunedi nero», di quelli che 
restano negli annali del merca­
ti finanziari intemazionali. Lo 
stesso può dirsi per il dollaro, 
che sulle piazze europee ha 
subito un tracollo, raggiungen­
do nei confronti del marco il 
minimo storico. La crisi del 
Golfo continua a fare da deto­
natore, ma il pesante ribasso e 
la conseguenza di un malesse­
re più generale, di un incertez­
za dllfusa sul futuro, anzitutto 
sul futuro prossimo dell'eco­
nomia americana. Perdite fra il 
3 e il 4 percento, in media, con 
punte del 5.7 per cento a Fran­
cofone, di quasi il 5 a Milano e 
del 5,12 a Parigi non sono, in­
fatti, spiegabili solo con la 
nuova guerra che infiamma il 
principale serbatoio mondiale 
di petrolio. 

Se non e solo la spedizione 

di Saddam Hussein in Kuwait a 
far perdere dalla meta di luglio 
a oggi oltre II IO per cento alle 
principali borse mondiali (con 

?unte di oltre il 13 percento a 
oWo), perché "l'orso- ha pre­

so 11 sopprawento nel centri 
della finanza intemazionale, 
proprio nel momento in cui si 
celebra il trionfo per il crollo 
del •nemico» nell'Est Europa e 
si aprono nuove prospettive e 
nuovi mercati? Una risposta 
può essere questa: l'aumento, 
anche se, presumibilmente 
transitorio, del petrolio, che ie­
ri veniva quotato fino a 25 dol­
lari al barile, sta mettendo a 
dura prova l'abilita della Fede­
rai Reserve di governare, sul fi­
lo del rasoio, l'economia ame­
ricana, nel tentativo di evitare 
contemporaneamente la re­
cessione e l'inflazione. Se il 
petrolio aumenta, il ribasso dei 
tassi di interesse diventa pro­

blematico, perche appunto 
cresce il timore dell'inflazione, 
ma se i tassi non scendono i 
segnali di recessione che pro­
vengono dagli Usa potrebbero 
rapidamente andare oltre le 
aspettative più pessimistiche. 
Ieri il Wall Street journal ripor­
tava gli esiti di un'Indagine sui 
risultati finanziari delle 639 
maggiori imprese americane: 
nel secondo trimestre di que­
st'anno, i profitti sono calati 
dell'I I per cento, rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scor­
so, dopo che, nel primo trime­
stre erano già calati del 18 per 
cento. L'Industria americana 
risente pesantemente del ral­
lentamento dulia domanda in­
tema, ma, soprattutto, in alcu­
ni settori chiave, come quello 
automobilistico, non regge la 
concorrenza dei giapponesi. 
La caduta del dollaro, quindi, 
sarebbe benefica per le impre­

se americane, consentendogli 
una maggiore penetrazione 
sul mercati esteri. Ma, il tentati­
vo di evitare una recessione at­
traverso la svalutazione della 
moneta incontrerebbe forti re­
sistenze. Non £ un caso che la 
Borsa di Francoforte abbia su­
bito ieri un ribasso superiore 
alla media e che la stessa sorte 
abbiano subito i titoli •automo­
bilistici», come quelli della 
Daimler-Benz o dell» Bmw. 
Quando il dollaro cala, per le 
esportazioni tedesche la vita si 
fa più difficile. 

In sostanza, possiamo dire 
che la -crisi del golfo» è capita­
ta in un momento che definire 
il «meno opportuno» é un eufe­
mismo. Ormai fra gli operatori 
finanziari, di fronte ai dati sul 
rallentamento *a chiazze» del­
l'economia mericana, si era 
diffusa l'aspettativa - corrobo­

rata dai movimenti della Fed -
di una imminente riduzione 
dei tassi di interesse. La cosa 
poteva, come altre volte, fun­
zionare, ma ecco che l'ina­
spettata mossa di quello che 
adesso viene definito il «ditta­
tore irakeno», nel lontano e 
turbolento scacchiere medic-
rcntale rischia di mandare tut­
to all'aria. La riduzione dei tas­
si, a fronte del calo del profitti 
delle Imprese, del forte indebi­
tamento, della necessità di re­
perire risorse per nuovi investi­
menti è vitale. Ma come farlo 
adesso che il prezzo del petro­
lio fa un balzo in avanti e ali­
menta spinte inflazionistiche? 

Tutto questo fa crescere i ri­
schi.* Anzitutto quello che si 
proceda in ordine sparso, cer­
cando di scaricare sugli «altri» 
un'eventuale recessione e 
dunque accrescendo le guerre 

commerciali e il protezioni­
smo. Bisogna tenere presente 
che gli sconvolgimenti che 
hanno messo in discussione 
gli equilibri intemazionali del­
l'epoca della guerra fredda 
stanno provocando conse­
guenze economiche non tra­
scurabili. L'economia tedesca 
è alle prese con 1 problemi (e i 
costi, non del tutto chiariti) 
della riuniflcazione, mentre ol­
tre alle cose che abbiamo già 
detto, l'economia americana 
deve fronteggiare una non fa­
cile riconversione dell'indu­
stria militare. Secondo il Wall 
Street journal, negli ultimi tre 
anni e mezzo l'occupazione in 
questo settore e caduta del 5,2 
percento (sono andati perduti 
84 mila posti di lavoro) e se gli 
ordinativi della difesa conti­
nueranno a diminuire a questo 
ritmo, le previsioni sono di una 
ulteriore perdita di altri 400 mi­

la posti di lavoro. Tutto questo 
non facilita il raggiungimento 
di nuovi equilibri economici, a 
livello intemazionale. CIO, fra 
l'altro, è dimostrato dal diverso 
atteggiamento di Usa e Cee nei 
confronti del sostegno econo­
mico ai paesi dell'Est Europa e 
alla perestrojka gorbaefoviana, 
che stanno provocando ten­
sioni all'interno della banca 
predisposta a questo compito. 

La «crisi del golfo» ha accen­
tuato tutti questi problemi, 
complicandone la gestione. Il 
Giappone che £ fortemente di­
pendente dal petrolio medio­
rientale si è dovuto adeguare, 
all'ultimo momento, alle san­
zioni decise dall'occidente nei 
confronti deU'Irak. Ma ne paga 
le conseguenze: a Tokio il dol­
laro ieri fi andato avanti sullo 
yen. Un segnale di sfiducia e 
preoccupazione. 

Pioggia di vendite alla borsa di Milano 

Le Fiat a picco 
Da fine giugno 
tonfo del 22% 
M MILANO. Lo scorso 26 giu­
gno il utolo principale della 
Fiat veniva quotato in Borsa 
10.160; Ieri lo stesso titolo vale­
va 7950 lire: un calo del 22% in 
poco più di un mese. Nella so­
la seduta di ieri il titolo Fiat ha 
perso circa il 6%. Non é fre­
quente una batosta del genere, 
soprattutto se si tratta delle 
azioni della più importante so­
cietà italiana. Colpa, certo, 
delle nuove minacce di guerra 
che vengono dal Golfo Persico, • 
ma non 6 sufficiente questa 
spiegazione per comprendere 
appieno il travaglio dei titoli 
Fiat. La data del 29 giugno non 
é stata scelta a caso. Proprio in 
quel giorno l'avvocato Agnelli 
annunciava all'assemblea de­
gli azionisti, che il 1990 sareb­
be stata un anno meno pro­
spero di quello che lo aveva 
preceduto. Naturalmente 

Agnelli non era certo in grado 
di prevedere il riacutizzarsi 
della tensione in Medio Orien­
ti;, ma £ stata sufficiente quella 
considerazione a far precipita­
re il titolo in Borsa. «A dimo­
strazione che la casa torinese -
scriveva in questi giorni un 
commenatatore di problemi 
economici sul quotidiano del­
la Confindustria - continua a 
rappresentare il termometro 
dell'economia nazionale, é 
bastato far balenare la possibi­
lità di un arresto, si badi bene 
di un arresto non di una cadu­

ta, nella crescita degli utili Fiat 
perché all'Improvviso l'intero 
sistema industriale e finanzia­
rio precipitasse in una zona 
buia prossima allo sfascio. Sic­
ché giù gli ordini di vendita, 
col minno preferibilmente 
puntato sui tìtoli Fiat che, guar­
da caso, sono anche il termo­
metro più autentico per misu­
rare lo stato di salute della Bor­
sa». 
I guai che in questi giorni sta 
attraversando piazza Affari 
non vengono quindi tutti dal 
Golfo Persico, e l'andamento 
dei titoli Fiat sta ampiamente a 
dimostrarlo. Da quel non lon­
tano 29 giugno, i valori della 
società di corso Marconi sono 
scesi ininterrottamente, ben 
prima dell'aggressione dell' 
Irak al Kuwait Neppure l'an­
nuncio del pur importante ac­
cordo fra la Fiat e la Ford che 
estendeva la partecipazione 
della casa torinese nel settore 
delle macchine agricole é ser­
vito a modificare il corso del ti­
tolo. C'è stata una breve im­
pennata delle quotazioni 
quando Romiti ha annunciato 
con molta enfasi l'accordo con 
la Ford, ma si é trattato di un 
fuoco di paglia, durato non più 
di 24 ore. Subito dopo le Fiat 
sono tornate ad essere offerte 
in vendita in piazza Affari in 
misura molto più consistente 
della domanda degli stessi tito­
li. E le quotazioni hanno ripre­
so inevitabilmente a scendere. 

Dollaro in caduta libera 
da Pari^ a Hong Kong 
••ROMA. Per il momento 
dobbiamo parlare di un altro 
•black monday». un altro «lu­
nedi nero». Ma non £ escluso 
che domani i giornali si trovino 
costretti a ricorrere a metafore 

. anche più lugubri. Il dollaro £ 
ormai in caduta libera, e sono 
molti gli operatori convinti che 
la situazione sia soltanto desti­
nata a peggiorare. Più che la 
guerra de) Golfo, infatti. £ la 
stessa situazione economica 
intema a spingere la divisa 
americana al ribasso. Cosic­
ché appaiono dettate più che 
altro dal panico le invocazioni 
di quanti - tra gli addetti ai la­
vori - arrivano addirittura a 
chiedere un intervento armato 
statunitense in Iraq. Qualche 
cambista tra l'altro sarà rima­
sto deluso dalla mancata inva­
sione dell'Arabia saudita da 
parte delle truppe di Baghdad, 
che avrebbe provocato l'im­
mediata reazione americana, 
stando almeno alle dichiara­
zioni di Bush. E invece la situa­
zione di stallo ha paradossal­
mente finito per nuocere al bi­
glietto verde. L'entrata in sce­
na dell'esercito Usa, infatti. 
avrebbe probabilmente resti­
tuito un po' di flato al dollaro. 

ma per quanto tempo?. Il ra­
gionamento insomma, a parte 
la sua cinica brutalità, sembra 
peccare di eccessiva «fiducia». 

Dopo avere aperto a 1152, 
ieri a Milano al termine delle 
contrattazioni il dollaro £ stato 
fissato a 1153,5 lire, contro le 
1166,1 di venerdì scorso, no­
nostante la Banca d'Italia sia 
intervenuta sul mercato acqui­
stando 59 milioni di dollari. La 
quotazione più bassa dal 23 
settembre 1981, quando chiu­
se a 1155,75 lire. Tanto per fa­
re un paragone più ravvicina­
to, basti pensare che lo scorso 
anno di questi giorni la divisa 
americana era attestata a quo­
ta 1350. e che nell'agosto del 
1988 sfiorava le 1400 lire. In 
termini percentuali la perdita è 
stata dell'1,07% rispetto a ve­
nerdì, e dell'8,8% rispetto all'i­
nizio dell'anno, quando viag­
giava intorno alle 1260 lire. Lo 
scivolone £ proseguito a Wall 
Street, dove in apertura veniva 
scambiata intomo alle 1151,25 
lire, pur facendo segnare un 
lieve rialzo nel corso della mat­
tinata. 

Ma anche nei confronti delle 
altre monete il dollaro faceva 
registrare perdite pesantissi­

me. Sfondata a Francoforte la 
soglia dell' 1,58 rispetto al mar­
co: Il fixing di 1.5765 £ addirit­
tura il più basso fatto segnare 
in tutto il dopoguerra. E lo stes­
so £ accaduto ad Amsterdam 
per quanto riguarda il rapporto 
con il fiorino. Ma la caduta £ 
stata generalizzata un po' 
ovunque. Da Parigi, dove £ 
sceso sotto la barriera dei 5,3 
franchi, a Londra, a Hong 
Kong. In questo panorama l'u­
nica eccezione £ stala quella 
rappresentata dalla Borsa di 
Tokio, dove le preoccupazioni 
per la crisi del Solfo hanno evi­
dentemente preso il soprav­
vento su quelle per il cattivo 
andamento dell'economia sta­
tunitense. La valutazione dello 
Yen, che Ieri sul dollaro ha 
perso 0,15 punti chiudendo a 
quota 149,50, risente in parti­
colare della convinzione che 
la moneta nipponica sia parti­
colarmente esposta alle oscil­
lazioni del mercati petroliferi, 
vista la fortissima dipendenza 
giapponese dille forniture di 
greggio. Una convinzione che 
si é andata rafforzando in que­
sti giorni, dopo l'embargo di­
sposto da Tokio nel confronti 
delle Importazioni di petrolio 
da Iraq e Kuwait. 

La crisi economica interna è la prima causa del crollo della moneta americana 

Sul biglietto verde non spara solo lìrak 
La calda estate del CLAUDIO FICOZZA 
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• i ROMA Un crollo annun­
ciato, quello del dollaro. La 
scorsa settimana divisa ameri­
cana ha chiuso le contrattazio­
ni a Milano a 1166,10 lire. Il 
1 agosto ha toccato il livello mi­
nimo di 1165.35 lire. Il rappor­
to marco-dollaro ha raggiunto 
quota 1,59, un valore assai 
prossimo al minimo storico del 
secondo dopoguerra. Ora an­
che questi argini sono stati 
sfondati. Vediamo di capirne 
le ragioni, anche al di là della 
crisi del Golfo Persico. 

Come è noto la debolezza 
della moneta statunitense é da 
mettere in relazione alla fase 
di rallentamento dell'econo­
mia che ogni giorno di più 
conferma la necessiti di una 
sensibile riduzione del tassi di 
interesse In luglio peraltro la 
disoccupazione é salita al 
5,5%. Il 5,2% nel mese prece­
dente. L'obiettivo di un effica­
ce governo della dinamica dei 
prezzi attraverso il manteni­
mento di elevati tassi di inte­
resse sta creando dunque gli 
elfetti indesiderati sullo svilup­
po produttivo. Per diversi mesi 
la Federai Reserve (la Banca 
centrale Usa) ha cercato di 

mantenere un precario equili­
brio fra il controllo della infla­
zione da un lato e il manteni­
mento di un accettabile livello 
di sviluppo economico dall'al­
tro. Le statistiche sulla produ­
zione, sul consumo e sui livelli 
occupazionali spingono però 
ora l'ago della bilancia verso 
un rilancio dell'economia e la 
riduzione dei tassi diviene per­
tanto inevitabile. Ed il ribasso 
dei tassi ancorché sia stalo 
manovrato finora in modo 
piuttosto contenuto dalla Fed 
ha nei fatti creato un'aspettati­
va che sta modificando i com­
portamenti e le scelte degli 
operatori finanziari. In sostan­
za al dollaro sta venendo me­
no quel sostegno che per tutta 
la prima parte dell'anno gli 
aveva consentilo di fronteggia­
re senza particolari problemi 
le altre pnncipali monete anta­
goniste, prima Ira tutte il mar­
co. 

Il mercato del capitali sta gii 
prevenendo la prospettiva di 
una riduzione dei lassi ameri­
cani spingendo i rendimenti 
sul dollaro Usa a livelli inferiori 
a quelli praticati sul marco te­

desco per tutte le scadenze. Fi­
no a pochi giorni fa era invece 
più conveniente Investire in 
marchi solo per le scadenze 
superiori ai sei mesi. Il dollaro 
£ dunque in caduta libera per 
mancanza di compratori che 
fanno capolino sul mercato 
senza eccessiva convinzione 
per effettuare operazioni di co­
pertura o in presenza di fattori 
intemazionali, come la crisi 
del Golfo, che fanno nscopnre 
alla moneta americana il valo­
re di bene rifugio. La crisi del 
dollaro tuttavia a ben vedere 
non dovrebbe disturbare ec­
cessivamente, per il momento, 
le autorità statunitensi. 

In primo luogo c'è da dire 
che la fase di rallentamento 
dell'economia americana può 
trarre un indubbio giovamento 
da una svalutazione del dolla­
ro che consentirebbe un rilan­
cio delle esportazioni. Un ri­
basso dei tassi di interesse gio­
va per altro all'andamento del­
lo Borse valori aprendo la pro­
spettiva di un rialzo degli indici 
azionari. I paesi industrializzati 
vedono nel calo del dollaro un 
modo per compensare i recen­
ti aumenti del petrolio. Ovvia­
mente a lungo andare un dol­

laro debole spinge in alto l'in­
flazione americana e c'è da 
credere che la Fed non sarà di­
sponibile ad accettare supina­
mente un aumento del prezzi 
nel caso in cui si facessero sen­
tire gli effetti negativi del ribas­
so delle quotazioni. Nella fase 
di debolezza del dollaro può 
essere considerato allora fun­
zionale ad un più generale 
obiettivo di riequilibrio dell'e­
conomia degli Stati Uniti che 
da sempre hanno dimostrato 
grande pragmatismo nella ge­
stione monetaria. Non c'è 
quindi da illudersi sul fatto che 
il dollaro abbia rinunciato al 
suo ruolo da protagonista nei 
mercati valutari. 

Sul fronte europeo c'£ da se­
gnalare il ritomo del marco ai 
livelli dell'inizio della settima­
na scorsa (732,07) dopo che 
venerdì a Milano aveva chiuso 
a 731,78 lire. Nonostante que­
sto la lira si mantiene forte al­
l'interno dello Sme. Di norma 
quando il marco perdeva quo­
ta nei confronti del dollaro, al­
lentando quindi le tensioni 
con le altre monete europee, 
la lira ne traeva vantaggio. Og­
gi la nostra .noneta tende a raf­
forzarsi indipendentemente da 
talecircostanza. 
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Ishaq Khan accusa l'esecutivo 
di «corruzione» e nomina premier 
il leader dell'opposizione 
Convocate nuove elezioni a ottobre 

L'esercito occupa la televisione 
e la centrale dei telefoni 
Tensione in tutto il paese 
Dichiarato lo stato d'emergenza 

Colpo di mano contro Benazir Bhutto 
Il presidente pakistano licenzia governo e Parlamento 
Con un colpo di mano improvviso il presidente pa­
kistano, ex collaboratore del defunto dittatore Zia 
Ul Haq, ha destituito il governo di Benazir Bhutto ac­
cusata di «nepotismo e corruzione», sciolto il Parla­
ménto e convocato nuove elezioni per il 24 ottobre. 
Premier provvisorio è stato nominato il leader del 
Partito d'opposizione, lo stesso di Zia. I militari oc­
cupano la Tv e la centrale telefonica. 

; • • ISLAMABÀD Con una deci­
sione a sorpresa, il presidente 
del Pakistan Cnulam lshaq 
Khan ha licenziato in blocco il 
governo di Benazir Bhutto ed 
ha sciolto il Parlamento indi­
cendo nuove elezioni mentre 
un'ondata di fondamentali­
smo islamico pervade il paese. 
Anche se le decisioni rientrano 
nei poteri costituzionali del ca­
po dello Stato, lshaq Khan ha 
voluto lare sloggio della ma­
niera lorte, facendo intervenire 
l'esercito che ha assunto il 
controllo della televisione e 
delle comunicazioni telefoni­
che, con un messaggio molto 
chiaro per quanti volessero op­
posi al colpo di mano. Il co­
mandante in capo dell'eserci­
to, gen. Mirza Aslam Beg, ha 
dichiarato che l'intervento dei 
militari ha lo scopo di garanti­
re il passaggio dei poteri in 
buon ordine ad un nuovo go­
verno civile e che non stava a 
preannunciare una presa del 
potere da parte dei militari. La 
decisione di Israq Kahn ha col­
to di sorpresa il governo 
della Bhutto, ì cui sostenitori 
hanno accusato ii presidente 

' di •cospirazione contro tutti i 
rappresentanti democratica­
mente eletti del popolo*. 

Nell'annunciare lo scioglio-

mento dell'assemblea nazio­
nale e il licenziamento del go­
verno, lshaq Khan, ha accusa­
to la compagine guidata da 
Benazir Bhutto di corruzione e 
inerzia politica. «Il governo ha 
deliberatamente minato e 
compromesso la funzionalità 
della costituzione - ha detto il 
presidente - la corruzione e il 
nepotismo nel governo di Be­
nazir Bhutto ha raggiunto di­
mensioni tali da compromette­
re la fiducia e la credibilità del­
la Costituzione. Poi lshaq khan 
ha fissato al 24 ottobre la data 
delle nuove elezioni ed ha no­
minato un governo provvisorio 
con a capo il leader dell'oppo­
sizione conservatrice. 

I ministri del disciolto gover­
no hanno dichiarato che si 
rivolgeranno ai tribunali per 
impugnare la decisione del 
presidente. «Si tratta di un 
esempio flagrantedi protervia 
incostituzionale e illegittima», 
ha detto un collaboratore di 
Benazir. -Ci rivedremo davanti 
ai giudici*. 

Era da qualche settimana 
che circolava la voce di un 
possibile anticipo delle elezio­
ni. Il diktat presidenziale è in­
tervenuto due giorni prima che 
l'assemblea nazionale, che 
comprendeva 237 membri con 

Il presidente del Pakistan (a sinistra) con il nuovo primo ministro 

una risicata maggioranza per il 
partito popolare del Pakistan, 
capeggiato dalla Bhutto, tor­
nasse a riunirsi. La nuova ses­
sione era prevista per mercole­
dì' ma il presidente non aveva 
ancora fissata la data in via uf­
ficiale. 

Benazir era al potere da ven­
ti mesi. La sua ascesa al pote­
re, avvenuta il 2 dicembre del 
1988 dopo che aveva portato il 
suo partito alla vittoria 
elettorale, venne salutata co­
me il ritomo del Pakistan alla 
democrazia dopo undici anni 
di governo militare. Ma la sua 
popolarità' e' andata sceman­
do in uno scenario politico e 

Non esplode autobomba dell'Ira 

Amico della Thatcher 
sfugge ad un attentato 

ALFIO BKRNABKI 

H LONDRA. L'Ira ha tentato 
di assassinare con un'auto-
bomba un altro esponente del 
governo conservatore proprio 
alla vigilia del tunerale di lan 
Cow, il deputato ucciso la setti­
mana scorsa che verrà sepolto 
domani in presenza del primo 
ministro Thatcher. Il coman­
dante della squadra antiterro-
rìsta di Scolland Yard ha reso 

' noto che un'autobomba è sta­
ta ritrovata ieri mattina in un 

. quartiere nel centro di Londra 
'. dove e scattata immediala-
... mente una vasta operazione di 

polizia. 
L'ordigno era stalo attaccato 

sotto un'auto parcheggiata da­
vanti al vecchio indirizzo del­
l'abitazione dell'ex segretario 
di gabinetto tory lord Am-
strong, di 63 anni. Attualmente 
la casa è occupata da una si­
gnora americana che quando 
ha messo in moto l'auto non si 
e accorta di nulla ed è partita 

lasciando sull'asfalto la bom­
ba inesplosa, staccatasi proba­
bilmente per qualche difetto 
nel sistema di aggancio ma­
gnetico alla carrozzeria. 

Il nome di lord Ams'.rong, 
che prima di ritirarsi dal gover­
no tre anni fa era anche capo 
del servizio dell'impiego stata­
le, figurava nella lista ritrovata 
nel dicembre del 1988 in un 
appartamento di Londra in cui 
l'Ira aveva elencato 100 uomi­
ni da colpire. Gow era in tale li­
sta come pure lord McAlpine, 
uno dei principali finanziatori 
del partito conservatore, la cui 
abitazione è stata semidistrutta 
da una bomba lo scorso 17 
giugno. In febbraio un'altra 
bomba e caduta da sotto un 
veicolo militare nella città di 
Leicester e nel novembre 
dell'89 un ordigno simile ven­
ne disinnescato a Londra da 
sotto l'auto del generale sir Da­
vid Ramsbotham, uno dei 
massimi comandanti dell'eser­

cito britannico. 
Quest'ultimo tentativo di uc­

cidere un al:o esponente del 
governo, anche se sembra sia 
stato preparato sulle basi di in­
formazioni fuori data, dimo­
stra che la cellula o le cellule 
dell'Ira che operano sul suolo 
inglese rimangono attive e de­
terminate a continuare una 
campagna che tiene la polizia, 
le lorze dell'ordine e tutti i po­
tenziali bersagli sotto enorme 
pressione. Due giorni fa le mi­
sure di sicurezza intorno a tutti 
i deputati conservatori sono 
state rafforzate, come pure 
quelle concementi l'accesso al 
Parlamento di : Westminslcr. 
Ogni deputalo tory verrà torni­
to con uno speciale specchio 
che permette di ispezionare la 
carrozzeria sotto le auto senza 
doversi mettere in ginocchio o 
stendersi sul pavimento. Scol­
land Yard non è riuscita a rac­
cogliere indizi particolarmente 
significativi sui responsabili 
dell'assassinio di Cow. 

Hiroshima 
ricorda 
l'olocausto 

• I Oltre 65mila persone hanno manifestato ieri al Peace 
Memorial Park di Hiroshima (nella foto) in occasione del 
45esimo anniversario del lancio della bomba atomica. In 
città le attività si sono fermate per qualche istante e in silen­
zio si sono ricordate le 140mila vittime. Il primo ministro To-
shiki Kailu ha affermato che >il Giappone è fermamente in­
tenzionato a non consentire che si ripeta un attacco atomi­
co». 

sociale sempre più' intricato. 
La sua azione ha incontrato 
sempre più la crìtica dei milita­
ri, scontenti soprattutto per 
l'ondala di violenza etnica che 
da maggio ha investito il Paki­
stan provocando 400 morti in 
provincia di Sindh, dove la 
Bhutto è nata e gode del mag­
giore sostegno elettorale. An­
che alcuni membri del suo 
partito si sono lamentati che le 
condizioni di vita sono peggio­
rate rispetto a quelle della dit­
tatura di Zia Ul-Haq. Nel corso 
del suo governo, la Bhutto non 
ha varato nessuna nuova leg­
ge, fatta eccezione per il Bilan­
cio. Un altro dei motivi di con-

Liberia 

Quindici 
stranieri 
in ostaggio 
• • WASHINGTON. Una quin­
dicina di stranieri tra cui un cit­
tadino americano, sono stati 
presi in ostaggio in Liberia dal 
leader ribelle Prince Johnson. 
Lo ha reso noto 11 dipartimento 
distato. . 

Gli stranieri - ha detto la 
portavoce Margaret Tutwiler -
sono stati pcrlevati dall'hotel 
Afrincan di Monrovia e portati 
al quartier generale di John­
son. 

Attualmente a Monrovia si 
trovano circa duemila stranie­
ri, soprattutto indiani e libane­
si. Dopo le minacce di John­
son, sabato scorso, dì arrestare 
gli stranieri nella capitale libe­
riana, il presidente George Bu­
sh ha ordinato l'evacuazione 
del civili e dei diplomatici 
americani. L'operazione, de­
nominata «Sharp Edge*. si e 
svolta finora senza incidenti e 
ha consentito la partenza di 62 
americani, otto liberiani, due 
italiani, un canadese e un sa­
cerdote di nazionalità trance-

L'Spd 
«Unificazione 
entro metà 
settembre» 
• * • BONN. I rappresentanti 
dei partiti socialdemocratici 
delle due Germanie hanno de­
ciso di porre il 15 settembre 
come termine per la procla­
mazione dell'unità tedesca. 
Prima della riunione tenuta ieri 
sera a Bonn i socialdemocrati­
ci avevano chiesto che l'unifi­
cazione fosse volata in Parla­
mento già questa settimana e 
formalizzata verso la fine di 
agosto. Non e ancora chiaro, 
dopo la conclusione dell'in­
contro, se la Spd dell'est pro­
porrà il volo mercoledì. 

•Sono favorevole a comple­
tare l'unificazione il prima pos­
sibile. Abbiamo un governo ef­
ficiente. Se la Rdt si unisce a 
noi. la Repubblica Federale ne 
sarà responsabile. Bonn è in 
grado di prendere tutte le deci­
sioni importanti*, ha dichiara­
to il candidato socialdemocra­
tico alla cancelleria Oskar La-
fontaine. 

trasto per la Bhutto era costitui­
to dalla legge coranica, la Sha-
riah, che un provvedimento 
già approvato dal Senato rece­
pirebbe come legge dello sta­
to. Quando la Bhutto dichiaro 
che era inumano pensare di 
mutilare i colpevoli di furto, 
come esige la Shariah, si attirò 
le 
critiche infuocate dei custodi 
dell'ortodossia islamica. 

Osservatori neutrali e fonti 
diplomatiche ritengono che a 

, spingere per la destituzione 
dell'unica donna premier in 
un paese islamico siano stati 
sopratutto i militari, che non 
hanno mai digerito la sua vitto­
ria elettorale. 

Una signora d'Oriente 
«strangolata» dall'Islam 
e .dai -niiìfitaiì • • • • .'•;.. : -. 

OMERO CIAI 

Benazir Bhutto, il capo del governo «dimissionato» con l'accusa di corruzione 

• i - 'Perche mi si paragona 
sempre a Cory Aquino o a Indi­
rà Gandhi - disse ad un gior­
nalista sulla scia dell'entusia­
smo che la portava al potere . 
meno di due anni fa - preferi­
rei che si citasse John Kenne­
dy. Era giovane ed io lo sono e, 
come me, rifletteva le forze mi­
gliori del suo paese*. Chissà se 
la scelta di un punto di riferi­
mento maschile era dovuto al- • 
la consapevolezza per la sfida 
che aveva scelto di affrontare, . 
era una concessione agli inte­
gralisti che già inveivano con­
tro «l'unica donna al potere in 
un paese musulmano* o solo 
un omaggio al paese e alla cul­
tura che I aveva addestrata alla 
politica dopo la morte di suo 
padre, Alt Bhuito, dimesso dai 
militari al terzo mese di potere 
democratico nel '77 e fatto im- . 
piccare da Zia Ul Haq due an­
ni più tardi. 

Certo è che, almeno per ora, 
Benazir ha perso le sue guerre. 
Quelle contro la tradizione, 
contro i militari ma anche con­
tro se stessa, contro quel mito 
-suo padre-che l'aveva porta­
ta, quasi per diritto dinastico, a 
raccogliere le speranze del Pa­
kistan. 

Il 2 dicembre dell'88 Zia era 
morto da qualche mese, scop­

piato in un attentato mai chia­
rito sull'aereo che lo riportava 
a casa. E Benazir, già lanciata 
verso una comoda vittoria elet­
torale contro il dittatore, senza 
di lui fece quasi il pieno. Non 
ci tosse stata qualche frode de­
gli eredi di Zia, il suo Partito 
Popolare Pakistano avrebbe 
mietuto al di là della maggio­
ranza relativa -sedici seggi sot­
to l'enplein- che ottenne. La 
signora dal pallore aristocrati­
co, «dalla perfetta bellezza 
orientale e dai perfetti modi 
occidentali», tomo nel palazzo 
di Islamabad a furor di popolo. 
E tornò per passare alla storia. 
Il suo programma non era 
estremista come quello che co­
stò la vita a suo padre. Fin dal­
le prime mosse era chiaro che 
aveva imparato la lezione. Be­
nazir avrebbe rinnovato il pae­
se, certo. Ma avrebbe anche ri­
spettato la tradizione, i clan, i 

. privilegi acquisiti dai militari di 
Zia. D'altra parte non era stata 
Benazir pochi mesi prima del­
la prova elettorale ad accettare 
un matrimonio combinato? La 
signorina Bhutto, cresciuta ad 
Oxford e ad Harvard, quella 
che evitata di nascondere il 
volto con il velo che l'Islam 
«consiglia» per le donne, aveva 
sposato un uomo scelto da sua 

madre. «Nessuno dei miei ami­
ci in Occidente mi capirà -
ammise prima del matrimonio 
- ma il mio è un obbligo reli­
gioso, un dovere. La mia cam­
pagna politica non sopravvive­
rebbe se io decidessi diversa­
mente*. Bisognava placare gli 
ecclessiasti islamici e conqui­
stare il voto degli uomini più 
gelosi della religione e del ruo­
lo che gli assegna relegando la 
donna alla prole. Voleva esse­
re leader moderato, rassicu­
rante, dotato del sufficente 
equilibrio per guidare il paese 
fuori dalla dittatura senza scos­
se. Non sappiamo oggi se la 
Bhutto non ha voluto scontrar­
si con i militari o non ha potuto 
farlo. Se ha cercato di rispetta­
re i potenti sacerdoti della reli­
gione per convinzione o per 
impotenza. Vero è che non ha 
realizzato, se mai li ha covati, 
desideri di vendetta contro i 
nemici di suo padre. Eppure 
non è bastato. 

Dell'onda montante di fon­
damentalismo - islamico che 
ora sembra travolgerla si era 
avuta prova già un anno fa 
quando anche in Pakistan i 
«Versetti» di Rushdle avevano 
scatenato la gente per le strade 
ma per questa «signora d'O­

riente» i problemi erano co­
minciati subito. Per governare 
e a stata costretta ad allearsi 
con alcuni gruppi etnici mino­
ritari, come i Mohajir, irritando 
gli altri. Non è mai riuscita ad 
impedire che i suoi servizi se­
greti continuassero a foraggia­
re le fazioni più radicali della 
guerriglia afghana, quelle che 
contro Usa e Urss cercano an­
cora la soluzione militare per 
rovesciare Kabul. E. sopratut­
to, si è imbattuta in una conti-
genza economica da banca­
rotta. Inflazione al 14%, disoc­
cupazione oltre ii 25%, stagna­
zione industriale, erario vuoto, 
deficit del bilancio pari al 10% 
del Pil. E' difficile conservare 
l'infatuazione di un popolo di 
fronte alla crisi dell'economia 
e di fronte alla delusione, alla 
sfiducia e ai nemici che non è 
riuscita a domare. Agli attacchi 
Benazir Bhutto ha risposto 
chiudendosi nel suo clan, nel­
la famiglia. Esemplare è la no­
mina di sua madre, la Begum 
Nusrat, a vice premier. In Occi­
dente è- suonata come beffa 
agli integralisti ma forse era so­
lo il segnale che Benazir era 
sola a trentasette anni di fronte 
alla sfida di cambiare un pae­
se. 

Lo balene soffrono il mal di mare. 
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Il Mediterraneo fa male da 
morire. Balene, delfini e tut­
ti gli altri cetacei che ci vi­
vono, muoiono. Avvelenati 
da un milione e settecento 
mila metri cubi di rifiuti in- , , 
dustriali scaricati in mare 
ogni anno. Impigliati nelle 
micidiali "spadare", 8.0O0 -
chilometri di reti tese lungo . 
tutta la costa italiana per la 
cattura del pesce spada. ' 
Per l cetacei le reti si tra­
sformano in una trappola 
mortale. Capodogli e delfi­
ni non le localizzano, re- •• 
stano Impigliati e incapaci 
di r iemergere muoiono. 
Aggiungiamo un nuovo -
macabro fenomeno: tra le • 
centinaia di cetacei trovati 
morti sulle nostre spiagge, 
alcuni erano stati seviziati. 
Per questo, Greenpeace 
cont inua l 'Operazione 
Cetacei iniziata nell '89 
per soccorrere I mammi­
feri del Mediterraneo e 
raccogliere tutte le infor­
mazioni necessarie per la 
loro tutela. Sostieni anche 
tu l'Operazione Cetacei. ' 
Non è ancora troppo tar­
di, anche se è già più tar­
d i de l lo s c o r s o anno . 
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NEL MONDO 

John Kennedy pochi minuti prima dell'attentato 

Nuove rivelazioni a Dallas 

«Fu mio padre poliziotto 
a uccidere John Kennedy 
su direttive della Cia» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SICQMUNDQINZBERO 

• 1 NEW YORK. «Fu mio padre 
a uccidere Kennedy su ordine 
della Cia, posso provarlo»: alla 
già lunga lista di rivelazioni 
clamorose sull'assassinio del 
presidente della "nuova fron­
tiera "americana, assassinio av­
venuto il 26 novembre 1963 a 
Dallas nel Texas, si aggiunge 
oggi quella di un commercian­
te disoccupato, tiglio di un fun­
zionario della polizia locale. 

Secondo la commissione 
Warren fu Lee Harwey Oswald 
a sparare a John Kennedy ma 
a tale conclusione nessuno ha 
mai creduto sino in fondo. Og­
gi nuove rivelazioni, basate a 
quanto si dice su una "incredi­
bile quantità di documentazio­
ne" ripropongono la vicenda 
in tutta la sua carica dirompen­
te. Il signor Roscoe Anthony 
White. commerciante di petro­
lio disoccupato, si e svegliato a 
27 anni di distanza dalla trage­
dia per proporre una ennesi­
ma nuova verità: in un'intervi­
sta allVAustin Amerincan Sta-
lesman» e in una successiva 
conferenza stampa. White ha 
sostenuto che a sparare i due 
proiettili che uccisero Kennedy 
(usuo padre, che allora lavora­
va nelle locali forze di polizia. 
Lo avrebbe fatto su precise 
istruzioni da parte dei servizi 
segreti Usa. 

Tra le prove che White cita a 
sostegno della sua afférmazio­
ne c'è un fucile col cannoc­
chiale simile a quella che se­
condo le versioni ulliclalì fu 
usato da Oswald. Documenti 
che proverebbero che Oswald 
e suo padre erano commilitoni 
nei marines. Tre messaggi in­
gialliti che conterrebbero le 
istruzioni dela Cia per l'assassi­
nio. Ad aggrovigliare la cosa 

c'è anche l'affermazione di 
White che sua madre aveva la­
vorato per un certo periodo al 
Carousel Club, il locale gestito 
da Jack Ruby. l'uomo che mise 
a tacere per sempre Oswald 
sparandogli a bruciapelo men­
tre lo facevano uscire amma­
nettato da un ascensore. Un al­
tro documento fondamentale, 
il diario del padre, in cui pare 
fossetto annoiati i nomi in co­
dice deglia agenti incaricati 
dell'uccisione di Kennedy, sa­
rebbe misteriosamente spari­
to. Ricky White sostiene che 
nel 1988 l'FBI lo aveva interro­
gato sulla vicenda, ma non 
spiega come mai si sia deciso 
a parlare solo adesso. 

Il padre di White. Roscoe. 
non può' confermare o smen­
tire perchè mori' in un incen­
dio nel 1971. La madre nem­
meno perchè è malatissima. 
ormai incapace di intendere e 
volere. L'autore della clamoro­
sa denuncia, che si aggiunge 
alle decine di altre teorie e ipo­
tesi di complotto venute fuori 
da allora, aveva solo due anni 
all'epoca dei fatti. E quanto ai 
documenti della Cia, ('allora 
vice-direttore Bobby Inman cui 
sono stati fatti vedere sostiene 
che sono falsi grossolani. 

Ma lo JFK Assasination In­
formation Center di Dallas, un 
istituto privato che si dedica a 
raccogliere ., documentazione 
sul massimo mistero della sto­
ria americana, fa sapere che 
White si è rivolto a loro perchè 
lo aiutassero a provare o 
smentire la sua tesi. E il diretto­
re del Centro, Larry Howard, 
aggiunge che «è assolutamen­
te incredibile la quantità' di 
documentazione a sostegno 
della sua tesi». 

A tarda notte l'esito positivo Pretoria annuncia che 
della riunione con il governo toglierà lo stato d'emergenza 
A una svolta decisiva nella provincia del Natal 
il sanguinoso conflitto Mandela e de Klerk al lavoro 

L'Anc: «Sospendiamo la guerra» 
Vento di pace in Sudafrica 
Si è concluso stamattina il secondo incontro tra 
l'Anc e il governo di Pretoria. Dopo 15 ore di collo­
qui il movimento militante sudafricano ha annun­
ciato che «sospenderà» con effetto immediato ogni 
azione militare contro Pretoria. Il governo ha pro­
messo di togliere lo stato di emergenza nel Natal, in­
sanguinato da oltre tre anni di faida tra movimenti 
politici neri vicini all'Anc ed il partito zulù «Inkatha». 

• i PRETORIA. Per la seconda 
volta nel giro di quattro mesi le 
delegazioni dcll'African natto-
nal congrcss e del governo del 
Sudafrica si sono incontrate in 
un'atmosfera piena di ottimi­
smi. L'Incontro che ha avuto 
inizio ieri mattina si è concluso 
nella mattinata di oggi (ora lo­
cale) con un positivo annun­
cio: l'Anc ha sospeso con •ef­
fetto immediato» ogni azione 
militare contro il governo su­
dafricano. Il che equivale a 
mettere fine ad una lotta aspra 
e sanguinosa che per oltre 
trentanni ha dilaniato il Suda­

frica causando oltre 6mila vitti­
me e distruzioni di ogni gene­
re, approfondendo il fossato 
tra la maggioranza nera e la 
minoranza bianca, ma anche 
acuendo i contrasti tribali al­
l'interno della stessa popola­
zione nera. Da ieri mattina, 
quindi, il confronto è in atto. I 
giornali del Sudafrica, alla vigi­
lia dell'incontro, avevano sot­
tolineato l'ottimismo, questa 
volta non di maniera, che stava 
permeando le due parti in 
campo. 

Tra Nelson Mandela, vice 
presidente dell'Arie, e Frederik 

de Klerk, si è discusso quasi 
ccrtamcntcsul riconoscimento 
dei diritti della popolazione 
nera, sulla piena abolizione 
dell'apartheid, sulla liberazio­
ne delle centinaia e centinaia 
di prigionieri politici, sulla 
creazione delle condizioni per 
il rientro degli esuli. 

Non si tratta di piccole cose, 
di un aggiustamento dell'esi­
stente. La posta in gioco, han­
no sottolineato gli osservatori 
politici, è troppo forte. È in bal­
lo il futuro del paese, la stessa 
possibilità che si possa voltare 
pagina. Ieri a Pretoria i dieci 
protagonisti dell'incontro, cin­
que per ognuna delle delega­
zioni, di questo ne erano con­
sapevoli, tanto da non inter­
rompere neppure per un istan­
te le trattative. Per ore e ore 
Mandela e de Klerk, tanto per 
citare i due protagonisti del 
nuovo Sudafrica, si sono impe­
gnati fino in fondo, calcolando 
bene le reali possibilità di suc­

cesso, ma allo stesso tempo te­
nendo conto delle forze che 
stanno operando, su due ver­
santi opposti, per il fallimento 
dei colloqui. 

In campo non sono soltanto 
l'Anc e il governo, ma, come si 
ricorderà e come hanno sotto­
lineato gli ambienti politici di 
Pretoria, la destra bianca, osti­
le da sempre a qualsiasi intesa 
che possa eliminare privilegi e 
mettere in forse un'egemonia 
che ha portato alla lacerazione 
del paese. Dall'altra parte ci 
sono le divisioni tribali, gli 
scontri tra gli stessi neri che, in 
tutti questi anni, hanno favori­
to, sia pure incosapevolmente, 
la repressione bianca. In pro­
posito il governo di 

Pretoria ha promesso di to­
gliere lo stato di'emergenza 
nella provincia del Natal, dove 
da tre anni si combatte una lai­
da intestina che ha come pro­
tagonisti movimenti politici ne­
ri vicini all'Anc ed il partito zu­

lù •Inkatha-.L'incontro si è 
concluso come avevano 
preannunciato domenica i 
maggiori quotidiani del pase. 
Per Pretoria, per la minoranza 
bianca, l'incontro ha segnato 
una svolta, la fine di privilegi, 
un nuovo modo di stare insie­
me nel Sudafrica, dove le na­
zionalità e i popoli devono im­
parare a convivere. Si tratterà, 
come aveva annunciato lo 
stesso de Klerk, di scrivere una 
nuova costituzione e allo stes­
so tempo ottenere dalla comu­
nità intemazionale il riconsci-
mento che il Sudafrica è un 
paese totalmente nuovo. Per 
l'economia sudafricana sarà fi­
nalmente il momento del de­
collo, la fine delle sanzioni 
economiche che, bene o ma­
le, in questi anni hanno frena­
to lo sviluppo del paese. 

Sarà quindi tutto più facile? 
Facile forse no, sicuramente ci 
sarà una strada nuova da co­
struire insieme. Nelson Mandela a una riunione con gli esponenti del governo 

Il diffide dialogo sopravvissuto alle minacce 
Il tempo gioca contro l'intesa 
tra l'Anc e il governo di Pretoria 
Le forze contrarie al negoziato 
sono più virulente che mai 
dalla destra bianca all'inkatha 

MARCELLA EMILIANI 

• i È sopravvissuto e perciò 
è importantissimo. Parliamo 
del dialogo tra il governo su­
dafricano e l'Anc, arrivato al 
suo secondo round Ieri a Pre- : 
toria dopo tre mesi Irti di peri­
coli e di oggettive difficoltà. 
Sopravvivere infatti non è sta­
to facile né lo sarà in futuro: 
per le sorti di questo dialogo, 
che dovrebbe portare l'esta­
blishment bianco e la maggio­
ranza nera al tavolo dei nego­

ziati per decidere del futuro e 
dell'apartheid, In altre parole, 
non c'è niente di scontato og­
gi in Sudafrica. : . : . . . tv . 

Le due parti, governo e 
Anc, per arrivare a quel tavolo 
dovranno infatti continuare a 
dimostrarsi vicendevolmente 
la buona fede del proprio im­
pegno e dovranno, allo stesso 
tempo, difendersi da tutte 
quelle forze che sono ostili al 
dialogo o perché lo ritengono 

deleterio per il futuro del pae­
se (si veda la destra conserva­
trice bianca) o perché vorreb­
bero forzarlo ai propri interes­
si (come nel caso del leader 
zuluButhelezi). 

Nei tre mesi che separano il 
primo incontro a Groot Shuur 
ed il secondo a Pretoria, de 
Klerk ha dimostrato la propria 
buona volontà accogliendo 
parzialmente le richieste 
avanzate dall'Arie in giugno 
ha revocato lo stato d'emer­
genza, in vigore dal 1986, ma 
l'ha mantenuto nella provin­
cia del Natal teatro di continui 

: scontri tra sostenitori dell'in-
kaktha di Buthelezl e i militan­
ti non solo dell'Anc ma anche 
della centrale sindacale Cosa­
to. De Klerk ha inoltre liberato 
48 prigionieri politici: un gesto 
di valore quasi unicamente 
simbolico, visto che la lista 
sottopostagli dal Congresso 

nazionale africano ne enume­
ra duemila. Quanto al ritomo 
in Sudafrica dei circa 12mila 
esuli, il presidente attende, 
come l'Anc, i risultati del lavo­
ro della commissione apposi­
tamente istituita a Groot 
Shuur. 

Sull'altro fronte l'Anc, per 
bocca di Mandela nel corso 
del suo viaggio europeo ed 
americano in maggio, si è det­
to disponibile a rinunciare al­
la lotta armata e ha notevol­
mente ammorbidito le sue ri­
chieste di nazionalizzazione 
dell'economia. Non bastasse 
Mandela, il responsabile in 
persona del Umkhonto we 
Sizwe (Lancia della nazione, 
il braccio armato dell'Anc) 
Khris Hani ha affermato a 
chiare lettere che una~volta re­
vocato totalmente lo stato d'e­
mergenza e risolto il proble­
ma dei prigionieri politici non 

vi saranno difficoltà a dichia­
rare un vero e proprio cessale 
il fuoco tra l'Umkhonto e il go­
verno sudafricano. 

La realtà è che. da quando 
Anc e de Klerk hanno comin­
ciato a parlarsi, è come se fos­
sero saliti entrambi sul mede­
simo vascello in un mare al­
quanto procelloso. Entrambi 
sono impegnati a riportare la 
pace nel Natal, sconvolto da 
una vera e propria guerra civi­
le che in cinque ha fatto oltre 
quattromila morti, entrambi 
tentano ora di impedire che «il 
cancro del Natal» si estenda 
alle township del triangolo del 
Vaal, cuore del sistema indu­
striale sudafricano. E proprio 
l'estendersi della guerra civile 
dal Natal ai ghetti di Johanne­
sburg (Sebokeng e Soweto) 
ha dimostrato di recente lo 
stesso destino che unisce gli 
ex acerrimi nemici di ieri. 

Da tempo l'Anc era venuta 
a conoscenza che Buthelezi, 
pur di estendere la sua base al 
di là del KwaZulu, oltre ad 
aprire le porte del suo partito, 
l'inkatha, anche ai neri non 
zulù e ai bianchi, era intenzio­
nato ad •esportare» gli scontri 
fuori del Natal che ospita il 
suo Bantustan. L'esportazio­
ne, peraltro, gli è riuscita e le 
prime avvisaglie, cruente, si 
sono avute proprio alla (ine di 
luglio. I servizi segreti sudafri­
cani (dove molto forte è la 
componente di destra conser­
vatrice) hanno spacciato il 
controplano dell'Anc e del. 
partito comunista sudafricano 
alla mossa di Buthelezi come 
un -complotto rosso» destina­
to a rovesciare in armi il go­
verno bianco. La sbandierata 
•operazione Wulu» scoperta a 
Tongaat dai servizi in maggio 
ma resa nota solo alla vigilia 

del secondo incontro tra de 
Klerk e Anc aveva lo scopo di 
sabotare il dialogo e per un 
pelo non c'è riuscita. Anc, 
partito comunista e de Klerk 
sono stati in altri termini vitti­
me dello stesso pericoloso im­
broglio. 

Quanto alla destra bianca 
poi, oltre a manovre come 
questa, ha cominciato anche 
a tirar bombe contro i neri alla 
luce del sole. 

Un dialogo, quello tra Anc e 
governo dunque, che è mi­
nacciato da più parti e che è 
obbligato a dar risultati visibili 
in tempi brevissimi, perla sua 
stessa riuscita. Prima si arrive­
rà infatti al tavolo vero dei ne­
goziati e ad elezioni per una 
Costituente del dopo-apar-
theid, prima si spunteranno le 
armi di chi vorrebbe negare il 
negoziato o arrivarci da posi­
zioni di forza. 
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POLITICA INTERNA 

Il ministro repubblicano dice Berlusconi gli aveva chiesto 
che una legge migliore una moratoria di 5-6 anni? 
non era possibile dinanzi «Non gemendo, tuonando 
a «così forti concentrazioni» ho detto di concederne due» 

Mammì si difende sulla tv: 
«Era tardi per far meglio» 
Adesso scriverà un libro. Sulla legge che porta il suo 
nome. Ma, intanto, ieri il ministro delle Poste e tele­
comunicazioni Oscar Mammì ha approfittato della 
calura estiva per togliersi, lui, quei «rospi» che altri 
hanno evocato. La legge «è buona», e per farla mi­
gliore si sarebbe dovuto provvedere prima. A ciò si 
sono opposti «interessi partitici» verso la Rai e verso 
Berlusconi. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. Le parole sono vo­
lutamente misurate, ma nel ge­
sto, nel tirarsi su di continuo 
dalla poltrona verso il bordo 
del tavolo ovale che raccoglie i 
giornalisti, Oscar Mommi' rive­
la una tensione lungamente 
trattenuta. E dietro le formula­
zioni in puro stile anglosasso­
ne, non è difficile indovinare il 
forte desiderio di rispedire al 
mittente tulle le invettive rice­
vute. La legge poteva essere 
migliore? «Certo, si poteva fare 
di meglio se si fosse fatto pri­
ma, legiferando senza trovarsi 
di fronte cosi forti concentra­
zioni televisive...ma questo è 

stato Impedito dall'avere, per 
15 anni, ragionato sempre in 
relazione alla propria presen­
za partitica all'interno della 
parte pubblica o della parte 
privata». Frecciate sono dirette 
alla sinistra de. ai socialisti, alle 
opposizioni di sinistra ma in 
particolare all' ex presidente 
del Consiglio che varò In prima 
«Mammì», l'opzione zero. A De 
Mila, senza nominarlo, il mini­
stro delle Poste manda a dire: 
«coloro che oggi affermano 
che avrebbero preferito una 
maggiore durezza sono gli 
stessi che hanno fin qui contri­
buito a che non vi fosse nessu­

na regola, nessun limite». 
Insofferente delle procedure 

parlamentari • e dimentico 
che, di quei IS anni, 13 sono 
stati spesi per paralisi inteme 
alle maggioranze di governo -, 
Mamml ne ha anche per «la 
lentezza, la complessità, spes­
so il disordine del meccani­
smo legislativo italiano». La 
condanna, in questo caso, non 
permette di Interporre appello: 
•Un meccanismo che mal si 
adatta alla discussione delle 
grandi questioni». Un dubbio 
se dirlo o no, e poi: «nessuno 
ha scritto che anche alla Sipra 
è stata concessa una morato­
ria, sul 256 di pubblicità...». E in­
fine, con un moto stizzoso no­
nostante l'urbanità dei modi: 
•Sono stalo accusato, volta a 
volta, di essere a favore o con­
tro Berlusconi. Preferirei dire 
che sono stati gli altri a muo­
versi, mentre io sono rimasto 
fermo». 

E' stata la battuta finale di 
una conferenza stampa, con­
vocata per tempo e contando 
sulla rapida approvazione del 

Senato. Fornita di materiali co­
me il testo definitivo della leg­
ge e il testo della controversa 
direttiva Cee. «E' stalo evitato il 
ping pong degli emendamenti 
tra Camera e Senato - ha detto 
soddisfatto Oscar Mammi. Alle 
domande dei giornalisti si era 
preparalo da tempo, e le rispo­
ste sono piovute senza alcuna 
sorpresa. Tranne questa: che 
in qualche tratto, il «paziente» 
Mamml, il «mediatore» Mamml 
ha voluto accreditare un'altra 
immagine di se stesso, più ag­
gressiva: «hanno scritto - ha af­
fermato - che Berlusconi mi 
avrebbe chiesto una moratoria 
di 5-6 anni e che Mamml, ge­
mendo, avrebbe risposto: ne 
posso dare due. Si potrebbe 
leggere anche cosi: che Mam­
mi', tuonando...». Quanto al re­
sto, ecco, punto per punto, 
l'autodifesa del ministro delle 
Poste, che nel pomeriggio ha 
illustrato i contenuti della leg­
ge al presidente della Repub­
blica, Cossiga... 

Concentrazioni. Se non si 
fosse fatta «questa» legge, casi 
come il trust Berlusconi- Mon­

dadori, «sventato dalla magi­
stratura», sarebbero possibili 
•dietro il prossimo angolo». 
Inoltre, il tetto del 20% alle con­
centrazioni è equo, visto che al 
momento le forze sono cosi' 
distribuite: Rai, 18-19%; Belu-
sconi 10-12%; Rlzzoli-Corsera 
12-13%. Quanto alle reti, «nel 
mio primo progetto ne preve­
devo due per ogni soggetto, 
ma se passa il tempo le situa­
zioni si modificano...». 
Pubblicità. Strenua, cocciuta 
difesa della «sua» lettura della 
direttiva Cee. Il ministro ha 
confessato anche di essersi fat­
to registrare per metà luglio i 
film della Fmvest, per vedere 
quali fossero le reali lunghezze 
e. quindi, dove mettere gli 
spot. Anche Mamml, tuttavia, 
vagheggia una purezza: quella 
della Rai che alla scadenza del 
1992, fine dell'attuale normati­
va sul «tetto», dovrebbe smet­
terla di cercare sul mercato 
pubblicità, sottoponendosi co­
si' alla «dittatura dell'audien­
ce». Il servizio pubblico do­
vrebbe essere finanziato da 
un'imposta generale sulla 

Il ministro delle Poste e Telecomunicazioni Oscar Mamml 

pubblicità. 
Pay Tv. È implicita, anche se 
non regolamentata, la possibi­
lità di introdurre anche in Italia 
la tv a pagamento, con abbo­
namenti: poiché la legge non 
specifica con quali mezzi le tv 
commerciali debbano finan­
ziarsi, è evidente che chiunque 
può riciclare una sua rete in 
paytv. 
Le date. E una legge disastrata 
dalle date. Già ieri il presidente 
della Repubblica l'ha promul­
gata. Poi avrà i 15 giorni dalla 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. A quel punto, scatte­
ranno tappe, eccezioni e mo­

ratorie. Tappe: tre mesi di tem­
po al ministero per distribuire 
le frequenze, altri 6 mesi per 
assegnarle, ancora 90 giorni 
per affidare le concessioni. Un 
anno di tempo a chi già c'è, 
per mettersi in regola. Due an­
ni a Berlusconi per il magazzi­
no d"' film pieni di spot. Due 
anni per il tetto Rai. E il consi­
glio di amministrazione dell'e­
mittente pubblica? Il governo 
userà la «moratoria» tra vec­
chie e nuove norme per solle­
citarne rinnovo o proroga? «Il 
governo lascia alla commissio­
ne di vigilanza il compito di 
decidere». 

La Fininvest afferma che la legge impone «vincoli rigorosi» e tenta di frenare l'azienda privata 
Il padrone del «biscione» lamenta una «guerra santa» contro le sue reti. Soddisfatto il Psi 

Berlusconi incassa e alza la voce 
La legge sulla tv? «L'obiettivo è quello di imbrigliare 
un gruppo come il nostro». Mamml? «Impietoso po­
tatore della nostra impresa». Passata la legge, Berlu­
sconi va all'attacco. E se la prende un po' con tutti. 
Paria di «guerra santa» contro la Fininvest e avverte: 
«Non portiamo le responsabilità della crisi politica». 
Infine una battuta: «Abbiamo grande rispetto per il 
Parlamento e le sue liberta». 

Silvio Berlusconi 

• f i ROMA. Incassata la legge, 
Berlusconi alza la voce. Ieri la 
Fininvest, con un chilometrico 
comunicato, ha fatto conosce­
re la sua opinione sulla propo­
sta approvata a) Senato. Messe 
al sicuro le tre reti, con la fidu­
cia a raffica invocata dal pa­
drone di Canale 5 e benigna­
mente concessa dalgovemo, il 
•biscione» morde. Ce n'e per 
tutti, nel comunicato Fininvest, 
tranne che per gli alleati stretti, 
Andreotti e Craxi. Ce n'è an­
che per Mamml. Accusalo da 
più parli di limitarsi a fotogra­
fare l'esistente, il ministro vie­
ne duramente apostrofato. 
•Più che un fotografo il mini­

stro Mamml si è rivelalo un abi­
le e impietoso potatore, per i 
tagli, le amputazioni, le ferite, 
le rinunzie imposte al dise­
gno», è scritto nel documento 
Fininvesl. 

Neanche la filosofia della 
legge piace, «per un sistema di 
vincoli e di oneri tanto rigorosi 
e restrittivi da far sospettare 
che l'obiettivo stesso del prov­
vedimento fosse proprio quel­
lo di imbrigliare un gruppo co­
me il nostro». Comunque, so­
spirano a Canale 5, meglio di 
niente, perchè almeno »è falli­
to il tentativo di chi avrebbe vo­
luto attentare direttamente e 
per legge, alla nostra vitalità e 

al nostro dinamismo, se non 
addirittura alla nostra stessa 
esistenza». Insomma, scampa­
to il pericolo ora Berlusconi si 
lamenta perchè dovrà «tenere 
a freno il suo dinamismo», per­
chè è una cosa «quasi contro 
natura operare non per svilup­
pare ma per frenare un'azien­
da che si vorrebbe ingessare». 

Alla Fininvest fanno comun­
que sapere di non poter tratte­
nere 'l'amarezza e lo stupore» 
per «la campagna di vera e 
propria disinformazione scate­
nata- attorno alla legge da una 
parte ben individuata della 
stampa italiana». E' stata, s'in­
dignano in casa Berlusconi, 
•un'autentica crociata», una 
•specie di guerra santa», con la 
•demonizzazione di un im­
prenditore tentata con ogni 
mezzo». Si è sfiorata la crisi di 
governo, ma di questo, metto­
no le mani avanti a Canale 5, 
•non portiamo noi la respon­
sabilità». Il comunicalo contie­
ne anche un'affermazione 
che, visti i precedenti, ha tutta 
l'ariadi essere ironica: «Non in­

tendevamo venir meno al ri­
spetto che tutti dobbiamo - e 
che noi convintamente sentia­
mo - per la sovranità del Parla­
mento, per le regole della de­
mocrazia e per la libertà di un 
dibattilo su un tema cosi alto e 
cosi importante per la vita de­
mocratica 

Fin qui le lagnanze di Berlu­
sconi. Invece per Enrico Man­
ca, presidente della Rai. «l'au­
spicio è che questa legge non 
fotografi l'esistente», mentre 
Ugo Intini, anch'esso sociali­
sta, ha visto il dibattito che l'ha 
accompagnata, come una 
specie di «tragedia nazionale». 
Gongola il suo collega di parti­
to Fabio Fabbri, capogruppo al 
Senato, che, meno schizzino­
so di Craxi, riconosce che «va­
leva proprio la pena di Ingoia­
re qualche rospo pur di rag­
giungere un risultato cosi signi­
ficativo». Comunque, aggiun­
ge, le polemiche di questi gior­
ni, sono «molto più di un 
temporale estivo». 

Se il capo dei senatori de, 
Nicola Mancino, riconosce 

apertamente che la legge «po­
teva risolvere almeno ^proble­
ma della concorrenza» e non 
lo ha fatto, il ministro liberale 
Egidio Sterpa si compiace: «C'è 

. voluta la fermezza del governo 
per far passare la legge». Ugo 

. Pecchloli, capogruppo del Pei, 
- riconosce come «rilevante po­

liticamente» l'impegno «della 
sinistra de » che «ha tenuto 
comportamenti che non pos­
sono essere sminuiti». «Spiace 
- aggiunge - che i compagni 
socialisti abbiamo continuato 
a contrastare qualsiasi possibi­
lità di migliorare il testo della 
legge». Per Sandro Fontana, di­
rettore del Popolo, la legge 
Mamml rappresenta «una solu­
zione seria ed equilibrata». 

La maggioranza della Fnsi 
copre solo con qualche «riser­
va», la sua «soddisfazione per il 
varo della legge». Un giudizio 
che viene contestato dal Grup­
po di Fiesole. Per la Uilsic. la 
•Mamml» è invece un'«occasio­
ne mancala» e il segretario del-
l'Usigrai, Giulietti, afferma di ri­
conoscersi pienamente in que­
sto giudizio. 

Cossiga 
dal Papa 
in visita 
privata 

Il Presidente della Repubblica, Francesco Cossiga (nella fo­
to) , si è recato domenica mattina a Castclgandolfo, in visita 
al Papa, Giovanni Paolo II. L'incontro, a quanto si è appreso 
al Quirinale, ha avuto carattere privato e informale. Nella 
giornata di ieri il Capo dello Stato ha proseguito negli incon­
tri con esponenti del mondo politico italiano. Ha ricevuta il 
Presidente del Consiglio, Andreotti, il ministro degli esteri, 
De Mkhclis. e il Presidente della Corte costituzionale, Fran­
cesco Saja. Si è trattalo, assicurano dal Quirinale, di «incon­
tri di saluto» prima delle vacanze 

La «Voce Repubblicana», in 
una nota ispirata dal segre­
tario del partito. La Malfa, af­
ferma che il documento pio-
grammatico del Pei «non ha 
fatto in noi buona impressio­
ne». In esso si sarebbero fatti 

_ _ » _ • • > • _ • • > _ • _ » » _ _ • • 'molteplici salti mortali» per 
definire la nuova forza politi­

ca. Ma soprattutto il «punto di fondo» che lo renderebbe 
•inadeguato» è -il rifiuto del capitalismo come cornice entro 
la quale risolvere il problema della democrazia, dei suoi 
strumenti, delle sue istituzioni, della sua lotta politica». In­
somma per una «sinistra di governo» occorre (e la tesi ha so­
stenitori anche nel Pei, a «giudicare anche dalla recente pre­
sa di posizione di Biagio De Giovanni») - scrive la «Voce» -
•l'accettazione piena» del capitalismo per «risolvere con 
compromessi sempre più avanzati le esigenze di benessere 
e giustizia per tutti». Manca per i repubblicani l'indicazione 
su «come reimpostare i rapporti nella famiglia socialista». In 
ogni caso il Pri guarderà con «rispetto» il «travaglio intemo al 
Pei». 

Repubblicani: 
«Inadeguato 
il pronramma 
del Pòi» 

Pannella 
annuncia 
una sua 
«controbozza» 

Macaluso: 
«Un progetto 
molto 
contraddittorio» 

Marco Pannella. conversan­
do con i giornalisti, ha detto 
che sta «riflettendo» sulla 
bozza di programma del Pei, 
presentata venerdì scorso da 
Antonio Bassolino. Ha, però, 
ventilato la possibilità di lan-

H»j>»j>>»>>j»i>B»>i»ji dare una «controbozza». E 
una ipolesi - ha detto - pre­

sa «in considerazione con altri delle arce laiche e ambienta­
liste». Essa dovrebbe essere anche comprensiva di «statuto e 
di norme transitorie per la costituzione del nuovo partito». 

Il documento di programma 
- dice Emanuele Macaluso 
in una intervista a «Il giorno» 
- è «molto contraddittorio 
già nella definizione del fu­
turo partito come una forza 
antagonista e informatrice'. 

• B B B B B B B B B I B B B B B K A Bologna, aggiunge, «ab­
biano deciso di dar vita ad 

un nuovo, moderno partito riformatore. Cosa è cambiato 
per mutare la parola d'ordine decisa allora?». Ricordato che 
a ottobre saranno varate le mozioni congressuali Macaluso 
dice che «se alcuni compagni del si vogliono uscire dalla li­
nea decisa a Bologna, sono liberissimi di farlo, lo, certo, non 
cambierò strada. Poi i conti si faranno al Congresso ». Ri­
spondendo ad una domanda dell'intervistatore dice ancora 
di non credere «che il Pei, dopo il congresso di gennaio, pos­
sa andare al governo con la De. Sarebbe soltanto la sostitu­
zione del Psi con il Pei e l'etemizzazione dell'egemonia de». 

A notte inoltrata, dopo oltre 
13 ore di seduta, il consiglio 
regionale lombardo ha ap­
provato la nuova giunta 
composta da De, Psi, Psdi, 
Pri e Pli con l'appoggio 
estemo del rappresentante 

•»•••••••••••••••••••••••••»>•»••> dei pensionati. La coalizio­
ne ha avuto 42 voti a favore e 

36 contrari {78 su 80 i volanti) con i 9 consiglieri della sini­
stra de che si sono espressi a favore per «disciplina di partito» 
ma dando un sostanziale parere sfavorevole alla giunta che 
sarà retta dal riconfermato Giuseppe Giovcnzana della De­
mocrazia Cristiana. 

Lombardia 
Votata giunta 
di pentapartito 
in Regione 

Jia: 
«Il governo 
non può vivere 
alla giornata» 

C a r i g l i a * , Basta, il governo «non può 
continuare a vivere alla gior­
nata», perchè continuando 
di questo passo - ha dichia­
rato il segretario del Psdi, 
Antonio Cariglia - si va diret­
ti allo scioglimento anticipa­
to delle Camere. Il modo più 
«serio e congruo» per evitare 

questo rischio è, secondo Cariglia, che il governo, «attraver­
so 1 cinque segretari dei partiti, stabiliscaci^ esso intende 
durare fino al 1992 e dica anche le cose che vuole fare». In­
somma il governo manca di «ritmo» e «autorevolezza» neces­
sari per «portare a compimento la legislatura». 

OREGORIOPANE 

De 
Nuovo nome? 
Gli iscritti 
rispondono 
•TI ROMA. La De cambia no­
me? Potrebbe anche essere. 
Tutto dipenderà dalle risposte 
che iscritti e simpatizzanti del 
partilo daranno al questiona­
rio che verrà diffuso nelle feste 
dell'Amicizia e nelle sezione. 
C'è anche un'ipotesi di nuovo 
nome: Partito democratico cri­
stiano anziché il classico De­
mocrazia cristiana. E insieme 
l'ipotesi che vengano abolite 
correnti e sezioni, sostituite, 
queste ultime, da una struttura 
più agile, meno «centralislica e 
burocratica». 

Il questionario, che si com­
pone di 56 domande, è stato 
messo a punto da Geranio 
Bianco quando era ancora 
coordinatore della Conferenza 
nazionale del partito, prima di 
entrare a far parte del governo 
«rimpastato» di Andreotti. Tra i 
temi toccali quello delle sezio­
ni («In crisi di identità, partico­
larmente nei grandi centri»), 
dei «notabili». («Come operare 
la selezione perché le perso­
nalità notabili della comunità 
diventino classe dirigente e 
classe politica?»), delle corren­
ti («Hanno indebolito il parti­
to'»). Infine, ci si chiede se 
hanno «più cittadinanza nel 
partilo i cinque milioni di ita­
liani che si dedicano al volon­
tariato che non gli altri d ie si 
dedicano agli affari». 

A Roma un'indagine anche sulla pubblicazione delle notizie 

«Caso (Mei», la Procura apre un'inchiesta 
sulle accuse contenute nel dossier Sismi 
C'era davvero una centrale di spionaggio cecoslo­
vacca a Roma? La Procura della capitale ha avviato 
un'inchiesta per verificare le accuse contenute in un 
dossier del Sismi contro l'ex consigliere di De Mita, 
Ruggero Orfei il quale avrebbe avuto anche un no­
me in codice, «Efe». Nei documenti viene raccontato 
un tentativo di infiltrazione in una base militare ita­
liana e si citano altri quattro nomi. 

ANTONIO CIPRIANI 

( • ROMA. Attraverso cinque 
•talpe» il regime cecoslovacco 
di Gustav Husak avrebbe viola­
to segreti militari e politici ita­
liani e della Nato. Quest'affer­
mazione è contenuta nel dos­
sier predisposto dal Sismi in 
cui si parla diffusamente della 
centrale spionistica allestita a 
Roma dalla Stb, lo «Statni Taja-
na Bczpeonost». E la docu­
mentazione, avallata da uno 
007 pentito del vecchio regime 
di Praga al Sismi, è arrivata sul 
tavolo del presidente del Con­
siglio Andreotti e successiva­
mente portata al palazzo di 
giustizia, è ora analizzata dal 

Procuratore capo della Repub-
lica di Roma, Ugo Giudkean-

drea. che ha aperto un'inchie­
sta. Anzi due inchieste: una sul 
contenuto del dossier del Si­
smi, l'altra sulla violazione del­
le norme che vietano la pub­
blicazione di notizie riservate 
(articolo 262 del codice pena­

le, che prevede pene oscillanti 
tra i tre e i quindici anni di re­
clusione). Nel fascicolo sono 
stati allegati i servizi de l'E­
spresso, che ha «anticipato» la 
notizia, e de // Giornale, che ha 
pubblicato notizie dettagliate 
suldossier. 

Il procuratore Giudicean-
drea ha deciso di non delega­
re, perora, l'istruttoria, cercan­
do di capire che iniziative 
prendere per mandare avanti 
gli accertamenti, delicati, sui 
contenuti del dossier predi­
sposto dall'ammiraglio Martini 
capo del Sismi. Subito dopo la 
Procura convocherà le cinque 
persone nominate nel rappor­
to dei servizi segreti: quelli che 
- secondo uno 007 pentito del­
lo Stb - sarebbero stati sin dal­
l'inizio degli anni 80 collabora­
tori «occulti» del regime ceco­
slovacco. Il professor Ruggero 
Orici, l'ex consigliere di politi­
ca internazionale di De Mita, 

ha già chiesto al magistrato un 
incontro, durante il quale - ha 
anticipato - rivelerà i nomi di 
tutti quelli che hanno utilizzato 
le sue stesse fonti ufficiali e che 
hanno avuto contatti con i di­
plomatici dell'Est. 

Oltre ad Orfei, indicato co­
me «Efe» nei rapporti dello Stb, 
la spia pentita cecoslovacca 
avrebbefatto altri quattro no­
mi: Giovanni Bonvicini, diretto­
re dell'Istituto affari internazio­
nali e docente presso la «Hop­
kins University» di Bologna, in­
dicato come «Antal»; Giovanni 
Sarubbl, esperto di software 
del «Gruppo aerei difesa», co­
dice «Adast», sarebbe accusato 
di aver passato informazioni 
sui centri di elaborazione dati 
e sui velivoli prodotti dall'Aeri-

Ruggero 
Orfei 

talia; Giovanni Di Liberto, no­
me in codice «Archivar», e An­
gelo Biglia. «Nin», sono gli altri 
due dipendenti dell'Aeritalia 
segnalati dal Sismi. Quest'ulti­
mo, secondo il dossier, sareb­
be stato il «reclulalore» e l'uo­
mo che teneva I contatti con 
l'ambasciata cecoslovacca a 
Roma. L'Aeritalia conferma il 
fatto che Sarubbi e Di Liberto 
sono effettivamente impiegati 
del settore «Trasporto aereo», 
mentre sembra che non esista 
tra i dipendenti qualcuno che 
si chiami Biglia, cosi come al-
ferma il documento del Sismi. 
È stata disposta, però, dall'a­
zienda del gruppo Iri-Finmec-
canica, un'indagine intema. 

• Uno dei dipendenti dell'Ae­
ritalia. secondo quanto affer­

merebbe lanota del servizio di­
retto da Martini, avrebbe an­
che tentato una manovra di in­
filtrazione in una delle basi mi­
litari di maggiore importanza-
strategica in Italia. Le indagini 
ora devono scoprire che tipo 
di segreti potevano offrire ai 
servizi cecoslovacchi le perso­
ne tirate in ballo dal pentito 
dello Stb. 

Intanto il professore Giovan­
ni Bonvicini, il cui nome com­
pare nei documenti fomiti dal 
Sismi alla magistratura, ha an-
nudalo che adirà le vie legali, 
mettendosi però immediata­
mente a disposizione della 
magistratura per «sciogliere gli 
equivoci di questo incredibile 
caso di disinformazione». Il 
professore, direttore dell'lai, 
ha smentito ogni sua parteci­
pazione alla rete informativa 
dei servizi segreti cecoslovac­
chi, ricordando che l'Iai (istitu­
to altari intemazionali) è «un 
istituto senza fini istituzionali e 
senza collegamenti con fonti 
riservate, che lavora su fonti 
secondarie e rigorosamente 
pubbliche». Bonvicini, inoltre, 
ipotizza la presenza del suo 
nome sulla lista del pentito 
dello Stb per la «quotidiana at­
tività di visite che i rappresen­
tanti diplomatici di gran parte 
dei paesi del mondo compie 
negli uflici dello lai per discu­
tere di politica intemazionale e 
italiana in particolare». 

Fino a notte un vertice dei cinque 

Rai, in arrivo le nomine 
Eava cacciato dal Tgl 
Nomine radiotelevisive in dirittura d'arrivo. Entro 
giovedì il consiglio di amministrazione della Rai de­
ciderà le nuove direzioni delle testate giornalistiche, 
ratificando gli accordi nel pentapartito. Vertice della 
maggioranza, ieri sera, con Manca e Pasquarelli: mi­
stero sull'offerta» alla sinistra de dopo la «giubila­
zione», già decisa, di Fava dal Tgl. Vita (Pei): «Vo­
gliono solo regolare i conti...». 

• • ROMA. Questa volta il mi­
stero riguarda ogni aspetto 
della riunione: luogo, parteci­
panti, conclusioni. Mai prima 
d'ora un vertice della maggio­
ranza sulle nuove nomine Rai 
Tv si era tenuto in un simile cli­
ma di segretezza. Segno evi­
dentemente delle difficoltà e 
dei problemi fra i cinque partili 
a far «quadrare i conti». Soprat­
tutto per la sinistra de, che con 
la sostituzione da tempo an­
nunciata di Nuccio Fava alla 
direzione del Tgl (diventata 
•irreversibile- dopo i servizi del 
telegiornale sui legami Ga­
re), non nasconde il suo disa­
gio verso la nuova gestione Pa­
squarelli. 

Ormai, comunque, è que­
stione di giorni. Questo pome­
riggio inizia la «maratona» del 
consiglio di amministrazione 
Rai, con all'ordine del giorno I 
problemi della radiofonia, la 
sperimentazione del satellite, il 

palinsesto dei programmi e, 
appunto le nuove nomine 
aziendali. Le decisioni del 
pentapartito saranno formaliz­
zate giovedì. Secondo le indi­
screzioni, circolate insislemen-
le in questi giorni, Corrado 
Guerzoni andrebbe alla vicedi­
rezione per la radiolonia (la­
sciata vacante da Leone Pic­
cioni), liberando la direzione 
della prima rete radiofonica 
per Dino Basili, consigliere cul­
turale del presidente della Re­
pubblica. Ancora in area de. il 
nuovo vicedirettore generale 
per il settore'pianilicazionc e 
investimenti» dovrebbe essere 
Albino Longhi, con Nuccio Fa­
va destinato a succedergli alla 
guida delle «Tribune politi­
che». Sostenuto da Pasquarelli 
e dalla maggioranza de, Bruno 
Vespa approderà alla direzio­
ne del Tgl. Al Tg2 e al Tg3, in­
vece, la situazione dovrebbe 
restare «congelata» in attesa 
delle designazioni dei vicedi­

rettori, previste per ottobre. Per 
quanto riguarda la radiofonia, 
le indiscrezioni riguardano 
Giuliano Zinconc (in quota 
Prn al Grl, Antonio Ciampa-
g!\ (Psdi) al Gr3 e Federico 
Sciaro al Gr2: proprio su que­
st'ipotesi, a quanto pare, la De 
e i socialisti sperano di ottene­
re il volo favorevole dei rappre­
sentanti della sinistra de nel 
consiglio di amministrazione. 

Tanto attivismo da parte dei 
dirigenti del servizio pubblico, 
fa osservare Vincenzo Vita, re­
sponsabile del settore comuni­
cazioni del Pei, appare chiara­
mente in contrasto con lo scar­
so interesse mostrato nel di­
battito sulla legge Mamml: «Per 
di più si parla di moltiplicazio­
ne dei ruoli dirigenti, nono­
stante i ripetuti allarmi sullo 
stato finanziario del servizio 
pubblico. E si parla soprattutto 
- aggiunge Vita - della sostitu­
zione del direttore del Tgl, al 
centro delle polemiche per i 
servizi trasmessi sul caso Cia-
P2: un provvedimento che ha 
tulio l'aspetto di un regola­
mento di conti». Nel consiglio 
di amministrazione, il Pei ri­
proporrà dunque la sua linea: 
prima il piano di ristrutturazio­
ne, poi le nomine, «E' assurdo 
varare gli organigrammi, scin­
dendoli dalla riorganizzazione 
dell'azienda». 
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TnfoviNct* u P i u r f n i «Legge Mamiriì e referendum: vedo 
ìiuervibid a Giugni a rischio d ̂  abbraccio m o r t a i e 
per la costituente comunista». «Il deterioramento istituzionale è grave, 
Andreotti si regge solo grazie al semestre di presidenza della Cee» 

«Al Pd dico: guardati da De Mita...» 
•Le vicende della legge Tv e dei referendum sono 
scivoli pericolosi per la costituente del Pei». Gino 
Giugni avverte i comunisti, la sinistra de vuole di­
strarre la «formazione del nuovo partito dall'unico 
sbocco pensabile, l'incontro col Psi» E la salute del 
governo' «L'immagine simpaticamente demoniaca 
di AndreotU si sta offuscando..» «A sinistra possibili 
nuove convergenze». 

ALBERTO LBISS 
usi ROMA. -Il deterioramene) 
istituzionale e politico e ormai 
molto visibile Ci sono tutu gli 
elementi di un precipitoso lo­
goramento Andreotti si regge 
con la stampella del semestre 
di presidenza alla Cee ma ap­
pena gliela tolgono non credo 
riuscirà ancora a sostenersi » 
Olno Giugni e preoccupato 
della situazione politica, e giu­
dica particolarmente negativo 
quanto è accaduto a proposito 
della legge Mamml II senatore 
socialista, presidente della 
Commissione lavoro di Palaz­
zo Madama, un politico e uno 
studioso da sempre Impegnato 
sul Ironie delle nforme e vicino 
«I movimento sindacale vede 
nell'atteggiamento tenuto dal­
la sinistra de e nella conver­
genza con la battaglia dell op­
posizione comunista più i ri­
schi di una manovra politica 
che II valore di una lotta di 
principio e di contenuto 

Piufcssm Ghigni, U senato­
re Dia ha affermato ebe net­
te vicenda della regolamen­
tazione dell'Informazione la 
posizione della sinistra de « 
jstats più rUormatrke di 
«nella tenuta dal socialisti. 
u PfJ non ha proprio nulla 
da rimproverarsi nel merito 
dlquests tormentata legge? 

Non vorrei addentrarmi nei 
contenuti di questo provvedi­
mento Non discuto il valore di 
qlcUni dei rilievi avanzati dalla 
sinistra de, cosi come dall'op­
posizione comunista anche se 
non. credo che il testo uscito 
dalSeoau) sia cosi in contrad­
dizione eoo» normativa co­
munitaria come t stato detto 
Sicuramente la legge avrebbe 
potuto essere migliore se non 
fosse stata Investita da una 
tempesta politica che ha Imito 
per irrigidire tutte le posizioni 
E in questi casi fatalmente i 
contenuti passano in secondo 

piano 
Anche lei polita II dito con­
tro l'atteggiamento della si­
nistra de? 

SI lo ntengo estremamente di­
scutibile Non c'è stata una 
somma di «casi di coscienza», 
ma un comportamento di 
gruppo Sono stati presentali 
emendamenti mirati,1* prima 
ancoraché a modificare la leg­
ge a provocare II governo, che 
è stato costretto a porre la fidu­
cia, e poi questa fiducia è stata 
votata, con ciò votando anche 
il testo che si era criticato Non 
sarebbe stato più coerente, al­
meno al Senato, mirare gli 
emendamenti? 

La sua e aa'accasa di atteg­
giamento strumentale. 

Sono state visibilmente opera­
te alcune sperimentazioni po­
litiche Abbiamo assistito al-
I ultimo alto del passato con­
gresso de e al pnmo del nuovo 
congresso Un altra parte della 
recita riguarda la prossima co­
stituente comunista, e quanti 
nel Pei intravedono un alleato 
potenziale in questo setiore 
della De. non so con quale 
prospettiva Infatti se quest'a­
rea resta dentro la Oc mi sem­
bra destinata a rimanere mtno-
ntana una sponda poco utile 
per un operazione politica Se 
si stacca dal partito a mio giu­
dizio rischia di volatilizzarsi È 
chiaro poi che si tratta, da par­
te della sinistra de, di una logi­
ca politica che punta ali emar­
ginazione del Psi Perchè i so­
cialisti non dovrebbero reagi­
re? 

Non * bnlMerprctazMie «a 
po' troppo «dletrologfca» di 
quanto è avvenuto? 

Forse, ma lo vedo un nesso for­
te con la parallela operazione 
sui referendum istituzionali 
Tra i promotori di questa ini­
ziativa ci sono quelli che ci ere-

Gino Giugni 

dono e quelli che ci giocano e 
ci marciano Le vicende della 
legge Tv e dei referendum so­
no a mio avviso due scivoli pe­
ricolosi per la stessa prospetti­
va della costituente del Pel 
contengono il rischio di un ab­
braccio mortale, che distragga 
la formazione del nuovo parti­
to dall unico sbocco pensabi­
le che è quello dell incontro 
col Psi e con I Intemazionale 
socialista Anche nel caso dei 
referendum il gioco di schiera­
mento sembra far dimenticare 
i contenuti nessuno sembra 
rendersi conto di quanto siano 
pericolosi i quesiti referendari 
Cosi come del fatto che I refe­
rendum sono destinati ad es­
sere la zappa con cui sarà sca­
vata la fossa alla legislatura. . 

Lei insiste nel denunciare 
una «manovra» politica. Ma t 
referendum non nascono da 
una esigenza obicttiva di ri­
forma istituzionale? Non se 
ne discute forse da anni? E II 
Psi, ancora una volta, non 
ha nulla da rimproverarsi 
quanto alla tua capacità di 

Iniziativa riformista? 
È vero che abbiamo rutti la­
sciato marcire il problema II 
Psi per aver puntato alto ha 
contribuito a ritardare I inter­
vento su aspetti meno istituzio­
nalmente sconvolgenti ma pa­
rimenti importanti quali le pos­
sibili correzioni alle leggi elet­
torali Tuttavia i dispositivi pre­
visti dai referendum, lo npeto, 
sono una specie di bomba a 
scoppio ritardato Lo schiera­
mento del promotori, oltreut-
to, è diviso C'è chi pensa ad 
una attuazione puntuale di ciò 
che prevedono i quesiti refe­
rendari, chi invece li concepi­
sce come stimolo alla legifera-
zione Da parte di questi ultimi 
sarebbe stato saggio dare una 
mano per far st che, una volta 
lanciato il sasso, le onde nello 
stagno non divenissero perico­
lose Ormai è stato messo in 
moto un meccanismo che n-
schia di diventare Inarrestabi­
le Se ci sono tutte le firme e se 
la Corte approva, si scatenerà 
la corsa alla legge per evitare 
la consultazione popolare, e 

Battute polemiche anche contro il segretario Forlani 

Martinazzoli: «Craxi non ha vìnto 
ma sta finendo in trappola» 
«Cfaxt vince come le mosche quando conquistano 
un centimetro sulla carta moschicida»' Mino Marti­
nazzoli, ex ministro della Difesa, polemizza con il 
leader del Psi e con il suo partito E aggiunge «Non 
mi sento di accettare il giudizio di Forlani sui nostri 
comportamenti». E sulla spaccatura nella De, Marti­
nazzoli commenta- «Non ho strappato nulla e non 
ho nulla da ricucire». 

STEFANO DI MICHELE 

S*l ROMA. «Quando l'onore­
vole Craxi dice che noi abbia­
mo ottenuto un ennesima en­
tusiasmante sconfitta ha ra 
gione E'vero lui sta vincendo, 
ma qualche volta ho I impres­
sione: che vinca come le mo­
sche quando conquistano un 
centnmelro di carta moschici­
da*. Ironia amara, quella che 
Mino Martinazzoli ex ministro 
della Difesa, usa nei confronti 
dai segretario del Psi Come a 
dira: vince, vince o s inoltra 
sempre di più sul sentiero del 
•.alleanza con Andreotti 

La legge sull emittenza, che 
ha provocato I uscita dal go 
verno dei ministri della sinistra 
de, è I immagine della -carta 
moschicida' che secondo Mar­
tinazzoli -intrappola- sempre 
più, (I Psi E lex ministro ram 
menta, proprio a proposito di 
questa battaglia, in un interu 
st« al Mattino di Napoli -Che 
tosi creda o no per quanto mi 
riguarda ho ritenuto di prende 
re posizione nei condoni di 
un problema che mi sembrava 
centrale come quello dell in­
formazione Credo che e-a 
una battaglia da fare e che ab 
piamo fatto- Una battaglia 
•largamente condivisa- che è 
per Martinazzoli, -la spia di 
una dillicoJia, di un malessere 
dentro la De-. 

Da Craxi a Forlani, il ragio­
namento dell ex ministro dise­
gna scenari di nuove polenti 

che dentro la De None piaciu­
to a Martina/zoli il modo in 
cui Forlani ha trattato I intera 
vicenda -Credo che si imporrà 
da noi un qualche interrogati­
vo un poco più stringente - af­
ferma - su che cosa è la politi­
ca cosa si deve fare, se è solo 
un gioco del potere In questo 
senso non mi sembra che le 
cose siano piane nella Demo­
crazia cnstiana lo, per esem­
pio, non mi sento di accettare 
un giudizio come quello del 
segretario Forlani sui nostn 
comportamenti- Il segretario 
scudocrociato infatti aveva 
definito le dimissioni dei cin­
que esponenti dell arca Zac 
dal governo un -gesto smisura 
to- "Possibile-si chiede Marti­
nazzoli - che non abbia trova­
to neanche un minuto Ira le 
tante persone che ha sentilo e 
che ha ascoltalo su questo te­
ma per interrogare anche noi' 
Che la cosa gli sia capitata tra 
capo e collo M;nza che nean­
che I avesse avvertita'» 

L'ex ministro nega anche 
che vi siano -'re anime- nella 
sinistra de (cioè De Mita Bo-
drato e lo stesso Martinazzoli) 
oche i problemi per il governo 
Andreotti vengano dai dissensi 
che sono culminati nelle di­
missioni Non e è alferma un 
•nuovo partito- nella coalizio­
ne il sesto parilo di cui hanno 
parlalo i socialisti -Oggi sarei 
preoccupato di capire - ironiz-

I espenenza dimostra che in 
queste condizioni si fanno fa­
cilmente pastrocchi L'altro 
scenano che certo io non de­
sidero è appunto I interruzio­
ne della legislatura 

Non sta caricando sulle spal­
le del promotori del referen­
dum responsabilità eccessi­
ve? Siamo di fronte ad una 
crisi politica e Istituzionale 
che mi sembra abbia radici 
ben più ampie e gravi, in cui 
si muovono interessi forti e 
non sempre chiaramente ri­
conoscibili. 

Effettivamente il deterioramen­
to istituzionale è molto visibile 
il Parlamento va acquistando 
coscienza della propna preca­
rietà. Siamo di fronte a nuovi 
squilibri dei conti finanziari 
dello stato che diffìcilmente 
potranno essere affrontati nel 
la prospettiva di elezioni anti­
cipate C è un potere del Presi­
dente della Repubblica che sta 
obiettivamente cambiando fi­
sionomia E un governo che va 
avanti a colpi di fiducia, deci­
sioni che ritengo legittime, ma 
che non sono certo una prova 
di forza Un partito di maggio­
ranza relativa le cui divisioni 
interne si riverberano pesante­
mente sull attività parlamenta­
re Insomma, ci sono tutti gli 
elementi pei un precipitoso lo­
goramento Andreotti si regge 
con la stampella del semestre 
Cee ma appena gliela tolgono 
non credo nuscira a sostenersi 
E vorrei dire che anche nel 
paese 1 immagine simpatica­
mente demoniaca del Presi­
dente del consiglio nschia di 
sfumarsi molto Un carisma 

za Martinazzoli - se e è ancora 
il pentapartito o c e solo un 
quadripartito Cioè dove sia 
collocata una posizione de 
mocratico cristiana che con­
senta a chi governa una me 
diazione vera e non una conti 
nua subalternità» Né avverte 
è il caso di parlare di ricuciture 
a settembre -Tra I altro io non 
ho strappato nulla e non ho 
nulla da ricucire Ho rapporti 
buoni con tutti ma ho le mie 
idee e me le tengo altrimenti 
non farei neanche politica» 
Un •labirinto- questa I imma 
ginc che dell attualo situazio 
ne da Martinazzoli >E non si 
esce da questo labirinto - so­
stiene - se non si ricostruisco-

basalo sulla consumata abilita 
sulla sagacia si gioca sui mul­
tali sul successo O vince, o 
viene fischiato Un De Caspen 
o un Nenni non venivano fi­
schiati anche se perdevano 

Ma lei dopo Andreotti vede 
qualche altra figura di ri­
cambio? 

Vedo, come ho già detto, le 
elezioni Elezioni che non la­
sceranno Immutata la situazio­
ne 

E 11 Psi, secondo lei, per qua­
le tipo di mutamento do­
vrebbe Impegnarsi? 

Deciderà il risultato Potrei dir­
le che da -cosa- nasce cosa 
ma in giro ci sono tante cose, 
belle e brutte lo credo che per 
il mio partito possano essere le 
elezioni migliori di questo de­
cennio, anche se non penso a 
risultati clamorosi Ma altret­
tanto potrebbe non succedere 
per la sinistra nel suo insieme 

È una previsione basata sul­
le tendenze di nn quadro po­
litico che potrebbe rivelarsi 
però repentinamente Invec­
chiato. Leopoldo Ella parla 
di un dopo-Yalta della politi­
ca Italiana, in cui ognuno 
deve rileglttlmare la propria 
Identità, «tornare ai nastri di 
partenza». Che cosa ne pen­
sa? 

È vero ma vorrei che questo 
ragionamento lo facessero pn-
ma tra loro I partiti di sinistra 
lo penso che il vero ceppo del­
la sinistra ha ancora da rag­
giungere la sua stagione dei 
f lon Finora in Italia non c'è ar-
nyato Se poi c'è una sinistra 
del mondo cattolico, ben ven­

ga lo però contesto che la sini­
stra de in quanto tale abbia un 
titolo di identità politica a sini­
stra La sua radice è più 1 ap­
partenenza religiosa Certo nel 
suo ambito ci sono uomini di 
sinistra I altro ieri al Senato ho 
ascoltato il bel discorso di Lui­
gi Granelli Ma il senatore An­
dreatta è di sinistra' Ed era di 
sinistra la politica neolibensta 
di De Mita nel 1983' 

Questioni Importanti come 
l'informazione e le riforme 
istituzlonail pero continua­
no a tenere nei fatti Pel e Psi 
su sponde contrarie. Come 
pensa che 1 due partiti pos­
sano lavorare per la ricerca 
di nuove convergenze? 

Nel Psi e è una volontà diffusa 
direi maggionlana, di seguire 
I evoluzione in corso nel Pei 
con un interesse del tutto posi­
tivo Ricordo il convegno svol­
to nel febbraio scorso per ini­
ziativa delle componenti sin­
dacali come un significativo 
momento di dialogo ad una 
settimana dal XIX congresso 
comunista Credo che alla n-
prcsa autunnale la ricerca di 
possibili convergenze debba 
proseguire Se sapremo evitare 
che iniziative altrui - insisto 
ancora sui rischi legati ai refe­
rendum nati da un iniziativa 
nell ambilo della De - condi­
zionino il confronto a sinistra 
E se il Pei risolverà nel frattem­
po le sue difficoltà interne Tra 
I altro io credo che propno 
I ambito sindacale - non solo 
la Cgil. tutto il movimento sin­
dacale - possa diventare la se­
de di un laboratorio politico di 
grande valore 

Sgarbi non sarà sindaco 
Il Psi di S. Severino Marche 
chiede troppo per il critico 
E la De si allea con il Pei 
• • ROMA Quanto vale Vitto-
no Sgarbi in una trattativa poli 
tica' Secondo i socialisti di San 
Sevenno in provincia di Mace­
rata - che 1 hanno candidato 
ed eletto il 14 maggio - tanto 
tantissimo Diciamo la poltro­
na di sindaco O quella di vice-
sindaco più la maggioranza 
degli assessorati nella giunta 
da costituire assieme alla De e 
al Pn Richieste forse anche 
adeguate al prestigio del per­
sonaggio ma decisamente in 
contrasto con la legge dei nu­
meri che assegna alla De il tn-
plo dei seggi Psi in consiglio 
comunale ( 15 contro 5) e la 
quasi maggioranza assoluta 
decretata dagli eletton 

SI aggiunga poi che la De di 
San Sevenno è a maggioranza 
demitiana e che le pnme usci­
te -da primadonna» del neo-
consigliere-cntico d arte assi­
duo Irequentatorc dei salotti 
televisivi non sono stale certo 
accolte con simpatia Morale 
I effetto Sgarbi è diventato un 
boomerang per il Psi e la De 
ha prelcnto cercare un accor­
do con il Pei L altra sera la trat­
tativi è andata in porto a San 
Sevenno nascerà una giunta 
•di programma» Dc-Pci 

In casa comunista, 1 impre­
visto esito della vicenda ammi­
nistrativa, è stato accolto posi­
tivamente Nell assemblea de­
gli iscritti, convocata dalla dire­
zione federale solo uno ha vo­
talo contro 1 accordo con la 
De, mentre due sono siati gli 
astenuti Vocazione collettiva 
per le «giunte anomale»' «As­
solutamente no - precisa Vale­
rio Calzolaio del Ce, che ha 
seguilo sin dall inizio la vicen­
da di San Sevenno - del resto 
non ntengo neppure che in 
questo caso si possa parlare di 
giunta anomala Innnazirutto 
perchè non esisteva un'altra 
maggioranza possibile la De 
raggiunge da sola gli stessi seg­
gi di Pei, Psi, Pri e Msi messi as­
sieme E poi, I accordo con i 

democnstiani non è avvenuto, 
per quanto ci riguarda, in chia­
ve antisocialista (i nostn rap­
porti col Psi sono sempre stati 
abbastanza buoni) ma sulla 
base di una coerente trattativa 
programmatica» 

La nuova giunta sarà guida­
ta dal sindaco de Alduino Pela-
galli e sarà composta da 4 as 
sesson democristiani e da 2 
comunisti Al pnmo punto del 
programma la valorizzazione 
artistica ed ambientale del ter 
ntono Città d arie per eccel 
lenza (il castello i santuari il 
museo archeologico sono 
consideraU dei ven e propn 
gioielli da studiosi ed esperti) 
San Severino -16 mila abitanti 
- ha visto sacnficata per anni 
questa sua dimensione dalle 
precedenti amministrazioni 
comunali Eppure il richiamo e 
forte fra i pnmi ad avvertirlo è 
stato propno Sgarbi, che ha 
accettato la candidatura del 
Psi nonostante non avesse al­
cun legame con la città Ma ad 
occuparsi di questo settore sa­
rà adesso un comunista nella 
trattativa di governo il Pei ha 
ottenuto gli assessorati alla 
cultura e alla difesa dell am­
biente 

La giunta Dc-Pci sarà, se­
condo gli accordi un esecuti­
vo di legislatura, caratterizzato 
dalla massima trasparenza sul 
piano amministrativo -Una 
svolta profonda - assicura Cal­
zolaio - nspetto ai precedenti 
esecutivi contro i quali abbia­
mo svolto una opposizione in­
transigente partendo proprio 
dalla questione morale» E 
Sgarbi' Fallita I operazione-
sindaco e relegato assieme al 
Psi ali opposizione ha subito 
annunciato che condurrà una 
dura battaglia contro la giunta 
Dc-Pci L impressione diffusa a 
San Severino, però, è che 
adesso si vedrà sempre meno 
sui banchi del Consiglio comu­
nale 

OPB 

« , Mino 
-I Martinazzoli 

no rapporti utili tra il Psi e que 
sto peizo di Dc-

Ma proprio questa è al mo­
mento I impresa che appare 
più difficile anche perchè 
mentre la sinistra de mantiene 
le sue critiche sia ad Andreotti 
che a Forlani, Craxi si toghe 
•I elmetto» per andare ad assi­
curare al presidente del Consi­
glio lunga vita (lino a primave­
ra) al suo governo Ma sarà il 
convengo di Lavaronc di fine 
agosto a precisare meglio la 
strategia dei dcmiliam dentro il 
partito verso il governo nel 
rapporto con il Psi E sullo 
sfondo di tulio il fantasma dei 
referendum per le rilorme elei 
(orali 
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IN ITALIA 

L'Italia 
in fiamme 

Il fuoco che ha cinto d'assedio Livorno 
è arrivato fino al mare. Sui tetti 
a scrutare le fiamme portate dal vento 
Accuse durissime: «Ci hanno lasciati soli» 

Qualcuno ha «assassinato 
500 ettari di macchia 

» 

Toscana 
Inchiesta 
della Procura 
sull'incendio 

DAL CORRISPONDENTE 

• i LIVORNO La citta tira un 
sospiro di sollievo Le damme 
sono stale sconfitte ed ora si 
guarda alle colline solo con il 
rimpianto di aver perduto uno 
dei patrimoni ambientali tra i 
più belli del nostro paese. Al-
I alba di ieri la citta si e desiata 
sotto il rombo dei motori aerei, 
i Canadair stavano ancora irro­
rando alcuni focolai sparsi ver 
so Nibblaia. Come se il fuoco 
non bastasse, alle 5 e 30 una 
scossa di terremoto (terzo gra­
do della scala mercalli) ha fat­
to balzare dal letto molti livor­
nesi La prima impressione era 
che a causa delle fiamme fosse 
esploso un distributore di car­
burante, invece era solo un 
. innocuo terremoto. Duran­
te la notte, il grande alleato 
delle fiamme, quel vento di tra­
montana che ogni sera Ineso­
rabilmente distruggeva i pochi 
progressi ottenuti durante il 
giorno, non si e fatto sentire I 
responsabili della forestale so­
no cauti nel dichiarare che rut­
to ormai e risolto, guardano at­
tenti le previsioni atmosfen-
che, hanno paura che il vento 
tomi a soffiare. Intanto, centi­
naia di uomini della Brigata 
paracadutisti, volontari e fore­
stali, stanno proseguendo l'o­
pera di bonifica. Occorre trac­
ciare una sorta di trincea tra il 
margine del bosco bruciato e 
quello ancora integro Si lavo­
ra con ogni mezzo, sotto un 
caldo infernale umido e appic­
cicoso Durante la notte sono 
state aperte alcune cesse», de­
gli spartifucco, vicino ad alcu­
ne abitazioni di Quercianella. 
CU abitanti di queste villette 
immerse nel verde, dopo esse­
re stati evacuati sono tornati 
nelle loro abitazioni. Verso le 
nove di mattina la situazione 
era tale da consentire la riaper­
tura al baltico delia statale Au-
relia che ha permesso di de­
congestionare la via Emilia in­
tasata fino all'inverosimile di 
mezzi carichi di vacanzieri 
Anche i due Canadair francesi 
sono potuti tornare alla loro 
base a Bastia Ora che le fiam­
me sono spente si calcolano i 
danni I tecnici sono già all'o­
pera, attivati dal Comune, per 
stilare una mappa di questa 
tremenda distruzione La stima 
e davvero incredibile, si parla 
di 2000 ettan di bosco e mac­
chia mediterranea andati in fu­
mo Occorreranno almeno 20 
anni perche Livorno possa ri­
vedere su quelle colline il ver­
de che è stato distrutto Orasi 
dovrà stabilire come far rina­
scere la vita, quale strategia e 
quale progetto II Ministro Ruf-
foto, in visita a Livorno, ha invi­
tato la Regione ad elaborare 
un progetto di recupero da in­
serire nel piano triennale per 
l'ambiente E' un bando di 
prova nazionale che la Regio­
ne Intende spendere bene, vi 
potranno essere concorsi di 
idee, si ricercheranno supporti 
comunitari, ma una cosa e cer­
ta su quel bruciato non vi sarà 
nessuna possibilità di edifica­
re Su questo punto tutti con­
cordano, cosi come sulla esi­
genza di non abbandonare la 
citta di Livorno da sola davanti 
a questa tremenda ferita La 
procura della Repubblica di Li­
vorno ha intanto aperto una 
inchiesta per appurare se vi 
siano eventuali responsabilità 
Vi sono infatti pesanti indizi 
che fanno supporre la dolosità 
dell'incendio. La stessa natura 
e la distanza dei vari focolai 
che si sono accesi nelle gior­
nate di giovedì e venerdì scorsi 
ne sarebbero una prova I vigili 
del fuoco hanno rinvenuto e 
consegnalo al Carabinieri al­
cuni oggetti, tra i quali alcuni 
stracci imbevuti di benzina, 
che ntengono importanti per 
le indagini Numerose sono 
state le identificazioni di per­
sone segnalate in atteggia­
menti sospetti lungo tutto il 
fronte interessato dalle fiam­
me, pare anche, ma la notizia 
non è stata confermata, che 
siano state fermale tre perso­
ne UPM 

11 fuoco, giù dalla Torre di Calafuria, è arrivato sino 
al mare. C'è chi, dall'alto della via Aurelia, la scorsa 
notte si è buttato in acqua per sfuggire alla vampata. 
Non c'è dubbio: qualcuno ha voluto la morte di 
questa stupenda macchia mediterranea che doveva 
diventare un parco protetto. L'incendio, ora, è sotto 
controllo, ma per almeno cinquecento ettari tutti in­
tomo, è stata fatta davvero terra bruciata. 

OAL NOSTRO INVIATO 

«VLADIMIRO SITTIMILLI 

• I LIVORNO Tutti sui tetti co­
me in tempo di guerra, quan­
do le terribili formazioni di 
•tortezze volanti» arrivavano 
dal mare per fare a pezzi il por­
to e le industrie dell'entroterra. 

Questa volta, tutti sui letti 
per vedere il fuoco che, da gio­
vedì scorso per ore e per gior­
ni, si è mangiato la parte più 
bella di questa città quella a 
sud. verso Roma, proprio dove 
il bosco e la macchia mediter­
ranea scendono sino a lambire 
l'acqua del Tirrena I paeselli e 
le località hanno nomiroman-
tici e bellissimi zona Paradiso, 
valle Benedetta. Nibbiaia. Mi-
ramare, Limoncino, Romito, 
Quercianella Chi è stato'' Chi 
ha voluto distruggere cinque­
cento ettari di bosco e di mac­
chia medilerraneache doveva­
no diventare parco naturale e 
protetto? Da dove sono sbucali 
gli «assassini della natura» che 

hanno lasciato - pare - una ta­
nica di plastica e, sparsi In di­
versi punti, mucchletti di strac­
ci poi ntrovati dai vigili del fuo­
co? 

A Livorno se lo chiedono 
tutti Ci sono state 6 •identifica­
zioni di persone trovate nella 
zona in atteggiamento sospet­
to», ma questo -primo succes­
so delle indagini» non significa 
proprio nulla Che vuol dire 
•atteggiamento sospetto», in 
una zona dove si va a passeg­
giare o dove le coppiette, so­
prattutto nella stagione delle 
vacanze, cercano, la sera, un 
angolo tranquillo? Questa vol­
ta neanche la Madonna di 
Montenero, che sotto I bom­
bardamenti alleati veniva por­
tata in giro per la città a chie­
dere protezione, ha potuto 
niente I piromani hanno bat­
tuto anche lei Le fiamme non 

hanno risparmiato neanche 
quello che restava del grande 
basamento in pietra dentro il 
quale, a metà strada della col­
lina, quel megalomane di Ga­
leazzo Ciano voleva (arsi sep­
pellire. 

feri mattina siamo saliti a 
Romito, sul cucuzzolo del Ca­
stellacelo e del Gabbro, le sce­
ne sono immaginabili Dalla 
terra emana ancora un calore 
d'inferno e l'asfalto, In alcuni 
punii, si è «ammorbidito» per il 
calore Lungo la slrada, abbia­
mo trovato I mezzi dei vigili del 
fuoco, ambulanze dell'esercito 
e della forestale mentre In cie­
lo continuavano a volteggiare 1 
•Canadair» che ogni tanto sca­
ricavano acqua e •ritardanti» 
per evitare il riaccendersi im­
provviso dei focolai Tutto in­
tomo, cenere, scheletri di albe­
ri e vere e proprie montagne di 
tizzoni neri In alcunrpunii, so­
no visibili gli scavi tagliafuoco 
fatti dalle ruspe e dai «para» 
della «Folgore» che hanno la­
vorato giorni e giorni, fino allo 
sfinimento, insieme ai carabi­
nieri, alla polizia, alla finanza, 
al forestali e ai vigili del fuoco 
arrivati qui anche dalle regioni 
vicine Ad un certo punto, il ca­
lore che usciva dalla cenere 
era talmente forte che abbia­
mo avuto paura e siamo toma-
li indietro Un uomo della fore­

stale ci ha detto •Speriamo 
che non cambi il vento, altri­
menti ricomincia tutto da ca­
po» Già. perché davanti a Li­
vorno, Quercianella, San Vi­
cenza Cecina e fin quasi a 
Grosseto, lungo il mare, il ven­
to è sempre una incognita e gi­
ra da una parte all'altra come 
se volesse fare dispetto agli uo­
mini Qualcuno, con un po' di 
inquietudine, ha deciso di 
prendere il mare per «dare 
un'occhiata» e cosi ha scoper­
to che il ironie delle fiamme, 
sulle colline, era lungo chilo­
metri e chilometri e che, in cer­
ti momenti, come per una stra­
na spira, scendeva giù fino al­
l'acqua e poi risaliva in cima 
alle colline Le notizie, d'altra 
parte, non erano di quelle che 
lasciano indifferenti alcuni 
paesetti sgombrali, l'Aurelia 
chiusa al traffico, la ferrovia 
bloccata, gruppi di case cir­
condale dal fuoco, centinaia 
di persone in fuga, alcuni cam­
peggi sgombrati in fritta e furia 
con relativi danni gravissimi 

La caccia agli «assassini del­
la natura» ora è in pieno svolgi­
mento É molto probabile - lo 
abbiamo detto - che non avrà 
alcun successo Ma i livornesi, 
franchi e brutali come sempre 
nel dire quello che pensano, 
hanno anche altro «sul gozzo». 
Basta fare un giro tra piazza 

Protezione civile nel mirino 
mentre si attende la pioggia 
Soccorsi dal cielo per spegnere le fiamme che bru­
ciano il nostro paese ed è subito polemica. La Prote­
zione civile precisa che l'intervento dei due Cana­
dair francesi (che ieri mattina sono tornati ad Ajac­
cio) non è frutto di improvvisazione, ma rientra in 
una iniziativa di collaborazione inaugurata due an­
ni fa e che verrà allargata ai 12 paesi comunitari. In 
arrivo la pioggia dal Nord. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

MI ROMA. «Sarà la grossa per­
turbazione in arrivo dal nord a 
dare una spinta risolutiva all'e­
mergenza incendi Anche se il 
vento che la sospinge potrà al­
l'inizio creare qualche nuovo 
pencolo» Il nostro interlocuto­
re della Protezione civile cerca 
di rompere, con quest'annun­
cio, la tensione accumulatasi 
in questi giorni di fuoco E il 
ministero, che la capo a Lat­
tanzio, è stalo uno dei più ber­
sagliati. «Dobbiamo fare tutto 
noi» avrebbe dichiarato II co­
mandante della 46ma Aerobri­
gata sottolineando che sono 
mancati all'appello i veivoli 

della Protezione civile Dal mi­
nistero di via Uipiano si fa no­
tare che la Protezione ha II 
compito di concorrere», ma 
che lo spegnimento degli in­
cendi è opera che coinvolge 
forze diverse 

Già che è slata tirala in bal­
lo, la Protezione civile sottoli­
nea che la presenza del Cana­
dair francesi non è frutto di 
una richiesta improvvisala -
come qualcuno ha senno -
«ma di una collaborazione re­
ciproca già effettiva» In un suo 
comunicato la Protezione civi­
le precisa, poi che «cosi come 
1 Italia, in passato, è corsa in 

aiuto di altri paesi mediterra­
nei, in casi di gravi incendi» ora 
da Ajaccio sono giunti due Ca­
nadair francesi E che il loro 
impiego «rientra in una iniziati­
va di collaborazione, iniziata 
due anni fa dal ministro Lat­
tanzio e coordinata con il col­
lega francese Joxe» Tale colla­
borazione dovrebbe estender­
si, sempre secondo il ministro, 
«ad altri paesi comunitari», in 
occasione del semestre di Pre­
sidenza italiana nell ambito «di 
un utile accordo di reciproca 
assistenza» 

Ma è vero o non è vero che i 
piloti dei Canadair francesi so­
no addestrati al volo notturno 
e i nostri no7 È una notizia che 
non trova fondamento e che 
viene riportata da «qualche 
fonte tecnicamente non bene 
informata Nessun mezzo an­
tincendio è in grado di operare 
di notte», precisa il ministero 
Aerei ed elicotteri, infatti si ri­
forniscono in mare e scaricano 
l'acqua da 40 metri di altezza 
Operano, cioè, «a vista» Ma 
sempre negli ambienti della 
Protezione civile si insiste sul 

Le operazioni 
di 
spegnimento 
dell incendio 
sulla costa 
livornese 
In basso la 
statale Aurelia, 
chiusa al 
traffico perchè 
minacciala 
dalle fiamme, 
è diventata 
una base 
operativa 
peri mezzi 
da vigili 
del fuoco 
e gli eliceteli 

Grande e il porto e parlare con 
chi sgobba a caricare le navi o 
manovrare una gru per sentire 
accuse precise e durissime «Ci 
hanno lasciati soli. Se ne sono 
fregati tutti di questa città e del­
la tragedia che, con quell'in­
cendio, poteva scoppiare» 

E ancora «È possibile che si 
parli tanto di questo nostro 
grande e moderno paese, 
quando poi, per quattro giorni, 
non c'è nessuno capace di 
spengere un incendio'cosi7» 
Insomma, c'è amarezza e rab­
bia Si parla di un porticciolo 
turistico che qualcuno dovreb­
be costruire nella zona dove 
sono scoppiate le fiamme Si 
racconta anche, con sarca­
smo che il prefetto Alessandro 
Pierangela nelle telefonate a 
Roma con la Protezione civile. 

non era riuscito a spiegare be­
ne quello che stava accaden­
do e che i soccorsi erano an­
dati per questo, avanti «pastic­
c i a i e confusi Ieri mattina al­
la Torre di Calafuna c'era una 
grande folla Tutti volevano ve­
dere fino a dove erano arrivate 
le fiamme Non era difficile 
Bastava seguire la cenere, le li­
nee telefoniche interrotte, i 
mozziconi annenti degli alben, 
le tettoie dei posteggi bruciate, 
le roulotte di un campeggio 
«arrostite» e quel gran caldo 
che veniva dalla terra Questa 
storia del fuoco implacabile e 
tembile Insomma, non è una 
delle tante leggende di pirati e 
belle donne che hanno, ap­
punto, reso famosa Calafuna, 
ma una barbara realtà dei no-
sin tempi 

fatto che l'Intervento degli ae­
rei e degli elicotteri non è riso­
lutivo, ma serve solo a «flem-
matizzare» il fuoco, cioè a ral­
lentarlo Un ragionamento 
che, come si dice, non fa una 
piega, ma che nel caso di Li­
vorno non è accettabile Intatti 
il bosco che è andato in fiam­
me è difficilmente accessibile 
per via terra e, quindi, l'inter­
vento dal cielo diventa insosti­
tuibile 

Il Coau (Centro operativo 
aereo unificato del Diparti­
mento della Protezione civi­
le) fa, intanto, un pnmo bilan­
cio Aerei e elicottcn stanno 
continuando 1 loro interventi a 
Torre del Boccale, in provincia 
di Livorno, a Casaruggio, co­
mune di Orerò e a Ronco Seri-
via, ambedue in provincia di 
Genova, dove sono in atto in­
cendi che hanno rischiesto 
l'Intervento di due Canadair 
italiani, due francesi, tre G 222 
e due elicotteri AB.212 e Ch47 
E puntigliosamente precisa 
che, nella giornata di domeni­
ca, sono state impiegate, com­

plessivamente, 85 ore e 40 mi­
nuti di volo, oltre -al concorso 
dei due Canadair francesi» 

Ma, a conferma che non è 
staio fatto tutto il possibile e 
che carenze ci sono, è venuta 
una nota della Funzione pub-
blica-Cgil >L Italia è in fiamme 
e non si utilizzano tutti i mezzi 
a disposizione per lo spegni­
mento - denuncia il coordina­
mento Vigili del fuoco-Cgil In­
fatti, nonostante che il Corpo 
nazionale dei Vigili abbia a di­
sposizione 20 elicotteri, in par­
te già dotati di "secchioni an­
tincendio", ancora manca 
l'autorizzazione al loro utiliz­

ila pioggia annunciata, se 
armerà, spegnerà gli ultimi fo­
colai, ma le polemiche e i bi­
lanci sono destinati a durare I 
danni prodotti dal fuoco sono 
enormi e dilficilmente quantifi­
cabili Maggion, secondo le 
prime stime, di quelli dello 
scorso anno in Sardegna, do­
ve, proprio perchè ad essere 
colpita fu una zona poco forni­
ta di strade, i mezzi da terra si 
trovarono in difficoltà Sarà ca­
suale, ma t soccorsi, quando 
l'Italia brucia devono, per una 
ragione o per I altra, arrivare 
dal cielo 

L'assessore all'Ambiente, Fabrizio Franceschini, ricorda la legge regionale antipiromani 

«Sulla terra bruciata non si costruisce» 
Se dietro agli incendi sulla costa livornese ci sono 
mire speculative resteranno deluse. «Una legge 
regionale - afferma l'assessore all'ambiente Fa­
brizio Franceschini - vieta di costruire sulle aree 
bruciate». Proposta di istituzione all'aeroporto mi­
litare di Pisa di una task force di pronto intervento 
contro gli incendi nelle regioni del Centro Italia. 
Un nuovo parco 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BBNASSAI 

MI LIVORNO Nel cielo conti­
nuano a volteggiare gli aerei 
antincendio italiani e france­
si Il fumo dell'immenso rogo 
che per quattro giorni ha 
stretto d'assedio la città di Li­
vorno, distruggendo quasi 
duemila ettan di bosco e 
macchia mediterranea, si sia 
ormai rarefacendo Se non 
toma ad alzarsi il vento le 
squadre a terra dovrebbero 
mettere fine alla dura batta­
glia che stanno conducendo 
contro le fiamme 

Se qualcuno ha voluto ri­
durre a deserto questa fascia 
del litorale toscano nel tenta­
tivo di favorire la speculazio­

ne edilizia rimarrà deluso «La 
Regione Toscana - dichiara 
I assessore regionale all'am­
biente, il comunista Fabrizio 
Franceschini - ha già una leg­
ge che vieta di edificare sulle 
aree bruciate Le colline livor­
nesi erano già vincolate da un 
piano paesaggistico che Im­
pedisce qualsiasi tipo di spe­
culazione La realizzazione 
del "Parco del Romito", per il 
quale esiste già un protocollo 
di intesa con gli enti locali, 
rappresenta uno degli stru­
menti indispensabili per par­
lare in concreto di npnstino 
dell'ecosistema distrutto dalle 
fiamme II governo pero deve 

Fabrizio Franceschini, assessore regionale all'Ambiente 

rendersi conto che slamo di 
fronte ad una emergenza ec­
cezionale, che va affrontata 
con mezzi e finanziamenti di 
eguale portata Non si traila di 
dirottare stanziamenti da altri 
progetti ambientali, che già 
sono slati individuati dai co­

muni della Toscana Occorre 
anche ipotizzare il ricorso a 
risorse provenienti dalla Co­
munità europea» 

Ma (orse questo disastro 
ecologico poteva essere evita­
to, se l'intervento degli aerei 
antincendio fosse stato più 

immediato e non si fosse atte­
so quasi 48 ore per farli inter­
venire in maniera massiccia, 
ricorrendo anche all'aiuto del 
governo francese 

«Ora non è tempo di pole­
miche - continua l'assessore 
regionale ali ambiente - ma è 
stato lo stesso prefetto, che 
rappresenta li governo, a far 
presente alla giunta regiona­
le, comunale e provinciale 
che da parte degli organi cen­
trali l'emergenza non era ade­
guatamente fronteggiata e a 
chiedere un loro passo nei 
confronti del ministero della 
Protezione civile L'opera di 
prevenzione è essenziale per 
combattere questo tipo di ca­
lamità, ma ancora non esiste 
un progetto nazionale di pre­
venzione dilfusa GII aerei 
della 46* aerobrigata di stan­
za a Pisa hanno dato indub­
biamente un contributo per 
fronteggiare il fuoco, ma forse 
sarebbe opportuno istituire 
nell'aeroporto militare tosca­
no un gruppo di pronto inter­
vento con aerei Canadair in 
grado di operare non solo in 

Toscana, ma anche nel cen­
tro Italia e in Sardegna, dove 
le fiamme ogni anno distrug­
gono migliaia di ettari di bo­
sco» 

Che cosa farà la regione 
Toscana per ricostruire quan­
to le fiamme hanno distrutto? 
I nostri tecnici -continua l'as­
sessore Franceschini - sono 
già all'opera per un accerta­
mento dei danni e per elabo­
rare un progetto che può es­
sere inserito nel programma 
triennale per l'ambiente nel­
l'ambito dell'intesa Stato-Re­
gione Occorrerà compiere 
un'opera di bonifica. Non si 
tratta di attuare un intervento 
di rimboschimento, ma di fa­
vorire la ripresa della mac­
chia mediterranea. Ovvia­
mente sarà impedito qualsiasi 
debordamenlo delle attività 
turistiche attualmente presen­
ti sulla costa Un nuovo parco 
attrezzato, dotato di strutture 
che favoriscano interventi di 
difesa ambientali, ma che im­
pediscano qualsiasi tipo di 
speculazione edilizia» 

Autogol di Ruffolo 
«I mezzi dello Stato 
sono inadeguati» 
Il ministro Ruffolo a Livorno parla del dopo incen­
dio, ma nconosce l'inadeguatezza dei mezzi di cui 
dispone lo Stato per difendere i boschi del nostro 
paese. Le responsabilità sono collegiali e riguarda­
no il governo. Botta e risposta tra Ruffolo e una dele­
gazione del governo ombra del Pei che ritiene inuti­
le creare nuovi poten ed utile far funzionare quelli 
che esistono. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVENTI 

Mi LIVORNO Due governi a 
confronto Quello in canea, 
dove sembra si concenm la 
più accanita opposizione al 

governo stesso, e quello om-
ra del Pei rappresentato da 

Carla Barbarella, responsabile 
dell'Agricoltura e Giovanni 
Berlinguer alla Sanità Dopo i 
tuoni del Ministro Vito Lattan­
zio che lancia strali contro i 
colleghi dell'esecutivo per 1 e-
siguità delle risorse a lui affida-
te in tema di Protezione creile, 
quelli del sottosegretano so­
cialista Valdo Spini, (definito 
dal compagno di partito ono­
revole Giacomo Maccheroni 
«ministro ai Vigili del Fuoco») 
è stata la volta del ministro 
Giorgio Ruffolo 11 responsabile 
del dicastero ali ambiente tro­
va molto malinconico consta­
tare come la pnontà ambienta­
le troppo spesso sostenuta da 
lutti e a tutti i livelli, non riesca 
a tradursi in pra'jca «Sono soli­
dale con Lattanzio - ha rispo­
sto Il ministro Giorgio Ruffolo 
ad una nostra domanda che 
mirava a comprendere chi, se 
non il governo, dovesse prov­
vedere a riconoscere le pnontà 
ambientali - mi prendo le re­
sponsabilità che mi competo­
no, anche se devo nconosccre 
che il governo è un organo col­
legiale Non ho difficoltà ad af­
fermare che le risorse ed i mez­
zi a disposizione sono grave­
mente inadeguati rispetto alle 
esigenze L Italia ha quattro 
aerei Canadair per spegnere 
gli incendi la Francia cinquan­
ta ed è solo un esempio • Ma 
se sul versante delia lotta al 
fuoco ci sono problemi (tra 
l'altro il coordinamento vigili 
del fuoco CGIL ha denunciato 
che non vengono utilizzati tutu 
i mezzi aerei a disposizione 
per la mancanza di autorizza­
zioni che il ministro Gava deve 
concedere) ancora più grave è 
la situazione nei riguardi della 
prevenzione Tanto è vero che 
lo stesso ministro Ruffolo ha 
dato notizia di un disegno di 
legge, trasmesso il 17 luglio ai 
colleglli del governo dove è 
tracciata una sorta di regola­
mento tipo da adottare a tutela 
della natura e del temtono da­

gli incendi boschivi Una sorta 
di super partes, che attraversi 
competenze e responsabilità, 
quella stessa autonty di cui ha 
parlalo il sottosegretano Valdo 
Spini in tema di repressione. 
Non sono dello stesso avviso i 
componenti del governo om­
bra del Pei secondo 1 quali non 
serve prevedere nuove figure 
istituzionali, o palleggiarsi re­
sponsabilità, «Quando già esi­
ste - ha detto Giovanni Berlin­
guer - una Protezione civile ed 
un suo ministro che ha l'autori­
tà ed i poteri, anche se non • 
mezzi cosi come da tempo so­
no in vigore i regolamenti co-
munitan in tema di prevenzio­
ne e monitoraggio degli incen­
di boschivi » 

Per la delegazione comuni­
sta presente a Livorno occorre 
che il governo ed il parlamento 
provvedano ad assegnare ade­
guate dotazioni finanziarie; su­
perino la legge 46 rafforzando 
le competenze e gli organici 
del Vigili del fuoco prevedano 
una specializzazione e una uti­
lizzazione più ampia delle for­
ze annate in questo campo. É 
necessano infine, nochè fare 
in modo che la prossima legge 
finanziana considen l'ambien­
te una pnontà effettiva. 

La visita a Livorno del mini­
stro Ruffolo era iniziata ieri 
mattina con un incontro in Pre­
fettura poi è stata la volta del 
Consiglio comunale llwcesin-
daco socialista Massimo Bian­
chi che nel nngraziare II primo 
uomo di governo che si è pre­
sentato in comune dopo ti 
drammatico incendio di questi 
giorni, ha accennato all'opera 
di ricostruzione del patnmemo 
ambientale ed ha chiesto a 
Rulfolo che la città non sia la­
sciata sola «Quello livornese è 
un evento che ci colma di 
amarezza - ha detto Ruffolo -
sono qui non per interferire in 
competenze di altn, ma per 
porre le premesse alla ricostru­
zione» Per questo motivo ha 
invitato la Regione Toscana a 
predisporre un progetto da in­
serire nei protocolli d'intesa 
Stato-Regione previsti nel Pia­
no biennale dell ambiente. 

Incendi al centro-sud 

A fuoco il bosco pugliese 
Lazio e Umbria a rischio 

M ROMA. Anche il Centro-
sud è interessato da numerosi 
incendi che, quasi in tutte le 
regioni, hanno richiesto inter­
venti continui da parte di vigili 
del fuoco, uomini della fore­
stale, mllitan dell'aeronautica 
e dell esercito I danni più in­
genti hanno riguardato, fino a 
questo momento, il bosco pu­
gliese Le fiamme divampate 
nel subappennino nord del 
Foggiano nella zona tra Celen-
za Valfortore, San Marco La 
Catola e Volturare, hanno in­
fatti distrutto circa 170 ettan di 
superficie boscata e 130 non 
boscata Per spegnere 1 incen­
dio vigili del fuoco, uomini del­
la forestale e militan dell aero­
nautica e dell esercito sono 
stati impegnati per oltre 20 ore 
Per lo svilupparsi delle fiamme 
momenti di vero panico si so­
no avuti nel centro turistico del 
bosco di S Cristoforo, sulla va­
sta aerea sono stati compiuti 
anche cinque lanci con gli ae­
rei G 222 della protezione civi­
le, mentre nella mattinata so­
no stati individuati e spenti gli 
ultimi focolai 

In Umbria, dopo giorni di 
durissimo lavoro finalmente 

per i vigili del fuoco di Perugia 
una tregua nella lotta contro 
gli incendi da segnalare sol­
tanto alcuni piccoli focolai 
sparsi un pò ovunque che non 
hanno creato eccessive preoc­
cupazioni Una ventina di uo­
mini con 4 autobotti sono stati 
infatti dirottati nella zona di Li­
vorno dove un violentissimo 
incendio sta distruggendo cen­
tinaia di ettan di bosco Nel La­
zio sono stati circa 40 gli inter­
venti richiesti ai vigili del fuoco 
dalle prime ore della giornata. 
Per lo più si è trattato di incen­
di di sterpaglie e sottobosco 
nelle zone nord della regione 
e, in particolare a Pomezia, 
Cerveten. S Mannella e S Se­
vera Nessuna minaccia, co­
munque, per le abitazioni. 

In Abruzzo, regione consi­
derata «a rischio» fino a questo 
momento, gli incendi sono sta­
ti pochi e di lieve entità. L'ulti­
mo, venficatosi a Paimoti 
(Chieti) è stalo circoscritto La 
lorestale e i vigili del fuoco, pur 
essendo l'Abruzzo una regio­
ne con un vasto patrimonio ve­
getale da proteggere, non di­
spongono di mezzi aerei né di 
bacini antincendio per I rifor­
nimenti 
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IN ITALIA 

CVYH-O t\o\ / • n t i f i R ^ pubblica la relazione annuale V/uric uta CUI1U sul rendiconto generale dello Stato 
Equità fiscale? Nel 1989 ancora un miraggio, la riforma si allontana 
«Italia '90» un disastro per TAnas. Rischi anche per le «Colombiadi»? 

«Bocciato» il governo 
Economia e tasse da rifare 
Bocciato, anzo bocciatissimo, il governo e i suoi mi­
nisteri. Sommersa dalle crìtiche soprattutto la politi­
ca economica e fiscale. Il verdetto è contenuto nella 
relazione della Corte dei conti sul rendiconto gene­
rale dello Stato per l'esercizio finanziario 1989. E la 
Corte non risparmia alcun settore, da «Italia '90» ai 
progetti per la salvaguardia di Venezia, dalla sanità 
alla giustizia, ai trasporti. 

MARCO BRANDO 

M ROMA. È un librone rosso 
spesso 770 pagine: «Decisione 
e relazione della Corte dei 
conti sul rendiconto generale 
dello Stato per l'esercizio fi­
nanziario 1989». Basta aprirlo a 
caso per essere accolti da bor­
date di crìtiche, sfilze di rim­
proveri, sequele di note di bia­
simo. Un giudizio assai severo 
nei confronti del governo e dei 
suoi ministri che. in termini 
scolastici, sembrerebbe equi­
valere ad una bocciatura in tut­
te le materie, «buona condot­
ta» compresa. Roba. In appa­
renza, da far arrossire anche il 
pia Imperturbabile dei nostri 
governanti. Se non fosse che 
questi ultimi sono abituati ad 
incassare dalla Corte, ogni an­
no, critiche altrettanto feroci 
senza dare apparenti segni di 
pentimento: destino ingrato 
per I magistrati contabili, i qua­
li spesso, nella relazione, ricor­
dano, tra un rimbrotto e l'altro, 
di avergli segnalato da tempo 
alcuni di quei guasti e di quelle 
anomalie del sistema. 

Quali? Per quel che riguarda 
l'esercizio finanziario 1989 la 
più tartassata appare la politi­
ca economica e finanziaria del 
governo. Vediamo. 

Fltco. Il sistema tributario 
continua ad essere caratteriz­
zato da «una perdurante pre­
valenza dell'Imposizione diret­
ta so quella Indiretta»; questo 
fenomeno, causalo da «diffi­
colta di politica fiscale e da ca­
renze della pubblica ammini­
strazione, allontana il sistema 
dal principio dell'equità fisca­
le, fine ultimo che la riforma si 
era proposto». Bisogna evitare, 
chiede la Corte dei conti, «una 
politica di inasprimento della 
pressione tributaria» e puntare 
piuttosto «sull'allargamento 
della base imponibile». Ma gli 

apparati che dovrebbero oc­
cuparsene non «danno segni 
di riorganizzazione». Non solo, 
notevoli somme risultano ri­
scosse dal fisco ma non anco­
ra versate alle tesorerie dello 
Stato: 11.290 miliardi nel 1988. 
17.307 nel 1989. 

Debito pubblico. Bocciato 
il ministero del Tesoro. Il collo­
camento dei titoli di Stato nel 
1989 ha comportato maggiori 
difficolta che in passato. Ed 
esistono due grossi problemi: il 
frazionamento delle compe­
tenze in materia di Indebita­
mento tra la direzione genera­
le del debito pubblico e la dire­
zione generale del Tesoro; 
l'autoalimentazione del debito 
a causa del crescente peso de­
gli Interessi e la continua immi­
nenza delle scandenze dovuta 
all'abbreviamento della vita 
media dei titoli (nel 1988 il de­
bito era, in termini di paga­
menti, pari a 78.070 miliardi, 
saliti nel 1989 a quota 92.875). 

Partecipazioni ttatail. «Il 
rinnovato impegno imprendi­
toriale del sistema», rileva la 
Corte, rischia di rimanere fre­
nato da «un contesto istituzio­
nale privo di regole idonee». Si 
riconosce alla galassia delle 
partecipazioni statali il merito 
di puntare «verso migliori con­
dizioni di equilibrio economi­
co», ma rimangono «grandi 

' aree e settori di criticità», quali 
ti Mezzogiorno e la siderurgia. 
Ci sono «spinte divergenti, fat­
tori di perturbazione e tensioni 
non sempre controllabili, con­
nessi con ampie problemati­
che irrisolte». Si possono cosi 
«creare punti di divergenza 
con le regole del mercato in­
terno e soprattutto di quello 
europeo». SI rischia Insomma 
di perdere il treno per l'Euro­
pa. Non solo. La relazione sot­

tolinea la necessita di un mag­
gior ricorso al meccanismo 
della programmazione, «il cui 
corretto funzionamento appa­
re essenziale per l'indirizzo e il 
controllo dell'attività degli enti 
di gestione». I dati di precon­
suntivo delle partecipazioni 
statali indicano comunque per 
il 1989 una sensibile crescita 
degli investimenti, più 21,7 per 
cento, grazie al forte incre­
mento dell'Ili, che ha investilo 
in Italia oltre 13.700 miliardi. 
Ma ecco una denuncia: si assi­
ste a un ritomo alla partecipa­
zione diretta dello Stato a for­
mule di azionariato, sganciate 
dai poteri di indirizzo e di con­
trollo, previsti dalla legge, delle 
Partecipazioni statali. Nella re­
lazione vengono citati i casi lri-
Rel. Efim-Rlbs. Gepi e la previ­
sione di una nuova società 
controllata dal ministero del­
l'Agricoltura. 

Se fisco, debito pubblico e 
partecipazioni escono piutto­
sto malconci dall'esame della 
Corte dei conti, non mancano 
nella relazione espliciti riferi­
menti a questioni che negli ul­
timi tempi hanno attratto l'at­
tenzione dell'opinione pubbli­
ca. E il caso dei lavori svolti in 
vista dèi recenti campionati 
mondiali di calcio e dell'impe­
gno per la salvaguardia di Ve­
nezia. 

Italia '90. Per l'apertura di 
nuovi tratti stradali, la manu­
tenzione ordinaria e straordi­
naria e per la costruzione di 
aree di servizio in occasione 
dei Mondiali sono stati spesi 
4.230 miliardi. 2.S62 dei quali 
a carico dell'Anas. Secondo la 
Corte questi lavori - definiti 
•troppo ambiziosi» - hanno fi­
nito per assorbire le somme 
destinate al «Piano decennale 
della grande viabilità». Un vera 
terremoto. «Molteplici elemen­
ti - scrive la Corte- fanno rite­
nere che lo strappo verificatosi 
nell'ambito della programma­
zione pluriennale dell'Anas 
non potrà più essere ricucito in 
tempi brevi». E incombono i la­
vori per le «celebrazioni co­
lombiane» del 1992, che, es­
sendo basati sulte stesse pro­
cedure, rischiano di mettere 
ko definitivamente l'Anas «in 
assenza di ulteriori finanzia-

Controlli nei ristoranti dell'Italia turìstica 

Cibi guasti, cucine pirata 
Secondo blitz dei Nas 
1 carabinieri dei Nas, il Nucleo antisofisticazioni, 
hanno compiuto il secondo raid, dopo quello di di­
cembre, nei ristoranti della penisola. Nel mirino le 
località turistiche. Emerge una situazione meno 
drammatica della precedente. Due esercizi su tre, 
questa volta, sono in regola con le norme. Il ministro 
De Lorenzo: «Situazione preoccupante ma in mi­
glioramento». 

LUCIANO LUONOO 

••ROMA. «La situazione è 
preoccupante anche se emer­
ge un miglioramento rispetto 
ai precedenti controlli del di­
cembre 1989». Cosi il ministro 
della sanila. Francesco De Lo­
renzo, ha commentato i risul­
tati della nuova indagine dei 
Nas, il Nucleo antisoflstkazio-

. ni dei carabinieri, resi pubblici 
ieri, sulla ristorazione nelle lo­
calità turistiche della penisola. 
Questa volta gli agenti si sono 
mossi tra tavolini e cucine, for­
nelli e frigoriferi. Ristoranti e 
bar sono entrali nel mirino dei 
carabinieri nel giorni scorsi. 
Tra il 25 e il 26 luglio hanno ef­
fettuato 67S ispezioni accer­
tando ben 517 infrazioni. A de­
terminare le infrazioni sono 
state 220 strutture, locali, bar, 
ristoranti, paninoteche, sparse 
in tutta Italia. Sono stali quindi 
455 i locali risultati in regola. 
Nel precedente controllo, svol­
to alla fine dello scorso anno, il 
15 e II 26 dicembre 1989. le 
Ispezioni erano state 536 e 
avevano evidenziato 646 infra­
zioni in 388 diversi esercizi di 
ristorazione; in regola, allora, 

v< «tino stati solo 148 esercizi, su 
un campione più ampio di 
quest'ultima indagine. La per­

centuale di strutture in regola 6 
quindi risalita questa volta al 
67,4%, dopo che nella prece­
dente indagine aveva registra­
to il preoccupante tasso del 
27,7%. Passando ad una analisi 
più dettagliata si scopre che in 
questa indagine e l'Umbria la 
regione con il lasso di Infrazio­
ne più alto: sono risultali non 
in regola selle esercizi su quat­
tordici, la mela. Seguono in 
graduatoria la Basilicata, con il 
45% di esercizi «fuorilegge». 18 
su 40 complessivi, la Puglia, 20 
su 47, il 42,5%, e la Lombardia 
con 30 irregolari su 73 esercizi 
controllali, il 41% circa. A ruota 
il Veneto, 40% di Irregolari. l'A­
bruzzo, la Calabria e il Lazio. 
In coda, le regioni dove da 
queste indagini emergono ri­
storanti più affidabili e regola­
ri, sono il Molise con il 12,5% di 
Irregolari, solo 2 su 16, e il Pie­
monte con il 19%. 10 su 51, l'E­
milia Romagna, la Val D'Aosta 
e la Liguria. Tra questi estremi 
sono comprese tutte le altre re­
gioni. Le infrazioni accertate 
dai Nas si suddividono in 150 
penali e 367 amministrative. Di 
natura penale le infrazioni sul­
la vendita di alimenti e bevan­
de alcooliche e superalcoliche 

senza la prescritta autorizza­
zione, la mancanza di autoriz­
zazione sanitaria, il cattivo sta­
to degli alimenti oltre che l'i­
nosservanza di ordinarie di­
sposizioni. La mancanza di li­
bretti sanitari e precarie condi­
zioni igieniche hanno 
determinato invece la gran 
parte delle Irregolarità ammi­
nistrative che sono stale segna­
late alle automa competenti. 
Notevole anche l'entità del se­
questri elfettuati dai carabinie­
ri: oltre undici tonnnellate e 
mezza di alimenti vari tenuti in 
un cattivo stato di conservazio­
ne o abusivamente congelati e 
tenuti in locali non adatti. Se­
questrati inoltre quasi settemi­
la confezioni di alimenti, bibite 
analcoliche, vini e liquori. Dal 
punto di vista economico si 
raggiunge un valore di 218 mi­
lioni. Posti sotto sequestro an­
che locali e strutture per un va­
lore di oltre seicento milioni di 
lire. Un locale adibito alla pro­
duzione di pasta, una cucina 
completa di attrezzature e un 
deposito di alimenti mancava­
no delle necessarie autorizza­
zioni sanitarie. A concludere il 
panorama delle operazioni so­
no state scoperti quattordici 
impianti frigoriferi attivati abu­
sivamente. In tulio sono 121 le 
persone segnalate alle autorità 
contro le 132 persone della 
passata indagine. «Non si può 
non registrare • ha commenta­
to dopo l'operazione il mini­
stro De Lorenzo - un significati­
vo miglioramento rispetto al 
precedente servizio. È questo il 
miglior incentivo per andare 
avanti nella tutela della salute 
dei cittadini». 

Andw I lavori per «Italia '90» nel mirino della Corte dei conti 

meti (piuttosto Improbabili 
nell'attuale congiuntura)». 

Salvaguardia di Venezia. 
La Corte sostiene che occorre 
rimediare «all'intreccio delle 
competenze e alla molteplicità 
dei soggetti destinatari delle at­
tribuzioni finanziarie, che si ri­
flettono negativamente sul pla­
no operativo». Si e «aggravato il 
clima di incertezza preesisten­
te, rimettendo In discussione 
dopo quasi dieci anni (il riferi­
mento è al progetto «Rea» per 
la creazione di paratie mobili, 
ndr) le scelte di fondo pro­
gressivamente maturate con il 
consenso e la partecipazione 
dltuttil soggetti istituzionali In­
teressati». 

Questi alcuni «scampoli» 
della relazione della Corte dei 
conti sul rendiconto 1989. Ma 
le valutazioni sono a largo rag­
gio e non tralasciano alcun 
settore. Significativo il giudizio 
sugli infortuni sul lavoro: il 
quadro normativo sulla si-
cuerzza e igiene nel nostro 
Paese è stato bocciato senza 
appello. «La situazione, e in 
particolare l'alto numero di in­

fortuni - si legge - denotano 
un divario esistente tra l'avan­
zato livello del sistema produt­
tivo e l'arretratezza del settore 
dell'infortunistica sul lavoro». 
Vengono citati gli ultimi dati 
disponibili, relativi all'88: 
1.134.603 Infortuni. 50.021 ma­
lattie professionali e 3.026 inci­
denti con esito mortale. Del 
tutto insufficiente l'impegno in 
questo delicato settore da par­
te degli enti preposti, Usi e 
ispettorati del lavoro. 

La sanità? Secondo la Cor­
te dei conti è completamente 
in tilt. «Largamente insufficien­
te» il livello dei servizi erogati, 
come dimostra «il crescente ri­
corso dei cittadini a strutture e 
moduli assicurativi a carattere 
privatistico». Eppure nel 1989 
sono stati spesi per il servizio 
sanitario 69.575 miliardi e la 
spesa ha subito un «incremen­
to superiore sia al tasso di in­
flazione programmato che a 
quello effettivo». 

La giustizia è un altro set­
tore, secondo la Corte, in con­
dizioni disastrose. C'è «un 
drammatico divario in termini 

di risorse finanziarie» tra il dise­
gno riformatore e la situazione 
organizzativa e gestionale del-
l'amministrazione giudiziaria. 
•I mezzi finanziari assegnati al­
la funzione della giustizia - si 
legge nella relazione - media­
mente si aggirano sull'I per 
cento del bilancio statale, una 
percentuale assolutamente 
Inadeguata alle straordinarie 
esigenze di questo delicato 
comparto». Mancano soldi, 
mancano magistrati, persona­
le amministrativo, agenti di cu­
stodia. 

Nel mirino anche la Pubbli­
ca istruzione. Secondo la 
Corte dovrebbero essere aboli­
te le sovrintcndenze scolasti­
che, definite «uffici inutili». Vie­
ne rilevata inoltre «la grave si­
tuazione» delle strutture edili­
zie delle scuole del Meridione 
e la complessiva carenze del 
sistema formativo. Il dato più 
evidente è il progressivo calo 
della popolazione scolastica, 
passala da 9.059.927 unità nel 
1987 a 8.687.434 unità nel 
1989. I magistrali contabili 
hanno per la prima volta esa­

minato Il giovane ministero 
dell'Università e della ricer­
ca scientifica: anche in questo 
caso non mancano i rilievi cri­
tici, visto che non è stata ap­
provata la legge sulle autono­
mie e il personale del ministe­
ro non è ospitato in strutture 
idonee. E ancora, «preoccupa­
zione per i ricorrenti segnali di 
degrado e di impoverimento 
che minacciano il patrimo­
nio ambientale e culturale», 
un quadro sconfortante dello 
stato in cui versa il ministero 
delle Poste e telecomunica­
zioni: proprio per quel che ri­
guarda le Pt, in «grave crisi», si 

. osserva «una forte divaricazio­
ne tra scarso rendimento dei 
servizi tradizionalmente offerti 
e redditività di altri offerti in 
concessione». Il disavanzo del­
le Poste ha toccato quota 
1.909,6 miliardi. Un disastro 
anche la gestione dei traspor­
ti. Nel 1989 il disavanzo ha 
raggiunto 945 miliardi. «La si­
tuazione gestionale e azienda­
le - è il verdetto della Corte - è 
ormai in costante crisi». Un'en­
nesima bocciatura. 

Venezia, non riesce l'operazione Salvadori contro i turisti dell'Est 

A S. Marco il Uvaceo «verboten» 
Vìgili fra le lattine e i wurstel 
«Zalvadori? Ze lui paga pranzo a me, mio panino ka­
putt in cestino», ridacchia herr Willy da Dresda, se­
duto a bivaccare sui gradini della piazzetta dei Leo­
ni. Al vigile che lo invita ad alzarsi annuisce discipli­
nato; ma non si sposta di un millimetro, incollato a 
centinaia di altri turisti impegnati in un gigantesco 
picnic all'ombra di S. Marco. È il primo giorno del-
('«operazione decoro» del neoassessore Salvadori. 

P A I NOSTRO INVIATO 

MICHKLS SARTORI 

• i VENEZIA Mezzogiorno, il 
sole picchia, I gradini in ombra 
della piazzetta dei due Leoni 
sembrano i posti a sedere del 
metrò nelle ore di punta. Cen­
tinaia di turisti accovacciati co­
me piccioni, gomito a gomito, 
appena uno si alza un altro 
prende posto. Tra I piedi, sul 
selciato, si accumulano lattine 
di Coca Cola e birra, bottiglioni 
In plastica di acqua minerale, 
carte unte e bordi bruciali di 
pizzette. I contenitori per rifiuti 
straboccano. Le lattine, insie­
me a cannucce, bicchieri di 
plastica, cartoni di latte, a que­
st'ora hanno già conquistato il 
conquistabile: si sono infilate 
sotto la pancia dei due leoni in 
marmo ruggenti, sono straripa­
te tutto attorno a palazzo Du­
cale, si sono arrampicate perfi­
no sui davanzali della stazione 
dei Vigili urbani di piazza S. 
Marco. Tanto, loro, i vigili, son 
tulli fuori, Impegnati nel primo 
giorno deli-operazione deco­
ro» voluta, fortissimamente vo­
luta dal neoassessore Augusto 
Salvadori. Girano a coppie, 
lungo le Procurane ed i moli, 
con fotocopie del regolamento 
comunale nel blocchetto delle 
multe: vietato «picniccare», vie­
tato salire sulle panchine, vie­
tato svestirsi o rivestirsi per 

strada, vietato infilare i piedi in 
acqua... 

Ecco che finalmente ne pas­
sa uno, il vigile urbano numero 
300, nella piazzetta dei Leoni. 
Hai voglia, per spostare la gen­
te ci vorrebbe un bull-dozer. 
•Non si può fare pic-nic», bron­
tola poco convino davanti ad 
una coppia che mangia pani­
ni, «non si mangia in piazza», 
ripete a due anziani signori te­
desco-orientali, impegnati a 
scoprire le delizie dell'Occi­
dente ma subito ripiegali su un 
bivacco mollo pionieristico ed 
a buon mercato, un bottiglione 
d'acqua, wurstel del supermer­
cato, pesche di un banchetto. 
Uno dei due, herr Willy, annui­
sce vigorosamente, ma non si 
sposta di un millimetro. Al cro­
nista, che gli spiega in che co­
sa è incappato, replica ebbro 
di libertà: -Zalvadon?Zc lui pa­
ga pranzo, mio panino kaputt 
incestino». 

Nessun altro si sposta, men­
tre il vigile continua di malavo­
glia a rimbrottare e rimprove­
rare. Scusi, ma quante multe 
ha fatto oggi? «Nessuna». E tut­
ta questa severità annunciata 
da Salvadori? «Avrà anche ra­
gione. Ma questa gente come 
dovrebbe fare? Dove può se­
dersi? Dove può mangiare, se 

magari arriva con poche lire in 
tasca? Il comune dovrebbe fa­
re mense, bagni, mettere indi­
cazioni precise dei divieti, riti­
rare i rifiuti più spesso. Mica 
posson fare tutto i vigili, I vigili 
non si comprano alla Standa». 
Lui, il numero 300, Ieri è stato 
dirottato a S. Marco da S. Pao­
lo. Con l'occhio alla piazza, 
l'operazione decoro» sguarni­
sce le altre zone. 

Il bilancio del primo giorno 
della guerra a cartacce, torsi 
nudi, cani «sporcaccioni» e mi­
croevasori vari è in effetti di po­
chissime multe. Prevale il buon 
senso. O l'impotenza. Anche 
se l'assessore, reduce da un 
sopralluogo, parla di «succes­

so». Vaglielo a spiegare ai turi­
sti imbottigliati a S. Marco, ih 
una piazza lavata ieri con gli 
idranti, ma poco dopo già 
sporca, tra riliuti e rivoli di li­
quidi zuccherosi. Sarà il «salot­
to» più elegante del mondo, 
ma anche l'unico dove man­
cano sedie, divani e servizi vi­
cini. Mangiare neanche pro­
varci: tutto attorno o son posti 
tanto modesti quanto carissimi 
(a occhio: dalle 60.000 lire in 
su), o trattorie «a prezzo fisso» 
dove bisogna sopportare cal­
do e resse. E sedersi? Cerca 
cerca, fra gradini transennati e 
«masegnl» proibiti, non restano 
che sei panchine per decine di 
migliaia di persone. O i tavolini 
dei bar, ma solo per abbienti. 
Prova, scontata, al Florian: un 
bicchiere di acqua minerale, 
un toast, un caffé, diciassette-
milanovecento lire, compren­
sive di un supplemento -con­
certo». L'orchestrina suona ve­
loci medley. dal sirtaki a Rosa-
munda. per clienti seduti con 
le caviglie immerse in micro­
vortici di piume di colombi, 
sacchettini, cicche e salviette. 

E se si deve fare la pipi? La 
ricerca della toilette, nell'as­
senza di indicazioni, è un trek­
king sotto il sole. Eccone una, 
finalmente, appena superata 
l'esclusivissima «Compagnia 
della vela» davanti alla quale, 
avverte un cartello comunale, 
•e vietata la sosta ai pedoni». 
Lunghe code, ingresso a paga­
mento, e senza spiccioli pronti 
poche speranze: «Banca ban­
ca, cambiare in banca», spedi­
sce via due vecchiette tede­
sche la custode. Finalmente 
una ricerca facile: l'unica cosa 
di cui piazza e dintorni sono 
ricchi sembrano banche, 
agenzie di cambio. 

Lista civica blocca Comune 
Sessa Aurunca, consigliere 
anziano impedisce la nascita 
d'una nuova giunta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I NAPOLI. Una maggioran­
za di 18 consiglieri comunali 
su 30 non riesce ad eleggere 
sindaco e giunta. Accade a 
Sessa Aurunca, dove un rap­
presentante della discussa lista 
della «Campana», che è anche 
consigliere anziano, ha man­
dato a vuoto la prima seduta 
del consiglio comunale, facen­
do dimettere uno dei consi­
glieri eletti nella sua compagi­
ne, e poi dichiarando sciolta la 
seduta. Contro questa prevari­
cazione hanno protestato tutti 
i partiti che eleggeranno la 
nuova giunta (De, Pel, Verdi, 
Psi), ma anche lo stesso ve­
scovo di Sessa Aurunca, mon­
signor Nogaro, che ha inviato 
una lettera al futuro sindaco in 
cui lo Invita a resistere alle 
pressioni e all'arroganza. Sulla 
vicenda del consiglio comuna­
le di Sessa Aurunca il senatore 
del Pei Ferdinando Imposima-
to ha presentato una interroga­
zione parlamentare. 

Sesia Aurunca e uno dei co­
muni a rischio di infiltrazioni 
camorristiche. La sezione del­
la De, prima della campagna 
elettorale, venne commissaria­

ta per evitare infiltrazioni ma­
lavitose. Il commissariamento 
provocò una frattura, e accan­
to al simbolo «ufficiale» fu pre­
sentata una lista civica, appun­
to la «Campana», molto chiac-
chierata.Durante la campagna 
elettorale non sono stati pochi 
i candidati delle altre liste che 
hanno ricevuto pressioni e 
consigli per non scendere in 
lizza. Leader della lista civica e 
Pasquale Lillo, che in passato 
ha avito problemi con la giu­
stizia, dai quali e, però, riuscito 
sempre ad uscire indenne. 

Tre liste (De, Psi e Rinnova­
mento, che raccoglie comuni­
sti, verdi, cattolici) per evitare 
qualsiasi inquinamento hanno 
deciso di formare la nuova 
giunta escludendo qualsiasi 
conlatto con la lista «Campa­
na». Forte del ruolo di consi­
gliere anziano Pasquale Lillo, 
però, ha annullato le sedute 
convocate dal commissario 
prefettizio e poi in base alla 
nuova legge ha convocalo tre 
sedute al limite dello sciogli­
mento. Oggi pomeriggio alle 
17,30 è prevista una nuova riu­
nione del consiglio comunale. 

Dv.f. 

Accordo Manca-Ruberti 
La laurea in diretta tv 
Andrà in onda via satellite 
il canale «universitario» 
M ROMA Laurea «via tv» in 
vista, forse, anche per gli stu­
denti italiani, come già avviene 
in Gran Bretagna e negli Stati 
Uniti. Va in questo senso l'ac­
cordo firmato ieri dal presiden­
te della Rai, Enrico Manca, e 
dal ministro dell'Università e 
della ricerca scientifica, Anto­
nio Ruberti, con il quale viene 
istituita una commissione mi­
sta ministero-Rai, formata da 
dieci esperti, che avrà il compi­
to di predisporre i programmi, 
di individuare strutture e argo­
menti, di studiare come utiliz­
zare il satellite Olympus per 
«programmi di università a di­
stanza e di formazione perma­
nente» attraverso trasmissioni 
in diretta tv, videocassette e se­
minari radiofonici, e di analiz­
zare le esperienze degli altri 
paesi. «Negli Slati Uniti • ha 
detto Manca - già esistono ap­
posite reti di pay tv per l'inse­
gnamento a distanza, e anche 
nel nostro paese l'uso del sa­
tellite offre, di fatto, un esem­
pio di cimale dedicato. Il setto­
re "educational" è in espansio­

ne in tutto II mondo, e questo 
accordo rappresenta un enor­
me potenziale di sviluppo con 
il quale la Rai avrà l'opportuni­
tà di approfondire il proprio 
impegno e le proprie cono­
scenze già sperimentate con la 
pluriennale esperienza del Di­
partimento scuola educazio­
ne». Ruberti - che ha ricordato 
come nella sola New York Uni­
versity siano già 90.000 i «di­
plomati via cavo» - ha quindi 
spiegato che ,-on questo ac­
cordo «il ministero si propone 
di dare impulso e sostegno allo 
sviluppo di iniziative e pro­
grammi di formazione iniziale 

* e permanente a distanza. Per 
questo - ha aggiunto - nel di­
segno di legge sugli ordina­
menti didattici in discussione 
al Senato sono stati previsti 
meccanismi finanziari per so­
stenere questo tipo di pro­
grammi». La gestione e l'asse­
gnazione dei diplomi - ha co­
munque chiarito il ministro -
resteranno appannaggio e a 
discrezione degli atenei, se­
condo le tradizionali regole». 

Albisola, addio spiagge libere 
I bagnanti della domenica 
sono maleducati? 
«Rimandiamoli a casa» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHISMZI 

• i GENOVA Troppe risse, 
troppa confusione, troppa 
sporcizia nelle spiagge libere? 
E allora, visto che non si riesce 
a sopire i rissosi né a tenere 
sotto controllo gli insudiciatoli 
della battigia, aboliamo le 
spiagge libere. Questa la dra­
stica e disperata soluzione, let­
teralmente da «ultima spiag­
gia», escogitata ieri dal sindaco 
di Albisola Superiore Adelio 
Venturino (socialista, alla gui­
da di una giunta di pentaparti­
to) all'indomani di una rissa 
gigantesca che domenica po­
meriggio ha «movimentato» la 
zona del Capo, mandando no­
ve persone all'ospedale. 

A dare il via al casus belli sa­
rebbe stata un' improvvisata 
partita di pallone, una di quel­
le sciagurate e rumorose per-
formances che lungo le nostre 
coste affliggono "«ni porzione 
di arenile minimanente adatto; 
e che effettivamente rappre­
sentano una fonte di invadente 
disturbo per la massa dei ba­
gnanti non giocatori, i quali in 
genere aspirano a godersi sole 
e mare senza troppi schiamaz­
zi e soprattutto senza correre il 
rischio di essere centrati da 
qualche tiro maldestro quanto 
violento. Protagonisti del gioco 
della discordia in questione un 
gruppo di giovani, «calati- con 
una carovana di moto da Asti, 
che avevano scelto un'area nei 
pressi di un ristorante; quando 
ai titolari del medesimo è par­
so che ie pallonate comincias­
sero a mettere in serio pericolo 
le vetrate del locale, sono par­
tite le prime rimostranze; ne 

sarebbe scaturito un battibec­
co, uno scambio di insulti e 
improperi, e alla fine i conten­
denti sarebbero passati, come 
suol dirsi, dalle parole ai fatti, 
con spreco di cazzotti e di cal­
ci non più al pallone ma allo 
stinco dell'avversano. Per se­
dare la rissa c'è poi voluto del 
bello e del buono, compreso 
l'intervento dei carabinieri di 
Albisola, che ora stanno svol­
gendo indagini per identificare 
i più facinorosi (e sarebbe co­
munque già emersa, nel grup- • 
pò disceso dal Piemonte, una 
certa percentuale di individui 
con precedenti penali). Nove, 
come abbiamo detto, sono do­
vuti ncorrere al pronto soccor­
so, con prognosi tra i dieci e i 
venti giorni ciascuno. E a que­
sto punto il sindaco Venturino 
ha detto basta; basta con le 
spiagge «selvaggiamente» libe­
re, con i bivacchi di fortuna 
sulla bella passeggiata rimessa 
a nuovo a suon di miliardi, con 
la sporcizia a mucchi anche, 
nelle aiuole inutilmente fiorite. 
«Non vogliamo privatizzare tut-, 
le le spiagge - precisa il sinda- '. 
co - ma vogliamo attrezzare 
quelle libere in maniera da do­
tarle oltre che di servizi anche 
di un minimo di controllo e di < 
sorveglianza anti-teppismo; ed " 
è in questo senso che ci siamo 
rivolli al Prefetto perche si fac- • 
eia interprete delle nostre ri- ' 
chieste presso la Capitaneria; 
in ogni caso devono finire que-j 
ste invasioni di maleducati,.' 
che per spiaggia libera inten­
dono un temlorio di frontiera ', 
senza nessun dovere di civile» 
convivenza». 

10 l'Unità 
Martedì 
7 agosto 1990 



IN ITALIA 

Commemorato Gaetano Costa 
Occhetto scrive alla vedova 
«Quell'impunità 
minaccia la democrazia» 

FRANCESCO VITALI 

• i PALERMO. Due messe in 
suffragio e corone di fiori per 
ricordare le cinque vittime ec­
cellenti della mafia: il procura­
tore di Palermo. Gaetano Co­
sta, ucciso il 6 agosto del 1980 
e ì poliziotti Ninni Cassarà, Ro­
berto Antiochia e Antonino 
Agostino. I primi due caddero 
sotto i colpi dei killer il 6 ago­
sto del 1985 in quella che pas­
sò alla storia come la strage di 
via Croce Rossa: il terzo, inve­
ce, venne ucciso assieme alla 
moglie lo scorso anno nella 
sua casa di villeggiatura nei 
pressi dell'aeroporto di Punta 
Raisi. 

Solita parata di autorità. 
grande commozione ed anche 
una novità investigativa che, 
comunque, era già nell'aria da 
parecchi mesi. Nell'ambito 
dell'inchiesta per la strage di 
via Croce Rossa, il giudice 
istruttore Leonardo Cuamotta 
ha spiccato un mandalo di cat­
tura nei confronti del superfcil-
ler Giuseppe Lucchese, arre­
stato a Palermo nello scorso 
mese di marzo. Lucchese, in­
dicato come l'esecutore mate­
riale di ben 37 omicidi, avreb­
be fatto parte del gruppo di 
fuoco che massacrò il viceque­
store Cassarà e l'agente scelto 
Antiochia. Ad incastrare Luc­
chese è stato l'ultimo pentito 
di mafia, il «cortoonese» Fran­
cesco Marino Mannoia. Il pen-
tito ha raccontato che oll'ag-
guato, oltre a Lucchese, parte­
ciparono anche Mario Prestili-
lippo. Pino Greco e Agostino 
Marino Mannoia, fratello della 
gola profonda di Cosa nostra. 

Oi quello squadrone della 
morte l'unico rimasto vivo è 
proprio Giuseppe Lucchese. 

Secondo il giudice Guamot-
ta a decidere la morte di Cas­
sarà fu la cupola della mafia 
per l'ostinazione con la quale 
il viecquestore dava la caccia 
ai latitanti. L'esecuzione venne 
anticipala di qualche giorno 
dopo la morte in questura del 
giovane calciatore Salvatore 
Marino accusato di aver fallo 
parte del commando che qual­
che settimana pnma aveva uc­
ciso il commissario Beppe 
Montana, braccio destro di 
Cassarà. Marino mori in que­
stura nel corso di un dramma­
tico interrogatorio. . 

- Se pei la morte di Cassarà e 
Antiochia l'inchiesta va avanti, 
seppur a piccoli passi, a dieci 
anni dall'uccisione del procu­
ratore Costa i giudici catanesi 
hanno individualo soltanto l'e­
secutore materiale: Salvatore 
Inzcrillo, rampollo di una delle 
più potenti famiglie mafiose 
dell'isola. I familiari del procu­
ratore ucciso ritengono insod­
disfacenti le conclusioni dei 
giudici e continuano a chiede­
re verità e giustizia. Alla loro ri­
chiesta si è unito anche il se-

' gretariò del Pel Achille'Occhet-
. lo con un telegramma inviato 

alla vedova Costa: «Partecipo 
" al doloroso ricordo del procu-
. ratore Costa e alla vostra ribel-
'• Mone contro l'impunità di quel 

grande delitto politico mafioso 
- scrive Occhetto - quell'impu­
nità è una minaccia non solo 
per la libertà di Palermo ma 
per la democrazia italiana». 

I periti durante il sopralluogo al palazzo di giustizia incendiato 

Il computer della Corte 
d'appello di Roma registra 
due volte una condanna 
contro Alfredo Gombati 

Costretto a tornare in galera 
Battaglia giudiziaria 
per ottenere giustizia 
Lo Stato: «Ci scusi» e non paga 

Sette mesi di carcere 
per un errore matematico 
Sette mesi dietro le sbarre perché il computer della 
Corte d'appello di Roma ha sbagliato i calcoli. Era 
stata inserita due volte una stessa condanna e, per 
di più, ignorato un periodo di due anni di carcera­
zione. È cominciata cosi la «battaglia giudiziaria» di 
Alfredo Gombati. «Più ingiusta detenzione di cosi», 
dice. Ma per la legge tutto è regolare perché un caso " 
cosi kafkiano non è contemplato... 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. L'incubo, come 
nel processo a Josef K. Inizia 
all'alba del 7 luglio 1987.1 ca­
rabinieri bussano alla porta di 
Alfredo Gombati, SO anni, un 
lungo elenco di precedenti pe­
nali per guida senza patente, 
furti e truffe. Hanno un ordine 
di carcerazione in mano e lo 
arrestano. 

L'uomo prima ancora di ca­
pire che cosa e accaduto si tro­
va in cella a Rebibbia. Ad ac­
cusarlo c'è un provvedimento 
di cumulo della Procura gene-' 
rale della Corte d'appello che 
evidenziava come la 'giustizia» 
avesse dimenticato di fargli 
scontare due anni e tre mesi di 
reclusione. 

•Impossibile». L'uomo nelle 
lunghe ore estive passate in 
cella riflette, conta i giorni e i 
mesi passati in carcere, le con­
danne avute, I penitenziari co­
nosciuti In lami anni. -Ma io ho 
scontato tutte le mie condan­
ne», si accorge. E comincia il 
suo braccio di ferro con l'ap­
parato giudiziario a colpi di 
istanze su «modello 13». Scrive 
a tutti i penitenziari, ricostrui­
sce documentalmente la sua 
storia. E di cosa si accorge? 
Che il suo certificato penale 
contiene due errori macrosco­
pici, una condanna a cinque 
mesi, per lo stesso reato, ripor­
tata due volte, e un periodo di 

detenzione, scontato a Parma, 
non considerato. 

Passano i mesi. Gombati 
continua a scrivere, a denun­
ciare la sua situazione, a chie­
dere di essere ascoltato dalgiu-
dice di sorveglianza. Senza ri­
sposte. «Non si tratta di un er-
rore giudiziario - scrive - è un 
errore matematico. Rifate i 
conti e restituitemi la libertà». 
Allega i certificali di detenzio­
ne, le somme di giorni, mesi e 
anni passati dietro le sbarre: 11 
anni, 2 mesi e 29 giorni. Tutti 
quelli che i giudici di una deci­
na di Tribunali gli hanno inflit­
to in una serie di piccoli pro­
cessi. 

Ma la macchina della giusti­
zia 6 lenta, inesorabile nei suoi 
tempi. Gombati in cella si di­
spera, senza un avvocato che 
lo rappresenti, inascoltato no­
nostante l'evidenza delle sue 
ragioni. Chiede un permesso 
per tornare a casa almeno per 
Natale; soltanto pochi giorni 
per passare le feste in famiglia. 
Nessuna risposta. «La notte 
dell'ultimo dell'anno volevo 
uccidermi. Vivevo in un incu­

bo e non vedevo vie d'uscita», 
racconta. 

La porta del carcere si apre 
soltanto II28 gennaio del 1988 
per un provvedimento della 
Corte d'appello che manda su 
tutte le furie il detenuto «per er­
rore matematico». I giudici de­
cidono di scarcerarlo, ma in 
modo ambiguo: in virtù di una 
serie di amnistie, non ammet­
tendo, dunque, 11 precedente 
errore di conteggio. 

Fuori dalle sbarre, finito l'in­
cubo, inizia la «battaglia lega­
le» di Gombati. E cresce la rab­
bia e la sfiducia. Chiede la ri­
parazione per l'ingiusta deten­
zione, presenta a Perugia una 
denuncia contro i magistrati 
che l'hanno incarcerato. 
«Quando ho sbagliato ho sem­
pre pagato, stavolta ha sbaglia­
to lo Stato, perché non deve 
pagare?» 

E lo Stato non paga. Il caso 
di Gombati, infatti, non è tra 
quelli previsti nella normativa 
che regola i risarcimenti ai de­
tenuti In cercere per sbaglio. 
L'incubo kafkiano vissuto dal 
detenuto «per errore matema­

tico» non pud essere conside­
rato secondo i parametri del 
nuovo codice. Perché si tratta 
di condanne vecchissime e già 
divenute irrevocabili. «Ma con­
danne che io ho scontato due 
volte», protesta Gombati, che 
continua a battersi per affer­
mare i diritti di un comune cit­
tadino, finito un giorno qual­
siasi dentro una cella di Rebib­
bia senza un perché. «Mi è sta­
ta bocciata la richiesta di risar­
cimento, ma il mio avvocalo 
Giuseppe Salivelto ha solleva­
to il caso davanti alla Corte co­
stituzionale», afferma. 

in attesa che la Consulta de­
cida, il processo penale contro 
i giudici che hanno sbagliato i 
conteggi prosegue. Presso la 
Procura di Perugia, davanti al 
sostituto Fumu, c'è il procedi­
mento penale numero 
1336/89 C: indiziati di reato tre 
magistrati della Corte d'appel­
lo di Roma, parte lesa, Alfredo 
Gombati, uno Josef K. che 
continua ad aggirarsi per i tri­
bunali italiani «per difendere il 
diritto di aver giustizia anche 
per chi, come me, in prece­
denza ha sbagliato», dice. 

Fra sette settimane si avrà il responso sull'incendio del nuovo palazzo di giustizia 
Si cerca di capire se c'è stato dolo. Solo 3 mesi fa stipulata una maxipolizza da 75 miliardi 

Al via la perìzia sul rogo di Napoli 
Il «giallo» del rogo del tribunale di Napoli verrà risol­
to fra sette settimane. Il perito nominato dai giudici 
ha cominciato ieri mattina il suo lavoro. Recuperati 
numerosi reperti che saranno analizzati dalla poli­
zia scientifica. Tre mesi fa stilata la polizza assicura­
tiva di 75 miliardi. Fra 15 giorni verranno tolti i sigilli 
al cantiere e si deciderà la sorte dell'edificio semidi­
strutto. 1 problemi della giustizia a Napoli. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI. Il mistero del ro­
go del tribunale di Napoli sarà 
svelato fra sette settimane. 
Questo il tempo a disposizione 
del perito, ingegner Antonio 
Barone, per dire che cosa ha 
provocato l'immenso e repen­
tino incendio che ha distrutto 
la torre più alta del nuovo pa­
lazzo di giustizia di Napoli, 
mettendo al tappeto le struttu­
re giudiziarie partenopee. Ac­
canto a lui lavoreranno anche 
dei «perili di parte», nominati 
dalle imprese che hanno lavo­
rato alla costruzione dell'edifi­
cio. Il sopralluogo di ieri, solo il 
primo della serie, è durato cir­
ca sette ore. Alla fine l'inge­
gner Barone ha ripetutamente 

fotografato la zona dove si so­
no sviluppate le fiamme, ha 
raccolto vari reperti che ha 
consegnato ai funzionari della 
polizia scientifica per ulteriori 
indagini, anche merceologi­
che. 

Appare chiaro, anche se 
non c'è alcuna conferma uffi­
ciale, che le indagini sono 
orientate essenzialmente a 
due obiettivi. II primo è accer­
tare se l'incendio sia stato do­
loso, il secondo è spiegare co­
me mai il rogo si sia sviluppato 
tanto in fretta ed in maniera 
cosi violenta. Ad essere inte­
ressata a questa perizia, fra gli 
altri, c'è anche l'Uap, l'assicu­

razione francese che appena 
tre mesi fa, attraverso la sua 
agenzia genovese, per un pre­
mio di 20 milioni, ha rilasciato 
una polizza, di 75 miliardi sul­
l'edificio, i L'assicurazione si 
sente in un certo senso beffata, 
anche perchè il grattacielo è ri­
masto per tre anni senza alcu­
na copertura assicurativa e la 
polizza dell'37 (contratta con 
un premio di 10 milioni) co­
priva fino a 10 miliardi. 1 re­
sponsabili della Uap hanno 
scritto ai magistrati, ed ora at­
tendono con ansia il responso 
dei periti per decidersi il da far­
si. Se dall'inchiesta giudiziaria 
non dovesse risultare tutto in 
regola ci sarà sicuramente una 
grande battaglia legale. 

La polizza assicurativa po­
trebbe essere un elemento del 
movente (sempre che l'incen­
dio risulti doloso) : il beneficia­
rio della polizza è, però, il 
provveditorato alle opere pub­
bliche, che u na volta percepito 
il premio deciderà sul suo uti­
lizzo e sulle imprese che do­
vranno compiere i lavori. Il 
«giallo della polizza», però vie­

ne attenuato dai responsabili 
delle imprese che hanno lavo­
rato al grattacielo. A comincia­
re da Gianfranco Maggio, tito­
lare della Imprcgima, la ditta 
capofila del consorzio che ha 
eretto la torre distrutta dalle 
fiamme. Che cosa sostiene 
ring. Maggio? Ecco: la coper­
tura assicurativa era prevista 
dal capitolato d'appalto; i tre 
anni senza assicurazione sono 
stati dovuti al fallimento della 
Sogene, la società che prima 
aveva la responsabilità del la­
voro: in questi tre anni il can­
tiere è stato inattivo per molto 
tempo; la trattativa per stipula­
re il contratto assicurativo è 
stata lunga e questo spieghe­
rebbe la mancata copertura 
per alcuni mesi dopo la ripresa 
dei lavori. «Assicurare un edifi­
cio per una cifra tanto alta non 
è come assicurare un'autovet­
tura» ha concluso il responsa­
bile della Impregima. 

I magistrati, però, stanno in­
dagando a tutto campo. Han­
no sequestrato nei giorni scorsi 
bilanci, incartamenti, capitola­
ti di appalto e stanno verifican­

do i contratti di subappalto. La 
vastità dei danni, la velocità 
con cui si è propagato l'incen­
dio, e il premio assicurativo ri­
chiedono una indagine a tap­
peto ed In tutte le direzioni. 

Al sopralluogo di ieri erano 
presenti sia il procuratore ca­
po della Repubblica Sbordo­
ne, sia il presidente della Corte 
di appello, Persico. Non hanno 
rilasciato dichiarazioni, non 
hanno fatto commenti. Ufficio­
samente stanno cercando una 
soluzione ai gravosi problemi 
strutturali della giustizia napo­
letana. L'incendio infatti ha di­
strutto per qualche anno la 
speranza di avere un tribunale 
efficiente con una sede ade­
guata. La procura della repub­
blica sta scoppiando, l'ufficio 
dei giudici delle indagini preli­
minari non è in condizioni mi­
gliori, mentre le sezioni del tri­
bunale e le cancellerie lavora­
no da anni in situazione di 
emergenza. Una situazione 
tanto grave che avvocati e ma­
gistrati stanno studiano la pos-

. sibilila di una giornata di pro­
testa comune da tenersi subito 
dopo la pausa estiva. 

In una settimana 147 morti. Nel week-end 10 milioni di vetture al giorno 

Sulle strade del maxiesodo 
meno incidenti ma molto gravi 
Sulle strade meno incidenti e meno feriti rispetto al­
l'anno scorso. Ma il bilancio del maxiesodo d'ago­
sto è ugualmente grave. In una settimana 147 morti 
(55 nell'ultimo week-end). In Sardegna 9 morti in 
24 ore. A Milano e a Chieti, nella notte tra domenica 
e lunedi, hanno perso la vita 5 ragazzi. Tra le vittime 
molti giovani. L'alta velocità tra le cause degli inci­
denti più tragici. 

• ROMA Dopo il primo 
week-end d'agosto, queste so­
no ore di bilanci. E i numeri 
(orniti da Polstrada e carabi­
nieri, parlano di un movimen­
to veicolare più Intenso di 
quello dell'anno scorso: 9ml-
lioni 400mila vetture in circola­
zione ogni giorno. La media 
elaborata dagli esperti è supe­
riore a quella del 1989. L'estate 
scorsa, per il fine settimana d'i­
nizio agosto, sulle strade tran­
sitarono mediamente Smilioni 
di veicoli. Insomma: gli italiani 
quest'anno si muovono di più 
e preferiscono viaggiare con la 
propria auto, magari in dire­
zione nord-sud, verso le locali­
tà balneari dove si reca il 55% 
di chi si mette in macchina. 
Esaminando l'arco di tempo 
che va dal 30 luglio al 5 agosto, 

la media di traffico è slatadi 
8milioni 900mila auto al gior­
no: COOmila in più dell'anno 
scorso. E i dati diffusi ieri, con­
fermano una riduzione del nu­
mero di incidenti (3.659 la set­
timana passata a fronte dei 
4.433 dell'89). il calo del nu­
mero dei feriti (2930 invece 
del 3.279 della passala estate), 
la diminuzione delle infrazioni 
accertate. Quindi, italiani un 
pò più disciplinati? «Dal qua­
dro generale emergono alcuni 
miglioramenti significativi ri­
spetto al grande esodo dell'an­
no scorso - dicono alla dire­
zione generale della Polstrada 
- anche se la circolazione ha 
fatto registrare consistenti au­
menti». Ma se gli incidenti si ri­
ducono (1022 nell'ultimo 
weekend, 1198 in quello dell'i­

nizio agosto dell'89), non per 
questo sulle strade si contano 
meno morti Tra sabato e do­
menica sono stati 55, l'anno 
scorso erano stati 51 (155 per 
tutto l'arco del maxiesodo, 147 
nell'analogo periodo dell'esta­
te 89). Meno incidenti quindi, 
ma non meno tragici. Basti 
pensare alla Sardegna dove in 
24 ore si sono contati 9 morti e 
due feriti. L'incidente più gra­
ve, 4 morti ed un ferito, si è ve­
rificato domenica, sulla super­
strada «131 -bis» Nuoro-Sinlsco-
la, all'altezza del chilometro 
76. Una «Peugeot 205», prove­
niente da Siniscola, con a bor­
do due ragazze bresciane, ha 
invaso la corsia opposta scon­
trandosi frontalmente ad altis­
sima velocità, con una «Rega­
ta» partita da Nuoro sulla quale 
viaggiavano tre persone. Un 
urto violentissimo: Giovanni 
Cavada, 45 anni, e la cognata 
Giovanna Sale, 36 anni,.sono 
morti sul colpo. Nello scontro 
hanno perso la vita Bruna 
Ghetti, di 36 anni, e la sua ami­
ca Sìlvia, di 27 Unico scampa­
to alla morte, Mario Cavada, 37 
anni, che viaggiava a bordo 
della «Regata» <; che ha riporta­
to soltanto una frattura guaribi­
le in 40 giorni Altro incidente 
mortale in provincia di Chieti, 

sull'autostrada A14 «Adriatica», 
dove all'I di lunedi notte, una 
•Rat Uno» ha tamponato 
un'autoarticolato che proce­
deva in direzione nord. In se­
guito all'urto sono morti due 
ragazzi pescaresi di 27 anni: 
Marco Marchese e Maurizio 
Peluzzo. Tornavano da un 
viaggio, sono stati traditi da un 
colpo di sonno. Nella nottata 
tra domenica e lunedi, alla pe­
riferia di Milano, altri tre morti. 
Sono due militari di leva cala­
bresi di 20 anni, Maurizio Sirio 
e Francesco Spagnolo, che 
viaggiavano su una «Golf» e 
una ragazza di 19 anni. Marika 
Fomarelli che procedeva con 
altri tre amici a bordo di una 
•Peugeot 205». Ieri due perso­
ne sono morte e altre cinque 
sono rimaste ferite in maniera 
non grave, per un incidente 
stradale avvenuto sulla Provin­
ciale 95, che collega Cerìgnola 
a Candela (Foggia), all'altez­
za dell'incrocio per Lavello 
(Potenza) e Stornare (Fog­
gia). 

Hanno perso la vita due dei 
sci occupanti la «Fiat Ritmo», 
che scontrata con una «Opel 
Ascona», sulla quale viaggiava 
solo il conducente, che si diri­
geva verso Cerignola. 
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Si spera ancora 
perSusanna 
la neonata trovata 
sull'autostrada 

• B ROMA Sono sempre sta­
zionarie le condizioni di Su­
sanna, la neonata trovata ab­
bandonata subito dopo la na­
scita, domenica mattina in una 
piazzola di sosta sull'autostra­
da Serenissima, vicino Verona. 
Susanna è sempre ricoverata 
nell'Ospedale Borgo Roma di 
Verona. La piccola presentava 
una patologia respiratoria che 
ha reso necessaria l'intubazio­

ne e l'applicazione di un respi­
ratore, nell'incubatrice (nella 
foto) .«Gli esami di accerta­
mento, non hanno evidenziato 
altre patologie di rilievo • ha 
assicurato Dino Gabburro, di­
rettore della Clinica Pediatrica 
-, ma la prognosi è ancora ri­
servata». Proseguono intanto le 
indagini, che però finora sono 
rimaste senza risultato, di poli­
zia e carabinieri per risalire al­
la madre della piccola. 

Da Chatila 
a Voghera 
per riabbracciare 
il figlio terrorista 
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Grazie all'intervento della Croce rossa internazionale, un de­
tenuto palestinese rinchiuso nel supercarcere di Voghera è 
riuscito a nabbracciare la madre fatta venire appositamente 
dal Libano. Abdelatif Ibraim Fater aveva 16 anni quando 
partecipò al dirottamento della «Achille Lauro» (nel corso 
de I quale fu ucciso un passeggero americano). Condannato 
a 15 anni, aveva chiesto da tempo l'intervento della Croce 
rossa per poter rivedere la madre. Ci sono voluti oltre tre an­
ni di pratiche, ma alla fine la donna, Hasua Naielcl, ha potu­
to raggiungere Voghera e incontrarsi col figlio. La donna re­
sterà a Voghera fino a giovedì prossimo e in questi giorni ri­
marrà per diverse ore in carcere con il figlio, intrattenendosi 
con lui a colazione. Venerdì ripartirà per Beirut per tornare 
al campo di Chatila dove vive con altri sei familiari. 

Fu un guasto 
ad un ponte 
radio 
a mandare in tilt 
Fiumicino 

Le interferenze che nei gior­
ni scorsi hanno gravemente 
disturbato le comunicazioni 
tra gli aeromobili e le stazio­
ni a terra, provocando ritardi 
e disagi al traffico acreo, 
hanno una origine ben defi­
nita. II ministro delle Poste e 

telecomunicazioni ha reso noto ieri, con un comunicato, 
che i disturbi sono stati causati da un guasto alle apparec­
chiature di un ponte radio privato, regolarmente autorizza­
to, nella zona di Latina. II ministero delle Poste e telecomu­
nicazioni, che in questa ricerca si è avvalso della collabora­
zione dell'Assivolo e del centro di controllo di Latina, infor­
ma inoltre di essere impegnato nella sorveglianza delle mis­
sioni radioelettriche su tutto il territorio nazionale attraverso 
16 postazioni fisse e 60 unità mobili. 

Friuli: 
uccide 
il cognato 
poi si spara 

Un giovane ventinovenne di 
San Daniele del Friuli. Ermes 
Zanini, seminfermo di men­
te, ha ucciso l'altra notte il 
cognato Massimo Gallinaro, 
di 30 anni, di Mascrà di Pa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dova, nell'abitazione dove 
"™"""™^"—*™"^™^^^ vivevano entrambi, a Villa-
nova di San Daniele, e poi si è suicidato. L'uomo era in cura 
nel centro psichiatrico dell'ospedale di San Daniele e viveva 
assieme ai genitori, alla sorella, al marito di questa e alla fi­
glioletta della coppia di due anni. Ieri sera tutta la famiglia 
era stata a una festa, tranne lui. Verso le 4 de! mattino, è en­
trato nella camera della sorella e del cognato imbracciando 
il fucile Beretta, calibro 32, del padre. Senza dir nulla si è av­
vicinato al cognato e lo ha ucciso con un colpo; si è poi al­
lontanato di qualche metro, ha ricaricato il fucile e rivoltolo 
contro se stesso ha (atto ancora fuoco, uccidendosi. Secon­
do quanto accertato dai carabinieri, Massimo Gallinaro era 
la persona della famiglia più vicina e amica a Ermes Zanini e 
l'unico movente è da ricercare nello stato di salute mentale 
dell'omicida. 

Chiude 
l'emeroteca 
«lucci» 
di Napoli 

L'emeroteca-biblioteca Tuc-
ci, una delle più importanti e 
prestigiose d'Italia, dopo 80 
anni di servizio pubblico e 
gratuito è costretta a sospen­
dere a tempo indeterminato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la sua attività per problemi 
^™*"""""^^"™™^^™^ finanziari. Ne dà l'annuncio 
il sindacato giornalisti corrispondenti, che ne è proprietario, 
sostenitore e gestore, il quale in una nota aggiunge che alla 
chiusura dell'emeroteca seguirà la vendita dei dipinti dei 
maestri del primo Novecento napoletano, resasi necessaria 
per ripianare il deficit causato dalla cassazione di ogni aiuto 
finanziario che da oltre 70 anni l'istituzione riceveva dal Co­
mune e dalla Provincia di Napoli, dalla Camera di commer­
cio e dal Banco di Napoli. «Il saltuario contributo della Re­
gione Campania - si aggiunge nella nota - erogalo, peraltro, 
con inauditi ritardi è servito soltanto a far slittare una fine 
inevitabile». L'emeroteca Tucci conserva circa cinquemila 
collezioni di quotidiani e riviste dal Seicento ad oggi, delle 
quali un centinaio uniche al mondo e 120mila volumi ed è 
alloggiata nei locali della sala stampa nel palazzo della po­
sta centrale. Nei suoi 80 anni di vita ha offerto a centinaia di 
studenti la documentazione necessaria per sostenere esami 
e svolgere tesi ed a studiosi stranieri e italiani, tra cui Nor­
man Koogan, Percy Allum, Michael Henstock e Giuseppe 
Galasso, di approfondire le loro ricerche. 

Le rubano 
i risparmi 
per il funerale 

Un giovane, presentatosi in 
una abitazione di Corano 
(Brescia) come funzionario 
delle poste incaricato di veri­
ficare la validità delle banco­
note, è riuscito ad imposses­
sarsi di 5 milioni di lire che la 

~ ™ " " " " ™ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ padrona di casa, Paolina Pa­
dovani, di 96 anni, aveva messo da parte per il proprio fune­
rale. Il falso funzionario è riuscito a convincere la donna che 
abita con la figlia di 54 anni, invalida per una encefalite, a 
consegnargli le banconote adducendo il pretesto che dove­
vano essere sostituite. 

GIUSEPPE VITTORI 

L'omicidio di Ester Benholiel 
Augusto Vera Cruz Pinto 
sospettato dell'uccisione 
di un'-altra donna a Napoli 
• i ROMA Augusto Neves Ve­
ra Cniz Pinto resta in carcere. II 
giudice istruttore per le indagi­
ni preliminari ne ha convalida­
to l'arresto con l'accusa di 
omicidio volontario: pesanti 
indizi lo indicano come l'as­
sassino di Ester Maria Lima Be­
nholiel. la ragazza ventiquat­
trenne di Capo Verde trovata 
ucci'ia a Roma in un capanno­
ne sulla via Flaminia Vecchia, 
con il corpo barbaramente tor­
turato. Ma Ester potrebbe non 
essere stata l'unica vittima di 
Augusto Vera Cruz. I carabi­
nieri stanno indagando su 
un'altra morte sospetta: una 
donna, ancora senza nome, 
trovala a Napoli dai carabinieri 
di Torre Annunziata. Legata 
anche lei come Ester, proba­
bilmente violentata prima di 
morire soflocata. Sul volto i se­
gni di un crudele accanimen­
to, un colpo di pistola sparato 
in bocca. Anche lei abbando­
nata come un mucchio di 
stracci, in un edificio in costru­
zione nella periferia di Bosco 
Trecasc. 

Augusto Vera Cruz nega rut­
to. Dall'accusa di aver ucciso 

Ester Maria si difende dicendo 
che non sarebbe in grado di fa­
re del male a nessuno. Ma 
troppi elementi lo inchiodano. 
Operaio della ditta proprieta­
ria del capannone dove è stato 
trovato il cadavere, la società 
•Mei sri«, fino ai primi di giu­
gno. E stato lui l'ultima perso­
na con cui è stata vista la vitti­
ma, dopo una festa di battesi­
mo a Castel Giubileo. Non ha 
precedenti per violenza, ma 
più di una volta avrebbe co­
stretto le sue donne a prosti­
tuirsi. Cantante di scarso suc­
cesso, si è tenuto a galla con 
espedienti di vario tipo, proba­
bilmente anche spacciando 
droga, importata attraverso un 
rimessaggio navale, che com­
prava barche in Marocco. In 
Olanda e Spagna è stato accu­
sato di aver organizzato un 
tralfico di auto di provenienza 
sospetta e di aver favorito l'im­
migrazione clandestina di suoi 
connazionali, dietro compen­
so. Ma le prove definitive della 
sua colpevolezza potrebbero 
trovarsi nell'auto gialla su cui 
Ester ha fatto il suo ultimo viag­
gio e che gli investigatori stan­
no ancora cercando. 
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Osservando 
la prima 
pagina bianca 
ho pensato... 

• i Spelt.le redazione, mi 
complimento per la scelta per-
letta della prima pagina bian­
ca di questo tragico 19 luglio in 
cui si e avuta notizia di un'en­
nesima strage compiuta: quel­
la della fiducia nella giustizia. 
Sono in un Comitato per la co­
stituente come semi-estemo e 
in questo momento sono attra­
versato da strane e forti sensa­
zioni. La prima e dovuta al col­
po subito comprando il gior­
nale (la sera precedente non 
avevo visto telegiornali e in 
mattinata non avevo sentito la 
radio). E ancora ho provato 
una grande rabbia, quella che 
ogni volta spero sia l'ultima. 

Ho provato un senso di col­
pa e di complicità per la co­
scienza di non aver fatto, in 
questi anni, tutto quello che 
polcvo in favore dei nostri 
ideali. Ho pensato a mio figlio, 
che ha 6 anni, e alla società 
che affronterà più attivamente 
tra qualche anno. Ho pensato 
che, di Ironie a questo scanda­
lo (parola molto dolce perché 
troppo spesso usata!), l'opi­
nione pubblica avrà due di­
stinte reazioni: ci saranno 
quelli della rabbia, come me, 
voi e la gente che non se ne 
frega, e ci saranno quelli (i 
più?) che si sentiranno ancora 
una volta abbandonati, ignora­
ti e inutili. 

Qucsle persone cercheran­
no di dimenticare in fretta, per­
che nessuno pud seriamente 
essere indifferente a simili ma­
croscopiche coperture e con­
nivenze per le più bieche figu­
re di assassini che il genere 
umano abbia prodotto. Ma si 
comporteranno da indifferenti, 
sapranno una volta di più che 
non vale la pena di impegnarsi 
per cambiare la società, di ten­
tare di alzare il livello qualitati­
vo della nostra vita. Saranno 
più giustificati a non occuparsi 
di politica, che vuole pur sem­
pre dire: che regole ci diamo 
per vivere bene insieme. Sa­
ranno più leggeri quando cer­
cheranno le vie traverse, gli in­
trallazzi e di essere oggetti di 
clientele quando avranno bi­
sogno di favori, di posti di lavo­
ro, e quant'altro, perché cosi 
gira il mondo, pare. -

E penso anche, e me ne scu­
so, ai compagni che legittima­
mente stanno tentando di va­
nificare la svolta di Bologna. 

Mentre ci sollazziamo a di­
scutere ad libitum su una deci­
sione presa, Ustica ridiventa 
niente più di un'isola, la droga 
ha il fascino del proibito, Ber­
lusconi si asciuga il sudore e 
gli ergastoli diventano assolu­
zioni. Ma nessuno assolverà 
noi dall'incapacità (o dalla 
paura) di tornare a mobilitare 
il popolo, il popolo sovrano, 
per far cambiare rotta a chi del 
popolo se ne infischia allegra­
mente. Nessuno ci perdonerà 
per avere accettato troppe re­
gole del gioco, per non aver 
saputo rifiutare briciole di po­
tere in cambio di compromis­
sorie omertà (penso alle Usi, 
per esempio). 

Per questo, forse con una 
vena di follia, mi sento di pro­
porre che tutti i Comitati per la 
Costituente esaminino la pos­
sibilità di organizzare manife­
stazioni .per la giustizia» con­
temporaneamente in tutti 1 ca­
poluoghi di provincia, ma con 
tempi adeguati per arrivare ad 
informare lutti, ma proprio tulli 
i cittadini... per esempio a fine 
settembre e. io penso, di do-

- menica. cioè senza ricorrere al 
solito sciopero generate che è 
una forzatura alla volontarietà 
dell'impegno. 

Se ci pensiamo un attimo, 

. U n anziano militante che non si 
considera un «reduce» si rivolge all'Unità 
e ai dirigenti del partito perché tornino in primo 
piano le vere questioni del Paese 

Affrontiamo i problemi della gente 
• i Caro compagno D'Alema. que­
sta missiva ti giunge da un militante 
che la scelta di sinistra la fece negli 
anni della Resistenza, anche se allora 
di politica non comprendeva molto 
(il tutto era annebbiato, influenzato 
dal parlar dialettale di un falegname 
del rione Cristo di Alessandria). Ora 
ho scelto di sostenere il «si» nella con­
vinzione che un partito non è assimi­
labile ad una associazione di reduci 
con lutti i meriti acquisiti in una guer­
ra di trincea. Il nostro partito di me­
daglie al petto ne può sfoggiare tante, 
più di ogni altro movimento politico 
presente nell'arco costituzionale. 

Possiamo sfilare in prima fila nei 
cortei della democrazia italiana per­
chè i nostri militanti hanno conosciu­
to il carcere, il confino, i plotoni di 
esecuzione, la fame, i campi di con­
centramento, le discriminazioni, le 
manganellate del democristiano 
Sceiba. Del nostro passato non pos­
siamo che andare fieri e possiamo 
forse e soltanto discutere di alcuni 
particolari, di qualche ritardo: ma 

non più di tanto. Potessero le altre 
forze politiche affermare tutto ciò. 

i-Io premesso di non avere inten­
zioni di fare proposte da «reduce», 
convinto come sono che una forza 
politica è valida nella misura che sa 
proporre al Paese scelte di prospetti­
va, che sa interpretare il presente e 
dar* indicazioni per il futuro: l'uno e 
l'altro si modificano con rapidità con 
poco spazio per i ricordi se non nelle 
ricerche degli storici. 

La storia del si e del no e del forse, 
dopo un lungo dibattito, sta assu­
mendo aspetti che alla mia età avan­
zati!, raggiunta con spirito giovanile, 
si presentano ridicoli. Adesso forse * 
giunto il momento di dire basta, di 
smetterla con un dibattito che è spes­
so solo contrapposizione tra dirigenti 
che riempiono la stampa nazionale 
con le loro contrastanti ed anche 
aspre dichiarazioni, quasi «nemiche». 

Quale è il risultato di tale rissa? Che 
il Pd pare abbia dimenticato la sua 
funzione, sia che continui a chiamar­
si Partito comunista italiano sia che 

cambi nome: la funzione di forza po­
litica unitaria per affrontare i proble­
mi civili italiani ed europei. 

Quanti sono i problemi della gen­
te. Vengono Intossicati i turisti sog­
giornanti nella piana di Albcnga; 
vanno a fuoco i nostri boschi-polmo­
ni verdi di una asmatica Italia; tanta 
gente vive con un minimo di pensio­
ne che equivale a quanto evasori fi­
scali spendono per una cena al risto­
rante; la ricerca da parte dei giovani 
di un posto di lavoro ad un milione al 
mese li costringe alla mortificante 
raccomandazione alimentando il vo­
to clientelare egli stessi giovani che vi 
sono ricorsi si sentono mortificati; la 
mafia e la camorra e tutte le espres­
sioni negative della nostra società 
condizionano la vita pubblica dei Co­
muni che dovrebbe essere esaltante 
espressione della democrazia; I soldi 
dello Stato versati dai cittadini fini­
scono per alimentare attività malavi­
tose. E non parliamo del resto: di un 
dopoguerra di libertà dove si sono 
verificate stragi i cui responsabili so­

no rimasti impuniti. 
Sono questi i temi che il nostro 

giornale • e saltuariamente lo sta già 
facendo - deve affrontare ogni gior­
no. Ma è di questi temi che il Pei deve 
essere investito. Lo scontro politico 
non può essere tra militanti comuni­
sti del si, del no. del forse, che para­
lizza l'attivila del partilo. E pur vero 
che in altri movimenti esistono le cor­
renti, ma sono espressioni di conqui­
ste di potere, e non certo di democra­
zia. Nel nostro partito rappresentano 
lacerazioni. E quando la sinistra è di­
visa impera la destra e a pagare sono 
le classi più deboli, le meno protette: 
paga la democrazia. 

Caro D'Alema, quando vai al Co­
mitato centrale o in Segreteria, non ti 
dico di tenere conto di quanto ti ha 
scritto questo militante, ma rifletti e 
poni il problema: non ci laceriamo 
all'interno perchè altrimenti l'esterno 
ride. E i lavoratori pagano. Buon lavo­
ro. 

Giancarlo Lora. 
Bordighera (Imperia) 

cultura e favorisce il dialogo, 
la comprensione e il rispetto 
reciproco. La democrazia 
senza dialogo rimane soltan­
to un patrimonio per i politici 
di professione e per gli uomi­
ni di cultura, e, senza che ce 
ne rendiamo conto ci esclu­
diamo da soli. 

Mi rendo conto che il dia­
logo dovrebbe incominciare 
nella famiglia, fra i coniugi, e 
coinvolgere i figli man mano 
che crescono, perché hanno 
bisogno di spiegazioni per 
capire il mondo che li circon­
da, hanno bisogno di model­
li di comportamento che 
ispirano fiducia e danno si­
curezza. Ma questo della fa­
miglia è un problema diffici­
le, complesso, perché il rap­
porto fra uomo e donna è 
squilibrato, e nessuno ha 
avuto il coraggio di toccarlo 
alle radici. 

Noi non dobbiamo copia­
re il modello borghese dove 
ogni famiglia è in competi­
zione con le altre per il pos­
sesso di cose e prestigio; ma 
dobbiamo tendere a creare 
un tipo di famiglia nuova che 
favorisca l'apertura verso gli 
altri, tenendo conto dei pro­
blemi generali di una società 
che l'industrializzazione ha 
cambiato e cambierà sempre 
di più. 

Il nostro tempo libero do­
vremmo spenderlo parte in 
divertimento e parte in impe­
gno sociale e culturale; e non 
è difficile come si pensa, 
l'importante è incominciare 
subito, quando si è giovani. 

Giovanni Alfieri. Varese 

nella Giustizia i contenuti più 
disparati ci stanno tutti, locali 
o generali che siano. Nulla po­
trà mai essere realmente cam­
biato finché accadranno fatti 
come quello di Bologna. Dob­
biamo fare paura con la deci­
sione e la fermezza della gen­
te, con la sua capacità di rea­
zione e di lotta. 

Alessandro Ambrotettl. 
Genova 

Anche da noi 
ci sono 
gli «amici 
di Montesquieu»? 

• • Egregio direttore, in meri­
to alla recente sentenza asso­
lutoria del processo relativo al­
la strage di Bologna del 
2/8/80. vorrei dire qualcosa. 

In Francia esiste a lutl'oggi 
l'associazione de «Gli amici di 
Montesquieu»; non so se an­
che in Italia ve ne sia una, ma 
sostenitori delle Idee di Monte­
squieu ce ne devono essere di 
sicuro a giudicare dall'esito di 
processi e inchieste sulle co­
siddette «stragi di Stato» di Bo­
logna, di Brescia e sull'Inciden­
te di Ustica. 

Charles Louis de Secondai 
barone di Montesquieu (1689-
I75S) sosteneva infatti che 
nello Stato «il potere legislativo 
deve intervenire sul potere giu­
diziario in tutti i casi che ri­
guardano i nobili, la cui dignità 
deve essere salvaguardata da 
ogni contatto con i pregiudizi 
dei magistrati popolari: per cui 
i nobili saranno giudicati dai 
loro pari della camera alta». 

Non le pare che nell'Italia 
d'oggi il suddetto privilegio 
che godevano i nobili sia stato 
ereditalo da certe classi o cate­
gorie di colpevoli, i quali, man­
cando nella legislazione italia­
na detta «camera aita», riesco­
no a non essere mai giudicati 
da nessuno o se capita loro di 
affrontare i giudizi della magi­
stratura, prima o dopo vengo­
no immancabilmente assolti? 

Armando Bissi. Verona 

CHE TEMPO FA 

«Il virus 
della paura 
nel tessuto 
ecclesiale» 

B B Signor direttore, ho in­
viato al Cardinale Ratzinger 
una lunga lettera: può pub­
blicarla, almeno in parte? Ec­
cola. 

•Sono un semplice prete, 
non occupo nessuna catte­
dra da cui potermi far sentire, 
non sono un teologo di pro­
fessione. Esercito il ministero 
in una comunità cristiana di 
base e cerco di restare in 
contatto con i problemi della 
gente poveni, partendo da 
coloro che fanno più fatica a 
vivere. 

•Ho letto l'ultimo docu­
mento della Congregazione 
per la dottrina della fede 
'Istruzione sulla vocazione 
ecclesiale del teologo". Ho 
cercato di capire i motivi e le 
sollecitudini che hanno spin­
to le più alte gerarchie eccle­
siastiche ad intervenire in 
questo modo e in questo mo­
mento: vi proponete di "illu­
minare la missione della teo­
logia nella chiesa" (Ivi 1). 
Non ho il minimo dubbio 
che voi siate mossi da inten­
dimenti nobili e spinti dalla 
consapevolezza delle vostre 
responsabilità. Eppure, mi 
espongo ad una valutazione 
errata se vi vedo come "pa­
dri" apprensvi e soffocanti 
che. per un amore eccessivo 
e malinteso, non promuovo­
no la libertà dei credenti? So­
no prevenuto se scorgo nei 
vostri intendimenti il grovi­
glio delle paure che, forse, 
agitano i cuori di troppi "pa­
stori" della chiesa? 

«Certo, la ricerca teologica 
ha i suoi rischi e può imboc­
care strade sbagliate, ma, 
mettendo in circolazione nel 
tessuto ecclesiale il virus del­
la paura o esfgendo obbe­
dienza ad ogni costo, si aiuta 
forse la comunità a maturare 
e progredire nelle vie delle-

vangelo? Perché, Eminenza, 
in tutti i suoi scritti (o quasi) 
si respira tanta ansia e la 
paura si taglia con II coltello? 
Perché ci sembrate più inten­
ti a custodire e difendere una 
certa ortodossia che non a 
"scatenare" una appassiona­
ta e prudente ricerca della 
verità? Perché avete sempre 
la mano sul freno e ci dipin­
gete I teologi come se fossero 
sospetti quando semplice­
mente evidenziano proble­
mi, sollevano interrogativi e 
fanno emergere la necessità 
di riesprimere oggi, nei lin­
guaggi del nostro tempo, la 
fede cristiana? Non ci ripeto­
no forse le scritture, sia ebrai­
che che cristiane, l'esortazio­
ne a "non temere"?». 

Don Franco Barbero. 
Pinerolo (Torino) 

Un corso 
di otto giorni 
per discutibili 
«dirigenti»' ' 

• I Signor direttore, mi ri­
volgo a lei, a nome dei fun­
zionari direttivi dell'ente Fer­
rovie dello Stato (ingegneri, 
architetti, medici, geologi, 
laureati in discipline giuridi­
che, economiche e commer­
ciali) per porle da un lato al­
cune domande a cui non so 
trovare risposta logica e - al 
tempo stesso - per richiama­
re l'attenzione dei lettori su 
interrogativi che impongono 
riflessioni. 

Vorrei chiederle: 
• se sia logico che, in un 

ente riformalo e proiettato 
verso il risanamento econo­
mico-finanziario ed il miglio­
ramento del servizio, possa­
no esservi mille funzionari ad 
alta specializzazione, severa­
mente selezionati, assunti at­
traverso concorsi specifici ed 
assoggettati negli anni ad 
una grande attività di forma­
zione, i quali risultano fun­
zionalmente accantonati, 

professionalmente emargi­
nati e moralmente indotti a 
riflettere amaramente su 
quanto poco valgano anni di 
studio universitario ed i sacri­
fici personali e delle loro fa­
miglie; 

• se sia da ritenere giustifi­
cabile che, con mille profes­
sionisti a disposizione in atte­
sa da tempo di transitare in 
dirigenza e - per contratto -
definiti idonei a tale accesso 
senza bisogno di ulteriori for­
mazioni, l'ente organizzi, sia 
pure in attuazione di contrat­
to, un corso di «formazione» 
della durata di «ben otto» 
giorni per abilitare ad un suc­
cessivo accesso alla dirigen­
za cinquanta quadri non di­
rettivi; 

- se sia legittimo dubitare 
che il corso in questione cor­
risponda ad una reale esi­
genze di recuperare talenti 
idonei alle funzioni dirigen­
ziali altrimenti non disponi­
bili, considerando che, nel 
numero degli ammessi, risul­
tano molti sindacalisti di pro­
fessione, anche dei più alti li­
velli, colleghi in taluni casi 
rientrati solo da poco nella 
struttura ferroviaria dopo an­
ni di attività nel sindacato e 
che vantano, peraltro, grandi 
meriti e capacità professio­
nali nel settore dove finora 
hanno operato; 

- se non sembra indice di 
poca serietà nelle scelte ope­
rate dall'ente l'aver fissato ta­
le corso in soli otto giorni 
mentre oltre tre mesi orsono 
era stato ipotizzato • dopo at­
tento studio • su tre settima­
ne; e che sia stato program­
mato a partire dal 16 luglio, 
senza che a tale data si fosse 
provveduto ad individuare il 
fabbisogno di neo dirigenti 
per il 1990 e, quindi, senza 
che ci fosse stata una obietti­
va verifica, condizione di 
partenza indispensabile per 
ritenere urgente un provvedi­
mento di promozione; 

- se non appare incom­
prensibile, per una impresa 
che dichiara da tempo di vo­
ler investire su forze dirigen­
ziali che siano in grado di re­
stituire all'ente impegno e 
che assicurino ammorta­
mento di quanto speso in for­

mazione e quindi guadagno 
in prestazioni e risultati, abili­
tare alla promozione in diri­
genza persone molto vicine 
ai 60 anni ed in taluni casi di 
imminente pensionamento. 

Una operazione simile do­
vrebbe sollevare grosse per­
plessità e ripensamenti. Ciò 
anche perchè l'ente Ferrovie 
dello Stato è tenuto ad ope­
rare con serietà, trasparenza, 
correttezza ed efficacia, valo­
rizzando - per l'interesse ge­
nerale - e nel suo interesse 
specifico - forze preparate 
culturalmente, titolate e pro­
fessionalmente capaci. 

Non si deve infatti dimenti­
care che l'ente stesso, al di là 
della tanto pubblicizzata 
«privatizzazione», grava sul 
bilancio statale e quindi sul 
cittadini, ai quali comunque 
dovrà essere reso il conto. 

; ' " dott,LntgtCangiano. 
- ~ . Segretario 

dell'Associazione 
naz. ferrovieri area dirigenziale 

Il tempo libero 
non dev'essere 
solo per il 
gioco delle bocce 

• V Caro direttore, la lettera 
di Amedeo Sardelli del 22 lu­
glio a favore del gioco delle 
bocce per il tempo libero per 
anziani e giovani è interes­
sante, ma ciò che manca a 
noi anziani e giovani è il dia­
logo che dovrebbe unire ge­
nerazioni diverse. Invece il 
nostro tempo libero lo pas­
siamo tutto ai vari giochi del­
le bocce e delle carte. Ma i 
«valori» da trasmettere ai gio­
vani sono altri e se ne sente 
la mancanza: in primo luogo 
la solidarietà, l'impegno poli­
tico e culturale, la giustizia. 

Ma come si fa a trasmette­
re questi valori se non li colti­
viamo neanche noi, se non 
frequentiamo le biblioteche 
e le librerie? Perché è la lettu­
ra dei libri che ci trasmette la 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico 
si ritira temporaneamente verso occidente 
ed attualmente il suo massimo valore 6 lo­
calizzato Immediatamente a sud-ovest delle 
isole britanniche. Una perturbazione prove­
niente dall'Europa nord-occidentale ed ali­
mentata da aria moderatamente fredda ha 
raggiunto l'arco alpino e siprepara ad attra­
versare le altre regioni dell'Italia settentrio­
nale e sucessivamente quelle dell'Italia 
centrale. Il passaggio della perturbazione e 
quindi il contrasto fra l'aria fredda che l'ali­
menta e quella surriscaldata in prossimità 
del suolo, provocherà marcati fenomeni di 
Instabilità specie al nord. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale graduale itensllicazlone della 
nuvolosità e successive precipitazioni local­
mente di tipo temporalesco ed anche di forte 
intensità. Sulle regioni dell'Italia centrale 
inizialmente condizioni di tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
ma con tendenza ad Intensificazione della 
nuvolosità e successivi piovaschi. Sulle re­
gioni meridionali cielo serreno o scarsa­
mente nuvoloso. Temperatura in diminuzio­
ne prima al nord e successivamente sull'Ita­
lia centrale. 

VENTI: al nord ed al centro deboli o modera­
ti di provenienza settentrionale, al sud debo­
li o moderati di provenienza occidentale. 
MARI: mossi i bacini settentrionali • centra­
li, leggermente mossi I bacini meridionali. 
DOMANI: tendenza a miglioramento ad ini­
ziare dal settore nord occidentale e succes­
sivamente dalla fascia tirrenica centrale. 

T E M P H U T U M IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
18 
21 
19 
18 
18 
19 
22 
20 
18 
19 
17 
20 
16 

33 
33 
29 
29 
30 
29 
27 
28 
34 
33 
32 
33 
30 
32 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenagnen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
21 
12 
8 

13 
15 
15 
19 

22 
33 
22 
23 
20 
33 
22 
34 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
19 
21 
19 
17 
21 
17 
21 
22 
28 
25 
21 
18 
23 

31 
32 
30 
29 
31 
31 
26 
27 
30 
31 
30 
34 
29 
33 

ESTERO) 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
np 
np 
23 
np 
np 
15 
20 

21 
np 
np 
26 
np 
np 
22 
28 

Ultima 
Festa del Pd? 
Pestalozza 
dice di no 

• 1 Cara Unità, nella Repub­
blica del 1° agosto leggo che 
alla presentazione della festa 
di Modena, il compagno Ric­
cio responsabile dell'orga­
nizzazione delle feste dell'ÉA 
nitù avrebbe detto che quella 
di Modena «sarà l'ultima fe­
sta del Pei, ma anche quella 
che anticiperà i tratti e i pro­
grammi della nuova forma­
zione politica». La citazione 
trova conferma nell'Unita 
dello ' stesso giorno dove 
sempre a proposito di Mode­
na e della sua presentazione, 
si parla anche qui di «Ultima 
Festa del Pei». 

Ultima? Meno che mai do­
po il Ce di luglio si può paria-
re cosi. La pari dignità dei 
progetti portati avanti nella 
fase costituente dalie diverse 
componenti del partito, rico­
nosciuta dal compagno Cic­
chetto e condivisa dall'intie­
ro Ce, porta con sé che nien­
te è prefigurato per il XX con­
gresso, che non c'è fine pre­
stabilita del Pei, che non ci 
sono dunque ultime sue fe­
ste. Anzi. 

Sarò a Modena come 
membro della presidenza 
della Commissione naziona­
le di garanzia, per un dibatti­
to da essa organizzato sulla 
forma partito, e dirò allora, 
come dico fin da adesso, che 
stiano tranquilli i compagni 
certamente allarmatisi, in­
quietatisi come me alla lettu­
ra di quelle proterve afferma­
zioni di fine e sepoltura delle 
nostre feste comuniste, del 
Pei. Stiano tranquilli, un al-
tr'anno ci sarà la festa del Pel, 
del Pei rinnovato, rifondato, 
ma sempre partito dei comu­
nisti, anzi tanto più comuni­
sta e quindi capace di essere 
in festa. 

Luigi Pestalozza. Roma 
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UN SEVERO INTELLETTUALE 

DEL NO 

mensile PRIMO emm 1.5000 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità-, via Barbane 4 - 40123 BOLOGNA, versan­
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n. 22029409. 

Servizio Sanitario Nazionale 
Regione Piemonte - U.S.S.L. TO V 

Avviso di gara 
La U.S.S.L. TO V Indice gara a licitazione privata, ai sensi del­
l'art. 68 L.R. 1371/1981 n. 2 per II servizio di pulizia per l'anno 
1991. Importo presunto L. 350.000.000 più Iva. 
Le ditte interessate, per essere invitate alla gara, dovranno far 
pervenire domanda redatta In carta tesele Indirizzata all'Am­
ministrazione della USSL TO V - via Foligno 14 -10149 Torino, 
entro le ore 12, termine perentorio, del giorno 30/6/1990. Le dit­
te dovranno Inoltre allegare, a pena di esclusione: 
1) Certificato In bollo rilasciato dalla competente Camera di 

Commercio attestante l'iscrizione da non meno di cinque 
anni, nel settore oggetto della gara; 

2) Dichiarazioni attestanti l'esecuzione a regola d'arte, nel 
corso dell'ultimo triennio di appalti di analoga natura pres­
so USSL, Enti Ospedalieri, Enti Pubblici o Cliniche Universi­
tarie di importo singolo annuo non interiore a quello della 

' preeente^ara, vistate dai responsabili dei sopraeltati Erra. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'AmmlnlatrazIó-
ne. 

IL PRES. DEL COMITATO-DI GESTIONE Giuseppe Santi** 

È deceduta 

INESCARSETTI 
In PASQUALI 

al marito Teodoro, al ligli Ughetto. 
Castone, al le nuore Rita e Luciana e 
al nipot i tutti, le condoglianze della 
Direzione, della Federazione roma­
na del Pel e dell 'Unità 
Roma, 7 agosto 1990 

La Federazione bresciana del Pei 
esprime le p iù sentile condoglianze. 
ai compagni Anna Conti e Vladimi­
ro Ghetti e ai familiari tutti per la tra­
g i c i scomparsa della figlia 

BRUMA 
di unni 20. vittima di un Incidente 
stradale in Sardegna 
Brescia. 7 agosto 1990 

La moglie, i tigli e i nipoti ricordano 
con alletto a parenti, amici e com­
pagni, a otto anni dalla sua morte 

ANNIBALE CASALETTI 
e In sua memoria sottoscrivono per 
IVnttù. 
Paderno Dugnano, 9 agosto 1990 

Nell'ottavo anniversano della scom­

parsa d i 

RAMERÒ CAPRARA 
il figlio, la nipote, la nuora vogliono 
ricordarlo sottoscrivendo per l'Uni­
to. 
Milano, 7 agosto 1990 

I compagni della sezione «Mario All­
eata- annunciano la scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI PrCCINNO 
d i anni 76, iscritto al partito dal 1944 
(faceva parte del direttivo della se­
z ione) . 1 lunerali avranno luogo 
questa mattina alle ore 8 nella chie­
sa d i Montesignano. Alla famiglia 
colpita dal grave lutto giungano le 
p iù fraterne condogl ianze della se­
zione, della Federazione e dell'cVnr-
td. 
Genova, 7 agosto 1990 

Nel tredicesimo anniversario del la 
scomparsa del compagno 

ERMANNO SACCHI 
sindacalista che si e distinto nelle 
lotte sostenute dai lavoratori delle 
assicurazioni e che In queste azioni 
ha saputo essere un dingente part i­
colarmente attivo, desideriamo ri­
cordano come esemplo alta classe 
lavoratrice. 
Milano. 7 agosto 1990 

Enrica Collottl Plschel, Francesco 
Collotti e Franca Fraschini nella me-
mona di Giuliano Pischel r icordano 
nell'avvocato 

MARIO BCNESCHI 
u n Integemmo difensore degli Idea­
li d i giustizia e liberta che furono del 
Partilo <i azione e si stnngono a Ma­
tilde. Barbara e Alberto. 
Folgaria, 7 agosto 1990 
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dello Sme 

Dollaro 
Un calo 
di proporzioni 
inaspettate 
(in Italia 
1153,20 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
L'appello del ministro 
delle Partecipazioni Statali 
per offrire margini 
al tentativo di mediazione 

Andate a vuoto a Milano 
le riunioni dei partners 
Gardini all'Eni: con voi 
non tratto, avete preconcetti 

Piga ai soci Enìmont: 
«Rinviate l'assemblea» 
Attesa con trepidazione da chi si attendeva un chia­
rimento sul futuro dell'Enimont. la giornata è filata 
vìa senza produrre alcunché. Solo in serata la sor­
presa: il neoministro Piga ha chiesto a Montedison e 
uni di «soprassedere all'esame dell'ordine del gior­
no» dell'assemblea di domani. È la conferma di un 
tentativo di mediazione che risponde anche a Gar­
dini, che rifiutava di trattare con l'Eni. 

DARIO VCNEQONI 

• f i MILANO. Attesi In matti­
nata presso la sede milanese 
dell'Enimont, Cardini e soci 
non si sono fatti vedere. La riu­
nione del «comitato degli azio­
nisti», l'organismo paritetico 
istituito all'atto della nascita 
dell'Enimont come sede per­
manente di discussione degli 
argomenti più importanti nella 
vita della società, è saltata. 
Quanto alla riunione del consi­
glio di amministrazione della 
società, prevista per il pome­
riggio, essa si è ridotta a un at­
to poco più che formale. I rap­
presentanti dell'Eni vi hanno il­
lustrato le proprie proposte di 

modifica del pianò industriale 
preparato dagli uomini di Cra-
gnotti. I rappresentanti della 
Montedison ne hanno preso 
atto e tutti sono andati a casa. 

Una spiegazione di questo 
andamento assolutamente 
anomalo delle riunioni del ver­
tice dell'Enimont l'ha oflerta 
un freddo comunicato della 
Ferruzzi: la •trattazione degli 
argomenti all'ordine del gior­
no» nella riunione degli azioni­
sti di ieri mattina, vi si spiega, 
•poteva rivelarsi superflua, se 
non addirittura inopportuna, 
avuto riguardo alle iniziative 
ministeriali in corso e ai loro 

eventuali sviluppi». 
Gardini in sostanza, di fron­

te all'Intervento del ministro Pi­
ga, ha mandato a dire senza 
tanti complimenti a quelli del- . 
l'Eni che con loro .non ha nulla 
da discutere. E già che c'era 
non ha perso l'occasione di pi­
gliarli a pesci in faccia, accu­
sandoli pubblicamente di •pre­
concetta conflittualità» e di •at­
teggiamento di aprioristico 
contrasto in ogni sede» nel 
confronti delle proposte «co­
struttive» della Montedison. Se 
non veniamo a parlare con voi, 
hanno in pratica detto gli uo­
mini Montedison ai soci pub­
blici, è solo per non litigare a 
causa del vostri preconcetti, E 
poi, perchè mai dovremmo 
perdere tempo con voi quan­
do c'è una mediazione mini­
steriale? 

Lungi dal prendersela, il vi­
cepresidente dell'Eni Alberto 
Grotti ha giovialmente cercato 
scusanti per la grossolanità del 
partner privato- «Bisogna capir­
li - ha spiegato ai giornalisti -
stanno cercando una soluzio­
ne come noi. Ci sono valuta­

zioni diverse; tuttavia che ci sia 
un confronto sul piano indu­
striale è costruttivo. Hanno cer­
cato di smorzare gli animi con 
la non presenza». 

Incassata cosi la «non pre­
senza» del soci alla riunione 
del comitato degli azionisti, la 
delegazione Eni ha illustrato le 
proprie osservazioni sul piano 
industriale Enlmont In consi­
glio di amministrazione. Per 
un'ora circa il consigliere Fran­
co Bemabè ha presentato le 
controproposte dell'Eni 11 
consiglio ne ha preso alto; 
l'amministratore delegalo Ser­
gio Cragnottl per parte sua ha 
assicurato benevolmente «che 
le richieste di modifica saran­
no oggetto di profonda e do­
cumentata analisi». Dopo di 
che la riunione è stata tolta. 

•Il clima è molto buono», si è 
limitato a commentare il prof. 
Victor Ukmar, che siede in 
consiglio per conto della Mon­
tedison, «e i contnbuli dell'Eni 
sono stati considerati positivi». 
Di certo, nota un comunicato 
del polo chimico, anche a cau­
sa degli •ultimi fattori di crisi 
esplosi in queste ore» a seguito 

della crisi in Medio Oriente, 
tutti - gli azionisti, Il governo, 
le forze sociali e imprenditoria­
li - devono «rompere gli indugi 
e assicurare quindi le condi­
zioni per dare al gruppo Eni-
moni la più piena ed ampia 
operatività». . - -

Che cosa significhi questo 
, nel linguaggio degli uomini di 
. Foro Buonaparte è da tempo 
chiarissimo: essi rivendicano 
per sé soli la guida della socie­
tà, superando gli impacci di un 
patto che li lega a un partner 
che negli accordi che diedero 
il via all'Enimont avrebbe do­
vuto essere paritario e che In-

' vece si vuole relegare in mino­
ranza. 

Tutto lascia intendere, inve­
ro, che dell'ineluttabilità di 
una simile conclusione si sia­
no convinti anche Figa e An-

. dreotti. A Gardini si chiedereb-

. bcro, semmai, soltanto modifi­
che a un piano industriale giu­
dicato troppo drastico e one­
roso sul piano dell'occupazio­
ne in alcuni settori tradizionali 
della chimica ex pubblica. 

Su questa base Franco Piga 

Sergio Cragnottl, amministratore delegato dell'Enimont 

sembra riuscire a superare l'o­
stilità questa si preconcetta di 
Gardini, che - parlando di Fra-
canzani - aveva in passato più 
volte affermato che non si ca-

. piva perchè una società priva­
ta - l'Enimont - dovesse mai 
discutere gli affari suoi con il 
ministro delle Partecipazioni 
statali. Ed è quindi probabile 
che non resti senza risposta 
l'appello lanciato da Piga a 
•soprassedere all'esame degli 
argomenti all'ordine del gior­

no dell'assemblea dell'8 ago­
sto», «al fine di favorire, in un 
clima costruttivo, l'esame ap­
profondito e completo del rap­
porti tra i due maggiori azioni­
sti di Enimont». 

Come si possa concreta­
mente «soprassedere all'esa­
me dell'ordine del giorno» di 
un'assemblea non è ancora 
del tutto chiaro; ma il ministro 
Piga, fino a 1S giorni fa presi­
dente della Consob, saprà cer­
tamente indicarlo. 

. -.,,.,..,..•....., , C'è il rischio che il̂ diŝ gno di legge dej. governo si riveli soltanto una vera e propria beffa 
È stata confermata là manifestazione di Cgii, Cisl e Uil già indetta per il 18 settembre 

Pensioni d'annata, critici i sindacati 

Altiero Grandi 

. «•ROMA. «Tra II dire e il fare 
c'è di mezzo II mare». Sembra 
questo, in sintesi, il commento 

' del pensionati al «regalo d'e­
state» che il Governo ha elargi­
to la settimana scorsa. Il dise­
gno di legge sulle pensioni 
d'annata, approvato dal Consi­
glio dei Ministri, potrebbe la­
sciare la bocca amara ai milio­
ni di anziani in attesa, da anni. 
di una rivalutazione delle loro 

I sindacati dei pensionati si sono schierati contro il 
«regalo d'estate» del Governo. Gli aumenti saranno 
«d'oro» solo per le pensioni già «d'oro». L'aggancio 
ai salari non cambia eppure sono state raccolti 
2.000.000 di firme. Cgil, Cisl e Uil confermano la 
giornata nazionale di lotta per il 18 settembre e la 
manifestazione di 500.000 «pantere grigie» a Roma 
per fine ottobre. 

LETIZIA POZZO 

pensioni. Lo anticipano i sin­
dacati, denunciando la confu­
sione che regna sovrana tra i 
Ministri stessi Contro i 18000 
miliardi dichiarati dal sottosc-
gretano alla presidenza del 
Consiglio, Nino Crislofori. il Mi­
nistro del Lavoro, Carlo Donai 
Cattin ridimensiona a 3000 mi­
liardi le elargizioni per i pen­
sionati pubblici e 5000 per 
quelli privati Inoltre gli au­

menti sono diluiti in un arco di 
cinque anni fino al'94. 

Si conferma, quindi, un au­
tunno caldo per la categoria. 
Tanto per cominciare, il 18 set­
tembre è stata proclamata, 
una giornata nazionale di lotta 
dalle segreterie unitarie dei 
pensionati, Spi-Cgll, Fnp-Cisl, 
Ullp-Uil. Poi, alla fine di otto­
bre, 500.000 pensionati sfile­
ranno per le stride di Roma. 

Critiche dure sono state 
mosse dai sindacati al com­
portamento del Governo per i 
limiti posti dal disegno di leg­
ge. Anche se «il provvedimento 
approvato il 3 agosto pud esse­
re considerato un risultato del­
le lotte di milioni di pensionati, 
condotte da oltre un anno - in­
forma un comunicalo della 
Spl-Cgil - la fumosità e la ge­
nericità di alcune parti, la pole­
mica sulle dire Ira gli stessi Mi­
nistri Interessali, la demagogia 
sui 18.000 miliardi di spesa in 
cinque anni, comportano un 
giudizio severo sulla gestione 
governativa della vertenza e 
l'informazione data all'opinio­
ne pubblica». Al Governo vie­
ne, inoltre, rimproverato un 
mancalo confronto con i sin­
dacati prima della decisione fi­
nale. «E evidente l'intento pub­
blicitario di questo modo di 
agire - afferma il segretario 

confederale della Cgil, Altiero 
Grandi - si fanno promesse ai 
pensionati per il futuro, da ve­
rificare, mentre non sono an­
cora stati erogati concreta­
mente i 1000 miliardi impe­
gnati con la finanziaria dal I 
gennaio 1990». Al parziale tar­
divo riconoscimento dei torti 
subiti dai pensionati, secondo 
Grandi, si contrappongono le 
ricorrenti voci di un intervento 
in materia di pensioni in occa-

' sione della prossima finanzia­
ria». «Con una mano si dà e 
con l'altra si vuole togliere? - si 
chiede il segretario della Cgil -
I benefici, se e quando diven­
teranno realtà, sono una tan­
tum perchè sostanzialmente 
non viene modificato il mecca­
nismo di rivalutazione delle 
pensioni e. quindi, tra qualche 
anno avremo di nuovo pensio­
ni d'annata». 

In pratica all'inizio dell'an­

no, i sindacati avevano presen­
tato una piattaforma in cui si 
chiedeva la rivalutazione delle 
pensioni per ripristinare il valo­
re reale dei vitalizi. Ma. insie­
me a questo punto, veniva sot­
tolineata la necessità di escogi­
tare un nuovo meccanismo di 
aggancio ai salari, una richie­
sta tralasciata del tutto dal de­
creto di legge. «È probabile 
che il provvedimento governa­
tivo renda ancora più farragi­
nosa, contraddittoria e caotica 
la giungla pensionistica - rin­
calza Antonio Noseda della 
Fnp-Cisl - invece la proposta 
sindacale è finalizzata all'ob­
biettivo di risarcire i pensionati 
più penalizzati». Tra l'altro il 
decreto legge riduce l'arca dei 
beneficiari a 2.800.000 nei set­
tori privati e 1.174.000 nei set­
tori pubblici, mentre la piatta­
forma si riferiva a 5.000.000 
privati e 1.700.000 pubblici. 

Sotto accusa anche la dispari­
tà di trattamento contenuta nel 
provvedimento. «Si danno au­
menti d'oro per le pensioni 
d'oro, per esempio quelle dei 
magistrati e aumenti troppo 
modesti ai pensionati con bas­
si redditi». Oltre alla mancata 
revisione della dinamica sala­
riale, vengono, infine trascurati 
i fondi speciali Inps e Enpals». 

, Alla Uil pensionati si spera 
•con la mobilitazione dei pen­
sionati di ottenere migliora­
menti a quanto è stato delinea­
to dai provvedimenti governa­
tivi». 

La parola spetta ora al Parla­
mento presto alle prese anche 
con la Finanziaria, intanto chi 
ha 70 anni, con una pensione 
sotto il milione, potrà contare, 
nel '94 in un aumento di ben 
40mila lire, certo con poca 
probabilità di evadere il fisco. 

Rete mia: 
la Consob vieta 
a Mendella 
di vendere azioni 
in televisione 
Divieto definitivo della Consob all'offerta e vendita di pro­
dotti finanziari, per il «telefinanzierc» Giorgio Mendella (nel­
la foto). La commissione di via Isonzo ha, Infatti, trasforma­
to in divieto il precedente provvedimento con il quale aveva 
imposto in via cautelare alla Primomercato e a Giorgio Men-
deila la sospensione dell'esecuzione di operazioni di vendi­
ta di azioni e di sottoscrizione di contratti di finanziamento. 
Si tratta.infatti, di proposte con sollecitazione del pubblico 
risparmio attraverso - tra l'altro - la rete televisiva Retemia. 
La delibera della commissione ha nbadito che la pubbliciz­
zazione, attraverso trasmissioni televisive,-della possibilità 
di sottoscrizione di azioni della società Primomercato o di 
altre società del «gruppo Intermercato», ovvero di stipulare 
contratti di finanziamento fruttifero, e' qualificabile come at­
tività di sollecitazione del pubblico risparmio, soggetta alle 
disposizioni della legge istitutiva della Consob In tale fatti­
specie rientra pure un'attività mista che consista nell'invo-
Rliare per televisione ciascun potenziale interessato a pren­
dere contatto, anche telefonicamente, con il promotore al fi­
ne di offrire valori mobiliari». 

Carli a caccia 
di soldi. 
Sul mercato 
una raffica 
di titoli 

Dopo l'emissione di Boi per 
10.750 Miliardi, il Ministro 
del Tesoro, Guido Carli, ha 
annunciato una raffica di al­
tre oflerte di titoli di Stato 
che dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia entro le 12 del 

" 9 agosto. Sono stati offerti 
Cct per 2.000 miliardi, durata quinquennale, con godimento 
primo luglio '90 (e quindi con corresponsione da parte dei 
sottoscrittori della frazione di interesse maturata fino al gior­
no del regolamento, cioè per 45 giorni), prezzo 97,25 lire 
ogni 100. L'ammontare dei Bpt quadriennali tocca i 1.000 
miliardi, con godimento dal primo luglio '90. Infine altri 
1.000 miliardi di Cto hanno un'opzione di durala triennale e 
sessennale, con godimento dall 5 giugno '90 e interesse fis­
so 12,50. 

Monte dei Paschi: 
«L'economia frena 
e il fabbisogno 
è famelico» 

L'economia italiana dovrà 
fare i conti con il rallenta­
mento dell'economia mon­
diale e le previsioni non so­
no rosee. Dopo i segnali di 
una congiuntura «affaticata» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'Iseo e quelli del calo dei 
"^"•""••""••"•*^^*^"™ margini di profitto delle im­
prese, resi noti sabato da Mediobanca, tocca ora al Monte 
dei Paschi di Siena parlare di economia frenata L'inflazione 
scende, ma meno di quanto fosse previsto dal Governo con 
un fabbisogno sempre più famelico. In particolare, secondo 
l'ufficio studi dell'istituto senese a fine '90, il prodotto inter­
no lordo dovrebbe crescere del 2,9* (D,2%9 nel '89) e i 
prezzi al consumo del 5,9% (6,6%), mentre il fabbisogno 
statale dovrebbe raggiungere i 142.000 miliardi (più 6,1%). 
Il calo dell'inflazione dovrebbe collocarsi al 5,3% a fine an-
no.ma i recenti avvenimenti tra Iraq e Kuwait • gettano co­
munque incognite sull'effettiva prosecuzione di questo 
trend». Sarebbero penalizzate soprattuttole voci dei «servizi» 
e dei •redditi di capitali» che andrebbero ad incidere in mi­
sura pesante sul saldo negativo di 17.900 miliardi della bi­
lancia delle partite correnti. Il tasso di disoccupazione do­
vrebbe calare all' 11,6%, il cambio lira-dollaro a 1.240 e quel­
lo lira-marco salire a 737,7- per i depositi bancari è prevista 
una crescita del 7,3 (3% al netto dei certificati di deposito), 
la cui crescita tendenziale sarà, a fine anno, del 34% e gli im­
pieghi del 13%. Negli ultimi mesi del '90, è prevista una certa 
slabilità dei tassi dei Boi e un aumento dei rendimenti sugli 
altri titoli pari a circa lo 0,4%. 

Pirelli-cavi ha completato 
con esito positivo la produ­
zione di una nuova genera­
zione di cavi ottici per rete di 
distribuzione che la Sip uti­
lizzerà per i primi impianti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sperimentali. Questo nuovo 
•"•""•™™*™"*""""*•••••••• tipo di cavo ottico è stato 
promosso dalla Sip stessa nel quadro dello sviluppo di colle-
gamenu di distribuzione in fibra ottica per consentire una 
più moderna gestione della rete e l'impiego di nuovi servizi 
Attualmente, i cavi ottici sono usati in Europa, ed in partico­
lare in Italia, essenzialmente per la trasmissione dati e voce 
a lunga distanza e tra centrali telefoniche oppure per il col­
legamento di centri informatici allo intemo di edifici o fab­
briche. Il Giappone ha recentemente esteso l'uso di questa 
tecnologia realizzando le prime reti di distribuzione che por­
tano la fibra ottica fino all'utente privato o di affari. La Sip ha 
definito un progetto di rete analoga a quello giapponese e la 
Pirelli per prima ha realizzato a questo scopo un cavo intera­
mente italiano, prodotto nei suoi stabilimenti per cavi a fibre 
ottiche. Si tratta quindi di una prima realizzazione italiana e. 
per quanto consta, anche europea. Il cavo a nastri di fibre 
ottiche consente di raggruppare elevati quantitativi di fibre 
ottiche in spazi ridotti; il suo impiego permetterà quindi di 
installare elevate potenzialità di fibre ottiche e di servire un 
elevato numero di utenti.nonché di fornire contemporanea­
mente più servizi (dati, Immagini, voce) anche su tracciati 
cittadini dove gli spazi per la installazione costituiscono un 
problema primario. Altra importante caratteristica del nuo­
vo tipo di cavo è la possibilità di impiegare connettori mec­
canici semplificando e accelerando le operazioni di installa­
zione. 

FRANCO BRIZZO 

In arrivo 
per la Sip 
cavi ottici 
Pirelli 

~—•—"""^~ Sindacati furenti per la mancata applicazione dei contratti 

Torneranno a scioperare ospedalieri 
Enti Locali, università, aziende soggiorno? 
Tiene ancora banco la polemica governo-sindacati 

; sui rinnovi contrattuali del pubblico impiego, «lncre-
' dibile, per il Consiglio dei ministri non si tratta di un 
provvedimento urgente». Le segreterie confederali 
Cgil e Cisl protestano fermamente e minacciano 
«dure risposte». L'ultimatum sindacale riguarda l'iter 

• dei nuovi contratti per gli Enti locali, l'Università, le 
Aziende autonome e la Sanità. 

. • • ROMA «Se entro i primi di 

. settembre tutte le categone del 
pubblico impiego non avran-

( no i rinnovi contrattuali, si ren­
derà necessaria una dura ri-

, sposta». Governo e sindacati 
1 sono di nuovo ai ferri corti, e 
; per i lavoratori di Enti locali, 
( Università (personale non do-
' cente), Aziende di soggiorno e 
' Sanità si prepara un'estate 
> davvero... infuocata. Il prossi­

mo 31 dicembre, infatti, scado-
; no le vecchie normative per i 

quattro settori, siglate rispetti­
vamente nel dicembre '88 e 
nella primavera dell'anno suc­
cessivo. 

•Incredibile, il Consiglio dei 
ministri ntiene che non sussi­
stano le condizioni per un 
provvedimento • d'urgenza»: 
Domenico Trucchi, segretario 
confederale Cisl critica ferma­
mente il comportamento del­
l'autorità centrale. «Si tratta di 
un'assurda provocazione -
prosegue - l'ennesima. Bloc­

care l'iter contrattuale di cate­
gorìe professionali tanto im­
portanti è un'azione gravissi­
ma: occorre un nuovo decreto 
legge, sulla base di quanto è 
slato tatto per altri comparti, 
che sciolga gii ultimi nodi dei 
rinnovi ed accorci i tempi di 
approvazione». 

Il colmo, sostengono ancora 
dalla segreteria confederale 
Cisl, è che l'opinione pubblica 
rischia di credere ai «maxi au­
menti» concesii per i dipen­
denti dell'amministrazione or­
dinaria. 

•Ma i problemi non finisco 
qui, negli ultimi tempi stanno 
avvenendo co*; che rasentano 
il grottesco». Dalla Cgil rincara­
no la dose: «Innanzitutto il go­
verno deve spiegarci come 
mai a distanza di appena sette 
giorni non ha usato la stessa 
misura applicata per statali e 
parastatali, sulla vertenza di 

Enti locali, Università, Aziende 
e Sanità. Ora non credano di 
cavarsela con un inutile dise­
gno di legge, la situazione va 
affrontata con fermezza e rapi­
dità, basta con le lungaggini». 

L'interminabile trafila ap- ' 
provativa dei contratti per i 
pubblici dipendenti (-una ver­
gogna assolutamente da can­
cellare») prevede due controlli 
di legittimità, da parte del Con­
siglio di Stato e della Corte dei 
Conti. Il tutto intervallato dalla 
convalida del Presidente della 
Repubblica. «Proprio per sca­
valcare l'ultimo e più severo 
passaggio - nprendono dalla 
segreteria confederale Cgil - il 
Consiglio dei ministri ha adot­
tato in un recente passato l'ar­
ma del decreto legge. Allo sco­
po di rendere inappellabili al­
cuni stralci della normativa 
economica. Ora, invece, pro­
pongono un disegno di legge, 
forse non si rendono conto dei 

tempi...». 
Le controversie sindacalo-

-governo, pero, non finiscono 
qui: a tenere banco c'è anche 
la vicenda dei ricercatori. Per ì 
responsabili sindacali siamo di 
fronte all'ennesima beffa: «Pri­
ma ci hanno consegnato una 
loro bozza poi, dopo qualche 
giorno, hanno voluto che in­
troducessimo noi delle modifi­
che allo stesso documento. In-
spiegabile». 

Ultimo motivo di polemica, 
il decreto reiterato per Stato e 
parastato. «Possibile - conclu­
dono dalla Cgil - c h e in questa 
normativa siano stati regolati 
gli acconti contrattuali di tutte 
e sei le categorie del pubblico 
impiego? Un'azione ingiustifi­
cabile se si considera che 
quattro di queste, appunto Enti 
locali. Aziende, Sanità ed Uni­
versità, sono ancora in attesa 
di nnnovo» OP.C. 

Meno 4,2% rispetto allo stesso mese del 1989 

Perii Fisco un giugno nero 
Crollano le entrate tributarie 
• • ROMA Perdono colpi le 
entrate tributarie: nello scorso 
mese di giugno, infatti, gli in­
troiti del fisco, di poco superio­
ri ai 36.000 miliardi di lire (al 
lordo dell'iva devoluta alla 
Cee), hanno fatto registrare 
una flessione del 4.2% rispetto 
allo stesso penodo dell'89. Lo 
ha reso noto ieri il ministero 
delle Finanze che in un comu­
nicato ha anche precisato: 
•Nel complesso, il bilancio del 
primo semestre dell'anno fa 
segnare un progresso del 7.7%, 
contro il 13.3% del primo qua­
drimestre e l'I 1.6%». 

La «frenata», sempre secon­
do i dati fomiti dal ministero, è 
dovuto ad un crollo dell'Impo­
sta sostitutiva, che ha fruttato 
soltanto 2.146 miliardi rispetto 
ai 6.297 del giugno '89. Causa 
di tutto, lo spostamento al me­
se di luglio della contabilizza­

zione di gran parte del primo 
acconto. 

Le entrate del primo seme­
stre di quest'anno, quindi, so­
no pari a 163.253 miliardi di li­
re. In particolare, le imposte 
sul patrimonio con 88.000 mi­
liardi, hanno fatto registrare un 
incremento del 2.9%. Quelle 
sulla produzione, sui consumi 
e sulle dogane, poi, hanno 
presentato un incremento del 
16%; il lotto e le lottene, con 
1.643 miliardi, aumentano del 
35%, mentre pressoché inva-
nato risulta il gettito dei mono­
poli (2.823 miliardi di incassi) • 
Le tasse e le imposte sugli affa­
ri, infine, con 51.812 miliardi di 
lire sono cresciute del 14%. 

Tornando alle entrate di giu­
gno, 36.028 miliardi, la flessio­
ne nspetto all'89 è pan a 1584 
miliardi. «Questo dato - è scrit­
to nella nota diffusa dal mini­

stero delle Finanze - risente ol­
tremodo dello spostamento di 
contabilizzazione dell'imposta 
sugli interessi dei depositi». 
Nello specifico, le imposte sul 
reddito hanno fruttato 24.948 
miliardi di lire con una flessio­
ne dell'I 1.1%. Per iirpef, che 
contribuisce con 16.896 miliar­
di ( +1.5%), la crescita del set­
tore è dovuta in posititvo ad un 
aumento della ntenuta sulle 
retnbuzioni del personale di­
pendente non statale 
( + 4613, pan al 15%)esul la­
voro autonomo ( + 12.4%), 
ed in negativo ai minori versa­
menti per autotassazione Per 
il settore delle tasse ed imposte 
indirette, ancora, il volume di 
affari ha fatto registrare entrate 
per 6.923 miliardi, con un in­
cremento del 15.7%. L'Iva, con 
introiti per 4.158 miliardi ha re­
gistrato un aumento del 16.1 %. 
In questo caso ha inciso forte­

mente il deprezzamento del 
dollaro, passato dalle 1.400 li­
re del giugno '89 alle 1.200 cir­
ca dello stesso periodo di que­
st'anno, con la conseguente 
flessione delle entrate relative 
alle importazioni. 

Livelli elevati di crescita so­
no stati registrate nel campo 
delle concessioni governative, 
imposte sulle assicurazioni, di 
registro e sul Pra. Il tnbuto sulla 
fabbncazione di olii minerali, 
2.210 miliardi, ha presentato 
un aumento del 18.8%. 11 setto­
re del lotto e delle lottene ha 
lomito un gettito di 289 miliar­
di ( + 51.4%), mentre i mono­
poli con 526 miliardi non han­
no fatto registrare vanazioni di 
nlievo. 

Per concludere, le imposte 
su produzione, consumi e do­
gane registrano entrate per 
2.737 miliardi con un aumento 
del 19 1%. 
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BORSA 

BORSA DI MILANO Un crollo durato sei ore 

• i MILANO. Piazza Aflan, questa volta in li­
nea con tutte le altre borse europee, è spro­
fondata. I Mib, al termine di una seduta dura­
ta ben sei ore, si è fermato a quota 966, con 
una flessione del 4,83*. Cosi, in una settima­
na, la Borsa di Milano ha bruciato tutto il gua­
dagno dall'inizio dellt'anno. Il regresso da lu­
nedi scorso sfiora il 10%. Tra gli operatori più 
che la sorpresa regnava la rassegnazione, il 
crollo, dopo una serie di sedute che avevano 
eia rivelato la grave debolezza tecnica di fon­
do, era neli'ana e l'aggravarsi delle situazione 
del Golfo Persico con le sue conseguenze sul 
plano economico intemazionale non ha fatto 
che dare un motivo in più per ritirarsi da un 

mercato già compromesso Ora tutti gli occhi 
sono puntati a Wall Street da Nuova York 
piazza Alfan attende il via per ripartire in 
avanti o regredire ancora. L incertezza che 
paralizza il mercato è alimentata infatti da 
una sene di segnali e previsioni negative che 
si spingono ben oltre il brevi; periodo. Per gli 
operaton c'è spazio per scendere ancora, an­
che se si possono avere quelli che gli esperti 
definiscono -rimbalzi tecnici», vale a dire bre­
vi progressi seguiti da nuove cadute, Tra i tito­
li guida - tutti naturalmente In forte calo -
spicca l'andamento delle Rat che hanno per­
so il 5,07%, scendendo a 7950 lire e scambia­
te anche a 7790 lire. D R.C. 
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I M M O B I L I A R I i p i L I Z I I 

A E D S S 

A E O E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L , T A G I R O N E , _ 

C A L T A G R N C 
C O G E F A R - I M P 

C O G E F - I M P R 

D E L F A V e R O 

O A B E T T I H O L 

22600 

12000 

6010 

19950 

5620 

5000 

6510 

4240 

9500 

3161 

-7 65 

•1176 

•5 65 

•6 43 

•7 03 

•14 46 

•4 96 

-5 36 

-4 81 

-969 

INDICI MIB 
l i * " , . , . Y » l o » 
| N O I C g M I B 

A R M E N T A R I „ 

A S S I C U f l A T . 

B A N C A R I E , 

CW.EPIT,, 
«"ENTI 
COMICHE 
COMMERCIO . 

COMUNICA, 
F.LFTTROTÉC 

FINANZIARIE, 

IMMOBILI*"1 , 
MECCANICHE. 

MINEBAfllB 
TESSILI 

w 
'851 
»*4 

mi 
W3 

1117 
«71 
9W1 

1944, 

i«r 
1010 

1271 
TBZ 

11M 
tmn 
1032 

P r « . Var. % 

1015 

1243 

969 

1102 

850 

1209 

902 

«79 

1106 

110S 

1077 

1292 

839 

1199 

1064 

•4 63 

•3 38 

-4 55 

-4 26 

-2 00 

-761 

•344 

-133 

•561 

•?M 
•5 4 8 

•5 8 3 

•5 6 0 

-4 .77 

•4 9 8 

•4.24 

RISANAMENTO 

VIANINIIND _ 
VIANINILAV 

56600 

1499 

5445 

•2 81 

•3 29 

•612 

M I C C A N I C H I A U T O M O I I U I T . 

ftER^ITAVIftO. 
PANIELIEC , 

DANIEL,! RI 

PATACONSYS 
FAE^MA SPA 

FIAR9PA 

H*,T ,,. , 
ff'^TPf 
FIAT RI 

PM 
FOSHISPA,,.,_ 

rflANfOTP»! 
O I L A R p i N I , 

G | L A R D R P 

IfiPiKCCp 
MAQHtTlf1P: 
MAqNEJI,MAR 

M A N f l L l , ! , . . . 

MERLONI 

MgRL.ONipN 

MeRLN?1G90 

NJCCtll. _ 

NSCCHIRNC 

Niff lWfMt,- . 
OLIVETTI OB 
CH,rviT7|PR 

OLIVETRPN 

PININFf lPP, , , 

P I £ ( I N F A R I N A 

RP.JNA 

REGINA R I P O 

R O D R I Q U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P e M R P 

S A . S I 8 . 

S f t 3 I B P f l „ , _ 

S A S I 8 R I N C . . 

T E C N 0 8 T 8 P A 
T E K N E , C p M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W M A G N E T I R 

W A E R I T A L I A , 

W M A G N E T I 

W N P I p N 9 3 . 

NECCHIRIW. . 

WOLIVÉT8% 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINOTON 

3100 

10000 

6496 

7795 

3840 

19001 

7950 

6099 

5725 

2960 

7600 

31010 

4200 

3300 

1400 

1342 

1295 

9000 

2650 

1410 

1291 

2740 

,3000 
6390 

6101 

3900 

3601 

14900 

14900 

13800 

31660 
12300 

13250 

12200 

2735 

2900 

. 7299 

7560, 

9600 

3261 

1246 

1190 

6990 

355 

490000 

370 

363 

250 

501 

509 

.40000 

2612 

-2 21 

-12 28 

•13 36 

•2 56 

•3 67 

-4 76 

•5 97 

•6 94 

•6 45 

-8 34 

•6 37 

•8 53 

-6 08 

•0 59 

•2 10 

•310 

•3,72 

-9 09 

•0 38 

-8 74 

165 

•3 52 

-2 12 

•016 

•4 83 

•828 
-2 65 

•0 67 

•0 73 

-2 47 

0 0 0 

•6.17 

0 3 6 

-9 63 

•5 03 

•0 34 

•6 21 

•0 66 

•4 84 

• 178 

-3 49 

•262 

-4 CO 

-11 25 

•5 77 

•1211 
•5 17 

0 0 0 

-3 65 

-3 96 

•2 68 

-2,84 

M I N I R A R I I M I T A U U R O I C N I 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFE|SP>A 

MAGONA 

434 

1615 

10690 

10800 

4600 

9510 

•2 25 

-5 00 

-7 39 

•9,77 

•2W 
•1»« 

T U B I L I 

BASSETTI 

BENETTON 

CANTONI ITC 

CANTONI NO 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISACRIPO 
IIWFSOO,.,, 

l , I N I P R p . . 

ROTON0I 

MARZOTTO .. 

MARZOTTONC 

MARZOTTOPI 

RAJJISPA, 

SIM 

STEFANEL. 
ZU,CCHI , __ 

ZUCCHIRNC 

9620 

9505 

5600 

4600 

290 

2500 

4160 

9790 

9630 

1460 

• 1297,. 

42000 

6700 

6910 

8850 

•6 42 

-542 

0 0 0 

•3 97 

•268 
•4 21 

-048 

•081 

0 31 

•744 

-3 50 

-6 62 

-6 22 

-0 84 

•2 60 

,1070 -6 29 

5400 -4,53 

8000 

5200 

13200 

8910 

.-4 7 6 

-4 0 6 

- 6 9 6 

- 9 9 9 

D I V E R S I 

D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

C I G A 

C I O A R I N C 

C O N A f O T O R 

6395 

2810 

4999 

3001 

17400 

-4 6 1 

•4 7 5 

• 5 6 6 

•6 2 2 

1 16 

CONVERTIBILI 
Ti to lo 

A T T I V I M M - 9 6 C V 7 6 % 

B R E O A F IN 8 7 / 9 2 W 7 % 

C I G A . 8 M 5 C V 9 % 

C I R - 8 5 / 9 2 C V 1 0 % 

C I R - 6 6 / 9 2 C V 9 % 

E F I B - 6 5 I F I T A L I A C V 

E F I B - 6 6 P V A L T C V 7 V . 

E F I B A N C A . W N E C C H I 7 % 

E B I D A N I A . 8 5 C V 1 0 , 7 5 % 

E U R M E T - L M I 9 4 C V 1 0 % 

E U R O M 0 8 I L - 6 6 C V 1 0 % 

F E R F I N - 8 6 / 9 3 C V 7 % 

F E R R U Z Z I A F 9 2 C V 7 % 

F E R R U Z Z I A F E X S I 7 V . 

F O C H I F I L - 9 2 C V 8 V . 

a i M - S 6 / 9 3 C V 6 9 % 

I M I - N P I G N 8 3 W I N D 

I R I S I F A - 8 6 / 9 1 7 % 

I R I - A E R I T W S O / 9 3 9 % 

IR 1-8 R O M A B 7 W 6 7 5 % 

I R I - B R O M A W 9 2 7 % 

I R I - C R E D I T 9 1 C V 7 % 

I R I - S T E T 8 6 / 9 1 C V 7 % 

I R I - S T E T W 6 4 / 9 1 I N O 

M A G N M A R - 9 5 C V 6 % 

M E D I O B - C A R L 9 4 C V 6 % 

M E D I O B - C I R R I S N C 7 % 

M E D I O B - C I R R I S P 7 % 

M E D I O B - F T O S I 9 7 C V 7 % 

M E D I O B - I T A L C E M C V 7 % 

M E D I O B - I T A L C E M E X W 2 % 

M E 0 I O S . l T A L G 9 5 C V 6 % 

M C O I O B - I T A L M O B C V 7 % 

M K D I O B - L I N I F R I S P 7 H 

M e D I O B - M A R Z O T T O C V 7 % 

M E D I O B - M E T A N 9 3 C V 7 % 

M E D I 0 8 - P I R 9 6 C V 6 6 % 

M E O I O e - S A I P £ M C V 9 % 

M E 0 I O B - S I C I L 9 5 C V 9 % 

M B O I 0 8 - S I P 9 1 C V 6 S 

M E D I O B - S N I A F I B R E 6 S 

M E D I O B - S N I A T E C C V 7 % 

M E O I O B - U N I C E M C V 7 % 

M E R L O N I - 6 7 / 9 1 C V 7 S 

M O N T E D S E L M - F F 1 0 % 

O L C E S e - 8 6 / 9 4 C V 7 % 

O L I V E T T I - 9 4 W 6 3 7 6 % 

O P E R E B A V ^ 7 / 9 3 C V 6 % 

P I R E L L I E P A - C V 9 7 5 % 

R I N A S C E N T E - 8 6 C V S 6 % 

R I S A N N A 6 6 / 9 2 C V 7 % 

S A F F A 8 7 / 9 7 C V 6 , 5 % 

S S L M - 6 S / 9 3 C V 7 % 

S l F A - 6 6 / 9 3 C V 9 % 

S N I A B P O - 6 S / 9 3 C V 1 0 % 

Z U C C H I - 6 6 / 9 3 C V 9 % 

C o n i 

2 1 9 

110 8 

105 

102 4 

9 6 4 

1 3 6 

114 

9 8 4 

226 9 

166 

9 6 5 

9 1 

93 4 

90 

219 

106 

130 5 

969 

140 

109 55 

103 1 

99 

107 2 

83 

105 

92 

906 

115 

360 

120 5 

104 

326 

82 5 

165 

129 3 

9515 

901 

104 0 

126 8 

81 

106 5 

148 

97 2 

100 5 

89 1 

631 

152 

132 

134 

594 

161 

100 25 

100 35 

145 

2355 

T e r m . 

2 2 5 

114 

105.4 

104 

96 95 

114 

96.4 

214.5 

167 

100.6 

61.3 

96 

90 

220 

106 

132.9 

97 

142.8 

100 

10» 

96.9 

107.9 

269.9 

»2.a 

_ ] £ 4 J 

92.5 

91.79 

115.5 

359 

121 

_ i p i 2 i 

326,6 

92.4 

153 

126.9 

95.5 

80.1 

104.8 

127.5 

69 

115 

150 

8 7 J 

102 

90 

62 

148 

129 

135 

391 

153 

97.1 

100.5 

143 

2 3 5 

TERZOMERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

C I B I F I N 

B A V A R I A 

B P S O N D R I O 

B S P A O L O e s 

B S S P I R I T O 

C R R O M A G N O L O 

B R B O L O O N A 

F É R R O M 6 T A L L I 

F I N A R T E C A S A A S T E 

F I N R O M 

F I N C O M I D 

R S O L E M A N G I M I 

S I M P R I V 

S 6 E M S P R 0 S P . 

W A R A L I T A L I A PR 

W A R C O F I D E O R D 

W A R C O F I 0 E R I 8 

W A R E U R O P A M E T 

W A R IFIL 8 . 5 % R I S 

W A T I T A L G A S 

W A R M E R O N E 

W A R M e R O N E R I 

W A R R E P U B B L I C A 

PA.ARPPIV-... 

2 6 0 0 / 2 6 1 0 

1700/17JO 

7.1000 

4 2 0 0 / 4 2 2 0 

1 9 H 0 / M M 

1 8 3 0 0 / 1 6 7 0 0 

277SO0/2BOMI0 

6 6 3 0 / 6 6 0 0 

9 2 S 0 / 9 M 0 

K M 

3 4 5 0 * 6 1 0 

1300/1320 

4750/5000 

154800/155000 

135/168 

600/630 

269/278 

245/260 

1700/1750 

760/B10 

2000 

2400/2500 

200/252 

1300/1320 

"!:«;:t::ij::i::iil:ii!';i 

OBBLIGAZIONI 
T i t o l a 

A Z F S 6 3 / 9 0 2 A I N D 

A Z F S 6 4 / 9 2 I N O 

A Z F S 8 S / 9 2 I N O 

AZFS85/9S5AINO 

A Z F S S 5 / 0 0 3 A I N D 

I M I 8 2 / 9 2 2 R 2 

I M I 8 2 / 9 2 E R 2 

C R E O O P 0 3 0 4 ) 3 5 

C R E O O P A U T 0 7 5 

E N E L 8 4 / 9 2 

E N E L 8 4 / 9 2 3 A 

E N F . L 6 5 / 9 5 1 A 

E N E L 6 6 / 0 1 I N O 

le/1 

100 55 

102 3 0 

106 6 0 

104 0 0 

103 5 0 

192 2 0 

186,10 

8 4 3 0 

77 ,50 

104 35 

111 70 

105 0 0 

103 50 

p rec 

100 55 

102 30 

106 80 

104 20 

102 50 

1 9 2 2 0 

190 10 

9 4 , 3 0 

77 .45 

104 2 5 

1 1 1 6 5 

105 2 0 

103 6 0 

CAMBI 
D O L L A R O 

M A R C O 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

VEN 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A O A N E S g 

L I R A I R L A N O C S e 

D R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R O O F I N L A N D E S E 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 

1193 ,540 

7 3 2 0 7 9 

2 1 8 2 3 9 

6 4 9 535 

35 ,566 

2 1 6 0 3 0 0 

7 6 9 5 

8 6 6 8 7 5 

11.893 

191 ,665 

1863 9 0 0 

7 4 4 6 

8 266 

1516 7 5 0 

1002 000 

104 0 4 6 

186,616 

199 0 1 0 

310 ,076 

9 0 9 725 

1 1 6 6 1 2 0 

2 1 8 7 9 0 

2 1 8 2 8 5 

6 4 9 545 

6 9 6 9 1 

2164 6 0 0 

7 807 

8 8 2 9 6 5 

1 1 8 9 4 

191,869 

1 9 6 1 3 0 0 

7 4 4 6 

8 305 

1516 2 5 0 

1010 150 

103,984 

168 9 3 5 

3 0 0 150 

3 1 0 4 5 0 

8 1 3 , 5 0 0 

ORO E MONETE 
D e n a r o 

O R O F I N O ( P E R O R ) 

A R G E N T O ( P E R K G ) 

S T E R L I N A V C 

S T E R N C ( A 73 ) 

S T E R N C ( P 71) 

K R U Q E R R A N O 

5 0 P E S O S M E S S I C A N I 

2 0 D O L L A R I O R O 

M A R E N G O S V I Z Z E R O 

M A R E N G O I T A L I A N O 

M A R E N G O B E L G A 

M A R E N G O F f l A N C E 8 E 

la t terà 

14100 /14300 

163600/188 000 

106000 /112000 

110000 /116000 

1060O0/1120OC 

4 4 0 0 0 0 / 4 6 0 0 0 0 

540000 /570000 

5 5 0 0 0 0 / 6 5 0 0 0 0 

6 5 0 0 0 / 9 2 0 0 0 

6 9 0 0 0 / 9 2 0 0 0 

6 0 0 0 0 / 6 8 0 0 0 

6 0 0 0 0 / 8 6 0 0 0 

MERCATO RISTRETTO 
Ti to lo 
A V I A T O U R 
B C A A G R M A N 
H R I A N T E A 

• S I R A C U S A 
R C A F R I U L I 
B C A L E G N A N O 
G A L L A R A T E S E 

P O P R F R f i A M O 

P O P C O M I N D 
P O P C R F M A 

P O P B R E S C I A 

P O P E M I L I A 
P O P I N T R A 
L P C C O R A D Q R 

P O P L O D I 
L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 
P O P N O V A R A 

P O P C R E M O N A 
P R L O M B A R D A 
P R O V N A P O I I 

B C O P E R U G I A 
C I B I E M M E P L 
C t T I B A N K I T 
C O N A C O R O M 
C R A G R A R B S 
C R R F f l r t A M A S 

C R F D I T W F S T 

F I N A N C E 
F I N A N C E P H 
F R E T T E 

I F I S P R I V 
I T A L I N C E N D 
V A L T E L L I N . 

B O G N A N C O 

ehiua. 
2 4 0 9 

120050 
19000 
3 0 0 9 0 
2 4 6 0 0 

9 0 0 0 
12700 

2 0 5 0 0 
19800 

4 9 0 0 0 

6950 
128800 

13720 
13410 
2 4 3 1 0 

14560 
10930 

2 0 0 9 9 

10410 
4 8 0 0 
6 1 5 0 

2 3 2 5 
2 4 5 0 
5235 

2 9 0 

6 1 0 0 
3 9 5 0 0 
11500 
58700 
5 2 0 0 0 

0 3 1 0 

1590 
2 2 2 1 0 0 

19010 

69B 

2 1 6 5 

jmsss 
2O000 
29700 
254SO 

9 5 0 0 
13600 

21450 
20000 

5 0 0 0 0 
8 9 6 0 

130ftr|0 
14000 

14000 
25410 
14B80 

11425 
21000 

11000 
5101 
« 2 3 0 

2500 
2 5 5 0 
5 3 0 0 

8 1 0 0 
400O0 
12160 
99200 

51500 
B300 

1621 
2 2 8 0 0 0 

19600 

719 

TITOLI DI STATO 

ceti 
CCTt;CUB5/93 9.75»', 

ajMMsSZ 
CU 86/94 B.75% 

CU 87/94 7.75% 

E535 
IrEE 

flffiMfc 
CCT 15MZ94INP 

CCFT 

* E 

•-16MZ91 IND 
CVJNP . 

;-i9nc 

m ^ tm: 
SE 

S E 

oÌÌÌ%-
••1DC93 12 6% 

1FB92]1% mm 
WfflL 
mm»m I ism i 

nss-

SZE5Z 

MS® 
rsm 

liiy... :èì ìiì;', m 

mi. 
!ZA-

"w!4T 

5k 

T9M-

4,0} 

iiiiiiiiiuiiniiiii 
FONDI D'INVESTIMENTO 

I T A L I A N I . . . 

I M I C A P I T A L 
P R I M E C A P I T ^ t , 
P R O F E S S I O N A L ^ 
I N T E R B A N C A R I O A Z 
F I O R I N O 
A R C A 27 
I M I N D U S T R I A 
P R I M E C L U B A 7 
CFNTRALE CAPITAI. 
1 AC1EST A Z 
I N V E R T I R E A Z 
A U R E O P R F V 
R I S P ITAL A 7 
A O R I A T I C G L O B F U N p 
F U R O - A L D E B A R A N 
B O f i E S F I T B C H I P S 
S A N P A O L f i H , I N J E R N , 
S A N P A O L O H I N D U S T F L — 
E U R O M O B p i S K F . 
O F P O C A P I T A L 
C A P I T A L G F R T A7, 
S A L V A D A N A I O A i 
G F R T I C R E D I T A Z 
I N D I C E 
P M A M E R I O ^ 
P M E U R O P A 
P M P A C I F I C O 
I N V F S T I R E I N J , 
F O N O I N V F S T 3 
IN C A P I T A L E O U I T Y 
f - . F N E R C O M I T C A P . 
A H I F T F 
L O M B A R D O 
Z E T A S T O C K 
F i n F U R A M A 7 l t } N , p 
F O N D I C R I I N T . 
I N I Z I A T I V A 
P E R S O N A L F O N p O A / , 
n F S T I F M f A 
Q F S T I F L L F I 
s P A O L O H AMBIENTE 
S . P A O L O H F I N A N C E 
F O N O E R S E L I N O 
F O N D E R S F L H f n 
A Z I M U T G I . O R r.R,E.S,QTA 
I N C A P I T A L E L I T F 

mn 
2 7 3 1 4 
30157 
40963 
19838 
28258 
11B9A 
10823 
11312 
1 .10M 
15778 
13737 
13542 
12391 
11975 
l? l f f i ) 
110.18 
10302 
10S04 
14488 
129B3 
12499 
10476 
11B15 
12037 
9BBB 

11534 
10761 
10157 
11R73 
129W3 
1t)41« 
1171» 
11472 

9 7 3 1 
10795 
11734 
111184 
10831 
1107» 
10079 
1tl«39 
11043 

D M ! 
10747 
10420 
10000 

P r e c . 
2 7 3 4 8 
30384 
4 1 2 6 2 
20015 
2 8 4 3 2 
12003 
10747 
11446 
13163 
15924 
" " 1 
13809 
12501 
12094 
12244 
111B3 
10433 
10644 
14596 
13087 
12557 
10557 
11916 
12104 
10075 
11890 
10883 
10312 
11981 

10624 
J183» 
11573 
9 8 3 2 

11031 
11241 
12006 
10834 
11209 
10763 
10708 
1 1 0 8 0 

8 9 4 2 
10791 
10464 
10000 

BILANCIATI 
F O N D E R S F L 
A R r A B R , , 
P R I M É R E N D 
O P N B R C O M I T 
F U R O - A N D R O M E O A 
A Z Z U R R O 

" n B A 
MIII ,TIRA."1 , , , „ 
F Ó N D A T T I V O 
V I K T O N T F O 
FONDINVEST? 
A U R E O 
N A G R A C A P I T A L 
R F D D I T O B F T T F 
C A P I T A L O F S T 
R I S P ITAL IA RI I 

R M M U L T 1 F O N P 9 , 
C A P l T A L F I T 
C A S H M A N A f i F I I f ( D 

CORONA FERREA , , 
C A P I T A L C n F D I T 
r.FUTIFI.I^f, , 
F I I H O M O B C A f f ^ N O , 
F P T A C A P I T A I „ , 
P H F N I X F U N O 
F O N D I C H I J „ „ 
N O H D C A P I T A L 
ftFPORFlNVFST , , 
F O N D O A M F R I f i A 
COMMERCIO TMR.ISMO 
S A L V A D A N A I O tlIL 
H O I O M I X 
V F N T U R E - T I M F , 
P R O M O F O N D O 1 
iNvrSTiRE BILANCIATO 
C F N T R A L E G L O B A L , 
I N T F R M O R I 1 I A R F , 
C I S A L P f t I L 
a i A I 1 O 
N O R O M I X 
S P I G A D O R O , , . 
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tergio Zavoli 
Al Giffoni Festival il noto giornalista ha parlato 
della terza edizione 
di «Viaggio intorno all'uomo» dedicata ai giovani 

-/state rock Vedir&ro\ 
Un fallimento segnato da strutture carenti, 
eventi mancati, caro prezzi 
e gusti del pubblico sempre più imprevedibili 

CULTURAeSPETTACOLI 

Centro storico di Bologna visto dall'alto 

Piani paesistici 
Una sentenza, 
un po'd'ossigeno 

GIUSEPPI CAMPO* VKNUTI 

• I La sentenza pronunciala 
Il 26 giugno scorso dalla Corte 
costituzionale, ha dato torto al 
governo che aveva fatta annul­
lare il Piano paesistico dell'E­
milia Romagna e ragione alla 
Regione. Il piano - chi: proba­
bilmente 6 il migliore fra i po­
chi Plani paesistici adottati dal­
le Regioni Italiane - toma pie­
namente in vigore e proseguirà 
cosi i) suo non facile processo 
di approvazione definitiva. 
L'assessore all'urbanistica del­
l'Emilia-Romagna, Felicia Bot­
tino, ha quindi buoni molivi 
per rallegrarsi {l'Unità. 
21.7.90). Perche il suo piano 
ha superato un duro ostacolo 
- ma non l'ultimo - e perché la 
sentenza della Corte costitu­
zionale, una volta tanti} t i pro­
nuncia esplìcitamente a favole 
tn\ piano urbanistico.Ingolle-, 
rate. Avrebbe potuto "anche 
rallegrarsi - ma non l'ha fatto -
perche il sostegno della Corte 
è giunto malgrado II diffuso si­
lenzio e disinteresse della sini­
stra politica e culturali}; e an­
che perché lei stessa 6 uno dei 
rari assessori all'urbanistica re­
gionali e comunali, che I co­
munisti hanno salvato dalla 
sconfitta elettorale e dal tira e 
molla delle giunte. 

La sentenza della Corte va, 
dunque, positivamente contro­
corrente, contro la duregula-
tion urbanistica. E riafferma II 
diritto-dovere del Comuni di 
darsi un piano, di comporre in 
modo programmato e non ca­
suale le scelte per il governo 
della città e del territorio. Una 
indicazione che contratta radi­
calmente con la prassi dei pro­
getti isolati e delle varianti a 
catena, che si sta diffondendo 
da dieci anni, grazie anche al 
contributo delle giunte di sini­
stra, dei comunisti e degli stes­
si verdi. Una sentenza che, pur 
nella sua stringatezza giuridi­
ca, è un monito severo alla re­
sa indiscriminata nel confrónti 
dei grandi gruppi finanziari 
privati e pubblici, che stanno 
imponendo 1 loro Interessi pre­
potenti e catastrofici sulla Ira-
slormazione urbana e territo­
riale. 

A proposilo della «lesse Ber­
lusconi», l'Unità ha scritto che 
lo Stato e ormai in mano ai mi­
liardari, "vecchi, nuovi e nuo­
vissimi- secondo la definizione 
del presidente del Consiglio. 
Ma per quanto riguardi! le città 
sono dieci anni che unii sparu­
ta pattuglia di studiosi « di mili­
tanti sta denunciando proprio 
questa situazione. Infatti, al 
contrarlo di quanto avvenne 
nel grande boom edilizio ini­
ziato nel dopoguerra-che per 
decenni ha intrecciato gli inte­
ressi dei grandi speculatori, 
con quelli del •palazzinari 
d'assalto» e perfino con quelli 
di milioni di abusivi - , la tra­
sformazione attualmente In 
corso nelle città, ha per prota­
gonista tutto il Gotha della 
grande finanza italiana: dalla 
Fiat alla Pirelli, dall'In alla 
Montcdison. da Berlusconi alla 
Fondiaria. 

Finito il boom edilizio e la 
grande espansione urbana, le 
città, dunque, si trasformano 
oggi al proprio Interno: e le 
grandi finanziario private e 
pubbliche stanno imponendo 
una trasformazione che valo­
rizza prevalentemente le pro­
prie aree e le utilizza esclusiva­
mente nei propri interessi. Per 
questo hanno imposto un at­
teggiamento di ostilità politica 
e culturale ai piani regolatori, 
allo scopo di evitare che quegli 

interessi siano resi espliciti da 
. un disegno di piano: che am­
ministratori e intellettuali com­
piacenti - anche di sinistra, an­
che comunisti - hanno avalla­
to queste scelte, accusando le 
scelte pubblkisle dei piani ri­
formisti, di burocratismo e di 
assistenzialismo. 

Purtroppo nell'ultima cam­
pagna elettorale amministrati­
va questi argomenti sono stati 
quasi del tutto Ignorali: soffo­
cati dal crollo degli stati comu­
nisti e dalla telenovela del si e 
del no. Né le scelte strategiche 
per la trasformazione delle d i ­
ta, sono tornate alla ribalta al 
momento delta formazione 
delle giunte. A proposito delle 
quali nessuno ha rilevato co­
me I Comunisti siano stati 

, estromessi dalle giunte di slnl-
. atra proprio a Firenze e a Ve­
nezia. Proprio nelle città dove, 

- nella battaglia contro la specu-
' Iasione Fiat-Fondiaria e contro. 
l'Expo, I comunisti si erano se­
gnalati per un coraggioso im­
pegno di urbanistica riformi-

' sta: cioè, nella difesa degii in­
teressi pubblici, di tutta la co­
munità e noi rifiuto di sotto­
mettere le trasformazioni urba­
na allo pretese delle grandi 
finanziarie. 

E ci sarebbe anche da inter­
rogarsi sui programmi urbani­
stici delle citta dove stanno na­
scendo giunte di sinistra: a Li­
vorno - dove l'accordo di mag­
gioranza è passato con diffi­
coltà, ma dove poco si è di­
scusso delle contestate scelte 
per la citta - , a Genova - dove 
incombono le Colombladi del 
'92, che minacciano di essere 
come i trascorsi Campionati di 

. Italia 90 - e finalmente a Mila-
• no, dove la giunta rosso-verde 
e oggi srumata in grigio, ma 
dove i 15 milioni di metri cubi 
approvati negli anni scorsi -
una variante dopo l'altra -
hanno rappresentato la piatta­
forma più o meno implicita del 
confermato schieramento di 
sinistra. 

L'angoscioso e sempre più 
astratto dibattito sul si o sul no. 
ha fatto trascurare anche ai co­
munisti la preparazione di pro­
grammi amministrativi più 
consistenti di semplici elenchi 
di problemi: e successivamon-

. te, la formazione delle giunte 
non ha dato luogo, In genere, 
a più espliciti impegni pro­
grammatici. Non ne e risultata 
una linea amministrativa di 
comprensibile compromesso 
fra le diverse proposte politi­
che, ma tutta una serie di ac­
cordi più o meno taciti, che 
non definiscono apertamente i 
programmi di governo comu­
nale: che se - almeno per 
quanto riguarda le città, il terri­
torio e l'ambiente - dovessero 
uscire confermate le scelte 
praticate fino a ieri, la presen­
za del comunisti nelle giunte 
scadrebbe largamente di signi-
ficaio. 

Per tutti questi molivi, la 
nuova sentenza della Corte co­
stituzionale è slata come una 
boccata d'aria fresca, ma non 
sembra possa - essa sola - rav­
vivare la spinta dell'urbanistica 
riformista: che ha bisogno di 
precisi obiettivi e di convinti e 
praticati impegni politici con­
creti. All'assessore all'urbani­
stica dell'Emilia-Romagna 
vanno, dunque, le congratula­
zioni per il meritato successo 
ottenuto: ma specialmente 
l'augurio che, per il futuro. 
possa godere di un sostegno 
più deciso da parte di tutte le 
lorze politiche riformiste e in 
particolare dei comunisti. 

Intervista all'artista cecoslovacco Radek Pilar: la tenera rivoluzione 
«La nostra vera opera d'arte è stata la fatica culturale di sopravvivere» 

con il video 

• • »Ho sessantanni e sono 
presento di persona a un festi­
val per la prima volta». Chi par­
la è Radek Pilar pittore, inciso-
ro, fotografo, autore di film e 
video di animazione, cecoslo­
vacco. Lo abbiamo Incontrato 
a Videoformes, uno dei princi-
pali festival di video arte fran­
cesi che si tiene a Clermont 
Ferrand, Pilar é raggiante. No­
nostante il francese stentato e 
l'inglese ancora peggio, si but­
ta nella conversazione aiutan­
dosi con fogli dattiloscritti, 
stampe, fotografie, sembra l'e­
roe di una favola a lieto fine av­
venuto. La sua storia presente 
e del suo paese cominciata il 
17 novembre dell'anno «orso 
con la manifestazione di Praga 
nel cinquantenario della rap­
presaglia nazista, appartiene a 
quella che viene chiamata -te­
nera rivoluzione». 

I videoartisti cecoslovacchi 
se ne sentono protagonisti con 
un entusiasmo e una freschez­
za che generano uno strano 
contrasto con II modo che a 
volte abbiamo di guardare al­
l'Est europeo come fosse un 
battello alla deriva, perché gli 
argini sono rotti. E, intanto, i 
nostri videoartisti - gli italiani 
in particolare, ma anche gli 
stranieri più fortunali - non ri­
cevono un grande aiuto dall'e­
sistenza esplicita della demo­
crazia che I loro colleghi del­
l'Est scoprono come una rina­
scita. Potrebbero riscrivere la 
cantilena di Jean Cocteau: 
«Faccio un video, e dO fastidio. 
Ho la capacità di dare fastidio. 
Mi ci rassegno, ma preferirei 
convincere. Darò fastidio an­
che da morto. La mia opera 
dovrà aspettare l'altra morte, 
lenta questa, della capacità di 
dare fastidio. Forse ne verrà 
fuori vittoriosa, senza la mia 
palla al piede, disinvolta, gio­
vane, gridando: finalmente!» 
questo in un'epoca convinta di 
essere extralucida, onnlscentc. 

I vldcoartlstl di Praga hanno 
scritto un manifesto che tra­
smette all'Occidente II loro sta­
to d'animo senza palla al pie­
de: «Dopo lunghi anni nel qua­
li l'animo umano era calpesta­
to In un angolo buio, possiamo 
di nuovo credere alla libertà, 
all'amore e all'intelligenza. 

•Tutti noi impariamo a dia­
logare. Vogliamo capirci, con 
chi £ fra noi, intorno a noi. e 
perfino con coloro dei quali 
non parliamo la lingua. Noi vi­
deoartisti céki cerchiamo il lin­
guaggio comprensibile per tut­
ti. Forse é quello delle immagi­
ni e della musica che e comu-

ROSANNA ALBBRTINI 

Urte Immagina notturna di Praga B, sotto, unavldeopera 

ne a chiunque, in gioia e tri­
stezza. Al di là del problemi 
tecnici, in cui ci ha immerso 
una economia ormai desueta, 
cerchiamo il linguaggio comu­
ne dell'intelligenza. 

•Il nostro cammino è all'ini­
zio, e l'infanzia della nostra vi­
deoarte. Ma guardiamo il mon­
do a occhi aperti e con fidu­
cia». 

Oltre ai nastri di animazione 
Pilar ha portato In Francia le 
immagini del primo giorno 
della rivoluzione cèka, filmate 
dagli studenti e mal trasmesse 
dalla tv. Le commenta: «La po­
lizia è andata contro gli stu­
denti in modo brutale. Solo chi 
era in piazza sapeva che cosa 
stava succedendo». La ripresa, 
di tre minuti, è Interrotta dalla 
manganellata sull'operatore: il 
fiume di ceri enormi, accesi, 
poggiati per terra, viene travol­
to dalla polizia bardata di scu­
di come un esercito medieva­
le. Era la più grande manifesta­
zione degli ultimi vent'annl: 
dopo una settimana il vertice 
comunista si sarebbe dimesso 
in blocco. •..._. 

Che cosa è cambiato, da al­
lora, nel lavoro degli artisti 
cecoslovacchi? 

La nostra vera opera d'arte é la 
fatica culturale per la conqui­
sta della democrazia. Il pre­
sente é arte. Sono diventali ' 
plastici i nostri pensieri. 

E sul placo organizzativo? 

Noi videoartistl lavoravamo 
isolati: potevamo mostrare le 
opere solo fra amici, nei labo­
ratori personali. Dall'anno 
scorso ci siamo riuniti nel 
gruppo Artisti plastici céki. 
Inoltre a Praga abbiamo due 
grandi gallerie che ci accolgo­
no: la G Mànes e la Spàlovag. 
Quando la politicaci impediva 
di mettere in pubblico il nostro 

lavoro, molti di noi si dedica­
vano all'arte per I bambini, per 
esempio a film d'animazione 
che passavano nel programmi 
televisivi, spesso di ottima qua­
lità. 

Sono diffuse le tecnologie 
elettroniche? 

I giovani lavorano anche con il 
computer, ma io preferisco il 
video classico con le teleca­
mere. Eseguo a mano l'anima­
zione, un frante dopo l'altro, In 
maniera del tutto artigianale. 
Sono soprattutto pittore e inci­
sore. Nel film e video di anima­
zione ho trovato 11 sistema per 

integrare tecniche diverse nel­
la produzione di un'Immagine 
sola. Preferisco mettere sotto la 
telecamera immagini naturali 
e poi animarle. 

Una poetica peraontùe unita 
alla tradizione? 

Certamente. Amo le storie, la 
natura, i bambini, il sentimen­
to. Non ce n'è molto a questo 
mondo. La mia opera non è 
mal drammatica. Inoltre sono 
legatissimo ai metodi di ani­
mazione di Jiri Tmka, lavoro 
nello studio che era stato 11 
suo. 

Infatti, nel primo dopoguer­
ra, in Cecoslovacchia si Impo­
se una vera scuola nazionale 
dell'animazione che univa for­
me e temi moderni alla tradi­
zione del teatro delle mario­
nette, che in Boemia risaliva al 
Seicento. Jri Tmka (1912-
1969), diventato famoso con i 
suoi film di pupazzi tra la favo­
la e la satira di costume, fu un 
caposcuola riconosciuto in tut­
ta Europa. Il suo film CU ani­
mali e i briganti venne presen­
tato al Festival di Cannes nel 
1946. Un'antitesi autonoma e 
innovatrice rispetto ai modelli 
dilaganti di Disney. Anche Ra­
dek Pilar, come Tmka. é dise­
gnatore e illustratore di libri 
per l'infanzia e fa delle mario­
nette I personaggi del suoi film. 
Alcune delle opere video che 
ha presentato In Francia sono 
precedenti al 17 novembre: te­
stimonianze di uno stato d'ani­
mo sospeso tra cielo e acqua, 
una foglia fragile che galleggia. 
Ne // tempo del dolore ( 1987), 
il teatro delle marionette di oro 
dipinto e abbandonato fra le 
radici di un sottobosco pauro­
so. Il re. la principessa, i guer­
rieri, sono bambole morte a 
occhi spalancati. Non c'è ma­
gia che li risvegli. E la vita della 
natura sembra bloccata nel 
corpi lignei delle piante. La lin­
gua di legno è la lingua del po­
tere. Qui, l'immagine del pote­
re che ci si trasmette è già irri­
gidita. Mentre la mano di mar­
mo che compare - non può 
essere che 11 simbolo dell'arti­
sta - e solo ripiegata, in attesa. 
Radek Pilar ha avuto più fortu­
na di Tmka che ha lasciato il 
suo testamento artistico in Ru­
tta (La mano 1965), il raccon­
to di uno scultore costretto a 
scolpire la mano gigantesca 
del potere, e alla fine ne muo­
re. La mano di Pilar ha già 
scritto // tempo della gioia, un 
video del 1990, in cui fiori, frut­
ti, torte, caramelle e bambini 
sono fioritura di primavera, 
una sinfonia di speranze. 

24 miliardi 
inazioni 
per le scarpe 
di Jackson 

Un paio di scarpe da ginnastica da 80 dollari messe ai piedi 
di Michael Jackson (nella foto) sono costate alla casa di 
produzione «LA.Gear» qualcosa come 20 milioni di dollari, 
ovvero 24 miliardi di lire. Èquesta la cilra richiesta dalla pop 
star più ricca del mondo per pubblicizzare queste calzature. 
E non solo: Jackson ha chiesto di venire pagato in azioni 
con il risultalo di poter diventare comproprietario del notis­
simo colosso statunitense delle «sneakers». Lo spot pubblici-
lario, costato 700 mila dollari, concede per una sola volta un 
primo piano al cantante, limitandosi per la maggior parte 
del tempo a inquadrare i suoi piedi. Nel video Michael Jack­
son non canta, non balla e non parla. Passeggia soltanto. 

DI principe Carlo 
inaugura 
la sua scuola 
d'architettura 

La passione per l'architettu­
ra lo ha spinto ad aprire una 
scuola tutta sua, a Oxford. Il 
principe Carlo l'ha inaugu­
rata alla presenza del sele-
zionatissimo gruppo di stu­
denti, provenienti da tutto il 
mondo, scelti fra una rosa di 

203 candidati. I giovani «reali» seguiranno un corso estivo di 
sei settimane, poi partiranno alla volta di Viterbo per visitare 
una villa delle sue colline, alla ricerca dell'armonia fra il ce­
mento e un'urbanistica a misura d'uomo. Questa è anche la 
filosofia che il principe ha esposto nel libro, uscito un anno 
fa, «A vision of Britain», nel quale ha criticato un certo filone 
dell'architettura moderna inglese che, a suo avviso, non 
possiede abbastanza rispetto e sensibilità per il paesaggio 
naturale. 

Ray Charles 
per un malore 
chiude 
il tour italiano 

Rai Charles ha Interrotto an­
ticipatamente la sua tomee 
italiana ed è rientrato negli 
Stati Uniti dopo essere stato 
colto da un disturbo allo sto­
maco, al termine del concer-
(oche ha tenuto l'altra sera a 

• • • • " • • • • • " • • • ^ • " • pietra Ligure. Il re del rhy-
Uim'n'blues ha chiuso cosi anticipatamente il suo tour italia­
no , che avrebbe dovuto terminare alla «Capennina di Fran­
ceschi» a Forte dei Marmi. Alla «Capannina», per l'occasio­
ne, era già stato registrato il tutto esaurito. 

£ solo il secondo artista 
bianco ad arrivare al primo 
posto della classifica di mu­
sica nera pubblicata dal set­
timanale americano «Bill-
board magazine». E inglese, 

' ha una pelle bianchissima 
mmmmm^•"""•••"•««•^•"•— m a u n a v o c e p j u C [ j e n e r a 

Lisa Stanfield è la nuova rivelazione della musica d'oltreo­
ceano, con il 45 giri «Ali around the world» tratto dal suo al­
bum «Affection». La sua musica è influenzata da colossi del­
la black music come Diana Ross, Marvin Gaye e Chaka 
Khan. A salire prima di lei sul podio dell'ambita classifica 
era slato un altro cantante inglese, George Michael, 

La bianca 
Usa Stanfield 
ai vertici 
della black music 

AdAlbenga 
concerto 

della tournée 
diTinaTumer 

Ancora una voce nera, que-

nrimo concerto sla volla di una <*M!inu: ne-
pnmu iwiiicriu ra Tina Tumer Mra d| nuo_ 

vo in Italia per una tournee 
estiva, sponsorizzata dalla 
Pepsi. che partirà stasera da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Albenga, in Liguria. Il con-
i^^^mmm^^^^^^^mmm ceno Jj 3a r j | previsto per dc-
po domani, è stato annullato per problemi tecnici: il tour 
prosegue quindi l'I 1 aCalanzaro.il 13 a Viareggio, il 15aLi-
gnano Sabbladoro e il 16 a Bolzano. Alla tournee doveva 
partecipare anche Zucchero, ma 11 cantante italiano ha ri­
nunciato pochi giorni fa a cantare insieme alla star america­
na, sembra per problemi nati dalle sue eccessive richieste 
economiche. 
Meno presenze 
nei musei 
fiorentini 
Colpa del caldo? 

È forse colpa dei Mondiali? 
Gli esperti dicono di si. che è 
stato il calcio a far diminuire 
di oltre ottantascimila unità I 
visitatori dei musei statali di 
Firenze nei primi sei mesi di 
quest'anno. Prova ne sareb-

" "^ m m m m • " " " — " " • • • • — • • " b<> ji (att0 c n e || c a ) 0 pio s|. 
gnificativo si è verificato a giugno con oltre scssantaquattro-
mila presenze in meno. Le flessioni più sensibili sono state 
registrate soprattutto alla Galleria dell'Accademia, agli Uffizi 
e al Museo degli Argenti. Le cifre provengono da un'elabora­
zione dell'azienda di promozione turistica di Firenze su dati 
fomiti dalla Soprintendenza ai beni artistici e storici. Mon­
diali o no, forse sarebbe il caso di fare anche un po' di auto­
critica. 

STEFANIA SCATENI 

Fontana, un «pendolare» dello spazio emotivo 
\ ' H 

MAURO CORRADINI 

Lucio Fontana' «Concetto spaziale», 1951 

• • ISEO. Nato in Argentina 
sul finire del secolo (1899), 
Lucio Fontana ha vissuto da 
•pendolare" 1 primi anni della 
sua vita, tra l'Argentina, dove 
viveva con il padre scultore, e 
Milano, dove frequentava la 
scuola edile, prima, e l'Acca­
demia di Brera, poi, studiando 
scultura con Wlldt. 

Soltanto con il dopoguerra, 
con la stesura del Manifesto 
Bianco (1946), giunge a Mila­
no definitivamente: e con il 
•manifesto» elabora le teorie 
artistiche che saranno dello 
spazialismo, 

Una bella mostra di disegni 
di Fontana, a partire dagli anni 
Trenta, fino agli anni della 
morte (1968) è visibile all'Ar­
senale di Iseo, fino al 15 ago­
sto, con catalogo Nuova Alfa 
editoriale, a cura di F. Gualdo-
ni. 

Attraverso il disegno ci si 
rende conto del muoversi della 
ricerca fontaniana. Le assun­

zioni astratte, in realtà, appar­
tengono già agli anni Trenta. 
Fontana è a Milano, tiene una 
mostra alla Galleria del Milio­
ne, fa parte del gruppo ,46-
slraction/Creation. Eppure la 
scelta non 6 definita. Opere 
degli anni Quaranta, ed addi­
rittura opere realizzate dopo 11 
manifesto da cui siamo partiti, 
rimangono chiaramente impo­
state su una vcrosomiglianza, 
che sembra contraddire la li­
nea dominante della ricerca 
fontaniana. 

In realtà, fors'anche per 1 
dissapori critici, la scelta di 
Fontana avviene con ripensa-
memi, ed avviene soprattutto 
attraverso l'estenuazione del 
segno, che si fa filiforme, quasi 
per una sorta di intema con­
sunzione. L'espressionismo, 
ancora leggibile negli anni 
Trenta ed ancora a cavallo tra 
Il Trenta ed II Quaranta, tende, 
sempre più, ad esprimere una 
più contenuta emozione, ten­
de sempre più a trasformare 

l'operazione rappresentativa 
in operazione intellettuale. 

Se la rappresentazione e 
l'immagine appaiono caratte­
rizzate da una rapida modifi­
cazione delle forme preceden­
ti, meno drastica è l'evoluzio­
ne se osserviamo il segno: il se­
gno, con il suo muoversi filifor­
me, con il suo andamento la­
cerato e lacerante, continua a 
definire l'ambito espressioni­
stico, 

La forza del segno viene a 
definire un'irruzione differente 
sulla carta: dall'espressioni­
smo segnieo. Fontana giunge 
alla lacerazione, alla rottura 
del foglio di carta, che si apre, 
in questo modo, verso altre di­
mensioni spaziali. Non si tratta 
più di definire lo spazio secon­
do le coordinate euclidee, ma 
si tratta di definire lo spazio se­
condo una concenzlone nuo­
va della rappresentazione. 

La lacerazione definisce lo 
spazio attraverso l'apertura 
verso un «allrove», che appar­
tiene alle conquiste scientifi­

che del nostro secolo: l'arte 
viene a misurarsi con le accen­
sioni che la filosofia e la scien­
za stanno definendo in altro 
ordine del sapere. 

Il processo, già lo accenna­
vamo, non é semplice e linea­
re. L'attività di Fontana, legata 
alla ceramica, alla produzione 
di carattere religioso, ritoma 
spesso, anche negli anni Cin­
quanta, ad una figurazione ve­
rosimile. Ma sono ritomi dovuti 
all'occasionalilà della rappre­
sentazione, alla sua forza tra­
dizionale. 

La dimensione, tutta menta­
le, del segno fontaniano, attra­
verso la lacerazione, viene a 
definire uno spazio emotivo, in 
forme sempre più definite: l'o­
perazione artistica tende a dar 
conto del sentire, olire che del 
percepire. 

In questa luce il successivo -
e terminale - cammino della 
espressione di Fontana viene a 
definirsi nello spazio dei •tea­
trini», nella dimensione che, 
per alcuni aspetti, sembra ri­

percorrere la strada della mi­
mesi narrativa. Il teatrino, in 
realtà, sarebbe più comprensi­
bile se facessimo riferimento 
agli •ambienti», che. realizzati 
negli anni Cinquanta, sono 
scarsamente documentabili 
con il disegno. 

Fontana cerca ancora la de­
finizione di uno spazio sceni­
co, che si articola sui due piani 
della narrazione teatrale: il pri­
mo piano spesso riprende temi 
e motivi iconografici del vero­
simile: lo sfondo si definisce 
per profondità, per uno spazio 
suggerito più che descritto. La 
doppia componente di ener­
gia ed espressione trova una 
compiuta organizzazione nel­
lo spazio del teatri, che rappre­
senta l'ultima riflessione del­
l'artista sul nodo spaziale, che 
lo ha appassionato per gran 
parte della sua ricerca artistica, 
definendo un ambito su cui si 
sarebbe misurata la ricerca ar­
tistica conlemponinta. Ed è 
questa la «lezione» che emerge 
dai logli esposti a Iseo. 

l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

T" toy-RAI 46,69 

Ascolto TV dal 29/7 al 4/8* ore 20.30/23 

ET „ , — "\/totPUBUTAUA< 
settimana pisc. 47 ^ Vgtimina prsc. 4 

IAUDITEL 

Continua la guerra estiva 
Ma la classifica 
è già andata in vacanza 
• • Tempo d'estate, tempo 
di vacanze Anche gli uffici ed I 
servizi della Rai nanne chiuso i 
battenti Edi computer che set­
timana dopo settimana •eleg­
gono», con complicali calcoli 
sui dau fomiti dall'Auditcl, le 
top ten, le dicci trasmissioni 
più gradite, si sono fermati Ma 
se non ci è dato sapere quali 
programmi, in particolare, 
hanno riscosso il maggior sue­

di pubblico, possiamo 

l"~l RAIUNO ore 23 25 

Cantautori 
e rock 
dal vivo 
• i Continua In tonarlo 
Notte rock mode in Itofy, il pro­
gramma di Raiuno in onda al­
le 23 25, sulla musica italiana 
d'autore registrata dal vivo 
Stasera è la volta di Fabrizio De 
André, (vano Fossati e Pino 
Daniele De André viene ripro­
posto in un celebre concertoin 
cui canta, tra gli altri brani La 
guerra di Piero. La storia di Ma­
rinella e Bocca di Rosa. Di Iva­
no Fossati verranno trasmesse 
Panama. Lamia banda suona il 
rock, e Una notte in Italia Di Pi­
no Daniele, infine, potremo 
riascoltare un'esibizione del 
1979, subito dopo l'uscita del­
l'album Afero ameià. 

tuttavia fare alcune osservazio­
ni sui flussi generali del gradi­
mento Si é leggermente assot­
tigliata, nell'ultima settimana, 
la distanza fra Rai e Pubblita-
lia In particolare, se Raiuno 
guadagna due punti abbon­
danti, é il calo delle altre due 
reti Rai a far segnare il passo 
all'ascolto della tv pubblica 
Aumenta, di poco, Pubblitalia 
Infine, questa settimana Rete-
quattro supera, di poco, Raitre 

IRAIPUB ore 22 20 

E d'estate 
arriva 
la solitudine 
• • Un mondo di solitudine e 
dolore che sembra essere di­
menticato da tutti Soli è il tito­
lo di un viaggio che Mariella 
Milani ha compiuto nel mondo 
degli anziani per Tg2 Dossier, 
in onda su Raidue alle 22 20 
Sono circa tre milioni coloro 
che non hanno alcun tipo di 
compagnia Mezzo milione ha 
perduto la propria autonomia, 
mentre un milione e mezzo ha 
bisogno di aiuto e assistenza 
Un milione ha superato i 75 
anni e molti di loro sono pove-
n Quali ostacoli devono supe­
rare queste persone quando 
l'assistenza scarseggia, o addi­
rittura, come in agosto, 11 an­
nulla' 

Incontro con Sergio Zavoli 
che prepara un nuovo ciclo 
di film e dibattiti in studio 
in onda da gennaio su Raiuno 

Tra i titoli «Mery per sempre» 
e «Mignon è partita» 
«Tutte storie di ragazzi 
Parleremo dei loro problemi» 

io intorno ai giovani 
Viaggio intorno all'uomo anno terzo Ritornano da 
gennaio le serate cinematografiche (con inchiesta 
e dibattito in studio) di Sergio Zavoli. Otto film re­
centi, altrettanti spunti per esplorare il «pianeta gio­
vani». Il popolare giornalista ne ha parlato nel corso 
della serata conclusiva del Giffoni Film Festival dove 
una sua troupe era venuta ad intervistare un «cam­
pione» di giovanissimi. 

DARIO FOflMISANO 

• iC IFTONI VALLE PIANA. È 
stato l'ultimo degli ospiti illustri 
della ventesima edizione del ' 
Giffoni Film Festival, dedicato 
al •cinema per ragazzi e per la 
gioventù» e concluso domeni­
ca scorsa E a precederlo sul 
palcoscenico illuminato a fe­
sta c'era stato pochi minuti pri­
ma il piccolo Tote Cascio Un 
giornalista pensoso e a suo 
modo appartato come Zavoli, 
e un mini divo ormai disinvolto 
e scafato acclamato con sim­
patia dalla platea di grandi e 
piccini Eppure l'incontro, la 
successione non avevano 
niente di sgradevole Sergio 
Zavoli non si trovava per caso 
domenica nell'entroterra saler­
nitano, tra i monti Plcentinl 
che neppure conosceva Ac­
compagnato da una troupe te­
levisiva (guidata dal regista 
Damele Carminati) ha intervi­
stato un centinaio di ragazzi 
Ira i dodici e i quindici anni, a 
proposito di temi banalmente 
generali ma raramente prati­
cali dalle conversazioni dei 
giovanissimi la società, i modi 
e i modelli di vita, la politica, la 
città, la violenza. Riascoltate, 
analizzate e montate le «chiac­
chierate» saranno ridotte in pil­
lole e Inserite nei servizi che 
accompagneranno (da gen­
naio su Raiuno) il terzo Vìag-
gio intorno all'uomo Una serie 
di otto film, seguiti da un'ora e 
mezzo di dibattito in studio, 
tutti mirati sul tema dei giova­
ni, la loro vita, il rapporto con 
gli adulti, con la società. 

•Perché i giovani • si chiede 

e risponde Zavoli • perchè so­
no, lo si voglia o no. al centro 
delle nostre Speranze di adulti 
Sembra sempre che abbiano a 
che fare con fenomeni inquie­
tanti come la droga, che pro­
pendano alla violenza o ali au­
todistruzione, che rappresenti­
no, oggi almeno, il disincanto, 
il disamore, l'assenza di pas­
sioni, il perseguimento di valo­
ri vuoti e materiali. E invece 
proprio oggi hanno da dire 
moltissime cose, ora che più 
che mai sono costretti a misu­
rarsi con problemi sociali forti, 
con una scuola inadeguata, un 
mondo del lavoro che li guar­
da con sospetto e ha poca vo­
glia di accoglierli, a fare i conti 
cioè quotidianamente con la 
propria precarietà» 

Zavoli cerca i suoi giovani 
un po' dappertutto, «qui a Gif­
foni, come ai recenti concerti 
di Madonna, Prince, Rolling 
Stones, Eros Ramazzotti e Va­
sco Rossi. Laddove insomma 
c'è aggregazione, andremo 
anche a Modena per la Festa 
dell'Uniti e a Rimini per il 
Meeting dell'amicizia. Racco­
gliamo testimonianze, non 
partiamo dall'esigenza di un 
bilancio, magari negativo, del­
la condizione giovanile ma dal 
desiderio di veder venir fuori 
luci ed ombre» A giudicare dal 
tono con cui paria, le impres­
sioni raccolte finora devono 
essere state molto confortanti 
•È vero - dice - ma non si pensi 
per questo ad un programma 
Indulgente, ad un ciclo "peda-

Unimmagine di «Mignon è partita», tra i film di «Viaggio intorno all'uomo» 

gogico" con cose assoluta­
mente edificanti da contrap­
porre ad altre assolutamente 
deprimenti» Resta Li convin­
zione che ai giovani non ap­
partenga almeno il disamore 
dì cui tanto si parla. «Per for­
tuna no, aveva proprio ragione 
Bemanos a questo proposito 
quando diceva "se l'animo dei 

ragazzi si raffreddasse tutta l'u­
manità comincerebbe a batte­
re i denti"» 

E i film? Dovendo precedere 
un dibattito di questo tipo sa­
ranno spunti, pretesti pur trat­
tandosi spesso di Importanti 
prime televisive finora sono 
stati «bloccali» Arnvederci ra­
gazzi di Louis Malie, Storia di 

ragazze e di ragazzi di Pupi 
Avati. Mignon è partita ài Fran­
cesca Archibugi Mery per sem­
pre di Marco Risi, Senza tetto 
né leggeài Agnes Varda, I guer­
rieri della notte di Walter Hill «e 
mi piacerebbe - aggiunge Za­
voli - finire con Palombella ros­
sa di Moretti, che si presta ad 
un interessante discorso sulle 
ideologie la crisi del pensiero 
dominante, le eresie» 

L orano di trasmissione sa­
ranno le 20 30 del venerdì se­
ra, con dibattito dunque che 
parte intomo alle dieci e mez­
zo «Va bene cosi, è l'ora che 
preferisco II Viaggio dello 
scorso anno ha avuto fino a 3 
milioni di telespettaton intorno 
all'una di notte e anche La 
notte della Repubblica reggeva 
benissimo Esiste oggi un pub­
blico attento e disponibile al 
quale il servizio pubblico deve 
molto rispetto» 

Servizio pubblico e tv priva­
le, l'ex presidente della Rai 
sembra far eco ai dibattiti di 
questi giorni, che lo hanno vi­
sto in prima fila per sette anni, 
quanto è durata la sua canea 
•La penso come allora -dice • 
Che sia inevitabile ed auspica­
bile che esistano tv private ma 
che proprio per questo il desti­
no della tv pubblica debba es­
sere differente Stare dentro il 
mercato ceno, ma con un at­
teggiamento diverso nei con­
fronti del pubblico, senza nn-
correre a tutti i costi il consen­
so Non c'è dubbie che la Rai 
perda ogni qual volta insegue i 
privati sul loro stesso terreno» 
Né hanno senso, dice ancora 
Zavoli, «i contorni culturali, per 
cui ad un programma facile e 
spettacolare se ne accompa­
gna talora un altro tradizional­
mente colto Tutto si gioca sul 
terreno della comunicazione, 
sulla capacità di interessare e 
intrattenere attraverso pro­
grammi informane intelligenti 
Non valgono false distinzioni, 
non ci sono suoni e rumori, 
soltanto comunicazione». 

Il Coreco «boccia» Aragozzini 

Un Sanremo 
tutto da rifare 

Adriano Aragozzini. organizzerà ancora II Festival di Sanremo? 

• i SANREMO Festival punto e 
a capo Dopo tante ipotesi, 
patti più o meno espliciti, can­
didature avanzate e riconfer­
mate la parola definitiva (per 
il momento) l'ha pronunciata 
il Coreco (Comitato regionale 
di controllo) della Liguria che 
ha respinto la delibera con la 
quale, nel maggio scorso, la 
giunta municipale di Sanremo 
aveva assegnato per altn tre 
anni I organizzazione della 
kermesse canora ad Adnano 
Aragozzini 11 ricorso al Core-
co. come si ricorderà, era stato 
presentato da alcuni consiglie­
ri di minoranza, che contesta­
vano la correttezza della pro­
cedura con cui, a sindaco pra­
ticamente dimissionario, era 
stata adottata la delibera 

Nei mesi seguenti intanto, in 
attesa della decisione del Co­
reco, altre pedine, sulla scac­
chiera del Festival prossimo 
venturo, erano state mosse 
dall'«imtazione», espressa in 
una lettera dal direttore gene­
rale Pasquarclli, per non esse­
re la Rai stata preventivamente 
consultata, in mento alla n-
conferma di Aragozzini, alle 
candidature alternative avan­
zate dal duo Ravera-Bixio e dal 
manager di area socialista Gi­
rone, fino alla sigla, qualche 
giorno fa, di una nuova con­
venzione Rai-Comune di San­
remo per la durata di sei anni. 

che prevedeva, tra I altro, la 
costruzione di un grande tea­
tro tenda del costo di 6 miliardi 
dove far svolgere la manifesta­
zione canora 

Poi l'altra notte, dopo una 
lunga seduta della giunta, la 
decisione a sorpresa del neo-
sindaco. Onorato Lanza (an­
che di fronte al ntardo della 
decisione da parte del Core 
co) di trasmettere tutto il fasci­
colo Festival alla Procura della 
Repubblica perché il magistra­
to accerti eventuali irregolarità 
e pronunci una parola certa II 
sindaco Lanza di fronte alle 
accuse ed alle contestazioni 
dell'opposizione ma anche al­
le incertezze e al «non gradi­
mento», più o meno velato, 
manifestato dalla stessa Rai 
nei confronti di Aragozzini, ha 
ritenuto mettersi al sicuro sca­
ricando la patata bollente nel­
le mani della magistratura A 
questo punto, anche il Coreco, 
evidentemente, non poteva 
pronunciarsi diversamente 

E dunque, come si diceva, 
punto e a capo Aragozzini re­
spinto ai nastn di partenza, 
convenzione con la Rai da nfa-
re teatn tenda e nuove sedi di 
là da venire La telenovela Fe­
stival, ancora una volta, non 
smette mai di stupire Sicura­
mente di annoiare più della 
già noiosissime canzoni che 
ogni anno ci propina 
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SCEGLI IL TUO FILM 
0*OQ CONCERTO. L Van Beethoven 0.0O LASSI ! . Telefilm 1 2 . 0 0 IL CAPPELLO DA PRETE. Film 13 .46 GOLDEN JUKEBOX 1 5 . 0 0 
• . S O SANTABARBARA.Telefilm 

1 0 . 1 5 MANI IH ALTO. Film 
0 .25 L'AVVENTURA DELLE M A N T I 1 3 . 2 0 OOULP. limonio del pianoforte 

1 1 . 3 5 CHSTEMPOFA 
1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

14*00 TELEGIORNALIREGIONALI 

1 2 . 0 0 T O I FLASH 1Q.4Q R I T T A ROBINSON. Telefilm 
1 4 . 1 0 LA VITA SULLA TERRA. Documenta-

rio «Predatori e prede» 

1 5 . 3 0 TENNIS. Boris Becker - Goran 
Ivanlsevlch (semifinale aingo-
lare maschile) 

L'ASSEDIO DI SIDNEY 
STREET. Film Regia di R Ba-

1 6 . 5 0 SNACK.Cartonl 
10.QO PETROCELLI.TeleflIm 

1 3 . 0 5 HOOPERMAN. Telefilm 11.Q5 MONOPOLI. Sceneggiato 16.1Q CICLISMO! COPPA PLAOCI 20 .3O SPECIALE CAMPO BASE aO.OO STASERA NEWS 

12.3Q ZUPPA E NOCCIOLINE 11 .66 CAPITO*. Telenovela 1 6 . 0 0 VITA COL NONNO. Telefilm 3 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 BARQUERO. Film con Lee 

VanCleef Regia di G Douglas 

13.3Q TELEGIORNALE. Tot tre minuti di 
« 4 . 0 0 CIAO FORTUNA. Di Annalisa Butto 

1 3 . 0 0 TG2 ORE TREDICI 
1 6 . 4 5 SITUAZIONE IMBARAZZANTE. Film 
1 8 . 4 5 TQ3 DERBY 

1 4 . 1 6 IL MONDO NELLE MIE BRACCIA. 
Film con Gregory Peek. Anthony Quinn 
Regia di Raoul Walsh 

1 3 . 3 0 BEUTiroL. Telenovela 16.0O TELEGIORNALE 

2 2 . 1 6 GOLF. Torneo Martin Open di 
Padova {In difterite) 

3 2 . 3 0 CRONO. Tempo di motori 
3 3 . 1 6 STASERA SPORT 

14 .16 SARANNO PAMOSL Telefilm 20.QO SPLENDORE SELVAGGIO 
1.16 CADILLAC. Attualità 

2 4 . 0 0 LA OUERRA DELLE BIRRE. 
Film Regia di John Debello 

15*40 BIGI ESTATE. Per ragazzi 
1 6 . 0 0 GHIBLI. I piaceri della vita 2 0 . 3 0 I PROFESSIONAL». Telefilm 

1 6 . 4 0 PSAMMED. Cartoni animali 
1 6 . 2 0 BELVEDERE. Telefilm 

2 1 . 2 5 TG38BRA. 

17*00 LA FRECCIA NERA. (4« puntala) 
17 .5© ATLANTE. L universo, la natura, la 

Terra. I uomo Con Anna Carluccl e 
Brando Quinci 

LA CONGIURA DEI POTBNTL Film 
con Jean Marnls, Rosanna Schiaffino 
Regia di André Hunebelle 

2 1 , 3 0 ORGANIZZAZIONE CRIMINE. Film 
con Robert Duvali, Karen Black Regia 
di John Flvnn 

& 
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23.1Q ILNEROEILOIALLO. 14*00 AMORE PROIBITO 13.QO CARTONI ANIMATI 

16 -46 SANTA BARBARA. Telelllm 
1 8 . 3 0 TG2SPORTSIRA Q.1Q TG3 NOTTE 

10*50 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
3 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

18*46 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te­
lelllm con Karl Maldon 

ITALIA IN GUERRA. La lunga campa­
gna d Italia A cura di Francesca De Vi­
to 

1 6 . 3 0 LA BANDA DEI SETTE. Tele-
Hlm con Patrick Swavze 

1 6 . 3 0 REM • O N E EXPERIMENT. 
Film Regia di UHI Lommel 

17.3Q SUPER 7 . Varietà 

20 *40 QUARK SPECIALE. Di Piero Angela 1 6 . 4 5 TELEGIORNALE 

2 1 . 4 0 TOTO CONTRO IL PIRATA NERO. 
Film con Mario Petri Grazia Maria Spi­
na Regia di Fernando Cerchio ( l ' tem-
poi 

2Q.16 TG2 LO SPORT 

2 2 . 4 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 PIRANA PAURA.Film con Trincia 
O Neil. Ted Rlchert Regia di Jame» 
Cameron 

2 2 * 3 0 TOTO CONTRO IL PIRATA NERO. (2* 
tempo) 

22.10 TG2 STASERA 

23VJJS NOTTE ROCK MADE IN ITALV. A cu-
ra di Sandra Bemporad 

2 2 . 2 0 TQ2 DOSSIER. Oi Paolo Meueci 

23 .20 T02 NOTTE. METEO 2 

0 . 1 0 T O I NOTTE. OGGI AL PARLAMEN­
TO 

O ^ O MEZZANOTTE E DINTORNI ESTATE 

2 3 . 3 6 PASSAGGIO A NORD-OVEST. Film 
con Spencer Tracy Robert Young Re­
gia di King Vldor 

2 0 . 3 0 VAI ALLA GRANDE. Film con 
Lara Samperl Regia di Salva-
toro Sampari 

22.6Q 6PEEDV. Sport 
23 *20 L'IMPORTANTE I NON FAR-

SI NOTARE. Film con Le So­
relle Bandiera 

1 7 . 0 0 O U INAFFERRABILI. Tele­
lllm 

1B.0O CARTONI ANIMATI 
20 .3O IL TULIPANO NERO.Fllm con 

Alain Delon Regia di Chri-
stlan-Jaque 

2 2 . 3 0 8LASM- ALL'INFERNO E RI­
TORNO. Film Regia di J Gale 

«Il giorno detta civetta» (Retequattro. ore 20 30) 

u> 
1 3 . 0 0 
18*00 
1 6 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 9 0 
3 3 . 3 0 

SUPER HIT 
BERLINO EST. Special 
BUROCHART 
SUPER HIT 
ON THE AIR 
FAITHNOMORB 
ON THE AIR 

1T .30 I R V A N 
1 8 . 3 0 FANTASMA BIZZARRO 

1 6 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

2.0O NOTTE ROCK 

1 0 . 3 0 AMIZADE COLORIDA. Tele-
novela 

20 .3O L'UOMO CHE DIPINSE LA 
MORTR.FIIm 

0.QO MARCUSW«LBVM.D.TelefHm 
6 . 6 5 UNDOTTOBEPERTUTTLTeleflIm 

1Q.3Q FORUM. Attualità 
1 1 . 1 6 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 1 . 4 6 O.K. IL PREZZO E GIUSTO» 
12 .45 6UPERCLAÌISI FICA SHOW STORY 
13*46 TORNA A SETTEMBRE. Film con Gi­

na Lollobrlglda, Rock Hudson Regia di 
Robert Mulllcan 

1 6 . 2 0 OALLE8ALLB6.Telell lm 
16*»Q MANNIX. Telelllm 
16.6Q DIAMONDS. Telefilm 
1 7 . 6 6 MAI DIRE Si . Telefilm 
16416 TOP SECRET. Telefilm 
13*50 QUEL MOTIUETTO— Varietà 
2 0 * 3 0 IL TIGROTTO. Film con Jert Chandler. 

toralne Day Regia di Jerrv Hopper 
2 2 * 2 0 CHABLIE'8AHOBLS.Telefllm 
3 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1*0© DUE MATTI AL SERVIZIO DELLO 
STATO. Film con Oanny La Rue. Alfred 
Mark» Regia di Bob Kellet 

8 . 3 0 
6 . 0 0 

1 0 . 0 0 
11.OO 
1 1 . 3 0 
1 2 . 0 0 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 5 
1 5 . 0 0 
1 5 . 2 0 
1 0 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1 6 . 3 0 
20 .0O 
2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 
2 3 . 0 0 
2 3 . 3 6 

SUPERMAN. Telefilm 
RALPH SUPERMAXIBRB. Telefilm 
BOOMBR. CANE INTELLIGENTE 
R I N T I N T I N . Telefilm 
FLIPPER. Telefilm 
LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
APPARTAMENTO IN TRE. Telefilm 
STARSKV S HUTCH Telefilm 
OIORNI D'ESTATE Telefilm 
DBBJAYBEACH 
BIM BUM BAM 
BATMAN.TalefHm 
SUPERCOPTER. Telefilm 
CASA KEATON. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
FESTIVALBAR ' 6 0 . Con Susanna 
Messaggio e Gerry Sconi 
• ROBINSON. Telefilm 
C I N C I N . Telefilm 
Al CONFINI DELLO SPORT 

6.10 E PRIMAVERA. Film 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-

giato con Sherry Mathis 

£ RADIO 

1 1 . 3 0 CO6tOIRAILM0HDO.Sceneggiat0 

1 2 . 0 0 LOU ORANT. Telefilm 
12*46 CIAO CIAO. Cartoni animati 

13*40 SENTIERI. Sceneggiato 
14*30 FALCONCREST.Telelllm 

16*30 AMANDOTI. Telenovela 

1 5 . 0 0 IL TESORO DEL SAPERE. 
17.3Q VENTI RIBELLI. Telenovela 
18.0Q TUTTA UNA VITA 
2 0 . 3 5 VICTORIA. Telenovela 
2 1 . 1 6 IL'INDOMABILE. Telenovela" 
2 2 . 0 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

1 7 . 0 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 
16.3Q LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 

16*00 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

@ lllillIllilflB 
minutili 

16.3Q FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

20*30 IL OIORNO DELLA CIVETTA. Film 
con Claudia Cardinale Franco Nero 
Regia di Damiano Damiani 

14*80 TELEGIORNALE 

2 2 . 3 5 IL PIÙ ORANDE COLPO OEL SECO­
LO. Film con Jean Gabln, Margaret 
Lee Reglad) Jean Delannoy 

16.0O POMERIGGIO INSIEME 
18.3Q TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 STORIA D'AMORE. Film con 

Tony Curila Regia di Guy 
Green 

1.35 BBNSON. Telefilm 0*30 CANNON. Telefilm 
2 2 . 1 5 ALICE. I servizi più belli 
23 .0O SPECIALE CON NOI 

RADIONOTIZie. GR1 6: 7,5; 10; 12; 13, 
14, 15; 19: 23.20. GR2 5.30; 7 30; 130, 
• 30; 11 Ì0 ; 12.30; 1340; 15 30; 16.30; 
17.30; 13.30; 1930: 22 SS. GR3 «45, 
7.20; 0 45; 11.45; 13.45, 14 45; 18.45, 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 603. 6 56 
7 56, 9 56. 11 57. 12 56. 14 57. 18 56 
22 57.9 Radio aneti lo 89 12 Via Asiago 
Tenda, 16 II paglnone estate, 16.30 Liri­
ca oggi 21 Le indimenticabili e le altre 

RADIODUE. Onda verde 627.7 26 8 28 
9 27 1127, 13 26, 15 27, 16 27 17 27 
18 27.19 26 22 53 8.45 Dossier Gioen-

Seesy, 10.30 Pronto estate 12.45 Alta 
«finizione, 15 Memorie d estate 19 SO 

Colloqui anno III, 22J5 Felice incontro 

RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 Preludio. 7 3 0 Prima pagina 
6 30-10 45 Concerto del mattino f i 50 
Antologia operistica, 14 00 Compact 
Club, 17.30 Cinema ali ascolto, 21 00 I 
concerti della Nuova Polifonica Ambro­
siana 

1 4 . 1 8 IL MONDO NELLE MIE BRACCIA 
Regia di Raoul Walsh, con Gregory Pack, Ann Blyth, 
Anthony Oulnn. Usa (1952). 104 minuti. 
La vicenda, ambientata nel 1850, narra di un abile ed 
affascinante navigatore americano che si guadagna 
la vita facendo la spola tra San Francisco e TAIaska e 
cacciando le foche In uno di questi viaggi incontra 
una bella duchessa russa e se ne Innamora Ma so-

Eraggiunge II nipote dello zar, promesso sposo della 
ella, e se la porta via Indovinate che farà il nostro 

eroe? Film d avventura, condito di passioni e scene 
marinare 
RAIUNO 

16*45 LA CONGIURA DEI POTENTI 
Regia di Andre Hunebelle, con Jean Marala. Rosanna 
Schiaffino, Jean-Louis BarraulL Italia-Francia (1961). 
97 minuti. 
Film in costume, firmato da un eaperto del genero si 
segnala per la presenza del grande Barroull (cne In­
terpreta la parte del re Luigi XI) e per un accurata ri­
costruzione scenografica Nel ruolo del protagonista. 
un cavaliere senza macchia e senza paura Jean Ma-
rals che, ali epoca, interpretò una sfilza di film di cap­
pa e spada che gli diedero ulteriore popolarità 
RAIDUE 

2 0 * 3 0 PIRANA PAURA 
Regia di Jame* Cameron, con Trlcla O'Neat, Steve 
Marachuk, Lance Henrlksen. Uaa-Halla (1981). 95 mi­
nuti. 
Soie mare, palme e bibite ghiacciate la vacanza ai 
Caraibi può essere piacevolissima Ma per I tunsU 
dell albergo di questo film si rivelerà luti altra cosa 
Un branco di pesci carnivori rovina la festa e sparge 
cadaveri a destra e a manca Firmato dati esordiente 
Cameron, autore di «Terminator-
RAIDUE 

2 0 * 3 0 IL GIORNO DELLA CIVETTA 
Regia di Damiano Damiani, con Franco Nero, Claudia 
Cardinale, Lee J . Cobo. Italia-Francia (1968). 112 mi­
nuti. 
La base ò II romanzo di Sciascia, su cui Damiani co­
struisce un film non completamente riuscito ma di in­
dubbia efficacia franco nero tratteggia la figura di un 
capitano dei carabinieri catapultato da Parma in Sici­
lia per indagare su un presunto delitto d onore Sco­
prirà invece parecchi altarini mafiosi ma sarà co­
stretto a cedere ad omertà e complicità dure a morire 
RETEQUATTRO 

2 0 * 3 0 BARQUERO 
Regia di Gordon Douglas, con Lee Vsn Cleet, Warren 
Oafei, Kerwln Mathews. Usa (1970). 109 minuti. 
Western di seconda categoria e tuttavia sostenuto da 
un buon ritmo e da buoni Interpreti a cominciare dal 
bravo Lee Van Cleef «Barquero- 6 un barcaiolo che 
traghetta uomini e cose da una sponda ali altra del 
fiume Quando II villaggio dati altra parte viene occu­
pato da una banda di fuorilegge, espeggierà la rivolta 
degli abitanti contro I delenquentl. 
TELEMONTECARLO 

2 1 * 4 0 TOTO CONTRO IL PIRATA NERO 
Regia di Fernando Cerchio, con Tote, Mario Patri, Al­
do Gluftre, Grazia Maria Spina. Italie (1964). 102 mlnu-

PÌrata per forza ma non per questo meno feroce II 
grande Totò per sfuggire alle guardie che lo eseguo­
no si nasconde In un barile che viene caricato su una 
nave pirata SI trasformerà In un abile spadaccino II 
canovaccio è di stretta misura quanto basta per con­
sentire a Totò, (rizzi, lazzi e plnzillacchere 
RAIUNO 

2 2 * 3 8 IL PIÙ GRANDE COLPO DEL SECOLO 
Regia di Jean Delannoy, con Jean Gabln, Robert 
Steck, Margaret Lee. Francia-Italia (1967). 98 minuti. 
Un gangster In pensione sogna di rimettersi nel giro 
organizzando una grande rapina Ma i tempi sono 
cambiane le cose non andranno a buon fine Classico 
-nolr. francese tutto atmosfere e che conta sull ini­
mitabile maschera di Jean Gabln 
RETEQUATTRO 
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Teatro 
«La legge 
va bene 
ma i fondi?» 

WILUR BOUDON 

••TAORMINA. Chissà se l'al­
bo Ieri al Senato, mentre segui­
va attentissimo, l'appassionato 
discorso di Giorgio Strehler in 
difesa dell'integrità delle opere 
d'arte, Giulio Andreotti avrà 
rammentato una sua lettera al­
lo stesso direttore del Piccolo 
di 45 anni prima, nella quale 
scusandosi per il modesto ini­
ziale contributo, garantiva: 
«Tra qualche mese perdei sari 
la legge». Non lo sappiamo, 
ma giova ricordarlo a noi stes­
ti, quando ormai per davvero 
sembra prossimo l'atteso riem­
pimento di questo assurdo 
vuoto legislativo. Anche se 
questa volta non di una pro­
messa ministeriale si tratta so­
lamente, ma di una ragionevo­
le revisione anche parlamenta­
re. VI sono cioè per la prima 
volta alcune delle condizioni 
necessarie, e politiche e cultu­
rali, perche il tanto atteso 
evento si compia. Lo stesso di­
acono di Tognoli a Taormina 
ha registrato infatti unanimi 
consensi. Anche nostri quindi. 
Anche perché sarebbe invero 
assai singolare e un po' snob-
cistico nascondere quanto la 
sua relazione abbia risentito di 
un primo lavoro comune. Sino 
alla sua puntuale e testuale ci­
tazione del passo forse più si­
gnificativo della nostra propo­
sta di legge: ili teatro non è 
una merce, il teatro e un even­
to d'arte. Lo e per sua natura. Il 
teatro è un fatto sociale uno 
degli ultimi modi per parlarsi e 
stare assieme». In un'opera ar­
tistica Il riferimento economi­
co non pud e non deve essere 
ignorato, ma non può e non 
deve nemmeno essere l'Indice 
più fondato di valori in una ge­
nerica valutazione di costi e ri­
cavi. E dunque necessario trac­
ciare per il teatro di prosa ita­
liano un quadro capace di su­
perare I tempi della mancia e 
della provvisorietà, per affer­
mare quelli della certezza fi­
nanziaria, della programma­
zione e della continuila. Fa 
piacere in questo senso avere 
sentito lo stesso ministro affer­
mare che la selezione non può 
che avvenire in termini di qua­
lità, in un quadro di riferimen­
to anche finanziario assai più 
vasto e non rispondere ad as­
surde ed indiscriminate logi­
che di sfoltimento solo quanti­
tativo. Negli anni dell'anar­
chia, in un alternarsi di disinte­
resse dello Stato e di interessi 
improvvisi e contraddittori, un 
teatro pur e esistito, con le sue 
luci e certo anche con le sue 
ombre e quindi oggi non è 
possibile pensare di farlo 
scomparire con un colpo di 
spugna. Da qui occorre Invece 
partire anche per la nuova leg­
ge sul teatro. Nella quale oc­
correrà non dimenticare il ruo­
lo determinante che devono 
avere coloro che il teatro lo 
fanno, autori, attori, registi e 
tecnici, con le leve nuove alle 
quali è necessario dare garan­
zie di accesso e compensi ade­
guati. Per non parlare dell'Eli 
da riformare profondamente. 
o della ricerca senza la quale 
ogni attività umana si rinsec­
chisce, diventa ripetizione di 
se stessa per quanto elevata, o 
di quello specifico, ma non per 
questo meno inportante setto­
re che e il team ragazzi. Per 
tutti questi motivi l'istituzione 
pubblica non può rinunciare 
ad essere presente In questa 
realtà fondamentale della vita 
culturale italiana in tutto e su 
tutto il territorio nazionale ed è 
qui che è decisivo il ruolo delle 
Regioni e degli enti locali An­
che se ciò non vuol dire tacere 
dei tanti obbrobri e delle tante 
nequizie che in nome di una 
presunta pubblicità si sono ce­
lebrate, o nascondere che l'in­
teresse pubblico la stessa fun­
zione pubblica è stata mag­
giormente e in taluni casi rag­
giunta da soggetti che formal­
mente erano privati. Ne è del­
l'invadenza dei partiti, persino 
qui Occorre piuttosto anche 

- per quei tanti privati che non si 
immiseriscono nel solo risulta­
to speculativo superare la vec­
chia contrapposizione tra sta­
tus pubblico e status privato 
per ritrovare una nuova linea 
di valutazione quella del risul­
tato qualitativo. Su tutto ovvia­
mente stanno però lo ricordia­
mo nuovamente I mezzi finan­
ziari. Oggi essi sono assoluta­
mente Insufficienti, solo per ri­
portare il fondo unico dello 
spettacolo agli stessi stanzia­
menti previsti dal governatore 
anni fa occorrerà reperire se­
condo Tognoli almeno SS mi­
liardi (le nostre stime che ten­
gono conto anche del tasso in-
llattivo e di alcuni normali fat­
tori espansivi ci dicono alme­
no cento). Il primo appunta­
mento è quindi per ottobre 
nella discussione della finan­
ziaria alla Camera dei deputa­
ti. No) come sempre ci saremo. 
ed incalzeremo Tognoli per­
ché il discorso di Taormina 
non sia stato solo il sogno di 
una notte di mezza estate. 
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Un momento de «Gli spiriti dell'aria ovvero II sogno di Pulcinella» 
rappresentato nel coerso della XV edizione di Montepulciano 
su testo di Mauro Conti e con musiche di Matteo D'Amico 

Al Cantiere di Montepulciano 
l'opera di Matteo D'Amico 
tratta da una commedia 
del grande Edoardo Scarpetta 

Uno spettacolo semiserio 
risolto con bravura 
dal regista Mauro Conti 
autore anche del libretto 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Pulcinella contro i fantasmi 
MARCOSPADA 

• 1 MOriimiLCIANO. Con il 
ritomo di Hans Werner Henze 
al timone del «Cantiere Inter­
nazionale d'Arte» la XV edizio­
ne ritrova il sapore delle origi­
ni, confermando la vocazione 
artigianale di una manifesta- , 
zione fatta su misura per svi­
luppare le potenzialità creative 
dei Poliziano quest'anno im­
piegati in gran forza nel cartel­
lone, dagli strumentisti agli at­
tori, dalle maestranze tecniche 
al cantanti. 

Un ritomo anche alla pro­
mozione della musica teatrale 
contemporanea che si è con­
cretizzato, nel consueto spirito 
di generoso volontariato, nella 
messa in scena dello spettaco­
lo Inaugurale, l'<operetta fanta­
stica di un atto con un prolo­
go» CU spirili dell'aria, ovvero il 
sogno di Pulcinella che Matteo 
D'Amico ha musicato su un li­

bretto di Mauro Conti libera­
mente tratto da una commedia 
di Eduardo Scarpetta. 

Una scelta Inconsueta dato 
il carattere scopertamente di 
pre-testo della piece, debole 
drammaturgicamente, ma che 
si é ben piegala alla trasforma­
zione da commedia dialettale 
in lavoro musicale con diàlo­
ghi In lingua italiana, presen­
tandosi come coacervo di più 
tradizioni, dal Singspiel al va­
rietà, dal «cale chantant» all'o­
pera seria. Uno spettacolo leg­
gero, quindi, ma non di pura 
evasione. 

Si sa. quando c'è di mezzo 
Pulcinella il riso si mescola alle 
lacrime, e non fa eccezione 
questo Sogno che per il prota­
gonista assume i contorni del­
l'incubo. Pulcinella, etema-
mente spiantato, come Ercole 
al bivio deve infatti decidere se 

continuare a morire di fame 
con la coscienza pulita, con la 
moglie Rosina e gli amici Fio­
rillo e Norina, o cedere alle lu­
singhe del diavolo Asmodeo, 
uccidendo un uomo per dieci­
mila (ranchi. Cederà, ma al 
momento di accingersi al mi­
sfatto, «il genio di Bontà» Ismail 
lo addormenta facendogli ve­
dere il delitto, il processo che 
ne segue e la sua condanna a 
morte. Durante 11 sogno la real­
tà si stravolge: Rosina in vesti di 
chanteuse (canterà «Frou frou 
del tabarin») sposa il ricco 
strozzino Michele (nella realtà 
il loro salumaio) ; Norina, in un 
ambiguo locale notturno, as­
sume i connotati di un provo­
cante androgino, cantando 
una canzone spinta sul sesso 
delle donne. 

Il risveglio angoscioso non 
porta il sospirato sollievo, per­
ché Pulcinella si ritrova i soldi 
sotto il materasso. Forse il dia­

volo non era un'apparizione, e 
quegli spiriti pasticcioni i più 
bui fantasmi della nostra co­
scienza. Ma ci vuole un (Inali­
no consolatorio nel segno del­
l'opera buffa rossiniana, che, 
come quella, lasci sospesi sul­
l'orlo dell'abisso: «Salamini, 
caffellatte/ Parodia, caricatura 
/ Non c'è niente di profondo / 
tutto è vecchio come II mon­
do». 

Conti e D'Amico si sono 
mossi con mano leggera in 
questo contesto, non forzando 
Scarpetta, ma lasciando i tratti 
pittoreschi al solo Pulcinella e 
puntando a un ritratto più uni­
versale dei vezzi della piccola 
borghesia. Sulle agili strutture 
in versi che formano ariette, 
duetti e concertati, D'Amico 
ha rinunciato al suo linguaggio 
consueto, quello dell'allievo di 
Turchi e Donatoni. divertendo­
si a creare una musica «in stile» 

tutta citazioni e ammiccamen­
ti, dal «tono alto» alla Gluck del 
coro del «Prologo in cielo», alle 
pennellate stravlnskiane nella 
musica del diavolo (un con­
tralto), tutto con gusto sorve-
gliatissimo e una orchestrazio­
ne in punta di penna (com­
preso il pianoforte), che non 
rinuncia alla tradizionale fun­
zione di commento, come nel 
•morsi della fame» di Pulcinel­
la affidati al suono scioccante 
del Woodbkxk, Con un gene­
rale tono straniato, malincòni­
co, «napoletano» azzeccaUssi-
mo in un contesto agrodolce 
come questo. 

Conti, anche regista, ha di­
mostrato che bastano le idee a 
rendere piacevole uno spetta­
colo. Con pochi elementi di­
versificanti e bei costumi sulla 
scena fissa creata da Antonio 
Utili (la prosaica scala al posto 
delle nuvole barocche nell'O­
limpo degli Dei, la luminaria 

da festa paesana nel calè 
chantant, l'unica sedia da po­
verissimi nella casa di Pulcinel­
la) ha chiarito la separazione 
fittizia tra mondo della realtà e 
mondo del sogni, nel quale 
Ismail diventa una sorta di Ro­
dolfo Valentino con le alucce e 
la Giustizia un mostro a due te­
ste. E ha impresso agli attori un 
ri'Tio di recitazione sempre vi­
vace e calibrato, nel quale ha 
trovato posto la mimica accat­
tivante del Pulcinella di Sergio 
Sivori, unico professionista 
della compagnia, e l'impegno 
di Manfredi Rutelli. Pina Ruiu, 
Esther Chines, Mario Gallo, 
Alessandro Zazzetta, Marco 
Giannotti, Monica Lippi e Ste­
fano Beiardini, bravi attori pre­
statisi con qualche funamboli­
smo al canto. Un successone 
condiviso con la giovane or­
chestra del Cantiere, il coro 
«Luca Marenzio» di Chiusi e il 
direttore Luciano Garosi. 

Il testo di Fabbri alla «Versiliana» 

Un «Processo a Gesù» 
che sa di Pirandello 

AQQEOSAVIOLI 

ProceaaoaGesù 
di Diego Fabbri, regia di Gian­
carlo Sepe. scena e costumi di 
Uberto Bertacca, musiche di 
Harmonia Team. Interpreti: 
Sebastiano Tringall, Lina Ber­
nardi. Daniela Giordano. Gio­
vanni Visentin, Amerigo Fonta­
ni, Massimiliano Jacolucci. 
Pietro Bartolim. Rosa Ferraiolo, 
Maurizio Mosetti, Nanni Cop­
pola, Sofia Amendola, Marco 
Giorgetti, Bruno Maccallinl, 
Anna Lelio, e altri. 
Teatro La Veralllana 

• i Anticipo di stagione, più 
che spettacolo per l'estate, 
questo Processo a Gesù allesti­
to da Giancarlo Sepe nel de­
cennale della scomparsa di 
Diego Fabbri, e a una distanza 
ben maggiore da quando il te­
sto approdò la prima volta alla 
ribalta, nel pieno degli anni 
Cinquanta. Periodo chiuso e 
cupo, per molti aspetti: nel 
quale le moderate arditezze 
del commediografo cattolico 
potevano anche suscitare 
qualche clamore. Vero è che 
Fabbri godeva allora, per la 
sua prossimità al potere, d'una 
situazione di privilegio, mentre 
su tanti suoi colleghi, defunti o 
viventi, classici o moderni, ita­
liani o stranieri, si esercitava la 
più occhiuta e ottusa delle 
censure. 

In OProcesso a Gesù l'autore 
ipotizza (sulla scorta d'un ca­
so reale venutogli all'orecchio. 

ma liberamente reinventato) 
che un gruppo di ebrei, guida­
to da un professore di critica 
biblica ritiratosi dall'università, 
ricostruisca sera per sera, di­
nanzi a pubblici variamente 
assortiti, le fasi del remoto di­
battimento a carico del Cristo; 
e ciò allo scopo di trovare ri­
sposta all'angoscioso interro­
gativo: se, stando alla legge 
giudaica, la condanna a morte 
dell'imputato fosse o no moti­
vata, senza escludere altri que­
siti, riguardanti ad esemplo la 
parte avuta, nella tragica vi­
cenda, dall'autorità politica ro­
mana, incarnata in Ponzio Pi­
lato. 

Le millenarie persecuzioni 
subite dal loro popolo, e cul­
minanti nello sterminio del la­
ger, animano la ricerca dj Elia 
e dei suoi com pagni: si tratta di 
darsi ragione, in qualche mo­
do, di un cosi prolungato stra­
zio (forse si deve qui ricordare 
che solo il Concilio Vaticano 
Secondo, negli anni Sessanta, 
avrebbe cancellato l'infame 
accusa di «deicidio» nei con­
fronti di quanti mandarono 
sulla croce il Messia, e dei loro 
successori). Il processo, per si­
mulato che sia. tende però a 
trasformarsi in dibattito mora­
le, e in questo vengono coin­
volti alcuni di quelli che vi assi­
stono: da una prete cattolico a 
un sacerdote mancato, a una 
cortigiana stanca, a un figliuol 
prodigo In abiti d'oggi. Del re­
sto, la casistica è stata sfoltita 

da Sepe, che ha proceduto 
nell'insieme a uno snellimento 
dell'opera. Rimane il fatto che 
la questione iniziale cede il 
passo a un'altra, forse più pre­
gnante, e concernente la pre­
senza di Cristo nel mondo, al 
giorni nostri. La parola conclu­
siva, Fabbri la affida a un'umi­
le donna delle pulizie, che ha 
perso l'unico figliolo, un «sov­
versivo», fucilato (ma le circo­
stanze storiche sono, in propo­
sito, sfumate al massimo), e 
che proclama una sua fede 
semplice, istintiva, consolato­
ria. Il modesto intervento di co­
stei, comunque, fa precipitare 
la crisi di Davide, amante se­
greto di Sara, la figlia di Elia: e 
delatore, a suo tempo, del ma­
rito di lei, Daniele, consegnato 
nelle mani omicide dei nazifa­
scisti. 

Colpo di scena che risolleva, 
in extremis, l'andatura piutto­
sto melensa assunta dal dipa­
narsi d'una problematica che, 
già all'epoca, parve a noi at­
teggiata in forme artificiose e 
forzose, ma che ora denuncia 
senza rimedio tutti i suoi limiti, 
inducendoci semmai a misu­
rare meglio i cambiamenti av­
venuti in questi sette lustri, nel­
la Chiesa e fuori, nella sfera re­
ligiosa e in quella laica. 

Quasi una «sigla» del regista, 
l'immagine finale che, al canto 
di «Va' pensiero» ci mostra di 
spalle un gruppo di persone in 
bianche vesti mediorientali: 
gente dell'antica Israele, evan­
gelisti in missione, o Palestine-

Il regista Giancarlo Sepe 

si vagheggiami la patria perdu­
ta? Prendiamo la cosa per un 
tocco visivo di ecumenismo. 
Nel complesso, Sepe sembra 
trattare la materia col rispetto e 
l'interesse d'uno studioso ver­
so un reperto archeologico. 
Dal semicilindro claustrale di­
segnato dalla mano maestra di 
Uberto Bertacca, che determi­
na il luogo dell'azione, si spri­
giona una luce livida, tale da 
accentuare un clima fantoma­
tico, non privo di rispondenze 
pirandelliane (avvertibili già in 
Fabbri). La compagnia è nu­
merosa e volonterosa, ma non 
tutta, certo, adeguata al com­
pito. Vi fanno spicco Sebastia­
no Tringall. Anna Lelio (che si 
guadagna un bell'applauso 
personale). Lina Bernardi e, 
con qualche asprezza, Giovan­
ni Visentin, Daniela Giordano. 

Queste le pagelle 
dello spettacolo 
Bocciato il cinema 
• 1 ROMA. Tempi duri per il 
cinema. A sottolineare le «om­
bre» del mondo di celluloide, è 
stata la relazione annuale del­
la Corte dei conti a proposito 
delle attività del Ministero del­
lo spettacolo nell'89. Il reso­
conto economico mette in lu­
ce infatti che è aumentato 
dell'8,6 per cento il numero 
delle rappresentazioni per la 
lirica e il balletto, del 4,8 per 
cento per la prosa, dell'I,4 per 
cento per i concerti, mentre 
per il cinema c'è stata una di­
minuzione del 5,7 per cento. 
Per quanto riguarda gli incassi 
c'è stato un aumento per tutte 
le attività di spettacolo, cinema 
compreso (ad eccezione dei 
concerti), ma per effetto so­
prattutto dei prezzo del bigliet­
ti. In ogni caso si verifica il bi­
lancio sostanzialmente positi­
vo per quasi tutti i settori, dove 
gli incassi sono aumentati del • 
13,2 percento per la lirica e il -
balletto, dell'8,6 per cento per 
il cinema, del 6,6 per cento per 
la prosa, mentre sono diminui­
ti dell'],2 percento per i con­
certi. • 

Passando alle cifre del pub­
blico, c'è stato un aumento 
dell'8,9 per cento per la lirica e ' 
il balletto, del 4 per cento per 
la prosa. Una diminuzione più 
marcata ha segnato l'ascolto 
dei concerti, seguiti dal 7 per 
cento In meno di pubblico. 
Meno significativa la perdita ' 
per il cinema che è stata dello 
0,2 percento. 

La relazione di fine anno 

della Corte dei conti ha fatto 
notare poi che il fondo unico 
per lo spettacolo è ammontato 
a 843 miliardi con una diminu­
zione del 6,02 percento rispet­
to all'88. Passando in esame il 
finanziamento delle varie atti­
vità di spettacolo, la Corte ha 
messo in risalto come enti lirici 
e istituzioni musicali abbiano 
assorbito nell'89 quasi la metà 
dei finanziamenti: 407,9 mi­
liardi cioè 1148,4 per cento. Ri­
spetto all'anno passato dun­
que, c'è stato un Incremento 
del 5 percento. 

La quota più atta tra i tredici 
enti lirici Italiani è toccata alla 
Scaladi Milano con 64 miliardi 
465 milioni, seguita dal Teatro 
dell'Opera di Roma con 45 mi­
liardi e 303 milioni, e dal teatro 
Comunale di Firenze con 39 
miliardi e 817 milioni. La Corte 
riferendosi «all'onere finanzia­
rio sempre crescente che lo 
stato sostiene per gli enti lirici -
ha ribadito come - la mancan­
za di disposizioni ordinameli-
tali e regolatrici dell'attività da 
svolgere continua a produrre 
gravi conseguenze. In partico­
lare permangono aspetti nega­
tivi nella gestione degli enti liri­
ci, dovuti essenzialmente al 
mancato riordino legislativo 
del settore, all'assenza di un 
apposito regolamento di con­
tabilità e alla mancanza di una 
chiara normativa sul personale 
dipendente». 

Quanto al cinema, si registra 
una diminuzione dei film pro­
dotti rispetto all'88: nell'89 ne 
sono stati prodotti 22 in meno. 

Una pay-tv per i Cecchi Gori 
«Anche con eventuali partner» 

Il produttore cinematografico Mano Cecchi Gori 

• • ROMA. Una pay-tv targata 
Cecchi Gori. La legge Mamml, 
che per la prima volta regola 
l'emittenza radiotelevisiva, è 
da poche ore passata al Sena­
to e c'è già chi fa programmi 
per il futuro prossimo. Mario e 
Vittorio Cecchi Gori, produttori 
e finanziatori di gran parte del 
cinema Italiano, attivi nella di-
stnbuzione e nell'home video, 
partner felici di Berlusconi nel­
la Penta, fino a qualche anno 
fa anche fomiton ufficiali (di 
cinema s'intende) della Rai, 
annunciano (a pochi mesi 
dall'acquisto della Fiorenti­
na) , di aver allo studio un pro­
getto per creare in Italia il jM-
mo esemplo di tv a pagamen­

to. Ci avevano provato, come 
si ricorderà, alcuni pionieri del 
pomo casalingo traditi all'ulti­
mo momento da cattivi deco­
dificatori, e notizie su progetti 
più o meno ambiziosi sono 
spesso rimbalzate sui giornali 
niente ora a Berlusconi, ora a 
holding intemazionali. 

•È l'esistenza di una legge, la 
certezza del diritto che con 
quell'atto si instaura - ha di­
chiarato Vittorio Cecchi Gori, 
parlando a nome del gruppo -
che consente ad un imprendi­
tore privato di riflettre su come 
essere presente sul mercato». 
L'idea di una tv a pagamento 
sarebbe tutt'altro «che una ri­
flessione immotivata - prose­

gue la nota di Cecchi Gori -poi­
ché sono note le esperienze fin 
qui compiute dal nostro grup­
po, e la sua capacità di intra­
prendere strade nuove. Si trat­
ta, a nostro avviso, di introdur­
re in Italia (anche con even­
tuali partner»), attraverso que­
sta iniziativa alcune novità, 
che il quadro d'assieme, op­
portunamente regolamentato, 
consente». La validità del mo­
dello della tv a pagamento, 
sembra di leggere tra le righe 
del comunicato, sarebbe an­
che in quel minimo di steccati 
che oggi la legge pone ad 
un'ulteriore espansione (oltre 
quella già consolidata) della 
pubblicità come fonte di so­

stentamento dell'industria au­
diovisiva. Vittorio Cecchi Gori 
si augura infatti che «a chi tra­
dizionalmente produca cine­
ma, possa essere consentito di 
offrire al pubblico film e pro­
grammi opportunamente tara­
ti, nel quadro di nuove norme 
che regolino i tempi dello 
sfruttamento cinematografico 
e televisivo delle opere». I Cec­
chi Gori hanno creato una so­
cietà che si occupa della pre­
parazione del progetto e della 
gestione di un canale televisi­
vo, sia sotto il profilo tecnico 
frequenze e decodificatori) 
che sotto quello della fornitura 
del palinsesto e dei program­
mi. ODa.Fo. 

fA iìlto 
Cordano. In provincia di Perugia, alle 21 nella chiesa di 

S Agostino, verrà eseguito un concerto in onore di ijuigi 
Nono, uno dei massimi compositori contemporanei re­
centemente scomparso. Si esibiranno: Susanne Otto, 
contralto, Roberto Fabbriciani al flauto, Ciro Scarponi al 
clarinetto, Giancarlo Schiavini alla tuba e Alvise Vidolin, 
live eleetronic. 

Lanciano. Alle 19 nell'Auditorium Diocleziano si tiene un 
concerto dei partecipanti al Corso di specializzazione 
per archi, tenuto da Giuliano Carmagnola. 

Fermo. In provincia di Ascoli Piceno il maestro Francois-
Joel Thiollicr terrà un concerto interamente dedicato a 
Gcrshwin, con l'Orchestra Intemazionale d'Italia diretta 
da Donato Renzetti. 

Rossano Veneto. Relica stasera, nell'ambito dell'Operae-
state Festival '90, nel teatro all'aperto della Cittadella de­
gli Studi, delle due opere cavalleria rusticana di Mascagni 
e Pagliacci à\ Leoncavallo. In programma le pagine più 
celebn del compositore americano: Concerto in fa. Un 
americano a Parigi e Rhapsodie in Blue. 

Pantelleria. In piazza Cavour alle 22 il celebre ed eclettico 
pianista Richard Cumming, nato a Shanghai, presenta 
tra i ruderi dell'ultima guerra An American in...Pantelleria, 
la musica portatacon l'invasione americana del '43. 

PavagUone. In provincia di Ravenna alle 21 va in scena // 
trovatore di A.Cammarano su musiche di Giuseppe Ver­
di, direttore Gustav Kuhn, con Giancarlo Pasquetto, Ma­
ria Dragoni, Elisabetta Fiorillo, Maurizio Frusoni. Regia, 
scene e costumi di Enrico Job. 

Macerata. Replica allo Sferisterio della Bohème del Lande-
stheater di Salisburgo, diretta da Filippo Zigante, regia di 
Lutz Hochstrate. 

Selci. A Poggio Mirteto (Rieti) inizia oggi «Incontri sull'er­
ba», rassegna di rock e discoteca, con un concerto di 
Sandro Oliva e i Freezer 

Sienajazz. In piazza Gramsci alle 21.30 due concerti: Sax 
appeal e un'orchestra laboratorio degli allievi dei semi­
nari senesi diretti da Bruno Tommaso. 

Salerno. Nell'ambito della rassegna teatrale «Il teatro delle 
ore 21 » stasera al Forte La Carnale alle ore 21 va in scena 
la compagnia II Teatro Stabile del Giallo con L'ospite 
inatteso di Agatha Christie, regia di Sofia Scandurra. 

Plevestate. In provincia di Perugia a villa Belvedere Luigi 
Dibertie Carmen Onorati presentano II pubblico silenzio, 
un atto unico inedito di Paola Pascolini e Giampiero Vin­
ciguerra, regia dello stesso Vinciguerra. 

Salerno. Un'estate da non perdere in città: nella Vili Edizio­
ne del Teatro dei Barbuti la Compagnia Totola di Verona 
rappresenterà stasera /tremoschettieridi A.Dumas, regia 
di Roberto Totola. Si tratta del noto romanzone di cappa 
e spada in chiave ironica e di commedia musicale, con 
allusioni alla farsa e al circo (Largo S Maria dei Barbuti; 
sono previste riduzioni nelle trattone del centro storico). 

Viareggio. Alle 21.15 a villa Borbone il Centro universitario 
Teatrale di Firenze presenta Hanjo e Kantan, due «No» 
moderni di Jukio Mishlma, che rappresentano le tappe 
di un suo progetto drammaturgico-monografico. Il testo 
italiano è a cura di Lucio Chiavargli con Lucilla Oracoli-
ci, Gabriella Bartolinl, Eleonora Clstemino, Marco Telo­
ni, Paolo Biribò. con la partecipazione di Margherita Ser-
gardi. Le regie dei due spettacoli sono di Riccardo Mas­
sai e Marco Toloni, scene di Taka Nishiama, costumi di 
gabriele Galeotti. Musiche di Giacomo Puccini: Crisante­
mi e Lo scherzo. 

TagUacozzo. In occasione del VI Festival di Mezza Estate, 
stasera nella Piazzetta alle 21.15 la compagnia di prosa 
Tutta Roma di Mario Scaccia presenta Un matrimonio, 
invenzione comica-musicale dello stesso Scaccia, che 
ne è anche regista, costruita sul George Dandin di Moliè­
re. 

Caltanlasetta. Stasera nella Rassegna Intemazionale di 
Teatro Comico Paolo Canansi offrirà Immagini di reper­
torio raffinate e ricche di Ironia. 

Satyralia. Si apre oggi a Terracina (Latina) nell'ambito del 
X Festival del Teatro Italiano la Rassegna del teatro comi­
co: 9 gruppi tra i più importanti della comicità italiana 
(tra cui i vincitori del Premio Star 90). Stasera due spetta­
coli ai campi sportivi: Tatum Tatum Crack dei Pendolari 
dell'Essere, con Walter Rado e Cesare Bonanno e 77em-
po Mancanteai e con Giampiero e Maurizio Lotito. 

Montepulciano. Oggi alle 12 e alle 21 nella Sala della Con­
trada Spettacolo di manonette per bambini di ogni età: 
Lucio, l'asino d'oro; Il libretto è tratto dal Lucius Asinus 
Aureus di Apuleio di Madaura, musicato da Paolo Arca. 
Protagonisti:Saskia Averbeck, Mischia Czarny. Karin Gir-
ke, Barbara Hecht. Marianne Krieger, Caroline Schneh 
der, Claus-Mìche! Trapp, Joachim Zanthier (studenti 
della Scuola per marionetta! della Biennale di Monaco di 
Baviera. Maestro e direttore d'orchestra, Roger Epple, re­
gia di Jong-Gill Park, scene di Heinz Schwarzmeier. 

Pantelleria. Ultima replica stasera alle 21 a villa Raggio del­
lo spettacolo Against the heart del Teatro La Marna di 
New York, nell'ambito del VI Festival di Pantelleria. 

Amandola. Dopo il jazz e il blues in provincia di Ascoli Pi­
ceno si apre oggi la rassegna «Tra il reale e il meraviglio­
so», tre giorni di animazione. Al parco Giochi in piazza 
Alta nel pomeriggio e in piazza Risorgimento la sera tre 
spettacoli: Ajcmed e il leone, Omar e il coccodrillo e un 
concerto del sassofonista Carlo Spongano. 

Padula. Nell'ambito della manifestazione Luci della Ribalta 
in provincia di Salerno, stasera la Certosa di Padula ospi­
terà Il Maurizio CostanzoShow. 

Cagliari. Anihccam di Lucia Latour chiude stasera alle 22 
al Teatro Auditonum il Festival di danza di Cagliari. 

Castlglloncello. Al Castello Pasquini alle 22 Bruno Steiner, 
promotore e animatore del gruppo Movers, presenta lo 
speltacolodi danza Accordion. 

Fiesole. Nel Teatro Romano in provincia di Firenze replica 
stasera alle 21.45 la compagnia del gruppo belga di dan­
zatori-attori Pian K presenta 77ie fall or Icarus. Lo spetta­
colo prende le mosse dal celebre ed enigmatico quadro 
di Bruegel il Vecchio intitolato Paesaggio con caduta di 
Icaro. Nove attori-ballerini, nove Icaro, propongono una 
polifonia di immagini elettroniche, di suoni, di coreogra­
fie, di video-irtacchinem, di azioni contrastate e simula­
cri. Sceneggiatura di Frédéric Flamand, scenografia e vi­
deo scultura di Fabrizio Plessi, musica originale di Mi­
chael Nyman, che dirige i suoi dieci musicisti direttamen­
te sulla scena. 

Laterza. In provincia di Taranto nella rassegna «L'olficina 
delle immagini» verrà trasmesso alle 21 in vico Balbo il 
film Arnvederci ragazzi dì Louis Malie. 

Perginc. Cinema estate in Toscana: stasera alle 21 Fa la co­
sa giustadi Spike Lee. 

(a cura di Monica Luongo) 
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Eventi mancati, stadi semivuoti 
concerti annullati: il gran circo 
musicale (eccezioni a parte) 
manifesta segni evidenti di crisi 

Ma sulle cause, i manager 
non concordano e dividono 
le responsabilità: prezzi, spazi 
contratti e gusti del pubblico 

La fredda estate del rock 
Prezzi salati, strutture carenti, eventi mancati. E, 
naturalmente, il Mondiale cattivo che ha tolto 
smalto ai gala musicali dell'estate Tutte qui le 
spiegazioni per il fallimento dell estate rock? 
Sembra di si, anche se i segnali d'allarmedel set­
tore sono ben più numerosi e squillano da tempo. 
Tra questi, le oscillazioni dei gusti del pubblico, 
non sempre prevedibili. 

ROBERTO GIALLO 

wm David Zard è sicuro -È 
mancato l'evento» Gli altri 
promoter preferiscono resta­
re in silenzio, a leccarsi le fe­
rite dell estate flop e, magari, 
ad almanaccare su come far­
si rendere da Pnnce i soldi 
pagati per concerti mai fatti 
Gongola di giusto orgoglio, 
invece, Enrico Rovelli, patron 
della Kono Music che cura gli 
interessi di Vasco Rossi in 
mesi grami per gli appunta­
menti di massa il tredici I ha 
fatto solo lui, bel colpo Sul­
l'estate del rock mancalo ha 
detto la sua anche il Sole 24 
Ore, quotidiano della Confin-
dustna, per dare un po' di 
numeri, profetizzando un ca­
lo del 20 per cento nel fattu­
rato degli spettacoli di musi­
ca leggera nel '90, rispetto a 
un '89 già bruttino (meno 
10,6 per cento rispetto 
ali 88) Difficili calcoli, che 
comprendono tutte le mani­
festazioni canore d'Italia Di­
re invece quale sia il giro 
d'affari del rock dal vivo -
cioè di una parte soltanto, 
anche se la più spettacolare, 
dell intero comparto - è più 
difficile' «Più della classica e 
del teatro, sicuramente - di­
ce Rovelli -, e con meno con­
tributi statali» 

Situazione pesante, in­
somma, denunciata con cla­
more dai -buchi» dell'estate 

un miliardo e ottocento mi­
lioni invece de tre previsti in­
cassati per Madonna, tre e 
mezzo rispetto ai quattro e 
mezzo previsti per gli Stones 
Per non parlar di Prince che, 
annullando due concerti su 
quattro, ha lasciato di sé pes­
simo ricordo 

Al di la delle cifre, comun­
que, la cnsi c'è, e si vede 
Avrà ragione Zard quando 
scarica colpe e responsabili­
tà sui Mondiali l'evento è 
mancato, le date disponibili 
erano tutte a luglio troppo 
tardi per un pubblico giova­
nile con la testa (e i rispar­
mi) già «in vacanza» Eppure 
le disfunzioni non sono po­
che, nel mercato italiano 
Vediamole punto per punto, 
nella speranza che tutti i fat­
tori, economici e culturali, 
sommati tra loro, possano 
fornire una chiave di lettura 

I prezzi. Cari, mediamen­
te più che nel resto d'Europa 
E con un'aggravante notevo­
le l'Italia è l'unico posto in 
cui i tagliandi comprati pri­
ma del concerto costano più 
che comprati al botteghino 
un momento prima dello 
show È un controsenso, cosi 
come 6 ben strano che non 
esistano forme di abbona­
mento Quest ultima peculia­
rità italiana è data probabll-

Accanto Vasco Rossi 
in basso David Bowie 
e a destra, Prince 
testate canora 
non ha portato fortuna 
a quest ultimo 
costretto 
ad annullare 
due concerti su quattro 
Pienoni Invece 
per Vasco Rossi 
e «tutto esaurito» 
anche per Bowie 
al Paltnissardl 
di Milano 

mente dal fatto che gli orga­
nizzatori non sanno quasi 
mai per tempo quali artisti 
porteranno 

GII «pagi. Dolente nota 
Tutto congiura perché la mu­
sica dal vivo rimanga il feudo 
del consumo giovanile e 
adolescenziale Di posti nu­
merati, negli stadi, non si 
parla, le ore di attesa sono 
assicurate, I disagi anche 
portare un quarantenne, ma-
gan anche acquirente di di­
schi, a un megaconcerto è 

impresa ardua, come sanno 
bene i giovanissimi che im­
plorano i genitori di accom­
pagnarli Non è solo faccen­
da di disorganizzazione Di­
ce Enrico Rovelli «Noleggia­
re uno stadio per le partite di 
calcio costa dal 4 al 7 per 
cento dell'incasso, per un 
concerto dal 15 al 20» Nota­
zione in margine i danni agli 
impianti sono ben maggiori 
durante il campionato che 
durante l'estate del rock. 

Contratti. Il rischio im­

prenditoriale nel settore è al­
tissimo Le grandi star stra­
niere prendono dall'85 al 90 
per cento dell incasso netto 
(sottratte le spese e la Siae) 
calcolato sul tutto esaurito 
Sono cifre da capogiro, cui si 
aggiungono spesso accordi 
sul merchandising e sui dintti 
televisivi È un fatto scontato 
che la grande concorrenza 
tra promotori italiani abbia 
l'effetto di far lievitare i prezzi 
e anche quando le cose van­
no bene non è detto che l'af­

fare valga la candela «Con 
David Bowie a Milano - dice 
Rovelli - abbiamo fatto due 
sold out al Palatrussardi 
Guadagno 12 milioni, come 
dire quello che serve per pa­
gare gli stipendi» L'unica so­
luzione sarebbe, a questo 
punto, un accordo tra pro­
moter che preveda tetti di 

spesa sui contratti, da non 
superare come avviene da 
tempo all'estero 
Discografia. Impossibile 
dicono tutti, elaborare un 
rapporto tra le vendite di di­
schi e quelle dei biglietti dei 
concerti La grande industria 
discografica, del resto, non 
sembra interessata a entrare 

direttamente nel grande bu­
siness della musica dal vivo 
Esempio Pnnce è venuto a 
suonare senza un disco nei 
negozi e l'apporto della Wea 
al tour è stato nullo Madon­
na il disco I aveva appena 
uscito eppure pochissimo si 
è fatto Stesso discorso per gli 
Stones qualche apporto lo­
gistico e organizzativo della 
Cbs, ma nessuna partecipa­
zione alle spese Come dire 
che i due setton viaggiano in 
parallelo, con pochissimi 
contratti 

II pubblico. «Meraviglio­
so» dicono le rockstar per 
gratificarlo Retonca a parte, 
è meraviglioso davvero, per 
come affronta i disagi dei 
concerti allo stadio senza 
provocare il benché minimo 
incidente Ma che vuole, alla 
fine" Madonna, che due anni 
fa nempl il Comunale di Ton­
no e raccolse un audience 
televisiva senza precedenti, 
sembra aver perso lo zoccolo 
duro dei suoi sostenitori Per 
gli Stones è invece questione 
generazionale chi li segue 
da sempre, allo stadio non ci 
va, soprattutto alla fine di lu­
glio 

Classica 

Benigni 
Abbado 
e il lupo 
• i Sarà un Benigni esplosi­
vo quello che si prepara a fare 
il suo debutto nel mondo della 
musica classica7 Lo sapremo 
solo tra un paio di mesi quan­
do il comico toscano e il mae­
stro Claudio Abbado saranno 
per la pnma volta insieme su 
un palcoscenico per un singo­
lare e unico allestimento di 
«Pienno e il lupo» la celebre 
favola musicata da Sergei Pro-
koviev Roberto Benigni si ci­
menterà nella narrazione avrà 
infatti il ruolo della voce reci­
tante Il binomio tra un grande 
direttore d orchestra e un gran­
de attore ha molti e illustri pre­
cedenti da John Giclgud a 
Eduardo de Filippo fino alla 
tedesca Barbara Sukova voce 
recitante di "Pierino e il lupo», 
in coppia con Claudio Abbado 
in una recente rappresentazio­
ne in Germania 

L iniziativa si svolge ncll am­
bito di Musica doc vino sul 
pentagramma una rassegna, 
realizzata sotto la direzione 
dello stesso Abbado e sponso­
rizzata dal Consorzio vitivini­
colo trentino che coinvolge al­
cune delle più prestigiose or­
chestre giovanili italiane e stra­
niere dirette dai giovani diret­
tori d orchestra Daniele GatU e 
Marcello Viotti La rassegna sa­
rà però inaugurata stasera dal 
maestro Abbado con un con­
certo della Gustav Mahler Ju-
gendorchester alla Filarmoni­
ca di Berlino nell ambito del 
Bcrluier Festspicle In pro­
gramma la Sinfonia N 4c\\ An­
ton Bruckner e Kmdertolen Le­
der ài Gustav Mahler 

In Italia. Musica doc prose­
guirà il 9 ottobre al Teatro Co­
munale di rerrara e il 10 otto­
bre ali Auditorium della Rai di 
Tonno con I Orchestra intema­
zionale d Italia diretta da Mar­
cello Viotti per poi continuare 
il 13 ottobre al Conservatone 
Giuseppe Verdi di Milano e il 
] 5 ottobre al Teatro Marghenla 
di Genova con I Orchestra da 
camera Stradivan diretta da 
Daniele Gatu Sara a conclu­
sione della rassegna prevista 
per 111 novembre ali Audito-
num Santa Chiara di Trento 
che scenderà in campo Rober­
to Benigni 

Un deludente allestimento del «Parsifal » ha concluso il festival dedicato al" grande musicista "~~ > 

Wagner a Bayreuth tradito dal nipote 
PAOLO PITAZZI 

• i BAYREUTH Coni\ Parsifal 
diretto da James Levine e mes­
so in scena da Wolfgang Wa­
gner si è concluso il primo ci­
clo degli spettacoli del Festival 
di Bayreuth. dove per tradizio­
ne il Parsifal non manca mai. 
Ascoltare qui l'ultimo lavoro di 
Wagner è sempre una espe­
rienza particolare, perché fu 
l'unico concepito per 11 teatro 
del Festival dopo che era slato 
costruito: ma dall'anno scorso 
proprio il Parsifal rappresenta 
l'unico punto debole di una 
manifestazione che in tutti gli 
altri spettacoli offre prove di vi­
talità e Interesse incontestabili 
Questo allestimento del Parsi-
fai presentato nel 1989, è de­
ludente nella direzione musi­
cale come nella regia e nelle 
scene, e solo parzialmente 
può esser salvalo da alcuni In­
terpreti vocali di primo piano, 
come Waltraud Meier che do­
mina il secondo atto confer­

mandosi oggi insostituibile 
nella parte di Kundry Ma la 
grandezza di questa straordi­
naria cantante o la nobilita di 
Hans Soiin nei panni di Gume-
manz, o l'intensità di Bemd 
Weikl (Amfortas) o l'incisiva 
aggressività di GOnter von Kan-
nen (Klingsor) o la mediocre 
prova di William Peli, un Parsi­
fal incline spesso a rozze forza­
ture e con molti problemi tec­
nici, non potevano compensa­
re la plumbea noia provocata 
dalla direzione di Levine, sen­
za dubbio peggiorata rispetto 
ad alcuni anni fa Ormai Levi­
ne dilata i tempi senza far nul­
la che dia un senso alla sua 
lentezza si tratta di una lentez­
za vuota, priva di tensione, 
piatta e superficiale, che si ri­
scatta in parte soltanto nella 
maggior drammaticità del se­
condo atto In questo come in 
altri casi Levine sembra tradito 
forse dalla stessa facilità che 

gli consentono le sue qualità 
innate 

Non può invece essere ac­
cusato di facilonena Wolfgang 
Wagner il nipote del musicista 
che pnma con il fratello Wie-
land e dal 1966 da solo è stalo 
ed è I anima del festival Ma di­
spiace che un uomo cosi ricco 
di conoscenze e di espenenza, 
organizzatore impareggiabile, 
si riveli cosi privo di gusto 
quando firma in proprio scene 
e regia Ali intemo di un festi­
val cui Wolfgang Wagner ha 
sapulo dare e mantenere un 
carattere di laboratono wagne­
riano estremamente apeno e 
intelligente propno II suo Parsi­
fal fa I effetto di un mediocre 
nomo alla routine, anche se 
molte cose (ad esempio I im­
postazione unitane delle sce­
ne) si rivelano frutto di una co­
noscenza profonda, anche la 
stilizzazione degli elementi 
scenici li differenzia dalla im­
postazione naturalistica del 
precedente allestimento firma­

to da Wolfgang una decina di 
anni fa (e di cui nascolterem-
mo volentieri il direttore Hors! 
Stein, legato alla tradizione nel 
senso migliore del termine) I 
vivaci dissensi di una parte del 
pubblico sembravano diretti 
proprio a questo ritomo alla 
routine 

Corre con insistenza la voce, 
non confermata ufficialmente. 
che Wolfgang Wagner nel 
1994 si impegnerà come regi­
sta in un nuovo allestimento 
dell' Anello del Nibelungo di­
retto da Levine non è una pro­
spettiva allegra, anche perché 
a Bayreuth si è già visto un cla­
moroso insuccesso del ntomo 
alla routine tradizionale quan­
do Peter Hall curò la regia del-
I Anello dopo la messa in sce­
na di Chereaucon la direzione 
di Boulcz (un allestimento 
quest ultimo ormai divenuto 
mitico e di cui a Beyreuth le ve-
tnne dei negozi esponevano i 
nuovi Cd-video e le videocas­
sette) Ma sarà meglio per ora 

limitarsi alle notizie ufficiali 
Wolfgang Wagner ha annun­
ciato che nei prossimi due an­
ni non vi saranno a Beyreuth 
nuovi allestimenti continuerà 
e verrà filmato e registralo YA-
nello del Nibelungo di Baren-
boim e Kupler, insieme con 
L olandese volante Lohengrin, 
Tannhausere Parafai L'assen­
za di nuovi allestimenti com­
porterà un contenimento dei 
costi che servirà a non aumen­
tare il prezzo dei biglietti (infe-
noie alla media dei festival) e 
ha inoltre lo scopo di ridurre la 
pressione delle richieste del 
pubblico, che sono sempre 
molto più numerose dei bi­
glietti disponibili Tuttavia la 
maggior parte degli appassio­
nati cerca di tornare qui ogni 
anno attirata non tanto dalle 
novità quanto dalla possibilità 
di immergersi nella particola­
rissima dimensione di questo 
festival, di cui è giusto sottoli­
neare ancora una volta il carat­
tere di laboratono intelligente 

ed aperto e la incredibile effi­
cienza organizzativa Si pensi 
soltanto al gigantesco sforzo 
produttivo che comportano gli 
spettacoli di quest'anno, che 
verranno replicati fino alla fine 
di agosto con un intensissimo 
calendario in un mese a Bey­
reuth si fa regolarmente ciò 
che un teatro italiano non mi-
scirebbe a produrre in una in­
tera sbigione e si affrontano 
con disinvoltura problemi di 
eccezionale complessità, co­
me quelli posti dalla realizza­
zione delle partiture wagneria­
ne, con cantanti tra i migliori 
disponibili, con una orchestra 
cui bastano pochissime prove, 
anche se non è «stabile» per­
ché nunisce elementi scelti da 
diverse orchestre tedesche, e 
con un coro istruito dal gran­
de Norbert Balatsch, che meri­
ta sempre gli applausi caldissi­
mi che riceve Senza dubbio si 
può ascollare Wagner in altri 
teatri, ma l'esperienza di Bay­
reuth non ha perso il suo parti­
colare fascino 

Salisburgo si rinnova 
e pensa al dopo Karajan 
•H SALISBURGO II festival di 
Salisburgo inaugurato que­
st anno il 26 luglio dal presi­
dente cecoslovacco Vaclav 
Havel è in cerca di «moderni­
tà» Fondato nel 1920 per naf-
fermare l'identità culturale del-
l'Austna dopo la fine dell im­
pero asburgico nel 1918. ha 
vissuto per venticinque anni il 
dominio del maestro Herbert 
Von Karajan che secondo la 
cnuca ha trasformato il festival 
in una manifestazione dal ca­
rattere troppo elitano e lonta­
no da una concezione moder­
na dell'arte e della musica in 
particolare 

Oggi, ad un anno dalla mor­
te del musicista, già si registra­
no dei cambiamenti La nuova 
direzione sarà «assottigliata» di 
un rappresentante e formata 
da un direttore artistico Ge­
rard Mortier, un presidente 
Heinrich Wiesmueller e da un 
direttore finanziario, Hans 
Landesmann E il nuovo orga­
nico si mostra sicuro di voler 
dare una nuova impronta alla 

manifestazione «In nessun 
modo si deve ricreare un mo­
nopolio a Salisburgo - ha di­
chiarato Mortier • e soprattutto 
non da parte di un direttore 
d orchestra Vogliamo attirare 
un nuovo pubblico ma non vo­
gliamo perdere quello vec­
chio» Infatti nelle aspettative 
dei neo organizzaton c e la 
speranza di raccogliere in que­
sta nuova edizione del festival, 
lo stesso numero di pubblico 
che affollò l'anno passato la 
città austriaca negli alberghi 
furono prenotate 200 000 notti 
e i biglietti per gli eventi musi­
cali, furono venduti a prezzi 
proibitivi già tre mesi pnma 
dell inizio della manifestazio­
ne 

Nella nuova edizione si cer­
cherà anche di rendere più ac­
cessibile I aspetto economico 
•Molli intellettuali che vorreb­
bero venire a Salisburgo, non 
possono farlo per ragioni pura­
mente finanziane • ha afferma­
to Landesmann • per questo 
abbiamo avviato un accordo 

di sponsonzzazione del valore 
di nove milioni di dollari per 
poter invitare gli intellettuali e 
gli artisti dell Est europeo» La 
nuova versione del festival 
dunque almeno nei proposiU 
del «team» non sarà più quella 
di una vetnna per la musica 
classica e il teatro in lingua te­
desca ma una manifestazione 
senza lustrini in favore di pro­
duzioni più provocatone e at­
tuali 

Ma intanto anche dopo Ka­
rajan, I impronta del grande 
maestro nmarrà impressa sui 
programmi di Salisburgo II 91 
infatti bicentcnano d«"lla mor­
te di Wolfgang Amadeus Mo­
zart sura tutto nel segno del 
grande musicista 
Dopo questa data però la dire­
zione vuole liberarsi del domi­
nio di Mozart in favore di com­
posizioni contemporanee 
•Dobbiamo andare avanti con 
i tempi - ha dich arato Laden-
smann - gli anni novanta han­
no bisogno di una nuova este­
tica» 

Locamo scopre la magia dei tarantolati 
DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 

Una scena da «L'Atalarrte» di Jean Vigo 

• • LOCARNO Prima «novità» 
italiana in concorso a Locamo 
90 (mentre I altra sera il film 
del fratelli Taviam II sole anche 
di notte ha nscosso il caloroso 
consenso di un pubblico re­
cord novemila spettatori gre­
mivano Piazza Grande) Par­
liamo del film di Gabriella Ro-
saleva Lo sposa di San Paolo 
una favola dislocata nel Sud 
d Italia sul finire del 1500 tesa 
a cogliere umon e colon, co­
stumi e pecuhantà di un tempo 
lontano folto di presenze e di 
credenze eccentriche di avvi­
saglie e trasparenze inquietan­
ti La poco più che quaranten­
ne cineasta lombarda vanta 
una assiduità particolare al Fe­
stival locamese Già nell 82, 
Gabnella Rosaleva presentò 
qui il suo film di esordio Pro­
cesso a Cotenna Ross, pronta­
mente gratificato di una lusin­
ghiera menzione poi nell 85 
tornò alla canea col suo inten­
so, appassionato lavoro La so­

nata a Kreuzer Ora infine con 
La sposa di San Paolo la stessa 
autnee mira a ottenere un n-
scontro anche più tangibile e 
concreto delle precedenti oc­
casioni E non é escluso che lo 
ottenga 

La vicenda si situa nei decli­
nanti anni del XVI secolo, 
quando una smilza congrega 
di musicanti e di una tarantola-
la danzatnee Anna marcia­
no vigili e inquieti alla volta di 
Galatina ove nella chiesa di 
San Paolo al culmine di parti 
colan celebrazioni comunita­
rie religiose i presunti invasati 
morsi dalla tarantola si lancia­
no in danze e nti espiatori fin­
tanto che il male (o il demo­
ne) che abita I ipotetico osses­
so sarà inesorabilmente vinto 
Anna e i suoi accompagnatori-
taumaturghi attraversano 
montagne riarse e pianure fer­
tilissime bivaccando di quan­
do in quando sotto le stelle o 
in ncoven di fortuna, nelle 
massene nelle grotte nelle ca­

panne dei contadini A loro si 
associano per un breve tratto 
di strada alcuni braccianti in 
cerca di lavoio II loro cammi­
no viene attraversato via via da 
minacciosi armati dalle car­
rozze di potenti prelati inviati a 
Galatina per stroncare sul na­
scere quel paganissimo nlo dei 
tarantolati da altri disgraziati 
in cerca di fortuna Anna frat­
tanto tutta chiusa in un suo 
cupo malessere, ripensa men­
talmente alle vessazioni, alle 
violenze subite da parte di cru­
deli padroni Vessazioni e vio­
lenze che, più di ogni acciden­
tale morso di tarantola I han­
no portata sull orlo della follia 
del terrore sempre incomben­
te di nuovi oltraggi di irrepara­
bili disgrazie Per giunta il 
viaggio dei poveri musicanti e 
dei braccianti disoccupati si 
interseca con 1» virenda boc­
caccesca di un nobile spagno­
lo impudentemente tradito 
dalla moglie e che per questo 
vorrebbe consegnarla al pub­
blico ludlbno quale strega e 

creatura del demonio con un 
esoso autocratico che fa met­
tere a morte i suoi lavoranU 
perché insoddisfatti della pa­
ga gli negano la loro opera e 
con lo stesso alto prelato mos­
so a metà da cinico scettici­
smo e a metà anch egli sugge­
stionato (e poi vittima) della 
scatenata sarabanda dei taran­
tolati in un chiosco appartato 
della chiesa di San Paolo, a 
Galatina 

La fervidi, trepida favola si 
risolve, infine, in una sorta di 
generale rigenerazione di tutti i 
personaggi pnma ncordati, 
mentre gli agresti paesaggi cir­
costanti la mitezza del clima e 
un ambiente naturale solidal­
mente complice costituiscono 
il décor rasserenante di una 
moralità semplice e schietta 
come tutte le stone edificanti 
del buon tempo antico Sta, 
però propno qui, crediamo il 
punto discriminante che segna 
per la nuova fatica di Gabnella 
Rosaleva un esito senz altro 
prezioso importante sul piano 
stilistico-espressivo (bellissimi 

gli scorci musicati-coreografia 
come irresistibili anche certe 
accensioni poetiche sul piano 
specificamente figurativo) Ma 
che al contempo eircosenve la 
portata dell intiera allegona 
evocativa ad un tnpudiante 
estetismo ignorando la stratifi­
cata complessa materia di stu­
di etnografia-sociologici già 
realizzali da autorevoli presti­
giosi specialisu quali Ernesto 
De Martino Gianni Bosio Die­
go Carpitella Piero Camporesi 
sul corrusco magma della real­
tà contadina del Sud 

Per il resto, la maschera in­
tensa, incisiva di Francesca 
Prandi (ricordate la grintosa, 
bruni ragazzetta di Amori in 
corso di Giuseppe Bertoluc­
ci7) I ottima fotografia di Re­
nato Tafun e la magistrale az­
zeccata commistione folklori-
ca musicale realizzata da Eu­
genio Bennato e da Carlo 
D Angiò fanno del film La spo­
sa di San Paolo un opera per 
gran parte compiuta, felicissi­
ma 

Visti inoltre, sempre nella 

rassegna competitiva di Locar-
no 90 il film sovietico di Svet-
lana POskunna Valzer acciden­
tate e quello inglese Thereflec-
ting skin di Philip Ridley E, an­
cora I «opera pnma» austnaca 
di Anton Peschke Tempo di 
vendetta Tra questi stessi lavo-
n sono nettamente da pnvile-
glare, a nostro parere i pnmi 
due, mentre il terzo risulta a 
conti fatu un vellcitano, rozzo 
melodramma venato anche di 
qualche soverchia colontura 
sciovinistica In effetti Valzer 
accidentale ripropone con vi­
gore e drammaticità vibrano 
un altro scorcio allarmante 
della dissestata realtà sovietica 
contemporanea mentre 77ie 
reflecling skin (già visto a Can­
nes e a Cattolica) ricalca i 
modi e le ossessioni I iperrea­
lismo e il gusto dell orrido oggi 
in voga in canti film americani 
Qualcuno anzi ha arguta­
mente nbattezzato il bntanm-
co Philip Ridley come un «pic­
colo David Lynch» La defini­
zione non fa una gnnza. 
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IL RACCONTO 

di 
GASTON 
LEROUX 

a cura di CAROLINA BRUNELLI 

I .1 Castello del Clandier è uno del più vec­
chi castelli di quella provincia dell'I le-de-
France. dove si ergono ancora tanti illustri ru­
deri dell'epoca feudale. Costruito nel cuore 
della foresta sotto Filippo II Bello, sorge a 
qualche centinaio di metri dalla strada che 
conduce dal villaggio di Sainte-Geneviève-
des-8ois a Montlhery. Ammasso di costruzio­
ni ineguali, esso è dominato da un torrione. 

< Un visitatore che abbia salito i vacillanti scali­
ni di quest'antico torrione e sbocchi sulla pic­
cola piattaforma dove nel XVII secolo Geor-
ges-Phllibert di Séqulgny, signore del Clan­
dier, Maisons-Neuves e altri luoghi, fece co­
struire l'attuale lucernario d'un orribile stile 
rococò, scorge a tre leghe di distanza, al diso­
pra della valle e del piano, l'orgogliosa torre 
di Montlhery. Torrione e torre si guardano an­
cora, dopo tanti secoli, e sembra si racconti­
no, al di sopra delle foreste verdeggianti o dei 
boschi morti, le più vecchie leggende della 
storia di Francia. Si dice che il torrione del 
Clandier vegli su un'ombra eroica e santa, 
quella della buona patrona di Parigi, davanti 
alla quale Attila indietreggiò. Sainte Genevlè-
ve dorme là il suo ultimo sonno nelle vecchie 

, tombe del castello. D'estate, gli innamorati, 
dondolando con mano distratta il paniere 
della colazione sull'erba, vengono a sognare 
o a scambiarsi giuramenti davanti alla tomba 
della santa, religiosamente infiorata di non-ti-

' scordar-di-me. Non lontano da questa tomba 
c'è un pozzo che contiene, dicono, acqua 
miracolosa. La riconoscenza delle madri ha 
innalzato in quei punto una statua a Sainte 
Genevieve e appeso ai suoi piedi le scarpine 

• o lecuffiettedei bambinisahrati da quellon-
' da sacra. 

In questo luogo che sembrava dovesse ap­
partenere tutto al passato, il professor Stan-
gerson e sua figlia erano venuti a installarsi 
per preparare la scienza dell'avvenire. La sua 
solitudine in fondo ai boschi era loro piaciuta 
fin dal primo momento. La, a testimoni dei 
loro lavori e delle loro speranze, non avreb­
bero avuto che vecchi ruderi e grandi querce. 
Il Clandier, anticamente Glandieivm, era cosi 
chiamato dal gran numero di ghiande che, in 
tutti i tempi, vi si raccoglievano. Quella terra, 
oggi tristemente celebre, aveva riacquistato, 
grazie alla negligenza o all'abbandono dei 

• proprietari, l'aspetto selvaggio di una natura 
primitiva; solo le costruzioni che vi si nascon­
devano avevano conservato la traccia di stra­
ne metamorfosi. Ogni secolo vi aveva lasciato 
la sua impronta: un pezzo d'architettura al 
quale si riallacciava II ricordo di qualche av­
venimento terribile, di qualche rossa trage­
dia, e cosi, tale e quale, quel castello dove la 
scienza andava a rifugiarsi, pareva designato 
a servir da teatro a misteri di spavento e di 
morte. 

Quando il professor Stangerson comprò il 

neanche di dissimulare la soddisfazione che 
gli causava l'inaspettata fortuna che gii avreb­
be permesso di dedicarsi fino alla sua ultima 
ora alla sua passione per la scienza pura, il 
professore dovè rallegrarsene ugualmente, si 
diceva, per un'altra ragione. Quando suo pa­
dre tomo dall'America e comprò il Clandier, 
la signorina Stangerson aveva ventanni. Era 
più bella di quanto non si possa immaginare, 
avendo ereditato tutta la grazia parigina di 
sua madre, morta dandola alla luce, e tutto lo 
splendore, tutta la ricchezza del giovane san­
gue americano del suo nonno paterno, Wil­
liam Stangerson. Questi, cittadino di Philadel-
phla, aveva dovuto farsi naturalizzare france­
se, per obbedire ad alcune esigenze di fami­
glia, all'epoca del suo matrimonio con una 
francese, colei che più tardi doveva diventare 
la madre dell'illustre Stangerson. Cosi si spie­
ga la nazionalità francese del professore. 

Venti anni, adorabilmente bionda, occhi 
azzurri, carnagione lattea, splendente, con 
una salute a tutta prova, Mathilde Stangerson 
era una delle più belle ragazze da manto del 
vecchio e del nuovo continente. Nonostante 
il previsto dolore di un'inevitabile separazio­
ne, toccava a suo padre pensare a questo 
matrimonio e pertanto dovette esser lieto del­
la dote capitata. Non per questo, però, egli ri­
nunciò a chiudersi con la sua figliuola al 
Clandier, proprio nel momento in cui i suoi 
amici si aspettavano che presentasse la si­
gnorina Mathilde in società. Alcuni andarono 
a trovarlo e non gli nascosero la loro meravi­
glia. Alle domande che gli furono rivolte, il 
professore rispose: «Cosi vuole mia figlia e io 
non le rifiuto mai nulla. E lei che ha scelto il 
Clandier». Interrogata a sua volta, la ragazza 
rispose: •Dove avremmo potuto lavorare me­
glio che in questa solitudine?». 

Fin da allora la signorina Stangerson colla­
borava all'opera dì suo padre, ma nessuno 
avrebbe potuto immaginare che la sua pas­
sione per la scienza sarebbe giunta al punto 
da farle respingere tutti i partiti che le si pre­
sentarono per più di quindici anni. Per quan­
to vivessero ritirati, padre e figlia dovettero in­
tervenire a qualche ricevimento ufficiale e. In 
certe epoche dell'anno, a due o tre salotti di 
amici, dove la gloria del professore e la bel­
lezza della figlia produssero grande impres­
sione. Da principio l'estrema ireddezza della 
ragazza non scoraggiò gli spasimanti, ma do­
po qualche anno si stancarono. Uno solo 
persistette con una dolce tenacia e meritò 
quel soprannome di >etemo fidanzato» che 
accettò con malinconia: Robert Darzac'. Ora 
la signorina Stangerson non era più giovane e 
c'era da credere che non avendo voluto mari­
tarsi fino all'età di trentacinque anni, non lo 
volesse ormai più. Un tale argomento sem­
brava però non aver valore per Robert Dar-
zac, il quale non cessava di farle la corte, se 

Frédéric 
Larsan 

è già al 

PERSONAGGI 
SAINCLAIR 
narratore 
JOSEPH ROULETABILLE 
reporter 
professor STANGERSON 
scienziato 
MATHILDE STANGERSON 
sua figlia 
papà JACQUES 
servitore della famiglia Stangerson 
ROBERT DARZAC 
fisico, fidanzato di Mathilde 
FREDERIC LARSAN 
celebre poliziotto 

PUNTATE PRECEDENTI 
Incaricato dal suo giornale di fare luce sul-
l'intrigato caso della Camera Gialla, Rou­
letabille, accompagnato dall'amico Sain-
clair, parte per il castello di Glandier dove 
intende conoscere Robert Darzac, il fisico 
della Sorbona e fidanzato della signorina 
Stangerson. Eper non fare il viaggioa vuo­
to sale sullo stesso scompartimento del giu­
dice de Marquet, incaricato dell'inchiesta. 
Dopo averlo agganciato con una scusa; 
l'uomo di legge oltre che magistrato è an­
che scrittore teatrale, il giornalista riesce a 
farsi raccontare molti dei particolari riser­
vati dell'istruttoria. E inizia a comporre il 
mosaico del tentalo omicidio. 

impaginazione: GILBERTO STACCHI 

chi, ma con tutti i lineamenti, ch'io non potei 
fare a meno di scoppiare a ridere. E Frédéric 
Larsan fece lo stesso. 

Con tutto ciò, dietro il cancello Larsan si ri­
metteva tranquillamente la chiave in tasca. 
L'osservai attentamente. Era un uomo che 
poteva avere una cinquantina d'anni. Una 
bella testa, dai capelli brizzolati, dal colorito 
pallido, profilo duro, fronte prominente. Il 
mento e le guance erano accuratamente ra­
sati; il labbro, senza baffi, finemente disegna­
to; gli occhi un po' piccoli e tondi, fissavano 
le persone bene in faccia con uno sguardo 
scrutatore che stupiva e inquietava. Di statura 
media e ben fatto, aveva un portamento ele­
gante e simpatico. Niente del volgare poli­
ziotto. Era un grande artista nel suo genere, lo 
sapeva e si sentiva ch'egli aveva una grande 
stima di se stesso. Il tono della sua conversa­
zione era quello di uno scettico disingannato. 
La sua strana professione lo aveva messo a 
contatto con tanti delitti e tante brutture, che 
inevitabilmente gli avevano indurito i senti­
menti, secondo la cuoriosa espressione di 
Rouletabille. 

Larsan girò la testa al rumore di una vettura 
che arrivava dietro di lui e che noi ricono­
scemmo per il calesse che era venuto a pren­
dere il giudice e il cancelliere alla stazione di 
Epinay. 

- Volevate parlare al signor Robert Darzac? 
- fece Frédéric Larsan - Eccolo II. 

Il calesse era già al cancello e Robert Dar­
zac pregava Larsan di aprirglielo, dicendogli 
che aveva molta fretta e che gli restava appe­
na il tempo di arrivare a Epinay per prendere 
il prossimo treno per Parigi, quando mi rico­
nobbe. Mentre Larsan apriva il cancello, Dar­
zac mi domandò qual motivo poteva condur­
mi al Clandier in un momento cosi tragico. 
Osservai allora ch'egli era atrocemente palli­
do e che un dolore infinito era impresso sul 
suo volto. 

- La signorina Stangerson sta meglio? - do­
mandai immediatamente. 

- SI - rispose - Forse la salveremo. Bisogna 
salvarla. 

Non aggiunse: «o ne morrei» ma si sentiva 
che la fine della frase gli tremava sulle labbra 
esangui 

Allora intervenne Rouletabille. 
- Signore, voi avete fretta, ma pure è ne-

cessano che io vi parli. Ho qualche cosa da 
dirvi della massima importanza. , 

Frédéric Larsan interruppe: 
- Posso lasciarvi? - domandò a Darzac -

Avete la chiave o volete che vi dia questa? 
- Grazie, ho la chiave. Chiuderò io il can­

cello. 
Larsan si allontanò rapidamente verso il 

castello, la cui mole imponente si scorgeva a 
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fondo, una quindicina d'anni circa prima del 
dramma di cui ci occupiamo, il Glandier era 
disabitato da tempo. Stangerson era già cele­
bre; tornava d'America dove i suoi lavori ave­
vano fatto gran rumore. Il libro che aveva 
pubblicato a Philadelphia sulla •Disgregazio­
ne della materia per l'influenza dell'elettrici-

' ta» aveva sollevato le proteste di tutto il mon­
do scientifico. Stangerson era francese ma 
d'origine americana. Importanti affari riguar­
danti un'eredità lo avevano trattenuto per di­
versi anni negli Stati Uniti. Egli aveva conti­
nuato là un'opera cominciata in Francia ed 
era tornato a finirla in Francia, dopo aver rea­
lizzato una grossa fortuna, in seguito a cause 
giudiziarie conclusesi felicemente per lui o in 
seguito a transazioni. Quella fortuna capitò a 
proposito. Stangerson che, se avesse voluto, 
avrebbe potuto guadagnare milioni di dollari 
sfruttando o facendo sfruttare due o tre delle 
sue scoperte chimiche riguardanti nuovi pro­
cedimenti di tintura, aveva sempre rifuggito 
dal far servire al suo proprio interesse II mera­
viglioso dono d'inventare che aveva ricevuto 
da madre natura e non pensava che il suo ge­
nio gli appartenesse. Egli lo doveva agli uo-

. mini e tutto ciò che il suo genio metteva al 
mondo cadeva, per la sua volontà filantropi-

• ca, in pubblico dominio. Se egli non cercò 

corte possono essere chiamate le premure 
delicate e affettuose delle quali non cessava 
di circondare una donna di trentacinque an­
ni, rimasta nubile e che aveva dichiarato di 
non volersi maritare. 

A un tratto, poche settimane prima degli 
avvenimenti narrati, un rumore, al quale da 
principio non si dette importanza tanto ap­
parve incredibile, si sparse per Parigi: la si­
gnorina Stangerson consentiva finalmente a 
coronare l'inestinguibile fiamma di Robert 
Darzac. Occorse però che Robert Darzac In 
persona non smentisse tali propositi matri­
moniali perché si credesse che in una voce 
cosi inverosimile ci fosse un (ondo di verità. 
Infine, uscendo un giorno dall'Accademia 
delle scienze, Stangerson annunciò che il 
matrimonio di sua figlia e di Robert Darzac 
sarebbe stato celebrato nella maggiore inti­
mità al castello del Clandier, non appena sua 
figlia e lui avessero apposto la parola fine alla 
relazione che doveva riassumere tutto il loro 
lavoro sulla disgregazione della materia, os­
sia sul ritorno della materia all'etere. I novelli 
sposi si sarebbero stabiliti al Clandier e il ge­
nero avrebbe apportato la sua collaborazio­
ne all'opera cui padre e figlia avevano consa­
crato la vita. 
. Il mondo scientifico non aveva avuto anco­

ra il tempo di rimettersi dalla sorpresa causa­
ta da questa notizia, quando seppe dell'as­
sassinio della signorina Stangerson, avvenuto 
nelle condizioni fantastiche che abbiamo 
narrato e che la nostra visita al castello ci per­
metterà di precisare anche meglio. 

Camminavamo da qualche minuto, Roule­
tabille e io, lungo un muro che circondava la 
vasta proprietà di Stangerson e scorgevamo 
già il cancello d'ingresso, quando la nostra 
attenzione fu attratta da un personaggio che, 
quasi piegato a terra, sembrava talmente 
preoccupato che non ci vide arrivare. Ora egli 
si chinava sdraiandosi quasi a terra, ora si 
rialzava osservando attentamente il muro, 
ora si guardava nel vuoto della mano, poi si 
metteva a correre e si guardava ancora nel 
vano della mano destra. Rouletabille mi fcr-
mòcon un gesto. 

- Zitto. Frédéric Larsan lavora. Non lo di­
sturbiamo. 

Rouletabille aveva una grande ammirazio­
ne per il celebre poliziotto, lo non avevo mai 
visto Frédéric Larsan ma lo conoscevo bene 
di fama. 

•L'affare dei lingotti d'oro della Monnaie», 
ch'egli districò quando tutti si erano dati per 
vinti e l'arresto degli scassinatori di casseforti 

• del Credit Unrversel avevano reso il suo nome 
quasi popolare. A quell'epoca, in cui Roule­
tabille non aveva ancora dato le mirabili pro­
ve di un talento unico, Larsan passava per la 
mente più adatta a districare l'imbrogliata 
matassa del delitti più oscuri e misteriosi. La 
sua fama si era sparsa per tutto il mondo e 

spesso le polizie di Londra o di Berlino o an­
che quelle d'America ncorrevano a lui quan­
do gli ispettori e gli investigalon nazionali 
confessavano di aver esaunto tutte le loro ri­
sorse. Non farà dunque meraviglia se appena 
presentatosi il mistero della Camera Gialla, il 
capo della polizia pensò a telegrafare al suo 
prezioso subordinato a Londra, dove Frédé­
ric Larsan era stato inviato per un grosso affa­
re di titoli rubati: «Tornate subito». Frédéric, 
soprannominato alla Sùretè il gran Fred, non 
aveva indugiato, sapendo bene per esperien­
za che se lo si disturbava, era perché avevano 
urgente bisogno dell'opera sua e per questo 
Rouletabille e io, quella mattina, lo trovam­
mo già al lavoro. Presto, poi, capimmo in che 
cosa questo consistesse. 

Ciò che egli guardava continuamente nel 
cavo della mano destra non era altro che un 
orologio ed egli sembrava occupatissimo a 
contare i minuti. Poi tornò indietro, riprese di 
nuovo la corsa, si fermò al cancello del par­
co, tornò a guardare l'orologio, se lo rimise in 
tasca, alzò le spalle con un gesto scoraggiato, 
spinse il cancello, penetrò nel parco, richiuse 
il cancello a chiave, alzò la testa e attraverso 
le sbarre ci vide. Rouletabille accorse e io lo 
seguii. 

- Signor Fred -disse Rouletabille, scopren­
dosi e dimostrando il profondo rispetto basa­
to sull'effettiva ammirazione che il giovane 
reporter nutriva per il celebre poliziotto - po­
treste dirci se il signor Robert Darzac è al ca­
stello in questo momento? C'è qui un amico 
suo. del foro di Parigi, che desidererebbe par­
largli. 

- Non lo so, signor Rouletabille - replicò 
Fred stringendo la mano del mio amico, ch'e­
gli aveva avuto occasione d'incontrare diver­
se volle nel corso delle sue più difficili inchie­
ste-.Non l'ho visto. 

-1 portinai lo sapranno certamente, vero? 
- fece Rouletabille indicando una casetta di 
mattoni, con finestre e porte chiuse, che do­
veva inevitabilmente ospitare i fedeli guardia­
ni del possedimento. 

-1 portinai non vi diranno un bel niente, si­
gnor Rouletabille. 

-E perché' 
- Perché mezz'ora fa sono stati arrestati. 
- Arrestati7 - gndò Rouletabille - Son loro 

gli assassini7 

Frédéric Larsan alzò le spalle. 
- Quando non si può arrestare l'assassino 

- disse con un accento di suprema ironia - ci 
si può sempre permettere il lusso di arrestare 
i suoi complici. 

- Li avete (atti arrestare voi, signor. Fred? 
- No davvero. Non li ho fatti arrestare, pri­

ma di tutto perché sono quasi sicuro che non 
hanno niente a che vedere in questa faccen­
da e poi perché... 

- Perché? - domandò ansiosamente Rou­
letabille. 

- Perché... Niente - fece Larsan scuotendo 
la testa. 

- Perché non esistono complici - sussurrò 
Rouletabille. 

Frédéric Larsan si fermò di botto, guardan­
dolo attentamente. 

- Ah, ah!... Vi siete già fatto un'idea di que­
st'affare? Eppure non avete ancora visto nien­
te, giovinotto... Non siete ancora entrato qui. 

-Ma c'entrerò. 
- Ne dubito. La consegna è rigorosa. 
- C'entrerò se mi farete parlare con Robert 

Darzac. Fatelo per me. Ricordatevi il bell'arti­
colo che scrissi su di voi a proposito dei lin­
gotti d'oro. Una parolina a Robert Darzac, 
una parolina sola. 

La faccia di Rouletabille era veramente co­
mica, in quel momento. Essa rispecchiava un 
desiderio cosi irresistibile di varcare quella 
soglia, oltre la quale si nascondeva un prodi­
gioso mistero; supplicava con una tale elo­
quenza e non solo con la bocca e con gli oc-

£82*u*o* 

qualche centinaio di metri. 
Robert Darzac, con le sopracciglia aggrot­

tate, manifestava già la sua impazienza. Gli 
presentai Rouletabille come un eccellente 
amico, ma appena seppe che il giovinotto 
era giornalista, Darzac mi guardò con un'aria 
di rimprovero, allegò la necessità che aveva 
di raggiungere Epinay inventi minuti, salutò e 
frustò il cavallo. Ma con mio profondo stupo­
re, Rouletabille aveva già afferrato la briglia, 
fermato il calesse con polso vigoroso mentre 
pronunciava questa frase, che per me non 
aveva alcun senso: - Il presbiterio nulla ha 
perduto del suo fascino ne il giardino del suo 
splendore. 

Non appena queste parole furono uscite 
dalle labbra di Rouletabille, vidi Robert Dar­
zac barcollare; per quanto fosse pallidissimo, 
impallidì ancora; fissò il giovinotto con spa­
vento e scese immediatamente dal calesse, in 
uno stato d'animo agitato oltre ogni dire. 

- Andiamo! Andiamo! - disse balbettando. 
Poi a un tratto con una specie di furore: -

Andiamo, signore, andiamo! 
Rifece il cammino che conduceva al ca­

stello, senza più dire una parola, mentre Rou­
letabille lo seguiva, tenendo sempre il cavallo 
per la briglia, lo rivolsi qualche parola a Dar­
zac, ma non mi rispose. Interrogai con lo 
sguardo Rouletabille, che non mi vide. 

l'Unità 
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Cercapersone 
a vasto raggio: 
rintracciabili 
in tutto il mondo 

Molti prevedono che diventerà lo status symbol del cittadino 
europeo dopo il 1993. Si tratta di un cercapersone, sul gene­
re dell'italiano Teledrin, in grado di estendere la ricerca del 
destinatario del messaggio in tutta europa, ti programma 
per lo sviluppo del cercapersone europeo è stato avviato 
dalla Cee. Il suo nome è Ermes (European Radio Messenger 
System). Sua caratteristica fondamentale sarà l'uso di un so­
lo standard di comunicazione, anche se. secondo le previ­
sioni della Comunità Economica Europea, l'unificazione de­
gli standard di comunicazione fra i vari paesi, per i quali esi­
ste ancora un divario molto profondo, nella migliore delle 
ipotesi non avverrà prima di sei anni. Inoltre il dispositivo ri­
ceverà automaticamente le ultime quotazioni di borsa e le 
previsioni metercologiche, rappresentando cosi un sistema 
di informazione miniaturizzato per le esigenze più immedia­
le dell'uomo d'affari in giro per l'Europa. 

Le barriere autostradali, cro­
ce delle strade a scorrimen­
to veloce, presto scompari­
ranno per essere sostituite 
da tesserine magnetiche 
montate sul parabrezza di 
ogni veicolo. Il bancomat 
delle autostrade sarà in gra-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Casello 
portatile 
per l'autostrada 
del futuro 

do di stabilire un contatto con le apparecchiature di rileva­
mento a terra disseminate lungo la rete stradale. Il paga­
mento del pedaggio avverrà in corsa e sarà direttamente ac­
creditato sul conto corrente dell'automobilista, previa ela­
borazione di un centro elaboratore dati. Il dialogo centraline 
di terra-bancomat autostradale sarà pure arricchito da una 
serie di servizi accessori. Fra questi, l'accesso alle aree di so­
sta e ai punti di ristoro e l'ingresso ai musei allestiti negli spa­
zi attigui al tracciato autostradale. Una volta perfezionato il 
sistema, l'automobilista potrebbe ricevere informazioni dal­
la viva voce dell'automezzo, dotato per l'occasione di sinte­
tizzatore vocale, riguardo alla viabilità. 

L'estensione 
vocale 
dipende 
dall'altezza 

Con ogni probabilità, un uo­
mo e una donna di bassa 
statura possiedono, rispetti­
vamente, voce da tenore e 
voce da soprano. Lo sostie­
ne Ron Ecclcs, direttore del 
Cardili Common Cold Re-

™^™*""""^^™™™"'"—"* search Centro in Gran Breta­
gna. Il ricercatore ha esaminato numerosi studenti di canto 
prendendo in considerazione i seguenti parametri: la capa­
cità polmonare e i rapporti tra altezza della voce e dimensio­
ne della laringe. Poiché la dimensione della laringe e pro­
porzionata al resto del corpo. Ecclcs ha pensato di mettere 
in relazione l'estensione vocale dei cantanti con la loro ta­
glia corporea. Risultato: gli uomini mingherlini che hanno 
una laringe piccola, facilmente possiedono voce tenorile. 
Quelli più alti, dotati di una laringe più grande, cantano con 
voce più profonda, da baritoni i da bassi. Lo stesso rapporto 
fra taglia e estensione della voce, vale anche per le donne. 
La scoperta del ricercatore britannico potrebbe spiegare la 
penuria dei tenori: l'accresciuta statura media fa si che ci 
siano meno tenori come Caruso. 

L'Organizzazione mondiale 
della sanità ha proposto il 
divieto di fumare su tutti gli 
aerei che trasportano pas­
seggeri. Lo ha annunciato in 
una conferenza stampa a 
Londra, John Robcrts, re­
sponsabile del programma 

L'Oms propone 
il divieto 
totale 
di fumo 
suoli aerei 
tabacco dell'Oms, affermando: •riteniamo che sia sensato, 
che sia possibile e che le linee aeree appoggino il progetto». 
Secondo Martin Jarvis. scienziato del Fondo ricerca sul can­
cro, anche lui intervenuto alla conferenza: -limitarsi a preve­
dere poltrone per non fumatori non e una risposta al proble­
ma: i non fumatori sono comunque esposti agli effetti del fu­
mo». La Air Canada, il mese scorso, è diventata la prima li­
nea aerea ad Impone II divieto di fumare su tutti I voli tran­
satlantici. Sondaggi recenti indicano che la richiesta di abo­
lire il lumo sugli aerei viene dagli stessi passeggeri i quali si 
sentono intrappolati dai fumatori. Da un aereo non si pud 
scendere. 

Il compasso 
magnetico 
guida 
le tartarughe 8 

Come fanno le tartarughe 
marine a mantenere la rotta 
durante i loro lunghi viaggi 
alla ricerca di cibo e di luo­
ghi sabbiosi dove deporre le 
uova? I campi magnetici del­
la terra, gli odori e le luci so-

" no le risorse che la natura 
mette a disposizione delle simpatiche abitatrici dei fondali 
marini. Una equipe di ricercatori, guidati dal biologo Mi­
chael Salmon, ha passato due estati a osservare le tartaru­
ghe marine che dopo la deposizione delle uova raggiungo- ' 
no gli oceani. L'operazione avviene nel cuore della notte e 
tutte insieme si gettano nelle onde, mentre quando il mare e 
calmo entrano in mare seguendo direzioni differenti. Per 
sperimentare se le tartarughe rispondono alle stimolazioni 
meccaniche delle onde, oppure alla luce delle stelle, l'equi­
pe dei biologi ha messo le tartarughe in un laboratorio sen­
za luce con delle onde generate artificialmente. Qui, le tarta­
rughe hanno continuato a nuotare dentro le onde, rivelando 
quello che i ricercatori hanno battezzalo "compasso ma­
gnetico", un meccanismo guida mai osservato prima nelle 
speci che vivono nel mare aperto. 

CRISTINA CILLI 

.Pianeta Terra con la T minuscola: 
la contraddizione tra la complessità 
degli ecosistemi e la visione dei singoli 

• I Si fa presto a dire •plane­
tario», a parlare di -ecologia 
globale» e di complessità de­
gli ecosistemi. Ma il pianeta, il 
globo, gli ecosistemi com­
prendono e sono modificati 
da individui e società umani, 
con una visione che spesso 
non va al di là del confine del 
villaggio. 

Il fatto che molte persone -
ma pur sempre una minoran­
za - nei paesi industrializzati 
comincino a sentirsi cittadini 
della Terra con la T maiusco­
la, non esclude che la stra­
grande maggioranza degli-uo­
mini vede le lena (con la t mi­
nuscola), il bosco, il fiume, 
come qualcosa da cui trarre i 
beni quotidiani, da «sfruttare». 

Molti (ma quanti, poi?) 
abitanti dei paesi industrializ­
zati sanno che i gas che esco­
no dai tubi di scappamento 
delle automobili e dai camini 
immettono ogni anno 25 mi­
lioni di tonnellate di anidride 
carbonica nell'atmosfera e 
che questo può far aumenta­
re, nei decenni futuri, la tem­
peratura della Terra; ma tanta 
attenzione ecologica si ragge­
lerebbe se, nel nome della 
salvezza del pianeta, venisse 
chiesto (o imposto) di usare 
di meno i carburanti o dì an­
dare in autobus, o di tenere 
più bassa la temperatura delle 
stanze d'Inverno. 

Figurarsi quale può essere 
la reazione quando I buoni 
consigli di astinenza, nel no­
me dell'ecologia, vengono ri­
volti dai paesi industrializzati, 
ormai sazi di merci, ai paesi 
sottosviluppati, che stanno 
appena adesso muovendo i 
primi passi sulla via dei con­
sumi e dei rifiuti. Ci sono stati 
almeno tre casi, nel mesi re­
centi, che inducono a medita­
re. 

Le statistiche mostrano che 
le foreste equatoriali pluviali, 
la più grande riserva di bio­
massa vegetale del pianeta, 
vengono tagliate con grande 
velocità: poiché queste foreste 
•fabbricano», con il processo 
di fotosintesi, la propria mas­
sa vegetale 'portando via» ani­
dride carbonici! dall'atmosfe­
ra e liberando ossigeno, gli al­
beri si comportano come 
grande depuratore dell'atmo­
sfera. Viva la foresta amazzo­
nica, quindi, e guai a chi la 
tocca. Viva gli uomini della fo­
resta. Chico Mendes in testa, 
che rischiano la vita per met­
tere un freno all'avidità dei lo­
ro compatrioti brasiliani, igno­
ranti di ecologi! e indifferenti 
al futuro del pianeta. 

Il fatto è che gli avidi brasi­
liani tagliano le foreste certo 
per ignoranza dell'ecologia, 
ma perché vendono il legna­
me; perché nel!e terre •libera­
te» dagli alberi fanno crescere 
pascoli per l'allevamento del 
bestiame, la cui carne é ri­
chiesta nei me-cati mondiali; 
perché il sottosuolo della fore­
sta contiene m nerali preziosi 
di alluminio e ferro, petrolio, 
oro; perché nelle valli •libera­
te» dalla foresta possono esse­
re create dighe per la costru­
zione di centrali idroelettri­
che. 

Gli avidi brasiliani ignoranti 
di ecologia fan i o quattrini lo­
ro - ma spesso si tratta di pro­
letari mandati nelle foreste a 
condurrò vita miserabile - e 
sono spinti alle loro imprese 
dalle compagnie multinazio­
nali e dai paesi industrializzati 
che chiedono avidamente le-

lobale 
dell'ecologia 
gnami, cereali, carne - ricor­
diamo quella che si chiama la 
•hamburger connection-, una 
specie di consorteria dei con­
sumatori di carne - , minerali 
(o i relativi metalli), petrolio, 
eccetera. 

Un potere multinazionale 
che concede prestiti finanziari 
che i paesi sottosviluppati 
possono pagare soltanto «ven­
dendo» le proprie risorse na­
turali. 

Gli ecologi possono forse 
aggiungere che le terre private 
di vegetazione sono esposte 
al rapido inaridimento, le ri­
serve minerarie sono di breve 
durata, il mercato del legna­
me e della carne è soggetto e 
bizzarrie economiche, e può 
avvenire - ma è già successo 
proprio in Brasile con la corsa 
alla gomma negli anni 1850-
1900 - che i brasiliani restino 
senza risorse economiche e il 
pianeta resti senza foreste 
pluviali. 

La coscienza ecologica degli abitanti 
dei paesi industrializzati crolla quan­
do, per la salvezza del pianeta, si chie­
de di usare l'autobus o di tenere più 
bassa la temperatura delle stanze in 
inverno. Si putì capire perciò cosa av­
viene quando i consigli di astinenza 
vengono rivolti dai paesi ricchi, sazi di 

merci, ai paesi sottosviluppati, che si 
stanno incamminando sulla via dei 
consumi.Tre recenti casi mostrano co­
me l'ecologia si traduce in uno scon­
tro di interessi fra ricchi e poveri e co­
me le vecchie categorie di solidarietà 
e socialismo potrebbero salvarci dalla 
distruzione delle risorse naturali. 

Ma tali buoni consigli resta­
no Inascoltati. Anche perché 
vengono da persone rispetta­
bili e bene intenzionate, que­
sti ecologi internazionali, che 
però appaiono, o sono fatti 
apparire, ai brasiliani, come i 
portatori di una nuova forma 
di imperialismo del Nord del 
mondo che cerca, sotto la 
maschera dell'ecologia, di 
soffocare i popoli in via di svi­
luppo. 

Più o meno le slesse reazlo-

QIORQIO NEBBIA 

ni si hanno in un'altra cata­
strofe che si affaccia alla no­
stre porte: si sta diffondendo 
in alcuni paesi dell'Africa un 
parassita, la 'mosca callifora 
del nuovo mondo». Le femmi­
ne di questo insetto sono at­
tratte dalle ferite, anche lievi, 
specialmente della pelle, de­
gli animali a sangue caldo, es­
seri umani compresi. 

In tali ferite le femmine de­
pongono le uova che, entro 
24 ore, si schiudono: subito le 

larve cominciano a nutrirsi e 
ad addentrarsi nelle carne vi­
va. L'odore delle piaghe infet­
te attira altre femmine che de­
positano altre uova e cosi via. 

L'animale ospitante è espo­
sto ad infezioni secondarie; le 
deiezioni larvali sono tossiche 
e un animale attaccato è in 
grado di sopravvivere solo per 
pochi giorni. Gli allevatori di 
bestiame possono difendersi 
soltanto controllando conti­
nuamente lo stato di salute e 

le eventuali ferite dei loro ani­
mali. 

Il parassita ha fatto la sua 
comparsa negli Slati Uniti alla 
fine degli anni 'SO e il Diparti­
mento dell'agricoltura ha 
messo a punto un metodo di 
lotta che consiste nel «lancia­
re» nelle zone infestate dei 
maschi resi sterili mediante 
esposizione ai raggi gamma; 
le femmine non vengono fe­
condate e si rallenta la diffu­
sione dell'infestazione. 

Nel 1966 la mosca del nuo­
vo mondo era sconfitta negli 
Stati Uniti, e sopravviveva an­
cora in alcune zone dell'Ame­
rica centrale. Da qui è passata 
adesso in Africa e da tre anni 
é stata osservata in Libia. Gli 
insetti adulti sono in grado di 
spostarsi a decine, centinaia 
di chilometri di distanza e, se 
non si interviene subito, la 
mosca potrebbe raggiungere i 
paesi sahariani, il Medio 
Oriente e l'Europa. 
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Por la lotta al parassita sono 
mobilitati la Fao (l'organizza­
zione per l'alimentazione e 
l'agricoltura delle Nazioni 
Unite), l'Agenzia per gli aiuti 
intemazionali e il Dipartimen­
to americano dell'agricoltura. 

Ci vogliono soldi - centi­
naia di miliardi di lire all'an­
no, come quelli investiti nella 
lotta alle cavallette - , ma so­
prattutto occorre la collabora­
zione dei paesi a rischio. Il go­
verno libico invece vuole i sol­
di per la lotta alla mosca, ma 
non vuole sopralluoghi e in­
gerenze di paesi occidentali, e 
tanto meno degli Stati Uniti. 
L'orgoglio nazionalistico, e 
l'odio per l'imperialismo pe­
sano più del pericolo davanti 
agli occhi. 

Il terzo caso - ma l'elenco 
potrebbe continuare - riguar­
da la distruzione dello strato 
di ozono stratosferico da par­
te dei clorofluorocarburi 
(Cfc) e composti simili, usati 
come propellenti degli spray, 
ma soprattutto come fluidi fri­
goriferi, nel settore delle ma­
terie plastiche e per altre ap­
plicazioni industriali. 

Davanti alla continua dimi­
nuzione della concentrazione 
dell'ozono stratosferico, e al 
conseguente aumento del 
flusso di radiazione ultravio­
letta nociva sulla superficie 
della Terra, l'unica soluzione 
ragionevole sarebbe il divieto 
di uso dei Cfc nelle loro varie 
applicazioni. 

E qui l'ostacolo viene, cer­
to, dalle multinazionali della 
chimica che vogliono conti­
nuare a far marciare, almeno 
ancora per qualche anno, le 
loro fabbriche di Cfc, dalle 
multinazionali dei frigoriferi 
che non vogliono cambiare i 
fluidi frigoriferi, ma viene an­
che dai paesi del Terzo mon­
do che si stanno appena av­
viando sulla strada dei (rigori-
feri familiari e per i quali il 
cambiamento della tecnolo­
gia, nel nome della salvezza 
planetaria, si tradurrebbe in 
un aumento del costo dei fri­
goriferi e in un aumento della 
distruzione di preziose derrate 
alimentari. 

Sono stati proposti dei mec­
canismi di compensazione 
monetaria per chi accetta di 
non usare i Cfc, ma si tratta di 
palliativi. Questi pochi esempi 
mostrano che la difesa della 
natura si traduce in uno scon­
tro di interessi che potremmo 
chiamare «di classe», fra ricchi 
e poveri, nel quale, come in 
tutti i conflitti di classe, i pove­
ri possono farsi complici dei 
ricchi nella distruzione di un 
patrimonio comune. 

Proprio in un momento in 
cui trionfano il mercato, le 
leggi dell'impresa sugli inte­
ressi collettivi non monetari, 
in cui le vecchie categorie di 
solidarietà e socialismo o co­
munismo vengono messe in 
cantina, appare che soltanto 
queste categorie forse posso­
no salvare la nostra e le future 
generazioni rispetto alla di­
struzione delle risorse naturali 
essenziali per la vita, possono 
dare il coraggio ai paesi pove­
ri e a quelli ricchi insieme, di 
dire -no» ai consumi che di­
struggono i beni collettivi, di 
ripensare le scelte economi­
che e quelle tecnologiche. Un 
lavoro gigantesco a cui la sini­
stra non può sottrarsi e per il 
quale, peraltro, abbiamo po­
chissimo tempo a disposizio­
ne. 

Biologia marina a Monaco 
I coralli del Mar Rosso 
si riproducono in vasca 

• • ' Nel Museo oceanografi­
co di Monaco, resperimento 
di realizzare in una vasca di 
40 mila metri cubi di acqua 
la riproduzione di coralli pre­
levati dal Mar Rosso ha dato 
esito positivo. L'annuncio è 
del professor Jean Jaubcrt 
dell'Università di Nizza. I co­
ralli si sono moltiplicati nel 
più vecchio Museo oceano­
grafico del mondo che, dal 
mese di ottobre dello scorso 
anno, ha realizzato in vasca 
un ambiente ideale per pian­
te corallifere prelevate nel 
Mar Rosso. Si pensa di allesti­
re vivai coralliferi per -ripian-
fumare» fondali marini disa­
strati dalla raccolta indiscri­
minata e creare allevamenti 
per le necessità commerciali 
ed industriali senza andare a 
distruggere la natura. «1 coral­
li si trovano bene nel loro 
nuovo ambiente e lo fanno 
sapere riproducendosi» di­
chiarano con soddisfazione 
al Museo oceanografico del 
Principato di Monaco. Ne 
parlano come del primo 
esperimento a livello mon­
diale, anche se non dicono 

quanto é costato andare a 
raccogliere i coralli nel Mar 
Rosso, la sabbia, i pesci per 
mettere il tutto in un'enorme 
vasca da esporre alla curiosi­
tà del milione di visitatori an­
nuali. Vi hanno messo anche 
piccoli pescecani. Se l'espe­
rimento monegasco conti­
nuerà ad avere successo, for­
se si è dato avvio ad un affare 
economicamente interessan­
te: la riproduzione in vasca 
dei coralli. • 

Intanto il direttore del Mu­
seo, il professor Doumenge, 
che da un anno ha sostituito 
il comandante Jacques Cou-
steau, ha un progetto: porta­
re i visitatori a contatto con la 
natura non soltanto attraver­
so la presentazione in vasca 
di flora e fauna, ma facendoli 
scendere sui fondali marini. 
Scavando sotto il Museo, che 
sorge a picco sul mare, si 
vuole infatti realizzare un 
grandioso belvedere con vi­
sta «ravvicinata». Il mondo 
sottomarino e quello umano 
saranno divisi soltanto da 
pochi centimetri di cristallo. 

OC.L 

Inghilterra, Giappone e Stati Uniti studiano i «fluidi elettro-reologici» liquidi sensibili alle variazioni di corrente 

Materiali intelligenti come gli organismi biologici 
• i Nella vasca del bambino 
galleggia una papera di plasti­
ca. La mamma aggiunge un al­
tro po' d'acqua calda e la pa-
pcrclla si trasforma in un mi­
naccioso drago. Allora, pre­
murosamente, riapre il rubi­
netto dell'acqua fredda e il 
drago ritoma papera. Ora la 
temperatura è quella giusta 
per il bugno del piccolo. Se­
condo esempio: un punto. Il 
traffico intenso lo ha invaso 
completamente. Lentamente 
le sue strutture diventano ros­
se, di un rosso sempre più ac­
ceso. Alle estremità del ponte 
scattano i semafori. Il traffico 
viene fatto defluire e il ponte ri­
prende il suo normale colore. 
E gli esempi potrebbero conti­
nuare. Li chiamano -materiali 
e strutture intelligenti-, ci lavo­
rano in Inghilterra, in Giappo­
ne e negli Stati Uniti e, a quan­
to dicono i tecnici, fra qualche 
tempo rivoluzioneranno molle 
delle nostre abitudini. -La ca­
ratteristica fondamentale di 
questo tipo di materiali-, dice 
Craig Rojcr. professore del po­
litecnico della Virginia dove 
sono state da tempo avviate ri­
cerche nel settore, -e quella di 

imitare alcune proprietà im­
portanti degli organismi biolo­
gici. L'aspetto su cui lavoriamo 
di più è l'adattabilità». Questi 
nuovi materiali riescono a ri­
cordare forme e caratteristiche 
che hanno in qualche modo 
•memorizzato» precedente­
mente, adattandosi alla situa­
zione circostante. Viene natu­
ralo pensare, come riferimen­
to, al camaleonte, che si cam­
bia di colore a seconda del­
l'ambiente che locirconda. Ma 
i nuovi materiali vanno già ol­
tre la mutevolezza del cama­
leonte. Esistono strutture che 
vengono -condensate- in po­
chi metri quadrati e poi. una 
volta giunti a destinazione, 
vengono -liberate- di modo 
che riassumano le normali di­
mensioni, talmente grandi da 
rendere impossibile il traspor­
to. Tra le prime applicazioni si 
pensa alle strutture per stazio­
ni spaziali, da portarsi in orbita 
•compresse- dentro la stiva 
delle navette Shuttle. Discorso 
simile per i materiali che costi­
tuiscono lo ali di una nuova se­
rie di aerei. A seconda della 
velocità, delle condizioni di 
temperatura, pressione e di 
quello di volo, la configurazio-

Una papera che diventa drago se 
l'acqua per il bambino è troppo cal­
da, un ponte che cambia colore se il 
traffico è intenso, sono solo alcuni 
esempi delle possibili applicazioni 
dei nuovi mate'riali intelligenti che 
fra qualche tempo rivoluzioneranno 
tutte le nostre abitudini. La loro ca­

ratteristica fondamentale è quella di 
imitare alcune proprietà importanti 
degli organismi biologici. Questi 
nuovi materiali riescono a ricordare 
forme e caratteristiche che hanno 
«memorizzato» precedentemente, 
adattandosi alla situazione circo­
stante. 

ne alare viene variata opportu-
natamente ed automatica­
mente. Adattandosi al meglio. 
Del tutto camaleontico è un 
prototipo di sommergibile che 
dovrebbe essere rivestito da 
una particolare -pelle- in gra­
do di assumere le stesse carat­
teristiche dei fondali circostan­
ti confondendo eventuali so­
nar nemici. Come è evidente, 
in latto di materiali intelligenti i 
militari sono Ira i più interessa­
ti ad un loro completo svilup­
po. Si calcola, con benelicio 
d'inventario, che tra università, 
industria aerospaziale, dilesa e 
Nasa, nei soli Stati Uniti, nel 
corso dell'ultimo anno, sono 
stati spesi alcune decine di mi­
lioni di dollari. Un budget no-
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tevolc per una posta in gioco 
che si la sempre più ricca. Ol­
tre alle applicazioni militari e 
di alta tecnologia, questi nuovi 
materiali presentano caratteri­
stiche che potrebbero sconvol­
gere più di un settore. Un'en­
nesima prova viene dall'Inghil­
terra. Il loro nome tecnico è 
•fluidi elettro-reologici». Sono 
dei liquidi sensibili alle varia­
zioni di corrente. Se si applica 
ad uno di questi fluidi una cor­
rente di qualche migliaia di 
volt questi si induriscono fino a 
diventare quasi solidi. Interrot­
to il llusso elettrico, riprendo­
no il proprio stato liquido. L'U­
niversità di Sheffield é partico­
larmente attiva in questo setto­

re. Ma accanto all'accademia 
alcune industrie hanno fiutato 
l'affare. La Er Fluid Develop^ 
ments (Er è l'abbreviazione di 
Eletlro-Reologici) ha dirottato 
verso i propri cantieri Jim Slra-
groom, già docente all'univer­
sità della cittadina britannica, 
per condurre gli esperimenti 
su nuove applicazioni possibi­
li. Tra le altre si prevede una 
frizione per controllare la ten­
sione di libre ottiche o lili sottili 
mentre vengono avvolti per 
formare bobine. -Potrebbe es­
sere una rivoluzione nel mon­
do dei robot e delle macchine 
utensili- afferma Strangroom. 
•Attualmente si usano trasmis­
sioni con motori a passo, gran­
di e pesanti. Con i nuovi fluidi 

si potranno sfruttare motori 
convenzionali abbinati con 
una frizione Er». Queste frizioni 
prevedono due dischi in mez­
zo ai quali viene posto il fluido 
con il compito di passare la 
tensione dall'uno all'altro. 

E indubbio che anche i fluidi 
Er si inseriranno presto nelle 
architetture di materiali intelli­
genti allo studio negli Usa. Le 
ultime soluzioni prevedono 
una sempre più stretta analo­
gia con gli organismi viventi 
combinando tre diversi com­
ponenti in maniera simile al­
l'organizzazione di un animale 
vertebrato. Materiali resistenti, 
come ceramica, alluminio e al­
tri ancora, vengono organizza­
ti per formare l'ossatura di ba­
se, A questi si sovrappongono 
materiali più sensibili ai cam­
biamenti di temperatura, pres­
sione, acidità e altri valori fisi­
co-chimici. Ultimo strato i 
composti detti attuatoli, in gra­
do di espandersi, contrarsi o di 
emettere sostanze particolari 
se posti in particolari condizio­
ni. In pratica i materiali intelli­
genti descritti sopra. 

L'assemblaggio di queste 
strutture segue regole precise: 
sullo scheletro vengono posti i 

materiali sensibili e poi gli at­
tuatoli che, attraverso micro­
processori nascosti, inviano 
messaggi su ciò che succede 
nell'ambiente, facendo cosi 
reagire tutto il sistema. L'attiva­
zione dei circuiti viene per­
messa da minorali particolari 
come il quarzo ed alcuni mate­
riali piezoelettrici (alcuni vec­
chi accendigas funzionavano 
come queste pietre). «Questi 
materiali- dice Craig, «se sfre­
gati su una superficie produco­
no corrente. Ciò può far reagi­
re i fluidi eleltrologici che, a lo­
ro volta, modificano la struttu-
ra-, E i nuovi oggetti -prendono 
vita-, assumendo posizioni o 
aspetti che sono stati prece­
dentemente memorizzati. 
Quanto a resistenza nessun 
problema. Una società inglese, 
la Chubb, ha realizzato una 
cassaforte in plastica in grado 
di resistere alle seghe circolari, 
alla fiamma ossidrica e, posta 
per mezz'ora in altoforno a 
1100 gradi e poi lasciata cade­
re da nove metri, per quanto 
malconcia si apre e salva il 
contenuto. Per la plastica dun­
que si prospetta una nuova 
giovinezza. 
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A Ostia il «ripascimento» 
è già a brandelli 
Dopo la spesa di 38 miliardi 
la battigia è piena di sassi 

Cinquanta feriti al giorno 
per escoriazioni «da mare» 
Pericoli per i tuffi 
e per i bimbi che giocano 

Un cartello di «pericolo» 
per i bagnanti, In uno stabilimento di Ostia. 

Nelle altre foto passeggiate «a rischio» sulla battigia 

Spiaggia di cartapesta tutta da rifare 
Per il momento, gioiscono solo i commercianti che 
riforniscono di sandali in plastica mamme preoccu­
pate. Il «ripascimento» della spiaggia di Ostia? Una 
strìscia di sassi e pezzi di selciato lunga tre chilome­
tri. Anche fare il bagno è un rischio. Cosi, ogni gior­
no, decine di persone corrono a farsi medicare al­
l'ospedale Grassi. Il lavoro del pronto-soccorso è 
aumentato del 30 percento. 

ADRIANA TERZO 

• • Tre chilometri di sabbia 
piena di...sassi, ghiaia, piccoli 
massi, pezzi di selciato. Ba­
gnanti preoccupati e (sempre 
più spesso) feriti. Laghetti di 
fango melmoso, scuri e palu­
dosi. Il ripascimento sulla 
spiaggia di Ostia non ha pro­
prio retto. Una battigia assolu­
tamente impraticabile: non è 
possibile fare una passeggiata 
senza correre il rischio di ferir­
si. Per non parlare dei primi 
metri sott'acqua. Ovunque, su 
tutto U tratto di arenile rico­
struito, dalla Lega Navale (ino 
•I Battistini, chi si (a il bagno lo 
te a-suo rischio e pericolo. Ma 
se i bagnanti si lamentano per­
chè il mare di cui dispongono 

Radio 
Accusati 
di estorsione 
scarcerati 
• • Libertà provvisoria per la 
proprietaria e il capo struttura 
di «Radio centro suono», arre­
stati l'altro ieri perchè accusati 
di aver tentato di estorcere 300 
milioni all'emittente •Voglia di 
radio», impegnandosi in cam­
bio a non utilizzare una loro 
frequenza che ne disturbava la 
ricezione. . Anna Maria Alba­
nesi e Paolo Caldani, appena 
scarcerati, hanno denunciato 
per calunnia Giambattista di 
Giovanni, amministratore de­
legato di «Voglia di radio*, re­
mittente battezzata due anni fa 
da Giulio Andreotti. I due ac­
cusano Di Giovanni di aver 
contribuito alla loro incarcera­
zione pur sapendoli innocenti. 
Albanesi e Caldani sono stati 
arrestati mentre incassavano 
150 milioni da Di Giovanni. 
Nella denuncia i due sostengo­
no che si trattava della prima 
rata per l'acquisto, da parte di 
•Voglia di Radio», della loro 
frequenza. 

non è quello che si aspettava­
no dopo le promesse e i soldi 
spesi (38 miliardi per l'esattez­
za), c'è chi invece può ritener­
si soddisfatto. Il boom delle 
vendite delle scarpette di pla­
stica trasparente, necessane 
per non rovinarsi i piedi, sta ri­
pagando i commercianti degli 
stabilimenti dopo anni di -ma­
gra». Di queste "cineserie" se 
ne vendono decine e decine di 
paia al giorno. Ma nonostante 
ciò la fila di bagnanti contusi, 
feriti alle gambe e qualche vol­
ta alla testa (pervia dei tuffi), 
non tende a diminuire al pron­
to .soccorso delHoupcdale 
Grassi di Ostia. Ogni giorno, tra 
le 250 •emergenze» che arriva-

Ambiente 
La mappa 
delle zone 
a rischio 
• • Discariche segnate in 
rosso su una cartina. A settem­
bre, sui b.inchi di scuola, gli 
studenti troveranno una map­
pa delle none a rischio am­
bientale presenti nell'hinter­
land romano. A prepararla e 
stato l'assessore all'ambiente 
della Provincia di Roma Athos 
De Luca. «Questa prima map­
pa delle ione a rischio,- ha 
detto l'assi•ssore - potrà essere 
un utile strumento per inse­
gnanti ed alunni per avviare 
studi e ricerche sul territorio». 
Dall'indagine, secondo De Lu­
ca, emerge con chiarezza che 
l'hinterland sta diventando la 
pattumiera della capitale. >ll 
danno è provocato dall'idea e 
dalla pratica secondo la quale 
i rifiuti vanno semplicemente 
allontanati.- afferma l'assesso­
re - quando invece il proble­
ma è il loro preventivo smalti­
mento ed eliminazione. 

no al pronto soccorso della 
struttura sanitaria, almeno il 
20% riguarda incidenti avvenu­
ti in spiaggia e in mare, una 
media di cinquanta persone al 
giorno. -Destale al pronto soc­
corso la situazione inevitabil­
mente si complica - dicono al-
l'infermeria - e II lavoro au­
menta del 35-40%. Quanti 
bambini? Non so. tanti comun­
que*. -Ci sono state almeno 20 
persone - spiega Luisa, infer­
miera del Pliniuii - che dalla 
metà di giugno hanno chiesto 
di farsi medicare. I sassi ci so­
no eccome*. -Li raccogliamo 
tutti i giorni a palate, carriole 
piene tutte le mattine - rac­
conta Colombo, bagnino vete­
rano al Tlbidabo, •impossibile 
fare il bagno senza farai male -
commenta Laura, giovane si­
gnora abbonata del Marechia-
ro. due bambini - Sotto ci so­
no punte di scogli incredibili 
su un tappeto di ghiaia». -E' ve­
ro - confermaLucia, una dei 
sedici soci della cooperativa 
che gestisce lo stabilimento -
sono.; moltissime le persona; 
erte hanno chiesto di farsi me» 
dicare». «Almeno una trentina» 

le fa eco unbagnino. La mon­
tagna di grossi sassi che la ma­
reggiata del mese scorso ha ri­
portato sulla spiaggia è «preda» 
di un nugolo di bimbelti che ci 
gioca sopra. Un po' più II là, 
verso la Cristoforo Colombo, la 
spiaggia libera ospita ancora 
uno del giganteschi macchina­
ri usati dal Genio Civile. L'en­
trata malmessa, piena di bu­
che e di avallamene, l'arenile 
sporco e abbandonato, più 
che una spiaggia, ha il sapore 
di un cantiere. Lo stesso scena­
rio si ripete sulle altie due 
spiaggie libere del lungomare. 
I gestori si ritengono soddisfatti 
del lavoro svolto dal ministero? 
•I sassi? Ma le ha viste le spiag­
gie dell'Adriatico come sono 
ridotte? Qui basta un' Inezia 
come questa che subito ci si la­
menta» dice inviperito il signor 
Corti, concessionario del Ca­
panno, uno degli stabilimenti 
a metà del lumgomare. «Guar­
da, il "ripascimento" non è an­
cora Anito - interviene Anna 
del Marechiare*- Aspettiamo 
settembre'per ved«M(Nvera-
mente funziona. Miai' nipote, 
con un tuffo, qualche giorno fa 

si è procurata un taglio sulla 
fronte. Ma io dico, vista la si­
tuazione, perchè questi ragaz­
zi continuano a tuffarsi?». Già, 
un'inezia. Dal 15 giugno, da 
quando 11 rifacimento della 
spiaggia è stato sospeso, non 
c'è un solo tratto riuscito a re­
gola d'arte. I cinquanta metri 
di arenile In più ci sono, è vero, 
ma quanto dureranno se è ba­
stata una mareggiata per com­
promettere la balneazione di 
centinaia di cittadini? E poi, la 
discussa fascia dei cinque me­
tri: a parte le difficoltà inenar­
rabili che ci sono per entrare 
gratuitamente negli stabili­
menti (com'è nel diritto di 
chiunque) e stendersi qualche 
minuto al sole, dove farlo visto 
che questo tratto a disposizio­
ne è "invaso" dalla ghiaia? Al 
Delfino, per almeno 20 metri 
dalla linea di costa verso la 
spiaggia, il cimitero del sassi la 
la da padrone. «Da anni vengo 
qui - dice Elvira Valvassori, di­
pendente della SIp, sdraiata al 
sole su un lettino (di rigore, vi­
sto l'aria Che tira), al Plinius-

•%tlon mi risulta ci fosser#tJtie-
' 'Mi enormi pezzi di selciato ' 

dentro il mare». 

Un'idea dell'assessore Bernardo. Il Pei: «Si svende la capitale» 

Automercati, supermarket e gelaterie 
nuovi padroni-sponsor del verde cittadino 
L'assessore Bernardo vuol vendere il verde ai privati. 
Una gelateria nei giardini a ridosso di piazza di Spa­
gna, disegnati dal Valadier. È la proposta della pa­
sticceria Rosati che in cambio curerà i due fazzoletti 
di verde. La Renault invece si è offerta di attrezzare 
1 Ornila metri quadrati, destinandone 1.000 all'espo­
sizione di auto. Una valanga di richieste è^giunta in 
assessorato. Critico il Pei. 

DELIA VACCARELLO 

• i Una caffetteria nei giardi­
ni storici disegnati dal Valadier 
in Piazza del Popolo. È una 
proposta della gè lateria Rosati, 
accolta con favore dall'asses­
sore all'ambiente, che pensa 
di «vendere» agli esercizi com­
merciali gli scorci verdi della 
città. Due giardinetti di picco­
lissima estensione, mal tenuti 
dall'amministrazione comuna­
le, a ridosso di Piazza del Po­
polo, con accesso da via Ferdi­
nando di Savoia. La pasticce­

ria Rosati vuole attrezzarne 
uno a parco giochi, e «trasfor­
mare l'altro In «giardino d'esta­
te con servizio di caffetteria e 
gelateria» dice il direttore del­
l'esercizio. «L'assessore all'am­
biente dimostra di non tenere 
affatto al verde, ma di fare gli 
interessi dei commercianti - è il 
duro commento di Franca Pri­
sco consigliere comunista e 
membro della commissione 

. ambiente - secondo questa lo­
gica il verde non vale niente se 

non produce denaro. Per man­
tenere i due giardinetti del Va­
ladier ci vuole pochissimo, 
non si tratta di villa Pamphili. 
Sorge il sospetto che l'ammini­
strazione favorisca il degrado 
per affidare questi beni ai pri-

'vatl». 
La proposta della pasticce­

ria Rosati ha fatto gola all'as­
sessore comunale all'ambien­
te Corrado Bernardo, che ha 
indetto ieri una conferenza 
stampa sul parco di Aguzzano 
per lanciare l'idea di affidare ai 
ai privati il verde cittadino. «Le 
proposte amvano a valanga -
ha detto Bernardo, aprendo la 
conferenza, per poi abbando­
nare la sala quando l'ingegne­
re Annamaria Leone ha illu­
strato il progetto sul parco - La 
Renault si è offerta di attrezza­
re I Ornila metri quadrati di ver­
de, utilizzandone 1.000 per 
un'esposizione di automobili*. 
Si farà un bando per seleziona­

re le proposte? «Forse ad otto­
bre, intanto, appena arrivano, 
porto le richieste in commis­
sione, dove sull'iniziativa c'è 
l'unanimità», ha risposto Ber­
nardo. «In commissione l'as­
sessore non ha mai parlato di 
questa idea - afferma Franca 
Prisco - Ha fatto un accenno 
alla proposta di Italia Nostra di 
gestire i grandi parchi, ad 
esempio il parco del Pineto, 
quando sarà pronto. Ma la dif­
ferenza è notevole: Italia No­
stra è - un'associazione am­
bientalista, un organismo del 
privato sociale, non del privato 
commerciale». 

Parlando a raffica, Bernardo 
ha illustrato le sue iniziative, 
svelando qua e là la contropar­
tila richiesta dai privati. «Non 
siamo in grado come Comune 
di gestire tutto il verde di Ro­
ma, per questo è necessario In-
tessere un rapporto con i priva­
to. Intendo dare massimo spa­

zio agli sponsor - ha aggiunto -
per attrezzare 60 parchi gio-
chiln periferia e uno prestigio­
so nel Parco dei Daini». Gli 
sponsor che attrezzeranno faz­
zoletti di verde con gli scìvoli 
per i bambini chiedono solo 
una targa. Richiesta innocua. 
Poi Bernardo annuncia che fa­
rà interrare 14.000 nuove pian­
te. Altre due battute e si ritoma 
sui privati. La Conad di via Fer­
ri, zona Prenestma, sì è olferta 
di gestire tre ettari di terreno, «a 
costo zero per il Comune» di­
chiara euforico. Poi un accen­
no veloce a Rosati, alle propo­
ste della Renault, e, stavolta di­
chiarato, il prezzo da pagare: >i 
tavolini in un giardino comu­
nale di piazza del Popolo, 
un'esposizione di auto nel ver­
de». Via libera al verde com­
merciale. «Ti annaffio i giardi­
ni, però ci metto la gelateria e 
le automobili - commenta 
Franca Prisco - , Cosi si defor­
ma il volto della città». 

giavo a Termini, ma ora sono un vip» 
• • «La curiosità, la vita che si 
mescola alla villeggiatura. Mai 
all'insegna del riposo, quasi da 
corvè, settimane insonni che 
poi ti costrìngono ai sali mine­
rali per riprenderti: questa è 
una vacanza''. Parola di Ro­
berto D'Agostino. 

Estate vip: in «mostra» sulle 
spiagge affollate oppure in ca­
noa lungo la Dora Ballea. Tour 
esclusivi, trekking a cavallo. 
Non c'è che l'imbarazzo della 
scelta. 

Le ferie. L'intellettuale le 
snobba, il comune mortale le 
aspetta lutto l'anno, il perso­
naggio famoso le inventa 
quando vuole. Ma i fuori sta­
gione riservati a pochi eletti, 
non sono la regola. Ad agosto 
la città si svuota. E se qualcuno 
ne approfitta per assaporare la 
tranquilla perduta, quasi tutti 
seguono la scia vacanziera alla 

ricerca del non far niente asso­
luto o del divertimento sfrena­
to. «D'estate - racconta D'Ago­
stino • amo ritrovarmi con gli 
amici che non vedo da molto 
tempo». Cosi parte alla volta di 
Parigi, Londra, New York. Ve!-
ietn. 

E in passato? «Quand'ero 
bambino - ricorda - trascorre­
vo i pomeriggi passeggiando 
con mio padre alla stazione 
Termini. Ecco, quella era la 
nostra villeggiatura e, proprio 
quando potevamo permetter­
celo, si andava a Fiumicino, 
Era il massimo'». Vive tra ma­
donnine di gesso, dischi acca­
tastati, copertine che lo ritrag­
gono al fianco di procaci com­
pagne, tante foto e cianfrusa­
glie. Il partigiano dell'Edoni­
smo reganiano divìde la sua 
«tana» con una stupenda mi­
cia, due tartarughinc acquati­
che e un pesce rosso. Non ha 

Dove vanno in vacanza i vip? Cavalca­
te a cavallo, soggiorni «intelligenti» (e 
costosi), barche a vela. Qualche volta, 
un mese intero in casa. D'Agostino 
parla di settimane insonni con gli ami­
ci e ricorda le sue vacanze da bambi­
no alla stazione Termini. De Crescen­
zo preferisce vacanze «casalinghe»: 

guarda dalla finestra che direzione 
prendono le auto e lui - dice - decide 
per il verso opposto. La mondanissi-
ma Donatella Pecci Blunt, messa da 
parte la barca a vela, si rifugia nella 
sua villa di campagna. E Gina Lollobri-
gida? Lei, delle sue vacanze, non vuo­
le parlare: «Sono domande da ladri». 

mai pensato di restare più di 
un mese lontano dalla città: 
•Amo Roma e dopo un po' che 
sono in viaggio ne ho nostal­
gia, Al ritomo faccio come 11 
Papa, bacio II pavimento». 

Di tutt'altro aw so e...umore 
è l'ex Brigadieri di «Pane. 
Amore e Fantasia». Un tempo 
•Venere Impenalo», Gina Lol-
lobrigida £ diventata sospetto­
sa, preferisce non parlare di 

SABRINA TURCO 

come trascorrerà queste va­
canze. «Un po' perchè non ci 
ho ancora pensato • dice - e 
poi non ho Intenzione di dire 
dove andrò. Credo sia soltanto 
un'informazione per i ladri». 

Vacanze blasonate quelle di 
Donatella Pecci Blunt. Chiusi 
in soflitta i viaggi in barca di tre 
mesi, la contessa ora preferi­
sce andare in campagna. «Ho 
una bellissima casa • racconta 

- dove anche lontano dalla cit­
tà intrattengo ospiti in qualsiasi 
ora del giorno. C'è anche un 
laghetto con due splendidi ci­
gni, gelosissimi del loro territo­
rio pronti a difenderlo a colpi 
di becco». 

Sogna, però, di ritirarsi otto 
giorni in una clinica svizzera 
dove poter fuggire dal telefo­
no. Dire addio alle barche, alle 
isole, al caldo, alla mondanità, 

che sembra tanto piacerle, vì­
vere, insomma, un periodo in 
apnea. «Vorrei tanto regalare 
un po' di tempo a me stessa • 
confessa - ma come si la, ci so­
no gli ospiti, gli amici...». 

Donatella Pecci Blunt vive 
cosi le sue vacanze, sempre 
con un piede in valigia, pronta 
a salpare sul primo aereo in 
partenza per Roma, Milano, 
Parigi. 

•Spumeggiante» contessa. 
Non segue diete, al contarlo, la 
diverte sedersi a tavola la sera 
e mangiare moltissimo in buo­
na compagnia. «Di solito salto 
la seconda colazione, ho delle 
abitudini un po' all'americana 
- racconta divenita • durante il 
giorno spendo molte energie 
ma alla cena non ci rinuncio. 
Mangio pasta e dolci, proprio 
di tutto». Forse è per questo 
che dopo i libri e I giornali si­
stema in valigia dei piccoli pesi 

da body building. 
Casalinga e poltrona la vil­

leggiatura firmata De Crescen­
zo. Scriverà un libro, prima o 
poi, conlessa, dal titolo: «Come 
passo le vacanze ... a casa». 
Non ama andare fuori città, in 
questo periodo preferisce il 
«calore» delle pareti domesti­
che, «lo credo che un signore 
la villeggiatura la trascorre in 
casa - dice - Il termine vacanza 
deriva dal latino e significa, 
vuoto di pensieri. Ed io è pro-
pno cosi che la vivo». Non si 
dedica a nulla in particolare, di 
libri ne legge abbastanza du­
rante l'inverno. Si affaccia al 
balcone • racconta • e osserva 
quale direzione prendono le 
macchine. Lui, sceglie il lato 
opposto. 

Disdegnano, snobbano, cri­
ticano le vacanze di massa, ma 
è difficile trovarli a casa in que­
sto periodo. Incorreggibili Vip. 

AllaPantanella 
arrivano 
l'elettricità 
e le cucine 

Agli immigrati della Pantanella, anche se molto lentamente, 
amvano I primi aiuti. Ieri mattina nell'ex pastificio abbando­
nato sulla via Casilina è stato completato l'allaccio del gas 
pei mettere in funzione le cucine, mentre in serata è stato 
riattivato parte del sistema elettrico e sono stati installati al­
cuni fan per l'illuminazione del cortile. Sono stati portati sei 
bagni mobili, ma ancora non c'è traccia dei sei container 
che avrebbero essere dovuti collegati alla rete fognaria. Ho-, 
nomante la protezione civile abbia distribuito qualche gior­
no fa 1600 letti, molti immigrati dormono ancora per terra. 
La Cantas, intanto, continua nel censimento di tutu gli immi­
grati della Pantanella, che dovrebbe concludersi nei prossi­
mi giorni. In futuro è prevista l'installazione di un cancello . 
all'entratta della struttura sulla via Casilina, tale da consenti­
re l'accesso solo a chi sarà in possesso di un tesserino rila­
sciato dalle comunità etniche che li già vivono. 

Romani «sbadati» 
con i divieti 
di sosta 
e di fermata 

L'automobilista romano non 
sa riconoscere né il divieto 
di sostane quello di fermata 
previsti dal codice della stra­
da. Su 267 mila e 330 infra­
zioni commesse nell'aprile 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del 1990, ultimo mese per il 
^ ™ ^ ™ ™ ^ ^ " ™ " ™ ^ " ^ ^ ^ quale sono disponibili i dati 
statistici, secondo l'ufficio studi e documentazioni del corpo 
dei vigili urbani di Roma, 109 mila e 218 sono state per irre-
golantà nelle soste o fermate. Sempre secondo i dati rilevati 
dall'ufficio studi risulta che l'attivila dei vigili urbani, sempre 
nel mese di aprile, ha portato anche al sequestro di 469 ci­
clomotori, motoveicoli ed autoveicoli. 

Rapina 
da due milioni 
in un'agenzia 
di viaggi 

' Rapina da due milioni in 
un'agenzia di viaggi dsclla 
Balduina. Un uomo, che 
sembra abbia dichiarato di 
appartenere ai Nar (Nuclei 
armati rivoluzionari), ha fat-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to irruzione nel pomeriggio 
^mmmmmmm**"^^^^^™ di ieri nell'agenzia di viaggi 
della signora Wanda Rosinì in piazza della Balduina. Lo sco­
nosciuto, col volto scoperto e forse armato di una pistola 
giocattolo, è entrato nell'agenzia minacciando gli impiegati 
si è fatto consegnare circa due milioni di lire. Prima di (uggi­
re ria chiuso gli impiegati in uno sgabuzzino gridando di ap­
partenere all'organizzazione terroristica di estrema destra. 

Aeroporto 
di Fiumicino 
Domenica record 
di passeggeri 

Nuovo record di traffico al­
l'aeroporto Leonardo Da 
Vinci domenica scorsa. Lo 
ga reso noto la società aero­
porti di Roma precisando 
che i) record è stato raggtun-

• to con un totale di 66.055 
^mmmmmm~•••••••••••••"""""""^ passeggeri a fronte dell'altro 
massimo storico di 62.255 passeggeri registrato il 9 luglio 
scorso. In particolare, i passeggen dei voli nazionali sono 
stati 24.970 e quelli dei voli intemazionali 41.005, mentre il 
totale dei movimenti aerei è stato-pari a 533i hi totale, oomw-
nicanò gli aeroporti di Roma, da venerdì 3 a domenica 5 
agosto, il fine settimana del «Grande esodo», sono transitati 
all'aeroporto di Fiumicino 180.607 passeggeri, di cui 73.240 
sui voli nazionali e 107.367 su quelli intemazionali. 

Appello 
del rettore Tecce 
a favore del 
centro «Sciavo» 

Un appello a favore del cen­
tro di ricerche «Sciavo», mi­
nacciato di chiusura, è stato 
rivolto al ministro per l'uni­
versità e la ricerca scientifi­
ca, Antonio Ruberti, e ai pre-

_ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ sidenti degli enti interessati 
™"""••^ ,•"""^^^^^™™ ,• , dal rettore dell'università di 
Roma Giorgio Tecce. >La chiusura o anche la riduzione del 
centro, che con i suoi 80 ricercatori italiani e stranieri costi­
tuisce un centro di eccellenza della biologia molecolare e, 
in generale, delle biotecnologie - rileva Tecce - compro­
metterebbe lo sviluppo della biologia italiana e il confronto 
con la biologia di tutti i paesi del Meo. Nel suo appello il ret­
tore della «Sapienza», a sua volta ordinario di biologia mole­
colare, ricorda che «negli ultimi tre anni il centro ricerche 
Sciavo ha pubblicato più di cento articoli e ha registrato 40 
brevetti originali: un patrimonio che non può essere disper­
so». 

Parcheggi 
a pagamento 
«gratis» 
per l'estate 

Per il periodo estivo par­
cheggi «gratis». Per tutto il 
mese di agosto, infetti, sarà 
sospeso il servizio di custo­
dia a pagamento ed esazio­
ne per i parcheggi dotati de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gli apposiu dispositivi. La so-
^™••»«»»•••••««••«•••«••••••"••«••••» spensione, che scadrà il I 
settembre, riguarda le soste dì piazza Annibaliano, viale Li­
bia, via dei Gracchi, via di Ripetta, via Nizza, via Cadorna e 
lungotevere Arnaldo da Brescia. 

FABIO UIPPINO 

Incidente a Montesacro 
Ragazzo in fin di vita 
per un colpo di pistola 
partito accidentalmente 
H Un ragazzo in fin di vita 
per un colpo di pistola partito 
accidentalmente. Fabio Belli­
sario, 21 anni, sta combatten­
do contro la morte da ieri sera, 
quando un proiettile partito 
dalla pistola di un suo amico, 
carabiniere, lo ha colpito alla 
tempia. Il giovane è arrivato 
ancora vivo al pronto soccorso 
del Policlinico Umberto I dove 
è stato trasferito d'urgenza al 
reparto di neochirurgia e sotto­
posto alla Tac. Il tragico episo­
dio è avvenuto intomo alle 
22.30. All' 1,15 di ieri notte, con 
il reparto di rianimazione del 
Policlinico completo, per Fa­
bio Bellisario non era stato tro­
vato ancora un posto letto in 

altri ospedali della capitale. 
Fabio Bellisario insieme ad 

alcuni suoi amici si trovava ieri 
seranella sua abitazione in via 
Monte Pollino 2, a Montesacro. 
Una classica serata per stare 
insieme e scambiare due paro­
le. Tra loro anche un amico 
carabiniere. Improvvisamente 
il tragico incidente, la corsa al­
l'ospedale, la lotta del ragazzo, 
sospeso tra la vita e la morte. 
Sul posto sono subito accorsi i 
carabinien di zona. I nlievi nel­
lo stabile di Montesacro sono 
stati fatti fino a tarda notte. È 
probabile l'apertura di una in­
chiesta di cui si occuperà l'au­
torità giudiziaria. 
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ESTÀ 
alla 

Largo Lanciarti, 18 • Tel. 860404Q 
Via Collatina, 81 /85 - Tel. 2596592 
Via Collatina, 48 - Tel. 2583087 
Via Tiburtina, 402/410 - Tel. 4385979 
Via R. Simon!, 20 (assistenza) • Tel. 432150-4385803 
Via dei Monti Tiburtini (usato) - Tel. 4505050 

IAUTO 
QUALITÀ IN AZIONE 

srl 
concessionaria &àr<£ 

Sabato e Domenica mattina aperto 

MI IN VACANIA QQM UM D» KM0 
ESCORT 1.4 GREEN 

L'ECOLOGICA 

ACCESSORI COMPRESI 
NEL PREZZO 

CHIUSURA CENTRALIZZATA 
ALZACRISTALLI ELETTRICI 
VETRI ATERMICI 
CONTAGIRI 
POGGIATESTA IMBOTTITI 
SEDILE POSTERIORE 
REGOLABILE 
GOMME LARGHE 175/70 
ANTIFURTO 

ACCESSORI COMPRESI 
N E PREZZO 

« U S U R A CENTRALIZZATA 
ALZACRISTALLI ELETTRia 
VETRI ATOMICI 
CONTAGIRI OROLOGIO 
«GITALE-SPECCHI ESTERNI 
A REGOLAZIONE ELETTRICA • 
CON SBRINATORE 
TEROVETim POSTERIORE 
SEDILE POSTERIORE REGOLU 
60MME LARGHE 175/70 

ESCORT 1.3 
VOJ AGER GHIA 

LA VACANZA 
S £ T > - - -

fiffi? 
-•&»«* 
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a l 13.300.000 IVA INCLUSA 

FIESTA 

& 

*$* 

PROVALA...e... 
...PRENOTALA SUBITO!! 

SIERRA 
STATION WAGON 

ACCESSORI COMPRESI: 

VOLANTE REGOLABILE 
POGGIATESTA POSTERIORI 
CMUSURA CENTRALIZZATA. 
VETRI ATERMia 
ALZACRISTALLI ELETTRICI 
PORTAPACCHI "AMERICA" 

da L 18.300.000 
IVA INCLUSA 

L'ESTATE CAR 

Non girate a vuoto; nelsalone più grande di Roma divia Collatina 85, gliautomezzi Fordlitrovi tuttieda prezziminori. Servitevi dell'as­
sistenza Consorti auto; moderni analizzatori ed opacimetrì computerizzati, misureranno il consumo ed il grado di inquinamento dei 
Vostri motori. La Consorti auto, un grande nome nella vendita dei prodotti Ford, un grande servizio nella cura delle Vostre auto. 

LA CONSORTI AUTO PERMEGLIO SERVIRVI NON VA IN VACANZA 
• PROPOSTA NON VALIDA PER LA RESTA 
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ROMA 

Inchiodato dagli indizi I carabinieri lo sospettano 
il cantante di Capoverde diunaltrospietatoomicidio 
accusato di aver ammazzato L'imputato nega tutto 
la colf sulla Flaminia «Nonfareimaleaunamosca» 

Resta in carcere Augusto 
Ha ucciso anche a Napoli? 
Convalidato il fermo di Augusto Vera Cruz, arrestato 
nei giorni scorsi per l'assassinio di Ester Maria Lima 
Benholiel. L'accusa è di omicidio volontario. Fino a 
pochi giorni prima della morte della giovane capo-
verdiana, lavorava per la ditta proprietaria del ca­
pannone dove la ragazza è stata trovata uccisa. I ca­
rabinieri indagano su possibili collegamenti con un 
caso analogo avvenuto a Napoli. 

MARINA MASTROLUCA 
• • Augusto Neves Vera Cruz 
Pinto resta in carcere. Il giudi­
ce istruttore per le indagini 
preliminari ne ha convalidato 
l'arresto con l'accusa di omici­
dio volontario: pesanti indizi lo 
indicano come l'assassino di 
Ester Maria Lima Benholiel. la 
ventiquattrenne colf capover-
diana trovata uccisa in un ca­
pannone sulla via Flaminia 
Vecchia, con il corpo barbara­
mente torturato. Seviziata per 
essersi negata, per non aver 
accettalo di prostituirsi. Ma 
Ester potrebbe non essere sta­
la l'unica vittima di Augusto 
Vera Cruz. I carabinieri del re­
parto operativo stanno inda­
gando su un'altra morte so­
spetta: una donna, ancora sen­
za nome, trovata a Napoli dai 
carabinieri di Torre Annunzia­
ta. Legata anche lei come 
Ester, probabilmente violenta­
ta prima di morire soffocata. 

Sul volto i segni di un accani­
mento crudele, un colpo di pi­
stola sparato in bocca. Anche 
lei abbandonata come un 
mucchio di stracci, in un edifi­
cio in costruzione nella perife­
ria di Bosco Trecase. Per ora 
solo un sospetto, avvalorato 
dalle analogie tra I due omici­
di. I carabinieri del reparto 
operativo stanno ora verifican­
do possibili collegamenti, già 
in parte analizzati quando an­
cora il nome di Ester non era 
noto. 

Augusto Vera Cruz, interro­
gato nuovamente nella giorna­
ta di ieri, continua a negare tut­
to. Dall'accusa di aver ucciso 
Ester Maria si difende dicendo 
che non sarebbe in grado di la­
re del male a nessuno. Ma 
troppi elementi lo inchiodano. 
Fino a due settimane prima 
della morte della ragazza, Ve­
ra Cruz ha lavorato per la ditta 

proprietaria del capannone 
dove è slato trovato il cadave- ', 
re, la società «Mei srl». E stato ; 
lui l'ultima persona con cui è e 
stata vista la vittima, dopo una f 
lesta di battesimo in un garage * 
di una famiglia di capoverdiani ','• 
a Castel Giubileo, il 17 giugno, i-
giorno della scomparsa di 
Ester. Non ha precedenti per 
violenza, ma più di una volta 
avrebbe costretto le sue donne 
a "lavorare per lui*, un'espres­
sione che ha usalo anche Invi-
tanto Es'.cr ad andare a vivere 
nella sua casa. 

Camionista, domestico, por­
tuale, manovale. Augusto Vera 
Cruz tutto poteva promettere 
tranne lavoro. Cantante di 
scarso successo, si tiene a gal­
la con espedienti di vario tipo. 
Probabilmente anchespac-
dando droga, Importata attra­
verso un rimessaggio navale, 
che compra barche in Maroc­
co. In Olanda e Spagna ha pre­
cedenti per aver organizzato 
un traffico di auto di prove­
nienza sospetta e per aver fa­
vorito l'immigrazone clande­
stina di suoi conrazionali, na-
turalmentcdictro compenso. 

Le prove definì' ive della sua 
colpevolezza potrebbero tro­
varsi nell'auto gialla, una Re­
nault S - forse la stessa mac­
china segnalata da qualcuno 
subito dopo il ritrovamenlo del 
cadavere - su cui Ester ha fatto 
Il suo ultimo viaggio e che gli 

La madre, di Verona, denunciata 

Bambino abbandonato 
riconsegnato ai nonni 
• • Via La Spezia, a San Gio­
vanni, domenica pomeriggio. 
Poche macchine, pochissimi 
passanti. Una ragazza passeg­
gia, spingendo una carrozzina. 
Poi all'improvviso, all'angolo 
con via Monza, la lascia in un 
angolo e si allontana senza 
fretta, io sguardo perso nel 
vuoto. Nel passeggino c'è il 
piccolo Andrea, sedici mesi di 
vita. Non piange. Solo si guar­
da attorno, stupito, cercando 
la mamma. Trova Invece i volti 
di due coniugi altrettanto stu­
piti che passavano di 11 per ca­
so e che un attimo dopo si so­
no precipitati nella più vicina 
cabina telefonica per dare l'al­
larme alla sala operativa della 
questura. Tre auto della polizia 
si precipitano sul posto, e nel­
l'immediato pattugliamento 
della zona nolano una ragazza 
nei pressi di largo Brindisi, a 
non più di cinquecento metri 
di distanza dalla carrozzina. È 
in evidente stato confusionale. 
Appena vede gli agenti tenta 
istintivamente di scappare, ma 
poi si ferma e piangendo con­
fessa di essere lei la madre del 

piccolo e di averlo abbando­
nato. *Non ce la facevo più a 
tenerlo con me», ha poi balbet­
tato tra i singhiozzi Stefania F.. 
22 anni, nata e sempre vissuta 
a Verona. 

Al funzionario di turno della 
sala operativa, Sergio Costa, la 
ragazza racconta la sua stona, 
di quando a diciotto anni è an­
data a vivere con un uomo di 
35 anni, titolare di un'impresa 
edile. Dalla relazione, il 17 
marzo dell'anno scorso, è nato 
Andrea. Ma cinque mesi dopo 
il suo uomo, Lorenzo Comerla-
li, viene trovato morto, ucciso 
da un'overdose di eroina. E 
per Stefania comincia l'Incu­
bo. Non lavora, non ha mai la­
vorato. L'equilibrio mentale 
della ragazza vacilla sotto il 
peso di una maternità che non 
riesce a sopportare da sola. 
Dicci giorni fa si allontana im­
provvisamente dalla casa dei 
genitori, a Verona, portando 
con sé il piccolo Andrea. Vaga 
chissà dove, chissà come. Fino 
a domenica scorsa, quando gli 
agenti di polizia la bloccano a 

San Giovanni. 
Il magistrato di turno, De 

Angelis, ha preferito evitare la 
•strada* dell'orfanotrofio di­
sponendo l'affidamento di An­
drea Comerlati ai nonni mater­
ni. Il funzionario della sala 
operativa ha poi avvisato per 
telefono il padre della ragazza 
che è subilo partito in macchi­
na per Roma. In attesa che ar­
rivasse, e sempre con 11 parere 
favorevole del magistrato, Ser­
gio Costa ha portato il bambi­
no nel suo appartamento, la­
sciandolo alle cure della mo­
glie. Tino alle 5.30 di ieri matti­
na, quando Andrea è ripartito 
per Verona con il nonno. 

Stefania F. è stata denuncia­
ta a piede libero per abbando­
no di minore. Anche lei è tor­
nata a Verona. Il comune le ha 
messo a disposizione una ca­
sa. Il padre e riuscito a procu­
rarle un lavoro come camerie­
ra in una mensa aziendale. 
Quanto basta per cominciare 
una nuova vita. Anche se il suo 
bambino, per ora. andrà a vi­
vere coni nonni. 

Tevere 
laskdtà 
«abbassa» 
a fiume 

• 1 Ogni giorno che passa aumentano i ciuffi di erba a pelo 
d'acqua. La canicola imperante, la siccità «biblica» di que­
st'anno stanno lasciando il Tevere in ostaggio dei suoi prin­
cipali nemici. L'acqua stenta a cadere e il livello del fiume 
della capitale lascia spazio a ciottoli, liquami, buste di plasti­
ca, rifiuti e inquinanti di ogni genere che, ormai, da anni lo 
uccidono in un abbraccio soffocante. Senz'acqua e inquina­
to. Accidenti della natura e «volgarità» di una città distratta. 

In alto Maddalena Lima Benholiel, sorella di Ester Maria, la ragazza 
uccisa sulla Flaminia Vecchia, Accanto Augusto Vera Cruz, l'assassino 
della col) capoverdiana, arrestato l'altro giorno 

investigatori stanno ancora 
cercando. Nelle ultime setti­
mane, infatti, Augusto Vera 
Cruz se ne 6 sbarazzato, ven­
dendola ad un connazionale 
residente a Napoli, prima di 
essere arrestato. 

I carabinieri stanno anche 
lavorando ad alcuni elementi 
raccolti sul luogo del delitto. 
Una traccia di scarpa, «una 
calzatura particolare», trovata 
su una sedia e sul tavolo all'in­
terno del capannone e un'im­
pronta di mano sul coperchio 
del frigorifero in disuso dove 6 
stato trovato il cadavere di 
Ester. Elementi Importanti, se 
Vera Cruz ha agito da solo. 

Sul movente del delitto con­
cordano sia carabinieri che 
polizia. Augusto, secondo gli 
investigatori, avrebbe cercato 
di costringere Ester a prostituir­
si. I militari, però, danno più 
credito all'ipotesi delle sevizie 

mirate a piegare la volontà del­
la donna, più che ad ucciderla, 
mentre per la squadra mobile 
Vera Cruz, nel momento in cui 
e arrivato allo stupro, aveva già 
deciso di uccidere la ragazza. 
Un omicidio volontario anche 
se non premeditato. Anche 
perchè, secondo Nicola Cava­
liere, dirigente della squadra 
mobile, Ester e Augusto si sono 
conosciuti solo la sera della fe­
sta. Cavaliere esclude anche 
possibili collegamenti tra l'o­
micidio della ragazza e quello 
della donna trovata a Napoli. 

Ieri, intanto, è stata nuova­
mente ascoltata la sorella della 
vittima, Maddalena, anche lei 
colf presso una famiglia dei 
Parioli, mentre in serata i cara­
binieri hanno interrogato i tito­
lari della ditta «Mei srl». Secon­
do i militari, •potrebbero sape­
re molto più di quanto hanno 
detto finora*. 

L'altra notte tra le roulotte di via Laurentina 

Incendio nel campo rom 
In fin di vita bimbo di un anno 
Un bimbo nomade di un anno è dall'altra sera rico­
verato in fin di vita nel reparto grandi ustionati del­
l'ospedale Sant'Eugenio. Era in braccio alla mam­
ma, la sera di domenica scorsa, nel campo di via 
Laurentina, quando le fiamme appiccate ad un 
mucchio di stracci hanno raggiunto una tanica di 
olio combustile. Lievemente feriti anche la madre e 
due fratelli gemelli. 

GIULIANO ORSI 

• i Un mucchio di stracci ac­
catastato In un angolo del 
campo nomadi di via Laurenti­
na, una donna con In braccio 
il figlio più piccolo, un anno 
appena compiuto. Renzja Su-
lemahovlc, 32 anni, ha lascialo 
cadere un fiammifero su quel 
cumulo di roba da buttare, 
senza accorgersi che ad un 
paio di metri c'era una tanica 
colma di olio combustibile. Ed 
è rimasta 11, ad osservare il fuo­
co. La tragedia è stata improv­
visa. Le fiamme, altissime, si 
sono propagate in pochi se­
condi investendo in pieno la 
donna, avvolgendo il piccolo 

Gianko Hazovic e i suoi due 
(rateili gemelli, Patrizio e Ram-
bo. Renzja Sulemahovic ha 
inutilmente tentato di alzare 
uno scialle per proteggere il fi­
glio dal fuoco, prima di fuggire 
e chiedere aiuto agli altri no­
madi del campo, tutti di origi­
ne iugoslava, che nel frattem­
po stavano accorrendo. 

I soccorsi sono scattati im­
mediatamente. Con due mac­
chine, i feriti sono stati portati 
nel vicino ospedale Sant'Euge­
nio. Al pronto soccorso si sono 
subito resi conto della gravità 
delle ustioni riportate dal pic­

colo Gianko. Ustioni di primo, 
secondo e terzo grado sul venti 
per cento della superficie cor­
porea. Dopo aver pulito e di­
sinfettato le ferite, i medici 
l'hanno ricoverato in una delle 
stanzette asettiche del reparto 
grandi ustionati. La prognosi è 
assolutamente riservata. 

Anche la mamma di Gianko 
è stata ricoverata per aver ri­
portato alcune ustioni di primo 
e secondo grado, con una pro­
gnosi di venti giorni di guari­
gione. Sono stati invece medi­
cali e subito dimessi i due fra­
telli gemelli Patrizio e Rambo 
Hazovic. 

Renzja Sulemahovic ha poi 
spiegato agli agenti del posto 
fisso di polizia dell'ospedale 
dell'Eur che non era la prima 
volta che dava fuoco agli strac­
ci tenendo in braccio il piccolo 
Gianko. E come lei, le altre 
donne del campo nomadi. 

L'incidente è avvenuto la se­
ra di domenica scorsa, poco 
dopo le 23. nessuno ha fatto 
molta attenzione alla donna 
che appiccava il fuoco a quei 

vestiti troppo lisi per essere an­
cora utilizzati. Tantomeno se 
n'è accorto chi aveva lasciato 
in quell'angolo del campo la 
tanica di olio combustibile, av­
volta nell'oscurità della notte. 
In un attimo il falò s'è trasfor­
mato in rogo. Le fiamme, rapi­
dissime, hanno impedito alla 
donna di mettersi in salvo per 
tempo. Solo qualche secondo 
dopo gli uomini sono riusciti a 
strattonarla via. Poi la dispera­
ta corsa in ospedale, con il ter­
rore che il piccolo Gianko non 
ce la facesse a sopravvivere. I 
medici, comunque, hanno di­
chiarato che le condizioni del 
bambino sono «preoccupanti». 
In serata, trascorse quarantotto 
ore dall'incidente, emetteran­
no un nuovo bollettino, nel 
quale pero, vista la gravità del­
le ustioni riportate, difficilmen­
te verrà sciolta la prognosi. Gli 
agenti del commissariato Co­
lombo hanno poi interrogato i 
nomadi del campo di via Lau­
rentina che hanno assistito al­
l'episodio, anche per accerta­
re eventuali responsabilità. 

Istituito un anno fa il parco di 51 ettari in V 

Pronto il piano per Aguzzano 
I terreni ancora da espropriare 
( B Un'oasi di SI ettari nella 
zona nord est della città, tra via 
Nomentana e via Tiburtlna. 4 
antichi casali restaurati per 
ospitare un museo. Un labirin­
to con siepi a parete che dise­
gna un simbolico confine con 
la zona degli Impianti sportivi, 
otto campi da gioco, una pista 
ciclabile di circa tre chilometri 
(che potrà collegarsi, in segui­
to, a quella del parco dell'A­
mene), quattro campi da ten­
nis, e comode aree di sosta per 
i pic-nlc. È il progetto per il 
parco di Aguzzano, presentato 
ieri durante una conferenza 
stampa dall'assessore comu­
nale all'ambiente Conrado Ber­
nardo, a un anno dall'istituzio­
ne dell'oasi verde con legge re­
gionale. Le sorprese non sono 
finite. -Il parco avrà anche un 
laghetto, lungo il fosso' di San 
Basilio che verrà bonificato -ha 
detto l'ingegner Anna Maria 
Leone, che ha coordinalo il 
gruppo tecnico per la realizza­
zione del progetto - . E un tea­
tro all'aperto». Si tratta di una 
struttura di epoca romana, un 

anfiteatro a vasca che ospiterà 
balletti e rappresentazioni. Il 
parco avrà sci ingressi, due ur­
bani uno lungo viale Kant e 
l'altro in via Casal di San Basi­
lio, e altri quattro al servizio del 
quartleie. 

Il parco di Aguzzano ha cosi 
un progetto, approvato dalla 
commissione comunale per 
l'ambiente, che verrà presen­
tato in giunta i primi dì settem­
bre. Il costo per renderlo fun­
zionante è di 30 miliardi, 15 
per realizzarlo e gli altri per 
espropriare I terreni. >Noi ab­
biamo fatto il nostro lavoro -
ha detto l'assessore Bernardo 
- adesso spetta alla Regione 
dare i finanziamenti». Prima 
dell'espropno però il Comune 
può far scattare l'occupazione 
d'urgenza. «Il progetto è davve­
ro ben latto - ha dichiarato 
Franca Prisco, membro della 
commissione ambiente - e 
consente di far l'occupazione 
di urgenza, come ho chiesto in 
commissione». I vecchi pro-
prietan avevano venduto l'area 
ad alcuni costruttori. Ai tempi 

della giunta di sinistra Infatti la 
zona era edificabilc. Furono i 
cittadini a volere il parco: co­
mitati di quartiere, ambientali­
sti, forze politiche locali, orga­
nizzarono una protesta popo­
lare, ed ebbero successo. La 
giunta di sinistra escluse la zo­
na dal Ppa (plano poliennale 
di attuazione), e diede ai pro­
prietari Il diritto ci costruire in 
altre arce. Adesso continuano 
a possedere le superficl, che 
dovrebbero essere intenzionati 
a vendere. 

Quanto tempo ci vorrà per 
vederlo funzionante? Qualche 
anno. -Approvato il progetto 
dalla giunta, si può iniziare 
l'occupazione delle aree- ha 
detto l'ingegner Leone - Dopo 
si avveranno gli espropri, e per 
la gara d'appallo passeranno 
un anno o due». Gli abitanti 
della zona dovranno aspettare 
ancora per avere il loro polmo­
ne d'ossigeno. Il progetto co­
munque fa ben sperare. Gli in­
terventi previsti sono slati 
orientati alla riqualificazione 

dell'ambiente, al restauro dei 
casali agricoli, uno dei quali il 
•Casale nuovo di Aguzzano», 
che dà nome al parco, sorge 
accanto ai resti di un antica vil­
la romana e alla valorizzazio­
ne della fauna e della flora esi­
stenti. Verranno bonificate le 
zone umide, installate casette 
nido per alcune specie di uc­
celli, create zone arboree da 
adibire a dormitorio per gli 
stormi. 

Qualche problema però ri­
mane. Alcuni esponenti della 
V circoscrizione, presenti alla 
conferenza stampa, hanno 
sottolineato la necessità di tro­
vare un'alternativa alla strada 
di collegamento tra San Basilio 
e l'ospedale di Pietralata che 
nel tracciato iniziale doveva at­
traversare il parco. Si tratta di 
una strada interquartlere che 
doveva unire la zona con via 
dei Monti Tiburtini e via Palmi­
ro Togliatti. Per adesso chi 
vuole raggiungere l'ospedale 
deve transitare sulla Tiburtina 
o sulla Nomentana. UD.V. 

Pentapartito alla Provincia 

Programma in fretta e furia 
Oggi si vota la giunta 
Polemica la sinistra de 

OIAMPAOLOTUCCI 

ffffffl Lavoro ingrato, quello 
dei consiglieri provinciali re­
pubblicani. Toccò a Petrocchi, 
giovedì scorso, annunciare-
.nella sala del consiglio di pa­
lazzo Valentini, che si, l'accor­
do di pentapartito era stato 
raggiunto, ma l'evocata mag­
gioranza non aveva ancora un 
programma. Tutto rimandato 
a ien sera, dunque. Il penta­
partito ha presentato il docu­
mento programmatico, subito 
dopo è cominciato il dibattito 
in aula, oggi saranno votati 
giunta e presidente. E allora? 
Ecco il secondo compito in­
grato, affidato a Salvatore Can­
zonerà il consigliere repubbli­
cano candidato dai cinque alla 
presidenza della Provincia: 
nelle sue mani, tra gli scranni 
semideserti dell'aula, un docu­
mento, che è il programma, 
senza però esserlo fino in fon­
do. «Si tratta di tracce di pro­
gramma - ha detto Canzoncri -
. Non ho avuto il tempo di stu­
diare bene il bilancio. Le cose 
concrete da fare verranno illu­
strate a settembre". Insomma, 
il pentapartito ha dovuto fare 
in fretta e lo ha ammesso. E' 
noto, il limite dell'I 1 agosto , 
fissato dalla nuova legge sugli 
enti locali. Incombe: il consi­
glio provinciale ha bisogno dì 
una maggioranza, la maggio­
ranza ha bisogno di un docu­
mento programmatico, quale 
che sia. E, cosi, annunciando 
impegno sull'area metropoli­
tana (una commissione istitu­
zionale ne studierà la defini­
zione) , e sulle questioni am­
bientali, i cinque •decollano*, 
barcollando. Oggi, il voto in 
aula, che, essendo palese, non 
dovrebbe riservare sorprese. . 
Tre assessorati alla De e ai so­
cialisti, uno ciascuno a Pli e 
Psdi. La maggioranza è risica-
tissima (23 consiglieri su 45) e 
agitata da inquietudini inteme. 

Nella De. è stato bruciato Fran­
cesco Durastante. della sinistra 
di base, che, insieme con un 
membro della direzione pro­
vinciale, Marcello Paolucci, ha 
già fatto sapere di non ricono­
scersi nel nuovo esecutivo: 
•Voterò solo per disciplina di 
partito*. L'assessorato al Bilan­
cio è andato al suo rivale Gian­
paolo Scoppa, (gli altri due. 
Patrimonio e Sanità, a Sandro 
Cavola, che ottiene anche la 
vicepresidenza, e a Giampiero 
Oddi). I tre assessori socialisti 
sono Silvano Muto (Lavori 
pubblici), Carmine Martinelli 
(Ambiente) e Gianroberto Lo-
vari (Pubblica istruzione e Edi­
lìzia scolastica). E' saltato, in­
vece, Natalini, un uomo di 
Santarelli. Non sono felicissimi 
i liberali, che, con Achille Ric­
ci, hanno otenuto l'assessora­
to allo Sport e Turismo. Al so­
cialdemocratico Lamberto 
Mancini tocca l'Industria e 
Commercio. Poca roba, secon­
do Robinio Costi, segretario 
ciltadino. 

Le opposizioni.Per l'anti-
proibizionista Marco Pannella, 
la maggioranza sta ptoceden-
do a colpi di «violazioni di re­
golamento», il Psi ha pagato la 
•cambiale Carrara alla De», i 
cinque non hanno uno strac­
cio di idea. 

Ieri, è intervenuto anche il 
responsabile regionale Pei per 
gli Enti locali, Emilio Mancini: 
•La proposta di pentapartito è 
il frutto di un pesante interven­
to del centro nazionale della 
De e del Psi. Non si è trattato 
solo di onorare "la cambiale 
Carraro", ma di un rinnovato, 
pervicace, tentativo di imporre 
la omogeneizzazione del pen-
taprtito alla Provincia, cosi co­
me avvenne già nel 1985, pro­
vocando allora una disastrosa 
paralisi dell'Ente e il rapido fal­
limento della formula». 

Proteste alla borgata Ottavia 
Brucia da una settimana 
la discarica abusiva 
Nessuno «spegne» il fumo 
• i Camera con vista su di­
scarica e. per giunta, fumante. 
Gli abitanti di via Ilario Corte, 
alla borgata Ottavia, da una 
settimana sono costretti a vive­
re con porte e finestre sbarrate. 
La mega pattumiera abusiva di 
circa 5000 meui quadrati, nata 
e cresciuta negli ultimi cinque 
anni proprio sotto i loro balco­
ni, è andata a luoco. Bruciato il 
bruciabile: vecchi infissi In le­
gno, mobili, materassi utensili 
in plastica, ora sono rimasti dei 
focolai sotterranei che non ac­
cennano a spegnersi. E cosi da 
otto giorni, da quando i vigili 
dei fuoco hanno domato le 
fiamme «che arrivavano ad al­
tezza d'uomo», raccontano gli 
abitanti della zona. Non c'è 
pericolo, dunque, non c'è bi­
sogno del loro Intervento. Chi 
•domerà» quel fumo maleodo­
rante che sta asfissiando la 
gente? 

•Sono venuta qui cinque an­
ni fa - racconta Esterina Inno­
centi, una delle signore più at­
tive nel sollevare la questione 
discarica - e da allora vedo ar­
rivare camion e camioncini 
pieni di spazzatura. Arrivano 
fin dove c'è la strada e buttano 
di tutto. Abbiamo provato a si-
stemnarc dei cartelli con il «di­
vieto di scarico», ma mon è ser­
vito a nulla. Ci siano rivolli alla 
circoscrizione e ci hanno ri­
sposto che sta a noi impedire 
che questo succeda. Poi, lune­
di scorso, il fuoco». La logica 
dell'autogestione è sempre 
stata vicina agli abitanti della 
zona. L'intero quartiere, una 
ex borgata abusiva ora risana­
ta, è cresciuto un giorno dopo 
l'altro senza che nessuno ci fa­
cesse troppo caso. Palazzine 
di due o tre piani abitate da 
membri di una slessa famiglia 
e abbellite da rigogliosi giardi­
ni, si allacciano su strade sen­

za asfalto e senza lampioni. 
L'acqua conente, è stato pro­
messo, arriverà entro quest'an­
no. Il gas, invece è già stato 
conquistato. 

•Certo ci mancano ancora 
alcune cose - dice Nadia Inno­
centini, anche lei proprietaria 
di una villetta ex abusiva con 
vista sulla discarica - Per fare 
la spesa dobbiamo uscire con 
la macchina e portare i figli a 
scuola resta un dramma. Ma 
non si sta malissimo. Certo in 
questi giorni respirare sta di­
ventando un problema. Dob­
biamo sbarrare porte e fine­
stre, non possiamo uscire da 
casa. Abbiamo fatto di tutto e 
anche il cielo ci ha dato una 
mano. Martedì e mercoledì 
della scorsa settimana è anche 
piovuto, ma non è bastato. 
Dalla terra continua a salire 
questo fumo puzzolente». 

Gli abitanti hanno scritto 
una lettera alla circoscrizione, 
la XII, nella quale raccontano 
di un camion che avrebbe sca­
ricato alcune balle di paglia e 
di un successivo incendio di­
vampato tra le 10 e le 13 di lu­
nedi scorso. Anche la Usi è sta­
ta avvertita della situazione. Il 
già diffìcile equilibrio igienico 
sta aggravandosi di giorno in 
giorno. Nel primo pomeriggio 
di ieri è arrivata una piccola 
autobotte del Comune, ma le 
nuovette di fumo non sembra­
no risentirne. I vigili del fuoco, 
sollecitati dalla circoscrizione 
e dall'unità sanitaria locale 
hanno ispezionato ancora una 
volta la discarica, ma il loro 
compito, hanno ribadito, è ter­
minato. La gente di Ottavia 
non ha voglia di aspettare un 
temporale estivo. Promette 
battaglia se qualcuno non si 
attiverà per spegnere l'incen­
dio che «cova». 

runità 
Martedì 

7 agosto 1990 



N U M M I UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanza 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

' Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 

. Antiveleni 3054343/4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 860661 

. Per cardiopatici 6320649 
, Telefono rosa 6791453 

Pronto intervento sociale: 
dalle ore 8.30 alle 19 736972 
dalle ore 19 alle 8.30 49S9261 
A domicilio 4756741 
Ospedali) 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Patebenefralalli 5873299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5S44 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Vetsr(aark«2216aS-53»5653-71.32718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
PoliZ'a stradalo 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautoa 
Pubblici 7594568 
TasS'Stica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550656 
Roma 6541846 

0$ ede <ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea. Recl. luco 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio . 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino' viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso r-'rancia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: v. Vittorio Veneto (Ho­
tel Excelsior e Porta Pinciana) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

«Massenzio», 
non ti capisco 
Ima ti seguo 
- S A N D R O M A U R O 

• • C'è qualcosa in più del 
semplice desiderio di vedere 
un bel film all'aperto per quan­
ti rispondono all'appello di 
questo Massenzio che fa capo­
lino nelle notti romane proprio 
quando qualcuno sembrava 
disposto a collocarlo nella sof­
fitta mentale dei ricordi, che 
cinque anni sono tanti e pos­
sono attenuare anche la più vi­
vida delle passioni. È un'emo-

. zione particolare quella che le­
ga a questo nome, oggetto di 
cullo in grado di evocare visio­
ni che rimbalzano da un anno 
all'altro, da un posto all'altro. 
Orco Massimo, Colosseo, Basi­
lica di Massenzio e persino 
l'Eur descrivono un itinerario 
di atmosfere velate di magia, 
intrigante mescolanza di me­
raviglie climatiche e cinemato­
grafiche in cui si concreta il 
senso della Iruizione collettiva, 
il piacere, raro ed essenziale, 
di sentirsi in tanti di fronte a un 
film. 

È un pubblico insieme cu­
rioso e affezionato quello che 
domenica sera ha raggiunto la 
scalinata del Palazzo della Ci-

< viltà del Lavoro, all'Eur, per go­
dersi lo spettacolo di un Law­
rence d'Arabia visto come si 
deve. Si sa che il film sarè in 
lingua originale: niente di ma­
le, anzi Si sa anche, però, che 
ci saranno I sottotitoli, guai se 
mancassero. E allora guai; per­
ché un quarto d'ora prima del­
l'inizio sii uomini della coopc-

' rath/a Massenzio si trovano a 
dover constatare che. a causa 

di un malinteso con la casa 
che distribuisce il film, di sotto­
titoli non' c'è nemmeno l'om­
bra; intanto sono le nove, e c'è 
ben poco da fare. 

Cartoncini e pennarelli si af­
fannano ad informare della 
novità quelli che ancora sono 
in fila per il biglietto, i primi 
dieci minuti di proiezione fa­
ranno, per tutti gli altri, Il resto. 
La reazione del pubblico se­
gue una dinamica nota; per un 
po' non si alza nessuno, non si 
sa mai. poi uno, tre. cinque, 
duecento. Gli organizzatori 
non si perdono d'animo e pa­
rano il colpo con stile: rimbor­
sano chiunque lo desideri op­
pure siglano i biglietti che po­
tranno cosi consentire l'ingres­
so in una delle prossime sera­
te. 

Ma chi soprattutto non si 
perde d'animo sono quelli che 
rimangono a vedere il film, più 
di mille persone che per tre ore 
e venti se ne stanno incollate 
di fronte ai 200 metri quadri 
dello schermo, rapiti da questa 
storia di arabi, inglesi, guerra e 
deserto. 

Cosi il cerchio di chiude e il 
gioco dell'immaginario di 
Massenzio è doppio ancora 
una volta, laddove una svista 
di programmazione si sposta 
di segno, tacendosi paradigma 
di quell'ostinata voglia di cine­
ma che resiste alle tentacolari 
strettoie del mercato, di un ap­
petito caparbio, che potrebbe 
chiamarsi fame. 

A Cordano stasera un «concerto-omaggio» per Luigi Nono 

Realtà e mito nel suono 
K R A S M O V A L E N T E 

Luigi Nono e Giancarlo Schialflni in un'immagine di qualche anno fa 

Lezione-concerto con allievi 
• • •L'incontro di mezza esta­
te» che il Festival di Tagliacoz-
zo propone questa sera ( ore 
18.15 al chiostro di S. France­
sco) è dedicato alla musica 
contemporam:a.Non si tratta 
solamente di una esibizione, 
ma di una -lozione-concerto» 
tenuta da Giuseppe Scolese. 
L'approccio alla musica con­
temporanea spesso si rivela 
difficile per l'ascoltatore ine­
sperto e Scolese si propone 
quindi di facilitarlo svelando al 
pubblico alcuni segreti. Come 
si affronta tecnicamente un 

determinato pezzo o come il 
pianoforte viene preparato al­
l'esecuzione e altre curiosità 
verranno soddisfatte dal mae­
stro. 

Il concerto ha in programma 
musiche di Clementi, Razzi, 
Berlo e Bussotti. Giuseppe Scc-
tese insegna presso il Conser­
vatorio di S. Cecilia e alterna a 
questo impegno un'intensa at­
tività concertistica. Si è esibito 
a Strasburgo, Parigi, Salisburgo 
e ha recentemente tenuto un 
corso per gli allievi della Ma­
nhattan School di New York. Lo 

spettacolo, promosso dall'as­
sociazione culturale Mugl, af­
fianca un'altra iniziativa che si 
sta svolgendo in questi giorni a 
Tagliacozzo: un corso di musi­
ca per giovani professioni-
sti.Tra gli allievi, guidati dallo 
stesso Scotese, vi è anche una 
bambina prodigio, Liliana 
Ponzio, che ha solo 11 anni e 
si è g i i distinta per le sue capa­
cita. Questi ragazzi giovedì se­
ra si esibiranno in un grande 
concerto con musiche di Bach, 
Chopin, Ustz, Rackmanlnoff e 
altri celebri compositori. 

M SI, c'è qualche chilome­
tro in più per arrivare a Corda­
no, tra Perugia e il Trasimeno, 
ma quanti e quanti ne farem­
mo per incontrare ancora una 
volta Luigi Nono. Ed ora l'«A-
gosto Corcianese», ricco di 
preziose iniziative, propone 
stasera un incontro con Nono 
(Chiesa di S. Agostino, ore 
21 ) , nel terzo mese della 
scomparsa. Un concerto-
omaggio, semplicemente e in­
tensamente intitolato -Per Lui­
gi Nono». Un programma 
esemplare anche nel dare l'im­
magine del compositore e del­
la sua evoluzione nell'arco di 
un ventennio: musiche dal 
1964 al 1985. Cioè, dalla «Fab­
brica Illuminata» (1964) e dal 
«Ricorda cosa ti hanno fatto in 
Auschwitz» (1966) fino ad un 
«Interludio» dal «Prometeo» 
(1984) e al brano dedicato a 
Boulez, «A Pierre, dell'azzurro 
silenzio, inquietum» (1085) . 
Dal Nono drammaticamente 
Impetuoso si giunge al Nono 
della ricerca fonica più este­
nuata e preziosa, ma non me­
no palpitante di luce vitale. 

La «Fabbrica Illuminata» av­
via quel processo compositivo, 
continuato subito dopo con 
«Auschwitz», per cui I materiali 
usati da altri per raggiungere il 
suono puro, vengono usati cri­
ticamente. C'è in Nono una 
contaminazione dirompente 
che rivolge «contro» li sistema 

che le ha prodotte le più avan­
zate ricerche tecnlogiche. No­
no elabora I rumori della fab­
brica, le voci della-fabbrica e 
ad esse accosta la voce di un 
contralto (versi di Pavese). A 
poco a poco, nel corso del 
tempo, il suono si assottiglia, si 
svolge a pochi strumenti utiliz­
zati in una dilatata ricerca del­
lo spazio armonico, punteg­
giata dal «live elettronici. Basta 
a Nono un flauto, un clarinetto 
per giungere ad approdi diver­
si, ma non meno inquietanti e 
densi di «pathos». Preziosa è 
per il compositore la collabo­
razione di Roberto Fabbricia-
ni, Ciro Scarponi, Gianfranco 
Schiaffini, quale emerge, del 
resto, dagli altri brani in pro­
gramma. Per entrare nel loro 
clima, ricordiamo un bellissi­
mo articolo di Massimo Mila, 
intitolato «Dove vai, Gigi?». Un 
articolo che difende il passag­
gio di Nono dalla realtà al mito 
(Prometeo), dal torrente im­
petuoso alle acque di lago ap­
pena increspato. Ma l'incre­
spato svela pur sempre l'in­
quietudine di Nono, se pensia­
mo alle sue ultime composi­
zioni riflettenti i diseredati di 
terre lontane e alla conclusio­
ne di quelle musiche con un 
•Sonetto» di Giordano Bruno, 
culminante nella immagine di 
ombre che sommergono la ter­
ra, ma anche di un Olimpo che 
svetta nel cielo limpido. 

-^.•«w&zjsr1"" 

SPETTACOLI A.. CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: D.A.: Disegni ani­
mati; DO: Documentano; OR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fan­
tascienza: Q: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: 
Sentimentale: 6 M : Storico-mitologico: ST: Storico: W: Western. 

• APPUNTAMENTI m 
Ungi la t inca . Corso prope­
deutico gratuito presso l'Asso­
ciazione Italia-Urss: frequenza 

'bisettimanale dal 3 al 17 set­
tembre (lunedi e giovedì dalle 
ore 18 alle 20 ) . Informazioni al 
Iel .46. l4. l le46.45.70. 
Calcata. Nel paese del Viter­
bese c'è il Circolo vegetariano 
che si propone di prendersi 
cura durante le ferie degli ani­
mali in difficoltà, per il tempo 
necessario ed in cambio del 
rimborso spese villo. «Lo sco­
po - dicono - è salvare la vita 
dei poveri animali che altri­
menti per mancanza di siste­
mazione potrebbero finire... in 
pentola». Gli interessati posso­
no telefonare al num. 
0761/58.72.00 o scrivere al 
«Circolo vegetariano» • 01030 
Calcata (Viterbo). 
Festa Unità Fiumicino. 
Estrazione premi: 1) 05518.2) 
09715 .3 )08349 .4 )02584 ,5 ) 
01078, 6) 00909. 7) 05088,8) 
06893.9)01402.10)00092. 

• MOSTRE i^mmm 
La Roma de l Tarqulnl . di­
pinti di Rubens e di Schifano, 
palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fi­
no al 30 settembre. 
Tadeuaz Kantor. Dipinti e di­
segni 1956-1990. Spicchi del­
l'Est, piazza S. Salvatore in 
Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-
20. domenica e lunedi solo per 
appuntamento. In conseguen­
za del grande successo di pub­
blico la mostra è stala proroga­
ta fino al 29 settembre. 

• NEL PARTITO M B 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli: conti­
nua Festa dell'Unita di Carpi­
nete 
Federazione Civitavecchia: 
continuano feste dell'Unita di 
Canale, Allumiere. 
Federazione Tivoli: Torrlta 
Tiberina chiude Festa Unità, 
ore 21 dibattito su droga e cri­
minalità (C. Palermo, Peruc-
c i ) , v 
Federazione Viterbo: conti­
nua Festa dell'Unità di Nepi e 
Acquapendente: inizia Vigna-
nello. 

PRIME VISIONI I 

ACADEMYHAll L 7.000 
Via Slamila. S (Piazza Bologna) 

Tel. «6778 

Crlmlmll nella notte regia di Claude 
Bariola. con Christopher lambert - Oft 

(1645-22.30) 

ADMIRAL 
Puzza Vertano. 5 

L. 8.000 
Tel. 8541195 

Campeggio a Beverly Hllle di Jelf Ka-
new. con Shelley Long-BR (17-22.30) 

ADRIANO U 8.000 Strili chi perle di Amy Heckeilmg, con 
Puzza Cavour. 22 Tel. M11896 JortnTravolta.KirslleAlley-BR 

(17-22.30) 

ARIST0N 
Via Cicerone, 19 

L 8 0 0 0 
Tel. 3207022 

Uccelli a 2 di Renò Cartona Jr.; con 
Christopher Atkins-G (17-22.30) 

ARISTONII 
Galleria Colonna 

L. 8.000 
Tel. 6793267 

l a cote degli abissi di J. P. Simon; con 
JaekScalia-H (17-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 ' 

L. 6.000 
Tel. 6176256 

O L'attimo luggtnte di Peter Welr; 
con Robin Williams-OR (17-22.20) 

AUOUSTUS 
C.soV.Emanuelo203 

16.000 
Tel. 6875455 

Nemici una etorta d'amore di Bruco Be­
re (17.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIO* L 5 0 0 0 Salt i t i .Lumiere-. Il dottor Mabuae 
V.degliScipioni84 Tel.3!81094 (18); Il testamento del Dottor Mabuae 

(20) 
Salelta -Chaplin-AIlodot» sul Dio 
(18.30): Che ore <i (2030): Marrakech 
eipreM(22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini, 25 

CAPRANICA 
Piazza Capranlca, 101 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 6 0 0 0 
Tel.4751707 

1.6000 
Tel. 6792465 

L600O 
Tel 3651607 

COLA 01 RIENZO 1.8000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6976303 

DIAMANTE 
ViaPronestina.230 

EDEN 
P.zzaColadiRionzo.74 

EMBASSY 
Via Stoppini. 7 

ISOOO 
Tel. 295606 

L 8 0 0 0 
Tel. 6876652 

L.8000 
Tel. 670245 

EMPIRE L.8000 
V.le Regina Margherita, 29 

Tel. 8417719 

EMPIRE 2 
Vie dell'Esercito. 44 

ESPERIA 
Piazzi Sennino. 37 

ET0ILE 
Piazza in Lucina, 41 

EURCINE 
ViiLiszt.32 

EUROPA 
Corsod'llalia. 107/a 

EXCELSIOR 
ViaB V del Carmelo, 2 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

FIAMMA 1 
ViaBissolali.47 

FIAMMA! 
Via Bissolali. 47 

L 7000 
Tel. 5010652 

L 5000 
Tel, 582884 

1 8 0 0 0 
Tel 6876125 

L 8 0 0 0 
Tel 5910986 

L 6 0 0 0 
Tel 865736 

L8CC0 
Tel. 5292296 

L 7000 
Tel. 6864395 

L9000 
Tel 4827100 

nooo 
Tel 4827100 

La casa al n' 13 di Horror Street di Har-
ley Cokliss, con Kalhteen Wilhoite • H 

(17 30-22 30) 

La donna del lago maledetto di George 
Wilson, con Lambert Wilson • H 

(17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Quando vennero le balene con Helen 
MirrenePaulScolield-DR 

(1830-22.30) 

Ch.usu'a estiva 

lo, Peter Pan di Enzo Decaro: con Ro-
bertodlran-BR (17 30-22.30) 

Chiusura estiva 

3 II sole anche di nono di Paolo e Vit­
torio Taviam, con Julian Sands, Char­
lotte Gainsbourg-DR (1730-2230) 

Chiusura estiva . 

Morte di un maestro del tè di Key Ku-
may, con Toshiro Milune- OR 

(17.30-22 30) 

lo e II vento di Jori» Ivens e Marceline 
Loridan, con Jons Ivens, Lin Zhuang • 
OR (17.30-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Le altettuoee lontananze di Sergio Ros­
si. conLinaSaslri-DR (1830-2230) 

Noitos il ritorno di Franco Piavoii. con 
Luigi Mezzanotte-OR (18 30-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

GIOIELLO 
ViaNomentana,43 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

HOUDAY 
Largo B. Marcello. 1 

MDUNO 
Via G. Induno 

KING 
Via Fogliano, 37 

MADISON 1 
VlaChlabrera.121 

1.7000 
Tel. 582648 

L. 7.000 
Tel. 864149 

L. 7.000 
Tel. 7596602 

L. 8.000 
Tel. 6380600 

L.8000 
Tel. 8548326 

L.700O 
Tel. 582495 

L.8000 
Tel 8319541 

L 8.000 
Tel. 5126926 

MADISON! L 6.000 
ViaChiabrera, 121 TEL. 5126926 

MAESTOSO 
ViaAppta.418 

MAJESTIC ' 
Via SS. Apostoli. 20 ' 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

PUSSICAT 
ViaCairoll.98 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

QUIRINETTA 
ViaM Mmghetti.5 

REALE 
Piazza Sennino 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 

ROYAL 
Via E Filiberto. 175 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 8 000 
Tel. 786066 

L.7 000 
Tel. 6794908 

L.8000 
Tel. 3600933 

L.8000 
Tel. 869493 

L.7000 
Tel. 7810271 

L.8000 
Tel 7596568 

L.5000 
Tel. 5803622 

L 5 000 
Tel. 7810146 

1.4000 
Tel. 7313300 

L. 8.000 
Tel. 462653 

L 8 0 0 0 
Tel. 6790012 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 

L 6 000 
Tel. 6790763 

L8000 
Tel 837481 

L80O0 
Tel 460883 

L 8 0 0 0 
Tel 864305 

1 8 0 0 0 
Tel. 7574549 

L.7 000 
Tel 8831216 

Tre donne, Il eeeao e Platone di Rudolf 
Thome; con Johannes Herschmann, 
Adriana Allaras-BR (1645-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Che ho fatto lo per meritare questo? di 
PedroAlmodovar-BR (17-22.30) 

Chlusuraestiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Pepi, Luci, Bom e le altre del mucchio 
diPedroAlmodovar-BR (17.30-22.30) 

Balle spaziali n. 2d> 0. Odell - BR 
(18.15-22.30) 

Mehabharata di Peter Brook (originale 
con sottotitoli in italiano) (18.30-22) 

Chiusura estiva 

Biade Rumar con Harnson Ford • FA 
(17 30-22 30) 

Riposo 

Filmper adulti (11-22 30) 

Filmper adulti (11-22 30) 

Qualcosa In più-E (VM18) 
117.30-22 30) 

.~J Sogni di Akira Kurosawa • DR 
(17 15-22.30) 

Biade Runner. con Harnson Ford • FA 
(17 30-22.30) 

C L'attimo luggente di Peter Weir. 
con Robin Williams-DR (17-2230) 

Chiusura estiva 

Alla ricerca dell'assassino di Karel 
Reisz-G (17.30-22 30) 

l'occhio della morte di Robert Kirk. con 
Anthony Perkms-H (17-22 30) 

Senza esclusione di colpi di Newt Ar­
nold, con Jeanne Claude Van Somme -
A |17 30-22 30) 

Chiusura estiva 

• CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MEUES George Melles - Programma d'apertu-
vlaE.FaàdlBruno,8 Tel. 3581094 ra (20.45); Doctor Mabuae (21.15): Me-

tropotla (23): George Melles • Program-
maidi chiusura |0 40| 

BRANCALEONE 
VlaLevanna, 11 

Il lascino Indiscreto del peccato di Pe-
droAlmooovar-DR (21) 

NUOVO 
Largo Ascianghl. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

l'amico ritrovato (17-22.30) 

• CINECLUB I 
I l LABIRINTO L. 5.000 Chiusura estiva 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

I VISIONI SUCCESSIVE! 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

12 000 FemmlnefJrenete-E(VM18) 
Tel. 7594951 

MOUUNROUGE 
ViaM.Corblno.23 

L. 3.000 
Tel 5562350 

Harooretramws-E(VM18) (16-2230) 

SPLENDID L.4 000 
Via Pier delle Vlgne4 Tel. 620205 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tel 4827557 

Vanessa bestia Ingorda - E (VM18) 
(11-22.30) 

L'altro desiderio di mia moglie - E 
(VM18) (15-22) 

I ARENE I 
ESEDRA 
via del Viminale. 9 

Vedi PROSA 

TIZIANO 
VlaG Reni (Tel. 392777) 

Una vedova allegre, ma non troppo 
(2030-2230) 

I CINEMA AL MARE I 
GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel 0771/460214 

Tesoro, mi al aono ristretti I ragazzi 
(17 45-22) 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto Tel. 0771/460214 

Sogni (20.45-22.30) 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
(Via Marconi) 

RedtToby (20.30-2230) 

TERRACINA 
MODERNO 
Via del Rio. 25 Tel 0773/702945 

l a chiave (20.30-23) 

TRAIANO 
Via Traiano. 16 Tel 0773/701733 

Alla ricerca della valle lncanlala(20 30-
23) 

ARENA PILLI 
Via Panimene, 1 Tel. 0773/727222 

Non guardarmi, non ti sento (21-23.30) 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
ViaME.Lcpido Tel.0773/527118 

Il bambino e II poliziotto (21-23) 

SPERLONQA 
AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio. 10 Tel 0771/54644 

lettere d'amore (18-22.15) 

FORMIA 
MIRAMARE 
Via Sannola Tel 0771/21505 

Oliver* Company (17.30-22.15) 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P zza Martini Marescotli Tel 9926462 

Tume (1915-22 30) 

ARENA LUCCIOLA 
P zza Martini Marescotli Tel 9926462 

Ritorno el futuro n. 2 (21-23) 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

Palombella rossa (21-23) 

ARENA LUCCIOLA 
ViaAurelia 

Olivera Company 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

PISCINE 

Sportlng club villa Pamphlli, via della Nocetta 107. Tel. 
6258555. Immersa nel verde, la piscina è apena con orario conti­
nuato dalle 9 alle 20, tutti i stomi escluse le domeniche. L'abbona­
mento mensile è di lire 200 000. quello quindicinale di 120.000. 

New green bill club, via della Bufalotta 663. Tel. 8190828. 
Centro sportivo all'aria aperta. Orario: dalle IOalle 18. Per la piscina 
l'ingresso giornaliero e di lire 15.000, abbonamento mensile lire 
300 000 e quindicinale lire 200.000. 

Le magnolie, via Evodia 36. Tel. 5032426. Aperta dalle 9.30 al­
le 19. La piscina è circondata da un giardino e al bar ci si può risto­
rare con panini e bibite. L'ingresso giornaliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomareLutazioCatulo (Ostia lido).Tel. 5670171. 
Piscina scoperta. Ingresso giornaliero lire 8.000, mensile 100.000. 
Orario continuato dalle 9 alle 19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 3013340. Piscina nel verde, aperta 
dalle 9 alle 17. Abbonamento mensile lire 135.000. 

La Nocetta. via Silvestri 16. Tel. 6258952. Centro sportivo all'a­
perto. Abbonamento mensile lire 130.000 con l'uso dei campi da 
tennis e palestra. Orario: 9/20.30 feriali. 9/19 testivi 

La golena, lungotevere Thaon di Rcvel 7/9. Tel 393345. Pisci­
na sicuramente diversa: all'aperto sulle rive del Tevere, gestita dal 
Circolo lavori pubblici. E' aperta con orario continuato dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero e di lire 14 000. 

Poggio del Pini, centro sportivo in via Anguillarese, km 4,5 
(AnauiTlara). Tel. 9995609 • 9995601. Aperta tutti"i giorni dalle 9 al­
le 20. Feriali L 10.000. testivi L15.000. 

RISTORANTI 

Girone VI, vicolo Sinibaldi 2. Specialità: ravioli di pesce e coni­
glio tartufato. Tavoli all'aperto. 

Cuccuruccù, via Capoprati 10. A due passi da ponte MiMo, I 
tavoli si affacciano sul Tevere. Specialità romanesche: paste, mine­
stre e baccalà. 35mila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Pietra Papa 51. Da poco ristrutturato, 
ripropone vecchie ricette «casareccio: minestra di arzilla e piselli, 
tutti i giovedì gnocchi. C'è anche il servizio pizzeria ed è apeno fino 
a tardi. 50mi!a lire a persona. 

Pommldoro, piazza dei Sanniti 44. Nel cuore di San Lorenzo, 
si gusta cucina romanesca. 30mila lire a persona. 

Camponeschi, piazza Farnese 50. Una buona carta dei vini in 
un ambiente elegante. Il prezzo* piuttosto elevato. 

Vecchia Roma, piazza Campiteli!. Piatti di qualità e menu fan-
-tasiosi. 60mila lire a persona. 

Villa Paganini, vicolo della Fontana 28. Immerso nel vsade 
della villa, dispone di una grande terrazza. Cucina intemazionale. 
60mila lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7. Specialità toscane. 

(21-23) 

Sorvegliato speciale (21-23) 

• PROSAI 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­

giata del Glanicolo- Tel 5780827) 
Alle 21 30. Vite privale di Noel Co-
ward, con Patrizia Parisi, Sergio 
Ammirata, Francesca Blagl. Re­
gia di Sergio Ammirata. 

CENTRALE (Via Celila, S • Tel. 
6797270) 
Alle 21. L'avaro • L'osteria della 
poeta di Carlo Goldoni; con la 
Compagni Stabile. Regia di Ro­
meo de Baggis 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel. 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione. 
1990/91. Orarlo botieghlno9 30-13 
e 16 30-19 30, Per informazioni 
Tel. 462114-4743431 

SPAZIO VISIVO (Via Angelo Brunet­
ti. 43 -Tel . 3612055) 
Alle 2130. I sonetti di William 
Shakespeare, con Ugo De Vita 

• CINEPORTO WÈl^m 
(Via Antenne da San Giuliano • Par­

co della Famealna) 
CINEMA 

MankeyShlneedlA Romero 
(21.15) 

Il Fnntafestlval al Cineporto Te-
etaocrocedl Richard Bare 
La lebbre di Robert Florey (23 30) 
Sotto II segno di Orlon* di Barry 
Barclay (030) 

MUSICA 
Alte 23 30 Concento con I ritmi 
africani del gruppo Klllmangiaro 

• MASSENZIO B ^ H i 
(Pa lano della Civiltà e del lavoro • 

EUR) 
GRANDE SCHERMO 

Mignon è partita di Francesca Ar­
chibugi: Evelina e I suol Agli di Li­
via Glampalmo, Non più di uno di. 
Berto Pelosso 
(Le proiezioni iniziano alle ore 21) 

PICCOLO SCHERMO 
Tosse convulsa di Peter Gardos; 
Vite sprecate di Pai Gabor 
(Le proiezioni iniziano al le ore 21) 

• DANZA M M M M 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­

giata del Glanicolo-Tel 5750827) 
Tutti I lunedi alle 21.30. Le allegre 
comari di Windsor con il -Nou-
veau Theatre du ballet internetlu-
nal- Regia e coreografia di Gian­
ni Notarl 

EURMUSE (Via dell'Architettura • 
Tel 5922151) 
Venerdì elio 21 30. Il Balletto Mo­
derno Seat in' La Suite Africana. 
La Primavere. La festa della etre-
da Musiche di M Urbanlak 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Ingresso in via Aldro-
vandl-Tel 8453019) 
Oggiedomanial lezl .15 La Com­
pagnia Aterbaltetto in Apotton 
Muaagete musica di Stravinse. 
Mythical Huntera musica di Par-
tos, Night Creature musica di Du­
ke E lington 

TERME DI CARACALLA 
Vomirai alle 21 II lago del cigni 
musiche di Ciaikovskij Direttore 
Alberto Ventura, Interpreti princi­
pali: Raffaella Renzi e Mario Ma­
rozzi Coreografia di Oleg Vino-
gradov Orchestra e Corpo di Bal­
lo del Teatro dell Opera 

MUSICA 
• CLASSICA • B i ^ H 
TEATRO OELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel 463641) 
Vedi Terme di Caracalla 

ASSOCIAZIONE CHtTARRrSTrCA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi. 151 -
Tel. 3566249) 
Corsi di chitarra, solfeggio • ar­
monia. Preparazione esami con­
servatorio, saggi e concerti. Inlor-
mazioni dalle 14 alle 20 

EURMUSE (Via dell'Architetura • 
Tel 5922151) 
Vedi DANZA 

IL TEMPIETTO (Basilica S. Nicola In 
Carcere • Vie det teatro Marcello. 
46-Tel 4814800) 
Sabato e domenica atte 21 . Feett-
val musical* delle Nazioni 1990. 
In programma: -I l pianoforte ro­
mantico-, musiche di Chopin, 
Schumann, Liszt 

ROME FESTIVAL (Cortile del Palaz­
zo Baldasslnl - Via delle Copp*t-
le, 35-Tel . 5561670) 
Alle 21. Conceno diretto da Frrtz 
Maraffl. Musiche di Gershwin, 
Beethoven, Schubert. Verdi, To­
relli. 

TERME DI CARACALLA 
Oggi alle 21. Alda di G. Verdi. Din­
ne Nicola Resclgno. Interpreti 
principali- Aprile Millo, Bruno Se> 
bastlan. Regia di Silvia Cassini. 
Orchestra e coro del Teatro dal­
l'Opera 
Domani alle 21. Cavalleria Rusti­
cana di P Mascagni e PagHacct di 
R Leoncavallo Interpreti princi­
pali G Casolla. G Merlghl. Diret­
tore R. Giovaninettl. regia di B. 
Stefano Orchestra e Coro del 
Teatro dell'Opera. 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Anfiteatro dell'AeneasLanding) 
Domenica alte 21.30. Concerto di 
Romano Mussolini o i suol solisti. 
Musiche di Ellington, Portar, Ger­
shwin, Roger, Carmlchael. 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo-Ta­

stacelo) 
Tutte le sere dalle 21. • 
Sanarla Musica con Ciro I 
lo 

CASTEL 8. ANGELO (Tel 380873) 
Oggi e domani alle 22 Concerto 
dei Samambala 

VILLAGGIO DEL NUOTO (Foro Itali­
co) 
Alle 22 30 Sereta brasiliana con I 
Stato Sentkto 

A UN'ORA 
• DA ROMA • • • H i 
CAPRAROLA (Piazza Giuseppe Se­

bastiani-L 3000) 
Venerdì alle 21 15 Domani prepa­
rati a piangere di e con Aldo Merl­
ai e Donatella Daniele. Subito do­
po Conceno )azz del Trio Garbai 
ItedWorte 

CORCIANO (Chiesa S. Agostino -
Perugia) 
Oggi alle 21. Concerto por Luigi 
Nono Esecutori Scarponi, Fabn-
Cini, Schiarimi, Otto e Vidolin. 
Domani (Giardino antico Conven­
to) alle 21 Anfltrlon* di Molière: 
con Paola Pitagora e Mariano Rl-
gillo Regia di Luca De Fosco. 
FONDI (Piazzale Benedettine) 
Festival di Fondi Alle 21. Premio 
Lazio Teetra 

NETTUNO (Teatro all'aperto di 
Villa Borghese - ingresso vie Ol­
mata) 
Alle 21 Re leer (e le a l t » Morto) 
da Shakespeare, con Nando Gaz-
zoio Regia di Walter Mantr*. 
TAGLIACOZZO (La Piazzetta) 
VI Festival di Mezza estate Alle 
21 15 Un matrimonio con la Com­
pagnia TunaRoma direna da Ma­
rio S c a c c i 
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SPORT 

Sci & guai 
nel Circo 
bianco 

Comincia con il piede sbagliato la Coppa del mondo in Nuova Zelanda 
Annullato slalom speciale per il vento: Tomba era al secondo posto 
Una protesta ufficiale da parte della squadra italiana 
Dopo le polemiche della passata stagione subito nuovi problemi 

Caos sulla neve d'estate 
Vento troppo forte, una decisione arbitrale discuti­
bile e la Coppa del mondo è partita subito male, 
con il primo slalom di stagione annullato. Un pec­
cato, soprattutto per Alberto Tomba che sembrava 
in gran forma. Il bolognese al termine della prima 
manche era secondo dietro al norvegese Furuseth 
di soli trenta centesimi. Il primo successo di stagio­
ne forse era vicinissimo. 

• • MOUfiT HUTT. Brutte noti­
zie dallo sci. Si inizia con una 
gara a meta, e un reclamo uffi­
ciale della squadra italiana alla 
Federazione intemazionale. Il 
primo slalom della Coppa del 
mondo "90-91 e stato annulla­
to e anche la Nuova Zelanda 
tradisce la Coppa del Mondo. 
Sul Mount Hutt, spazzato dal 
vento giada qualche giorno, la 
gara era comunque stata latta 
iniziare regolarmente, poi. do­
po trentatre atleti, la giuria ha 
stabilito l'annullamento per 
troppo vento. 

• Ai cambiamenti repentini di 
programma, ormai, ci si e abi­
tuati. Oa due stagioni, inlatti, la 
neve e praticamente scompar­
sa e lo scorso inverno i calen­
dari hanno subito continui ag­
giornamenti, tacendo spesso 
tare spostamenti a vuoto agli 
atleti. Grandi rincorse prive di 
senso per questo «Circo bian­
co» sempre più mobile, quasi 
impazzito, il cui tendone sem­
bra essersi riempito di buchi, 
forse per l'usura del tempo, o 
(orse solo per cattiva manuten­
zione. Chissà. Certo, questo . 
inizio a singhiozzo non te del 
bene, né all'immagine dello 
sei, ne agli atleti che, oltre a 
dover sopportare una serie di 
impegni fittissimi, devono an­

che combattere con organiz­
zazioni spesso insudicienti. 

La cronaca, comunque, rac­
conta che la gara per gli azzur­
ri si stava mettendo bene. So­
prattuto per Alberto Tomba 
che, partito per terzo, era se­
condo dietro al norvegese Ole 
Christain Furuseth di soli trenta 
centesimi. Un'inezia che, co­
noscendo le capacita di recu­
pero del bolognese, lasciava 
spazio alla speranza di poter 
trasformare già questa prima 
uscita estiva in un successo. 
Senza Gradetti, subito climi-
nato. Alberto avrebbe potuto 
sciare nella seconda prova 
senza troppa pressione. 

Non solo Tomba, però. Pri­
ma della sospensione e poi 
deH'annnullamento, c'era sta­
to il tempo di scoprire un otti­
mo De Crlgnis, alla sua prima 
gara di Coppa, che si era piaz­
zato al sesto posto, Kurt Lad-
staetter all'ottavo e Carlo Gero-
sa al nono. Poteva essere una 
buona prova di squadra, con­
siderando anche che altri 
quattro azzurri figuravano nei 
primi venti: Christian Polig 
06) . Spampani (18), Moro 
(19). Josef Polig (20). Ovvio, 
quindi, che la decisione di an­
nullare la gara abbia sconten­

tato, e di parecchio, Tomba se­
condo il quale, la prova si po­
teva tranquillamente conclu­
dere. «Non mi spiego questa . 
decisione - ha detto Tomba -
SI poteva terminare almeno la 
prima manche. In Europa ab­
biamo gareggiato in condizio­
ni peggiori. A me non sembra­
va che il vento (osse aumenta­
to rispetto all'inizio. Un pecca­
to, soprattutto per i compagni 
di squadra che erano arrivati 
bene in fondo». Della slessa 
Idea anche Furuseth. che del 
vento si è accorto ma solo per­
chè gli ha portato il vantaggio 
di una bella spinta sul tratto 
pianeggiante. 

La proposta dell'annulla­
mento £ arrivata dal presiden­
te della giuria, l'italiano Della-
go: «A partire dal trentesimo 
concorrente. Il vento si era tal­
mente rìnfrozato che nelle pri­
me quindici porte non si vede­
va più nulla, nemmeno le por­
te stesse. Ho messo ai voti la 
proposta: tre voti favorevoli e 
due contrari». Per la cronaca, i 
due no sono stati dei neoze­
landesi presenti in giuria, men­
tre il francese Lena, e l'au-
straiaco Pum, oltre a Dellago, 
sono stati favorevoli. Schmalzl 
ha presentato reclamo ufficia­
le per la squadra italiana alla 
federazione intemazionale, 
ma Dellago ha detto che la de­
cisione resterà definitiva. 

Rimangono, quindi, solo tre 
gare, vento permettendo. Ma 
le previsioni non promettono 
niente di buono e la Coppa ri­
comincia alle prese con I pro­
blemi di sempre, cui si aggiun­
ge lo scontento generale per la 
decisione arbitrale. ÙUS. 

Alberto Tomba 
con ramieo-rivaie 

Girard*» 
mentre giocano a golf 

in Nuova Zelanda; 
a sinistra, 

Tomba in azione 
nello slalom annullato 

s ' Un calendario folle 
Sospetti di boicottaggio 
M La Coppa del Mondo di 
sci è cominciata male. Lo slit­
tamento delle date di avvio 
dalla fine di luglio all'inizio di 
agosto non ha portato bene e 
infatti 11 primo slalom lo ha in­
ghiottito il vento. La decisione 
della giuria, presieduta dall'ita­
liano Emilio Dellago, e stata 
duramente contestata dal di­
rettore agonistico degli azzurri 
Helmut Schmalzl per il quale 
non c'era nessuna ragione di 
sospendere lo slalom. Helmut 
Schmalzl ha ragione anche se 
la sua protesta pud esser rite­
nuta strumentale poiché con­
tava quattro azzurri tra i primi 
nove e otto tra I primi venti. 

Lo sci è sport stagionale, al­
l'aria aperta, e in montagna-
.dove spesso le condizioni at­
mosferiche non sono buone e 
comunque sono soggette a 
mutare spesso anche in breve 
spazio di tempo. Cosa vuol di­
re tutto ciò? Vuol dire che uno 
slalom, dove i rischi per gli at­
leti sono pressoché inesistenti. 

, Basket, domani via al mondiale. Niccolai il giocatore più pagato della storia della pallacanestro italiana 
sa che nonostante la stratosferica quotazione in nazionale è solo un rincalzo: «Ma io ringrazio lo stesso» 

Mister miliardo cerca spiccioli di gloria 
La nazionale azzurra ha raggiunto Rosario dopo un 
lungo viaggio di 28 ore e ha già iniziato gli allena­
menti sul campo dove domani esordirà nei mondia­
li argentini contro il Brasile di Oscar. Intanto lo statu­
nitense George Killian, 66 anni, è il nuovo presiden­
te della Fiba (Federazione Basket Internazionale). 
È stato eletto a Buenos Aires e rimarrà in carica fino 
al 1994. Succede al francese Busnel. 

DAL MOSTRO INVIATO 

LEONARDOIANNACCI 

1 CANESTRI IN TV 
DOMANI 
DOMANI 
9 AGOSTO 
9 AGOSTO 
9AGOSTO 
9AGOSTO 

10 AGOSTO 
10 AGOSTO 
10 AGOSTO 

ORE 16.00 USA-GRECIA 
ORE 00.30 ITALIA-BRASILE 
ORE 13.45 ITALIA-BRASILE 
ORE 18.00 ITALIA-AUSTRALIA 
ORE 21.00 SPAGNA-GRECIA 
ORE 22.45 ITALIA-AUSTRALIA 
ORE 18.00 ITALIA-CINA 
ORE 21.45 USA-SPAGNA 
ORE 23.00 ITALIA-CINA 

CAPODISTRIA 
ITALIA 1 
CAPODISTRIA 
CAPODISTRIA 
CAPODISTRIA 
ITALIA 1 
CAPODISTRIA 
CAPODISTRIA 
ITALIA 1 

Diretta 
Differita 
Differita 
Dirotta 
Diretta 
Differita 
Diretta 
Differita 
Differita 

• I ROSARIO. Trenta giorni 
che possono cambiare una vi­
ta. Da Montecatini a Rosario, 
dalle ultime posizioni del cam­
pionato italiano ai mondiali 
d'Argentina. Per Andrea Nic­
colai, la lunga estate azzurra 
ha il gusto della sorpresa infini­
ta. Era tutto cominciato In una 
fresca mattina di giugno, 
quando arrivo a Montecatini la 
notizia ufficiale: Andrea era 
stato ceduto al Messaggero di 
Valerio Bianchini. Un trasferi­
mento che ha fatto sensazio­
ne: tredici miliardi di lire, que­
sta la cifra totale che il Gruppo 
Ferruzzi. nella sua sfrenata 

strategia di mercato, ha versa­
to nelle casse della piccola so­
cietà toscana. Un'operazione 
che ha compreso, oltre ai cin­
que miliardi in contanti, anche 
il prestito di Palmieri e un con­
tratto di sponsorizzazione a fa­
vore di Montecatini. La squa­
dra toscana si chiamerà inlatti 
nella prossima stagione 'Lo­
tus», una fabbrica di fazzoletti-
ni di carta di propietà del 
Gruppo Ferruzzi. 

Da quella mattina di giugno, 
quindi, anche il basket italiano 
ha il tuo «mister Miliardo», un 
appellativo che i suoi compa­

gni di nazionale e soprattutto 
Gamba gli ricordano spesso, 
per prenderlo un po'in giro, 
per aiutarlo a scherzarci sopra. 
•Allora, mr.Mcssaggero, co­
mincia a difendere ...esci dai 
blocchi...», gli urla spesso il et 
durante gli allenamenti. 

•E' vero», sorride Niccolai. 
•Gamba si diverte molto a ri­
cordare a tutti il mio trasferi­
mento miliardario: ma lo fa 
per aiutarmi a scaricare la 
grande pressione che si è crea­
la attorno a me. Non ero abi­
tuato a vedere il mio nome le­
gato a quella cifra pazzesca, a 
22 anni può essere davvero 

stressante sopportare tutto 
questo. Per fortuna é arrivata 
questa convocazione in nazio­
nale». 

•Devo molto, moltissimo a 
due allenatori che in questi 
due anni hanno creduto in me: 
Bianchini, che cinque anni fa 
mi convocò per la prima volta 
nella nazionale di serie B e mi 
lanciò nel grande basket, e 
Sandro Gamba che mi ha por­
tato qui a Rosario. Dicono che 
la maglia azzurra per noi gio­
vani non sia pio un traguardo, 
un obiettivo da raggiungere. 
Non sono assolutamente d'ac­

cordo. Il solo fatto di disputare 
un campionato del mondo mi 
fa venire i brividi. Non importa 
nulla se giocherò soltanto po­
chi minuti, sarà una grande 
esperienza tecnica e umana.» 

Durante i mondiali, Niccolai 
si potrebbe trovare di fronte a 
Dino Radia, l'ultima -perla» 
della campagna acquisti del 
Messaggero. Dalla Jugoslavia 
sembrano sorgere alcuni pro­
blemi per II suo trasferimento, 
la Jugoplastika si sta opponen­
do alsuo arrivo a Roma soste­
nendo che manca il nullaosta 
della federazione jugoslava. 
Da Roma, tuttavia, fanno capi­
re che il famoso nullaosta per 
il trasferimento Radia l'ha già 
in tasca. E proprio 11 pivot di 
Spalato potrebbe essere l'asso 
nella manica del Messaggero 
per vincere lo scudetto. 

•E'facilc adesso parlare di 
Radia come di una possibile 
futura stella del nostro cam­
pionato, ma in tempi nn so­
spetti dissi che era meglio 
prendere giocatori europei 
piuttosto che americeni forti, 
di cui però non era possibile 
avere tutte le garanzie». 

In Argentina 
dopo le paure 
applausi 
agli'azzurri 

M ROSARIO. Ci si aspettava 
un clima di tensione, polemi­
che, fischi, un'accoglienza 
delle meno simpatiche, ma 
per la nazionale, di Sandro 
Gamba l'arrivo in Argentina è 
stata una vera sorpresa. Un 
miglialo di spettatori hanno 
applaudito la formazione az­
zurra durante un allenamen­
to nello stadio del club Ne-
well's Old Boys di Rosario. 
Dopo le vicende del campio­
nato del mondo di calcio e la 
valanga di fischi riservati a 
Maradona e compagni si te­
meva per l'incolumità dei 

giocatori azzurri tanto che 
speciali misure di sicurezza 
erano state previste dalla po­
lizia locale. Questo particola­
re debutto ha invece rassere­
nato alquanto gli organizza­
tori che temevano infatti 
spiacevoli ripercussioni e pe­
ricoloso strascicopost-mon-
diale. «I tifosi del calcio e del 
basket hanno una mentalità 
diversa, quelli del nostro 
sport sono caldi ma educati e 
rispettosi», è stato il com­
mento di Gamba che al ter­
mine dell'allenamento si è 
intrattenuto assieme ai suoi 
giocatori con la stampa e 
con gii spettatori in una •ope­
razione simpatia». Anche il 
capitano azzurro Brunamon-
tl si è dimostrato soddisfatto 
«CI hanno trattato benissimo, 
molto meglio di quanto ci 
aspettassimo. Durante l'alle­
namento abbiamo avuto so­
lo dimostrazioni d'affetto, 
speriamo che ciò accada an­
che durante le partite del tor­
neo». 

"—"———— Atletica. Domani a Sestrieres il campione americano non salterà 
Più serio del previsto lo strappo muscolare. Stagione praticamente finita 

Cari Lewis, i record e le streghe 
Domani secondo meeting del Sestrieres senza Cari 
Lewis. Il grande campione non potrà esser presente, 
nemmeno come spettatore, perché l'infortunio su­
bito a New York è più grave di quel che si pensava. E 
non basta, il campionissimo dovrà star fermo, se tut­
to andrà bene, fino a settembre. Stagione finita, 
quindi. Non sarà presente nemmeno Alessandro 
Andrei, fuori forma. 

Il «tiglio del vento» Cari Lewis .il ferma per un grave infortunio 

• i ROMA. Cari Lewis aveva 
giurato che non si sarebbe mai 
servito dei vantaggi dell'altura 
per migliorare il più mitico dei 
record, quello del salto in lun­
go. Era giovane allora e crede­
va di aver tempo, credeva che • 
prima o poi • avrebbe trovato 
la gara giusta. Ma II tempo ha 
corso più In fretta di lui e il 
grande record di Bob Beamon. 
8.90 il 18 ottobre 1968 ai 2200 
metri di Città del Messico, « ri­

masto II, inattaccabile, perfido 
e irridente. 

Cari ha dimenticato il giura­
mento di non cercare l'aria ra­
refatta per migliorare Bob Bea­
mon e aveva accettato dì salta­
re sulla pedana di Sestrieres. 
domani, per cancellare quel 
record maligno protetto dalle 
streghe. Ma non potrà farlo 
perché l'infortunio patito a 
New York durante un tentativo 
di migliorare il limile mondiale 

della staffetta è più grave di 
quel che si pensava. Addio Se­
strieres e addio stagione. Il 
grande Cari dovrà badare a cu­
rarsi. Il che, ovviamente, non 
gli impedirà di badare agli al­
tari suoi che son sono pochi. 

Il campione olimpico ha 
sempre detto di amare soprat­
tutto 11 salto in lungo e infatti 
non perde da nove anni. Cari 
Lewis ha vinto 64 gare di salto 
consecutive e ha resistito an­
che al recente assalto di Mike 
Powell, più giovane e meno 
impegnato a correre il mondo 
in mille attività. Ecco, il proble­
ma di Cari Lewis sta nel fatto 
che vuol fare troppe cose ri­
nunciando ad allenarsi, con­
vinto com'è che a un campio­
nissimo come lui tutto sia con­
cesso. Quest'anno Cari Lewis 
ha cominciato tardi e dunque 

si è trovato avvolto dagli impe­
gni agonistici con un lavoro 
inadeguato. Ha corso e vinto 
ma alla prima seria fatica si è 
rotto. 

Avrebbe dovuto saltare a Se­
strieres. su una pedana dise­
gnala a quota duemila metri. 
Ma non ci sarà. Non sarà pre­
sente nemmeno come ospite 
gradito perché il danno ai mu­
scoli e cosi serio da richiedere 
riposo e cure costanti. Cari Le­
wis ha avuto molto: medaglie 
d'oro olimpiche e mondiali, 
record, denaro, fama. Lo ac­
colgono dovunque come un 
re, lo portano in elicottero e in 
aereo dovunque chieda di es­
sere. Lui, in efletti, dopo la 
squalifica di Ben Johnson, è di­
ventato Il simbolo dell'atletica 
pulita, quella senza chimica. 
La prognosi dice che la sua 

non può essere annullato. Può 
essere annullato sono in con­
dizioni particolari come quelle 
di Madonna di Campiglio, l'an­
no scorso, quando la pioggia si 
portò via la neve. E' ovvio, se 
non c'è pista non c'è gara. Ma 
non era il caso di Mount Hutt, 
dove l'unico problema era det­
tato dal vento. Se si comincia a 
sospendere gare di slalom per 
il vento si rischia di effettuare 
una prova su dieci, si e no. Chi 
scrive ha assistito a slalom pio­
vosi, ventosi, siberiani. E co­
munque a slalom normali se si 
pensa, appunto, che lo sci è 
sport stagionale all'aria aperta. 
La scorsa stagione la Coppa 
del Mondo è stata tormentata 
da una costanta e seria man­
canza di neve. Ed è possibile 
che lo stesso fenomeno si ripe­
ta quest'anno. Che facciamo, 
sospendiamo tutti gli slalom 
che presentano un po' di ven­
to? Se le giurie agiranno cosi 
addio Coppa. La verità è che la 
giuria • non c'è altra spiegazio­

ne - ha subito le sollecitazioni 
di chi aveva atleti in pessima 
classifica. 

Sospendere una discesa 
perché il vento è forte o perché 
la neve acceca gli sciatori è ov­
vio e doveroso. Perché a 120 
chilometri all'ora si rischia la 
pelle. Ma sospendere uno sla­
lom, dove non conta la veloci­
tà ma l'abilità e la tecnica, non 
ha senso. Non si corre uno sla­
lom perché manca la neve e 
non perché soffia il vento. 
Sapete dove è possibile che sia 
la verità? Probabilmente nel 
fatto che l'avvio della stagione 
nell'emisfero australe - dove 
ora è inverno - non piace a 
nessuno. E cosi si fa di tutto 
per boicottarne le gare. Non 
sarebbe più semplice dirlo pri­
ma, evitando cosi un lunghissi­
mo viaggio agli atleti? Sarebbe 
più semplice ma le cose sem­
plici, chissà perché, sono le 
più difficili da realizzare. 

OHM. 

stagione è finita e che gli resta 
qualche possibilità, se tutto an­
drà bene, di correre o saltare in 
settembre, quando in calenda­
rio non c'è più nulla o quasi e 
comunque quando non avrà 
più niente da dire o da dare. 

E' un curioso destino quello 
di Cari Lewis, il più grande ve­
locista di sempre. Non ha mai 
avuto la soddisfazione di mi­
gliorare un primato individuale 
perché quello dei 100 lo ha 
avuto in regalo dalla laaf. E' 
andato vicino a Pietro Mennea, 
un pomeriggio a Indianapolis 
è andato anche al di là del mi­
tico record di Bob Beamon, ma 
con un salto nullo. Contava 
sull'altura di Sestrieres ed è 
stato tradito dall'ansia. Nem­
meno lui è Superman. L'unico 
Superman era quel canadese 
di origine giamaicana aiutato 
dagli steroidi. CR.M. Andrea Niccolai neoacquisto miliardario del Messaggero Roma 
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Tonino Cerezo 35 anni 
è alla sua ottava stagione 

nel campionato italiano 
Della generazione 

di fuoriclasse stranieri 
arrivati nei primi anni'80. 

è l'ultimo ancora in attività 

In Italia da otto stagioni 
il brasiliano della Samp 
è l'ultimo superstite di 
quel gruppo di fuoriclasse 
sbarcato nei primi anni '80 
A 35 anni il centrocampista 
gioca ancora e si diverte 

Cerezo, l'allegro sopravvissuto 
Tonino Cerezo non molla Arrivato in Italia nell'83, a 
35 anni continua a giocare ed a divertirsi. Smaltito il 
grave infortunio al ginocchio, vuol prender per ma­
no la Sampdona e portarla allo scudetto Assieme a 
Katanec. Pari e Mikhailtchenko formerà un centro­
campo di ferro per la gioia di Mancini e Vialli. Intan­
to nel ritiro dei Ciocco continua a seminare allegna 
trai suoi compagni 

. DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER GUAQNEU 

« t i CIOCCO (Iucca) É l'ulti­
mo della colonia dei grandi 
giocatori stranien che agli inizi 
degli anni '80 arrivarono in Ita-

. Uà deliziando le platee con la 
foro classe Platlni.Zico, Fai-
cao. Junior, Rumenigge hanno 

- «nesso, Tonino Cerezo invece 
c'è ancora e nonostante i suoi 
35 anni continua a zampettare 
sui rettangoli verdi Anzi, nella 
stagione che va ad iniziare, p ò 

, tnbbe prender per mano la 
Sampdona e condurla final­

mente al traguardo dello scu­
detto 

Dopo sette anni italiani con­
tinua a mantenere, fortissima, 
la cadenza brasiliana pur 
usando con meticolosa pro­
prietà la nostra lingua Del 
paese sudamericano conserva 
anche, inimitabili, spensiera­
tezza e gioia di vivere che tra­
smette come un «missionario 
del sorriso» ni compagni di 
squadra 

Non perdette il buonumore 

Matthaeus arriva 
e si allena, ma 
è pronta la multa 
«•TRAVEDONA (Varese) 
L'Inter è finalmente al gran 
completo è arrivato anche 
Matthaeus, che si è presentato 
nel ritiro di Travedono ieri mat­
tina ed è subito sceso in cam­
po per l'allenamento Ma sul 
ritardo del tedesco, che si è ag­
gregato al suo compagni con 
un giorno di ritardo, e quasi 
scontato che la società neraz­
zurra non chiuderà gli occhi 
in arrivo, per il centrocampista 
tedesco una multa salata Con 
l'avvio della nuova stagione. 
Ira l'altro, I Inter ha deciso di 
applicare con più severità il re­
golamento intemo anche per 
evitare casi clamorosi e per 
certi versi ridicoli come questo 
Alla base del ritardo di Mat­
thaeus ci sarebbe un equivoco 
secondo la società il giocatore 
si sarebbe dovuto presentare a 
Travedona il S agosto alle 10, il 
tedesco sostiene invece che 
l'appuntamento era fissato per 
il 6 agosto alle 12 Domenica 
mattina, all'orano prestabilito, 

sono arrivati a Travedona tutti i 
reduci di Italia 90, compresi i 
tedeschi Brehme e Klinsmann 
Di Matthaues. nessuna traccia 
Dopo una lunghissima attesa, 
alle 19 e arrivata la schianta 
Matthaeus era stato segnalato 
nella tribuna del campo cen­
trale di Kitzbuhcl, dove stava 
seguendo la finale di un torneo 
del Grand Prue di tennis, fra il 
cecoslovacco Novacek e I ar­
gentino De La Pena Mat­
thaeus, ien mattina ha npetuto 
quanto aveva dichiarato ai cro­
nisti Il giorno prima «Ero con­
vinto che il rientro dalle vacan­
ze fosse fissato per oggi (ieri, 
ndr) Domenica ho cercato di 
mettermi in contatto con 1 al­
bergo di Travedona. ma inutil­
mente Solo oggi ho saputo 
che il numero telefonico è 
cambiato- Effettivamente, da 
dieci giorni I hotel che ospita 
I Inter ha un nuovo numero te­
lefonico La vicenda ha I aria 
di un equivoco ma pare diligi­
le che 1 Inter chiuda un occhio 

Fiorentina, prima polemica 
Lazaroni attacca la società 
«Senza Valdo e un terzino 
non andremo lontano...» 
• • FIRENZE. Lazaroni e la 
Fiorentina, I idillio sembra gii 
finito 11 tecnico brasiliano ien 
ha alzato la voce- motivo il 
mancato arrivo di Valdo e del 
difensore, da tempo richiesti 
dal ex allenatore della Scic-
cao Gli acquisti gli erano stati 
promessi dal nuovo proprieta­
rio della società viola, il pro­
duttore cinematografico Mano 
Cecchi Cori, ma finora non si e 
visto nulla. Neil amichevole di 
domenica sera con la Lucche­
se (finita 2-2) sono intanto 
emerse le difficolta della squa­
dra, che appare incompleta e 
certamente non in grado di lot­
tare per la qualilicazione in 
Coppa uefa come vorrebbe 
Lazaroni. Il tecnico brasiliano 
Ien mattina si è incontrato nel­
la sede della società con Fer­
ruccio Valcareggi e il direttore 
sportivo riordino Previdi, suc-
cé&vamcnte ha avuto un col­
loquio telefonico con Cecchi 

Cori L'esito del summit non 
ha soddisfatto Lazaroni che, al 
centro di Coverciano, pnma 
dell'inizio della seduta di alle­
namento, si è sfogato -Questa 
situazione non mi piace Cec­
chi Cori ha detto che Valdo era 
della Fiorentina al novantacin-
que percento ma Valdo anco­
ra non c'è Da mesi si parla di 
un difensore italiano sono sta­
ti anche fatti due nomi e pure il 
difensore non c e Baggio e 
Battistml non sono stati sosti­
tuiti Borgonovo e Lacatus non 
bastano per rinforzare una 
squadra che l'anno scorso ha 
lottato per non retrocedere» 
Le ulume voci arrivate da Li­
sbona sembrano destinate a 
rendere ancora più nero I u-
more di Lazaroni il Benfica 
gioca a) rialzo I cinque milioni 
di dollari, sulla base dei quali 
era stato raggiunto l'accordo 
tra le due società per rilevare 
Valdo, sembrano non bastare 
più 

neppure dopo I incidente di 
gioco del 28 marzo scorso , 
(Bologna-Sampdona) allor­
ché in uno scontro con Bonet­
ti (ora suo compagno di squa­
dra), si procurò una distorsio­
ne al ginocchio sinistro, con 
interessamento del legamento 
collaterale 

•Fu un incidente grave -rac­
conta • il pnmo della mia lun­
ga camera di calciatore inizia­
ta 18 inni fa nel) Atletico Mi-
neiro Qualcuno dette anche 
per scontato il mio addio al 
calcio Questo qualcuno non 
mi conosceva bene In tre mesi 
mi sono rimesso completa­
mente in sesto Ed eccomi 
qua a 35 anni, alla mia ottava 
stagione italiana pronto a ri­
cominciare Ed a divertirmi» 

Diciotto anni di calcio pro­
fessionistico, praticato sempre 
al fianco di grandi campioni 
Ma non certo nelle vesti di 
comprimario o di gregario 

«Non sta a me definirmi Di­
co solo che, col mio aiuto più 
o meno prezioso alcuni gioca­
tori sono diventati «grandi» 
nell'Atletico Mineiro Rinaldo 
diventò capocannoniere con 
38 gol, a Roma Pruzzo ha vinto 
la classifica dei marcatori. Alla 
Samp devo aver certamente 
fatto qualcosa di buono per 
Viali! e Mancini se è vero che 
mi è stata offerta .l'opportunità, 
di giocare ancora Dunque di 
continuare ad aiutarli» 

Come si definirebbe dal 
punto di vista tecnico? 

•Un centrocampista duttile 
che gioca soprattutto col cuo­
re, animato da un grande entu­
siasmo e da un immenso amo­
re per questo sport, perchè ca­
pisco di èssere un uomo fortu­
nato potendo vivere pratican­
do il calcio nel paese dove si 
disputa il campionato più bel­
lo del mondo». 

Com è cambiato il calcio ita­

liano rispetto agli inizi degli 
anni 80? 

«Non ci sono più in circola­
zione fuoriclasse come Platini, 
Zico e Falcao Gli stranien che 
amvaho sono bravi ma non so­
no certo ai livelli di questi tre 
Dunque nel campionato c'è 
meno fantasia, Questa tenden­
za si è vista anche nei recenti 
deludenti mondiali Tutti pen­
sano a difenderai. E lo spetta­
colo scende di tono Eppure 
nonstante il calo di fantasia il 
campionato italiano negli ulti­
mi anni è diventato più incerto 
dunque ptù interessante Que­
sto perchè, mentre sette-otto 
anni fa cWa solo la Juve che 
monopolLizava tutto, ora inve­
ce ci sono altre cinque o sei 
squadre (Milan, Inter, Napoli, 
Samp e Roma) che sono di­
ventate «grandi» e possono lot­
tare per lo scudetto o per la vit­
toria In una competizione eu­
ropea In questi ultimi anni so­

no aumentati anche il ruolo e 
la lunzione dei giornali e della 
TV che che hanno «drogato» il 
mondo del pallone esaspe­
rando vicende e personaggi 
Oggi senza 11 calcio pare che 
I Italia non possa vivere Que­
sto a prescindere dalla qualità 
dello spettacolo che viene of­
ferto» 

E in sette anni com è cam­
biato Tonino Cerezo? 

«Il carattere è sempre lo stes­
so Certo che l'espenenza ita­
liana mi ha modellato come 
giocatore e anche come uo­
mo L allegrìa comunque non 
è scomparsa Continuo a distri­
buirla a piene mani mani fra i 
miei compagni» 

Ora tutti aspettano che 
«nonno» Cerezo prenda per 
mano la giovane Sampdona e 
la conduca finalmente al tra­
guardo dello scudetto 

•Dovranno essere i vari Vial-
b, Mancini, Katanec e Mikhaili-

chenko ad azionare il «turbo» 
Poimagan durante la strada il 
vecchio Tonino saprà dare lo­
ro alcuni consigli Si mi pare 
che quest anno esistano tutte 
le premesse per centrare I im­
portante obiettivo» 

Nel ntlro del Ciocco Cerezo 
è sempre al centro dell atten­
zione per la sua straordinaria 
giovialità e per le simpatiche 
trovate Ecco 1 ultima, in ordi­
ne di tempo 

«Nel campionato italiano e è 
ora una robusta e qualificata 
colonia di brasiliani Perchè 
non si organizza un amichevo­
le fra la squadra di Vicini e la 
selezione verdeoro7 Sono sicu­
ro che si potrebbe riempire 
San Siro o I Olimpico per una 
partita come questa L incasso 
andrebbe in beneficienza Ho 
già in mente la formazione del 
Brasile Taffarel, Julio Cesar, 
Mazinho, Alemao, Aldair Ce­
rezo Evair Valdo Muller, 
Dunga,Careca» 

te» > <• i *à 

wmmmsi Raggio e Maifredi 
feeling immediato 
Casiraghi migliora 

Maifredi abbraccia Baggio nel ritiro svizzero dei bianconeri a Bouchs 

•IBUOCHS A vederli vicini, 
la tentazione dell'immagine 
scontata è troppo forte Ma 
sembrano davvero padre e fi­
glio Maifredi grosso e protetti­
vo Baggio Piccolino e con la 
faccia d angloletto Finora si 
erano sentiti solo per telefono 
Adesso, la voce cavernosa di 
papà Maifredi, Bagglo la può 
ascoltare dal vivo «Mi ha detto 
di nvolgermi a lui per qualsiasi 
tipo di problema É un mago 
nello sdrammatizzare, soprat­
tutto in casi come il mio, dopo 
le tensioni recenti» Il tecnico 
non ha forzalo i tempi della 
conoscenza con il giocatore, 
convinto che I ambientamento 
di un campione sia anche frut­
to della sua sensibilità In effet­
ti Baggio ha un modo tutto 
particolare di vivere il miro 
•Ho chiesto di restare solo in 
camera perché per me è la 
maniera migliore di nlassarmi 
isolandomi da tutto e senza 
costringere il mio compagno a 
silenzi forzati Leggo molto e 
penso poi sul campo, divento 

estroverso e mi trovo a mio 
agio in mezzo a tutti» Qesta 
Juve piena di facce nuove, è 
come una comitiva in gita so­
ciale che si sta lentamente im­
parando a conoscere Ien è 
ancora mancato ali appello 
Casiraghi, volato a Modena dal 
professor Muller per un altro 
consulto alla gamba che pare 
ormai guarita dallo stiramento 
1 attaccante tornerà a lavorare 
insieme agli altn da giovedì 
Con lui sarà anche Haessler, 
che ha voluto venficare se la 
guangione dall infortunio mu­
scolare subito ai Mondiali sia 
definitiva Sul campo, la vera 
Juve ha cominciato a muoversi 
soltanto da ien Domenica, si 
comincia a fare sul serio 1 ami 
chevole con il Lucerna (ore 
18) sarà il vernissage stagiona­
le Maifredi ha assicurato che 
non schiererà mai la stessa 
squadra, ma è evidente che a 
soli ventitré giorni dalla super-
coppa con il Napoli, la Juve-
base Maifredi e è I ha già in te­
sta DTP 

Facce nuove nel caldo. Beckenbauer et statunitense, un avvocato sconosciuto diventa 
presidente federale. Così gli Usa si preparano per i mondiali del'94 

Maquillage all'americana 
Stanca dell operato di Frtcker la Federcalcio ameri­
cana ha eletto il suo nuovo presidente. E un avvoca­
to di Los Angeles che s'affacciò al calcio nel 1984 
quando venne nominato commissano alle Olimpia­
di. In molti si chiedono ora se Rothenberg saprà 
sconvolgere la Federazione, visto che la sua nomina 
è stata caldamente appoggiata dalla Fifa. Becken­
bauer è il nuovo et della nazionale Usa. 

RICCARDO CHIONI 

•>• NEW YORK La Fcdercal-
cio americana ha un nuovo 
presidente Si tratta dell avvo­
cato Alan Rothenberg un av­
vocato di Los Angeles che du­
rante le Olimpiadi del 1984 
aveva ricoperto la carica di 
commissario de) settore cai 
CIO 

Ma a detta di alcuni dingenti 
della United Siatcs Soccer Fe-
deration riunita da giovedì 
scorso ad Orlando in Ronda 

il nuovo presidente dopo l'in­
carico commissariale del 1984 
avrebbe tenuto contatti con la 
Fifa che ne aveva apprezzato 
l'operosità durante le Olimpia­
di, ma non è certo un perso­
naggio noto nell ambiente del 
calcio americano 

A promuovere la sua candi­
datura sarebbe stata infatti 
proprio la Fifa, suggerendo al 
tesonere della passata ammi­
nistrazione Paul Stiehl, nella 

persona di Guido Tognoni di 
mirare la propna candidatura 
e di appoggiare quella di Ro­
thenberg 

Sliehl durante gli ultimi 18 
mesi s era lancialo in una vera 
e propria battaglia contro la 
reiezione del cinquantaquat-
trenne presidente Werner Fnc-
ker ed andava dichiarando 
che avrebbe conquistato tran­
quillamente i tre quarti dei voti 
Ha dovuto rinunciare sotto la 
pressione della Federazione 
intemazionale 

Anche la Fifa del resto non 
era soddisfatta sia tecnica­
mente che economicamente 
del programma che Fncker 
aveva condotto dal 1984 a do­
menica Pnmo perché I ex pre­
sidente avrebbe concluso con­
tratti con catene televisive sen­
za I autonzzazione dell organi­
smo intemazionale, di sua ini­
ziativa senza neppure consul 

tarlo Poi anche perchè la Fifa 
non era affatto soddisfatta dei 
multali tecnici ottenuti dalla 
squadra e dai club di tutta I A-
menca, senza contare della 
brutta figura della nazionale ai 
Mondiali di Italia 90 

Rothenberg dal canto sto 
non nasconde affatto di aver 
ottenuto la •sponsorizzazione» 
della Fifa 'Evidentemente - ha 
affermato - la Federazione in­
temazionale intende attuare 
dei cambiamenti radicali ed 
ha tenuto la mia candidatura 
nel cassetto per tutti questi an­
ni Mi hanno telefonato da Zu­
rigo per avvisarmi dieci giorni 
pnma delle elezioni che avreb­
bero portato sul tappeto il mio 
nome-

In molti comunque il gior­
no dopo I elezione si chiedono 
chi sia questo avvocato presi­
dente dell Ordine della Califor­
nia Rothenberg è stato pro-

pnetano della squadra degli 
Aztecs di Los Angeles aderen­
te alla North Amencan Soccer 
League e della squadra di pai 
lacanestro dei Clippers sem­
pre di Los Angeles, aderente 
allaNba 

Intanto è giunta anche la co­
municazione ufficiale che I ex 
allenatore della squadra tede­
sca Franz Beckenbauer è stato 
eletto commissano tecnico 
della nazionale americana, in 
sostituzione di Walter Chyzo-
wych 

Anche in questo caso la Fifa 
ha giocato un ruolo di rilievo 
favorendo al massimo I elezio­
ne del tedesco in modo da 
preparare la squadra in vista 
dei Mondiali 94 È quindi salvo 
il posto di Gansler' Tutti abbot­
tonati Ma I allenatore nomina­
lo nel gennaio dello scorso an­
no sembra che sia già con le 
vahge pronte 

Léonard 
rischia 
un ko dalla 
moglie Juanita 

LiAXJferj 
È sicuramente uno degli sportivi più pagati del mondo Su 
gar Ray Léonard (nella foto) nschia pero di essere messo 
•ko» dalla divorzianda moglie Juanita si è infatti affidata alle 
premurose cure di uno dei pnncipi del foro più agguerriti 
degli Stati Uniti in tema di cause di divorzio I awoca'o Mar 
vm Mitchelson Mitchelson lo spauracchio di tutti i manti 
d Amenca ha già raccolto prove schiaccianu sui redditi la 
votosi di Sugar Ray Léonard che ammontano a 13 milioni di 
dollari circa 17 miliardi di lire solo nel 1990 Conquesti gua­
dagni Léonard è entrato nei pnmissiml posti della classifica 
stesa annualmente dalla rivista «Forbes» sugli uomini più ne-
chi degli Stati Uniti 

La rivista Forbes 
«Questi i Paperoni 
dello sport 
mondiale» 

La una particolanssuna clas­
sifica che la nvsta -Forbes» 
stila annualmente sugli in 
troni degli sportivi ha fatto i 
conti in tasca a decine di at 
leti calcolando ì monte pre-
mi delle competizioni ulti 

mmmm"^"""^^""^^ ciali e i proventi delle spon 
sonzzazioni Tra i pugili inclusi nell elenco relativo al 1990 
spicca in vetta il nome di Mike Tyson con un reddito di 28 6 
milioni di dollari Al secondo posto e è Buster Douglas il pe­
so massimo che ha steso al tappeto lo stesso Tyson lo scorso 
febbraio con 26 milioni di dollari Jack Nicklaus il pnmo 
dei golfisti è sesto con 8 6 milioni di dollan mentre il tede­
sco Bons Becker guida ali undicesimo posto la classifica dei 
tennisti con 7 2 milioni di dollan 

In Giappone 
l'avanguardia 
del ciclismo 
azzurro 

Il pnmo gruppo di azmm 
partecipanti ai prossimi 
mondiali di ciclismo sono 
atterrati ien a Tokyo I com-
don che parteciperanno ai 
mondiali su pista e strada 
sono giunti in Giappone sui-

"™*^^"™"^—^^"™™^ dati dal responsabile tecni 
co federale Dano Broccardo II gruppo è composto da dilct 
tanti del gruppo inseguitori individuali e a squadre Le pros­
sime partenze avverranno dall aeroporto della Malpensa ve­
nerdì prossimo con velocisti e mezzofondisti domenica la­
sceranno I Italia stradisti cento chilometri mentre venerdì 24 
agosto i professionisti strada 

Aosta 
si veste 
di granata 
per il Torino 

Un centinaio di tifosi per lo 
più giovani hanno riservato 
applausi di benvenuto e di 
auguno alla formazione del 
Tonno che ieri ha raggiunto 
il nUro di Aosta Dimostra 
zioni di stima e alletto sono 

^ ™ andate in particolare allo 
spagnolo Martin Vasquez e al nuovo allenatore Mondoruco 
Quest ulumo è apparso particolarmente soddisfatto dei ri­
sultati ottenuti nelle pnme due settimane di preparazione 
fatta a Sestnere e a Bomo «Si stanno tutu comportando mol­
to bene-ha commentato Mondonico-e mi è quindi stato pos­
sibile far svolto un lavoro che si è rivelato molto proficuo 
Vasquez ha già dimostrato di essere un vero leader un gran 
giocatore ma ho avuto modo di apprezzare anche gli dltn 
giocaton» 

Cruyff: «No 
grazie, la panchina 
olandese 
non mi interessa» 

Johann Cruyff nfiuta La stel 
la del calcio olandese degli 
anni '70 ha infatti rifiutato la 
candidatura alla panchina 
detta nazionale olandese 
Cruyff ha dichiaratoche^li è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ impossibile conciliare II la 
•"^•™™"^^^~**^^~~" voro di allenatore della na-
zlon ile con quello per il club spagnolo il Barcellona i-a no­
tizia di un impegno di Cruyff alla guida degli •arancioni» ave 
va preso corpo dopo un suo incontro avvenuto domenica 
scorsa con Rinus Wichels dirigente della federazione «Sono 
completamente concentrato sull impegno che mi aspetta al 
Barcellona ha commentato-con il quale ho ancora un anno 
di contratto da onorare Come commissano tecnico della 
nazionale dovrei sempre essere aggiornato su cosa avviene 
in Olanda e ciò significa che dovrei seguire il campionato e 
mi è malenalmente impossibile stando in Spagna» Cruyff ha 
inoltre dichiarato che la sua disponibilità ad allenare la na­
zionale potrebbe partire dal 1992 

Damiani 
la bufala 

Foreman 
avrà Mercer 

Il procuratore Umberto 
dOPO la bufala Bianchini ha annunciato d. 
" r •»•»«••••• a v e r n c e v uto dall organizza­

tore Bob Arum una proposta 
per un incontro tra France­
sco Damiani e Io statuniten-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ se Ray Mercer in novembre 
^"c^™^"™""™^™'""™ Mercer prenderà il posto di 
Foreman per il titolo mondiale dei massimi WBO •Foreman-
ha commentato Branchini - ha avuto paura di Damiani 
adesso lo posso dire prossimamente incontrerà Masseroni-
da me scartato oppure Gary Mason che ha avuto il distacco 
della retina Foreman è scappato mi resta una grande ama 
rezza, ma anche una vittona platonica 

ALESSANDRA FERRARI 

LO SPORT IN TV 

Ralduc. 18 30 Tg2 Sport sera 20 15Tg2 Lo sport 
Raltre. 18 45Tg3 Derby 
Tmc. 13 00 Sport Estate. 22 30 Olirono Tempo di motori, 23 00 

Stasera sport 
Capodlstria. 1345 Golden Juxe Box (replica), 15 30 Tennis 

torneo di Wimbledon 1990 semifinale singolare maschile e 
finale singolare femminile (replica) 20 30 Campo Base (re 
plica), 22 15 Pallavolo bèach volley torneo di Ugnano 
23 15 Golf da Padova Tomeo Martini Open (registrata) 

BREVISSIME 
Quote Totip. Ecco le quote del concorso n 31 di-domenica 

12 292 000 lire ai 12.470 000 lire agli 11,48 000-ilre ai 10 
Ciclismo. Vladimir Adamshvtli ha stabilito ien ai campionati 

nazionali sovietici il record mondiale sui 200 metri con 
partenza lanciata coniltempodi 10"099 

Basket. I giocaton della Phonola Caserta si sono radunati ien 
al Palamaggiò II brasiliano Oscar è ancora nella rosa, 
mentre si aspetta I ufficializzazione di Shacklef 

Nuoto. Al 28" trofeo Settecolli in programma a Roma da do­
mani al 12 agosto, sono arrivate le iscrizioni di Usa e Cana­
da 

Pallanuoto. Massimiliano Ferretti, centroboa della naziona­
le parte oggi per gli Usa dove si sottoporrà a un intervento 
chirurgico alla spalla L azzurro lamenta un infiammazio­
ne alla cuffia dei rotaton della scapola omerale Riprende­
rà 1 attività fra 40 giorni 

Baseball.Pnma vittona dell Italia ai mondiali di Edmonton 
in Canada Gli azzurri hanno battuto il Nicaragua 8-7 

•filila 26 
l'Unità 
Martedì 
7 agosto 1990 



SPORT 

Piccoli Le imprese della tuffatrice cinese che a l i anni ha vinto 
bravi la medaglia d'oro a Seattle e il successo del diciassettenne 
e famosi Capirossi in una prova del motomondiale, ripropongono 
_ _ _ _ _ i] terna e i dubbi sull'abbassamento dell'età agonistica 

Bambini prodigo 
Le straordinarie vittorie della undicenne cinesina Fu 
Minxia ai «Goodwill Games» di Seattle e del giova­
nissimo motociclista italiano Loris Capirossi a Do-
nigton Park sollevano l'antica questione delia spe­
cializzazione precoce e cioè dell'abbassamento 
dell'età nell'impegno agonistico. Proponiamo al let­
tore uno scenario corredato dall'intervento di un 
noto medico-scienziato. 

RKMOMUSUMICI 

• i ROMA. Ci si meravigliava 
quando Nadia Comaneci • una 
graziosa ragazza che ancora 
non ha imparalo a gestirai la vi­
ta senza Unire in mano ad av­
venturieri senza scrupoli • vin­
ceva medaglie d'oro a 14 anni 
di età. Un Molo àeW'Eouipe an­
ni la diceva che «non ci sono 
più bambini» Si riferiva al latto 
che l'età dell'agonismo si ab­
bassa sempre di più, che i 
bambini diventano subito 
campioni e che quindi non 
lanno. I bambini. Sembrava 
che i 14 anni di Nadia Coma­
neci fossero una frontiera insu­
perabile Ma non era cosi Sa­
bato a Seattle la medaglia d'o­
ro dei tulli, dalla piattaforma dì 
IO metn, l'ha vinta Fu Minxia, 
una bambinelli cinese di 11 
anni. Fu Minxia e alta un metro 
e 37 centimetri e non si sa 
quanto pesi 

Sui campi di tennis le bam­
bine imperversano e la ventu­
nenne Stelli Crai, inseguita 
con implacabile gnnta dalla 
quattordicenne americana 
Jenny Capriati e dalla sedicen-
p* Mondina iugoslava Monica 
Setes, sembra una veterana in 

lizza da dieci anni Ricordate 
Andrea Jaeger e Tracy Austin? 
Erano bambine prodigio che 
hanno smesso, o quasi Certa 
accanto a loro ci sono vetera­
ne vere come Martina Navrati-
lova Ma si stenta a capire qua­
le sia la norma le bambine o 
le veterane. La notizia della 
giovanissima cinese stupisce, 
entusiasma e la tenerezza Ma 
la anche paura Perché se que­
sta e la regola allora quel che 
ipotizzava anni fa L'Equipe ri­
schia di trasformarsi in realtà 
non avremo più bambini 

Sempre sabato, a Oonington 
Park. Inghilterra, si è salutata la 
vittoria del motociclista italia­
no Loris Capirossi nella classe 
12S Niente di strano nel suc­
cesso di un motociclista italia­
no. Lo strano sta nel fatto che 
Loris ha 17 anni È dunque un 
bambino, o poco più Un bam­
bino cresciuto, certo, ma un 
bambino, che già sta cono­
scendo la popolarità di un 
adulto. Lunedi prossimo Loris 
sarà festeggiato dai suol com­
paesani di Borgo Rrvola. una 
[razione di Rioto Terme, in 
provincia di Ravenna A Caso-
la Valsente, un comune faenti­

no della provincia di Ravenna, 
hanno invece già dato vita al 
primo •Capirossi Fans Club*. 
Vale la pena di ricordare Bjom 
Borg che vinse a Roland Gar-
ros che era un bambino e, tra 
un torneo e I altro, non ha mai 
trovato il tempo di maturare 
Sembrava maturo perché par­
lava poco In realtà parlava po­
co perché non aveva niente da 
dire 

Che line lanno i bambini 
precoci? Cominciano presto e 
finscono presto E non riesco­
no a maturare perché si trova­
no invischiati in cose più gran­
di di loro, che non capiscono o 
che capiscono troppo tardi I 
genitori anziché lasciarli gio­
care gli consentono di gettarsi 
nell'agonismo, in trame sporti­
ve che dovrebbero limitarsi a 
leggere sui giornali Fu Minxia 
ha incantato il mondo leggera 
come un gabbiano ha penetra­
to l'acqua di una vasca davanti 
a spettatori ammirati e incre­
duli Quanto resisterà in un 
mondo di agonismo feroce 
che mischia i sogni con la real­
tà e spazza subito via i pnmi 
per lasciare l'amara crudezza 
della seconda? Che ne é stato 
di Nadia Comaneci, di Tracy 
Austin, di Andrea Jaeger, di 
Bjom Borg e delle tante libellu­
le che hanno danzato una sola 
estate? Probabilmente Fu Min­
xia diventerà una grande atle­
ta Non sappiamo se la irrobu­
stiranno coi pesi o se faranno 
in modo, come han fatto con 
tante ginnasio, che resti il più a 
lungo possibile, magari troppo 
a lungo, leggera come un pas­
serotto. 

Ma c'è anche nonno Do Zolt 

• i La stona dolio sporte una affascinante vi­
cenda che ha sempre proposto atleti bambini ai 
vertici dell'agonismo Ma é anche una vicenda 
ricchissima di campioni senza età, di'atleti ca­
paci di produrre grandi risultati a quaranta e an­
che a cinquantanni La grande mezzala inglese 
Stanley Matthew*, per esemplo gioco fino all'e­
tà di S4 anni. I suoi avversari quando commette­
vano un fallo si scusavano e si inchinavano. CU 
sembrava di aver colpito il proprio padre. 0 il 
nonno II giocatore di basket Dino Mencghin a 
quarantanni é ancora in lizza e giocherà a Trie­
ste, nelle file della Stefanel 

Il ciclista azzurro Francesco Moser ha ottenu­
to i sensazionali primati dell'ora all'aperto e al 
coperto sulla soglia dei quarantanni E ha smes­
so perché non aveva più motivazioni e non per 
carenze fisiche E che dire del quarantenne 
Maurilio De Zolt. forse il più grande fondista nel­
la stona dello sci nordico azzurro1' Il grande pic­
colo uomo medita di acciuffare una medaglia al 

prossimi Campionati del Mondo in Val di Flem­
me e conta di restare in trincea lino ad Albertvil-
le. _ „ _ .. 

Lo sport é dunque un intreccio senza fine di 
bambini e veterani, anche se é solo negli ultimi 
tempi che la specializzazione precoce ha preso 
a camminare su una strada sema ritomo Tra i 
campioni immortali c'è l'americano Kareem 
Jabbar, un cestista leggendario che in una car­
riera infinita non ha mai smesso di stupire 11 ne­
ro americano ha giocato lino a 42 anni 

L'inglese Jack Hokten divenne campione eu­
ropeo di maratona a 42 anni dopo aver vinto 
quattro titoli mondiali di corsa campestre. E che 
dire di Alain Mlmoun, il piccolo algerino che. 
correva per la Francia e che, quarantenne, con­
quisto l'oro ollmico della maratona sulle strade 
di Melbourne9 Fenomeni si e no perché ognuno 
di noi ha dentro qualcosa che al'ri non hanno o 
lo hanno in maniera diversa E tuttavia raccon­
tano vicende che non mancano mai di stupirci. 

Chiusi i Goodwill Games 
Giochi della Buona volontà 
«sporcati» dal doping 
Gli esami accusano 4 atleti 
Cala il sipario sulla seconda edizione dei Goodwill 
Games ma l'ombra del doping non ha risparmiato 
neanche i Giochi della Buona Volontà. Quattro atle­
ti sono stati trovati positivi durante le competizioni. 
L'annuncio è arrivato dalla commissione congiunta 
Usa-Urss contro il doping dopo la revisione dei test 
realizzali sugli atleti in gara nelle 21 discipline in 
programma. 

••SEATTLE. Dallo stato di 
Washington il mondo dello 
sport saluta, ringrazia e dà ap­
puntamento alla prossima edi­
zione I Goodwill Games si so­
no conclusi in una notte da ta­
vola tra canti e balli, una notte 
colorata dai mille colori dei 
fuochi d'artificio, una notte 
che ha viaggiato tulle note del­
l'amicizia, dello sport <• della 
•buona volontà» Purtroppo 
pero, anche in una manifesta­
zione dai mille buoni proposi­
ti, c'è l'ombra dello scandalo 
doping Quattro atleti sono sta­
ti infatti trovati positivi durante 
le competizioni. Lo ha annun­
ciato la commissione congiun­
ta Usa-Urss contro II doping 
cui era demandata la supervi­
sione dei test realizzati sugli at­
leti nelle 21 discipline dei 
Goodwill Games. La commis­
sione giudicante comunicherà 
i nomi dei quattro atleti 'positi­
vi» ai comitati olimpici di ap­
partenenza, al quali spetterà la 
decisione di renderli pubblici 
o meno Ora quindi, tempo di 
bilanci, di statistiche, di nume­

ri, si guarda il medagliere tina­
ie ma si guarda soprattutto al 
significato di questi giochi La 
prima edizione fu disputata In 
Russia, a Mosca, nel 1986 con 
un accordo tra le due potenze, 
Russia e Stati Uniti, di dare allo 
sport un significato che andas­
se al di là della competizione 
stessa, un significato che, a 
partire dal nome potesse far 
temporaneamente dimentica­
re su una pista di atletica, in 
una piscina o su un campo da 
gioco, tensioni ed altnti di ogni 
genere Questo lo spirito, I in­
tento, l'accordo Iniziale per 
una manifestazione che ora ha 
pero cambiato il suo volto al­
l'interno di un calendario spor­
tivo mondiale molto affollato 
Tra Olimpiadi, campionati del 
mondo e coppe speciali i 
Goodwill Games sono ora visti 
come una importante pedana 
per provare, lavorare e costrui­
re qualche cosa in vista di 
competizioni più importanti 

Il campo comunque, al di là 
qualsiasi discorso, ha dato il 
suo verdetto Unione Sovietica 

Lorenzo Bernardi esulta per l'oro 

e Stati Uniti htinno fatto una 
bella scorpaccl.ua di medaglie 
scavando un profondo solco 
alle loro spalle Diciottesima 
posizione per I Italia con sole 
due medaglie d oro di cui una 
prestigiosa nella pallavolo che 
ancora una volta, dopo anni di 
buio, si conferma sport emer­
gente e trainante 
Questo il medagliere a conclu­
sione dei Goodwill Games. 

Urss 188 medaglie (66 d'o­
ro, 68 d argento. 54 di bron­
zo), Usa 161 (60 d'oro, 53 
d argento 48 di bronzo), Ger­
mania est 43 ( 11 d'oro, 8 d'ar­
gento 24 di bronzo), Bulgaria 
24 (8 d oro, 7 d'argento, 9 di 
bronzo) Cina 16 (6 d'oro, 7 
d argento 3 di bronzo), Ger­
mania Ovest 15(4 d'pro. 3 
d argento, 8 di bronzo), Giap­
pone 15 (2 d'oro. 3 d argento' 
lOdi bronzo), Cuba 13 (6 d'o­
ro, 4 d'argento' 3 di bronzo), 
Canada 11 (4 d oro, 1 d'argen­
to, 6 di bronzo) Romania 8 (2 
d oro. 4 d argento' 2 di bron­
zo) Italia 5 ( 2 d'oro, 2 d ar­
gento 1 di bronzo) 

Jennifer 
Capriati, 14 
anni, stella 
emergente del 
tennis 
americano. A 
sinistra. Nadia 
Comaneci, in 
una foto del 
76, solo 
quattordicenne 
e già 
campionessa 
mondiale. 
Sotto, Loris 
Capifossi. 17 
anni. Non ha 
ancorala 
patente ma 
domenica 
scorsa ha vinto 
ilGp 
d'Inghilterra 

Il medico è perplesso ma ammette 
«È una strada ormai irreversibile» 

«I baby specialisti 
della fatica 
vinceranno ancora» 
• • Gabriele Rosa, allenatore 
del maratoneta Gianni Poli e 
direttore del Marathon Center 
di Brescia, è un medico-scien­
ziato molto attento a quel che 
accade nel mondo dello sport, 
a tutti i livelli Lo abbiamo inte­
ressato al fenomeno della spe­
cializzazione precoce parlan­
do della piccola tuffatrice cine­
se Fu Minxia e del giovanissi­
mo motociclista italiano Loris 
Capirossi 

SpertallTT«itone precoce? 
SL ma la vittoria a Seattle della 

- undicenne cinesina mi stupi­
sce solo fino a un certo punto 
perché nelle discipline ad alta 
componente tecnica la capa­
cità di apprendimento va dai 7 
agli 11 anni. Certo, esiste il ri­
schio che i campioni precoci 
smettano presto ed è un ri­
schio che va valutato e studia­
to attentamente Nel nuoto 
una cosa del genere non pud 
accadere perché comunque in 
vasca i risultati si ottengono a 
partire dai 17 anni 

La potenza muscolare? 
Nei tuffi serve meno che nella 
ginnastica Nei tuffi conta assai 
di più il coordinamento E co­
munque la potenza sta diven­

tando fondamentale nello 
sport, in qualunque sport. Si 
sta camminando a ragguarde­
vole velocità verso la specializ­
zazione esasperata che mi pa­
re irreversibile E chi ha qualità 
atletiche emerge. Se ragionia­
mo, per esempio, del tennis 
dobbiamo tener conto che è 
cambiato moltissimo e oggi 
privilegia la velocità e la poten­
za. Ragazzine come Jenny Ca­
priati, dotate di grande forza 
muscolare, emergono anche a 
14 anni. Non c'è nessun pro­
blema oggi lo sport favorisce 
chi ha la forza. 

La vittoria di Lori* Caplro*-
sl? 

Mi sorprende meno della vitto­
ria della cinesina (che comun­
que deve essere una bambina 
straordinana e ricchissima di 
talento). Nel go-kart e nel mo­
tocross 1 giovani emergono Si­
curamente Loris Capirossi è 
bravo ma più che alle sue ca­
pacità penso al mezzo mecca­
nico Lui ha avuto un mezzo 
eccellente, un mezzo che in 
genere si ottiene a 21 anni E 
comunque rappresenta una 
eccezione Va detto tuttavia 
che ha vinto con una macchi­

na leggera. Nelle 500, per 
esempio, sarebbe praticamen­
te impossibile perche in quella 
classe c'è bisogno di maggiore 
esperienza e di maggiore forza 
fisica. La 500 ej>iu. difficile da 
gestire. 

E' OD bello scenario? 
Direi di no Oggi la forza supe­
ra la tecnica e produce uno 
scenario non bello a vedersi 
ma irreversibile e che si è co­
stretti a subire. Ecomunque va 
detto che quel che emerge 
non ha l'avallo della scienza 
che, come detto, subisce. Stia­
mo assistendo a) prevalere del-
luomo pnmordiale in abiti 
moderni La selezione é tre­
menda e vive nella enfatizza­
zione della forza fisica. In un 
contesto del genere mi pare 
ovvio che la specializzazione 
precoce reciti un ruolo sempre 
più importante. 

Ciclismo. I corridori si schierano contro la Federazione che vorrebbe l'Agip come sponsor unico 
Gli atleti minacciano: «Vogliamo dei soldi anche noi o andremo al mondiale a nostre spese» 

Gli uomini-sandwich su due ruote 
Gli azzurri del ciclismo ai Mondiali a proprie spese? 
La singolare proposta è stata fatta ien al termine di 
una riunione sindacale che protagonisti (e no) del­
le due ruote hanno indetto per fare il punto sul pos­
sibile avvento di uno sponsor unico, l'Agip, sui cap­
pellini della nazionale che tra un mese andrà in 
Giappone. «Hanno fatto tutto senza avvertirci, non è 
dignitoso. Potremmo rifiutare i rimborsi». 

LUCA •OTTURA 

• • IMOLA. Grane a raffica 
per la Federciclismo Dopo la 
diatriba sulla scelta delle bici­
clette •private» che ha sfasciato 
la nazionale femminile privan­
dola anche di Maria Canins, Ie­
ri è esplosa furibonda la pole­
mica su cappellini, caschi e in­
dumenti da nposo 

Questa volta, alla vigilia del­
la 'Placci». sono stati gli uomini 
a prendere duramente posizio­
ne (contraria) riguardo al pos­
sibile avento di uno sponsor 
unico, l'Agip, sui cappellini de­
gli azzurri che tra un mese da­
ranno I assalto alla maglia iri­
data 

•Non solo non siamo stati 
neppure consultati sulla vicen­
da - ha detto il presidente del­
la Accpi, Alvaro Crespi - ma 
addinttura siamo venuti a co­
noscenza della decisione sol­
tanto dal giornali» 

Il sindacalo ciclisti, numlo in 
un direttivo allargalo al quale 
hanno preso parte 37 atleti tra i 
quali Bugno e Saronni ha poi 
posto un ultimatum alla fede­

razione «Entro il 13 agosto -
ha detto ancora Crespi - vo­
gliamo un incontro col presi­
dente Omini. Se entro la Cop­
pa Agostom non saremo senti­
ti, potremmo decidere di re­
spingere i soldi federali anche 
per quanto riguarda le spese di 
trasferta In sostanza arrive­
remmo a pagarci il viaggio, 
sperando poi di non dover as­
sistere ad una parata autocele­
brativa del massimo dirigente 
federale in caso di spedizione 
vittoriosa». 

In sostanza i corridori vo­
gliono soldi «L'articolo 14 del 
regolamento federale - sono 
ancora parole di Crespi - non 
prevede che i diritti di immagi­
ne ceduti dagli atleti alle socie­
tà possano essere rivenduti a 
terzi Siamo disposti a trattarne 
una revisione, ma che preveda 
una ricaduta economica sui ci­
clisti» 

Revisione che allo stato del­
le cose sembra praticabile con 
una certa difficoltà -Quasi tutti 
i ciclisti - ha aggiunto Crespi -

sono attualmente legali a 
sponsorizzazioni tecniche an­
che per quanto nguarda i ca­
schi Qui si sono prese decisio­
ni senza dare un'occhiata alla 
realtà, Il messaggio alla federa­
zione è questo lo sapete che 
ci slamo anche noi7 E speria­
mo che sia recepito I nostri as­
sociati sono professionisti e 
corrono per guadagnare È 
giusto che una parte dei soldi 
fruttati dall'eventuale sponso­
rizzazione vada a loro Co­
munque finirà non sono stali 
trattati in maniera dignitosa, a 
questo punto bisogna nmedia-
re» 

E se non si rimedierà7 «La 
palla - conclude Crespi - ora è 
alla federazione I ciclisti non 
vogliono essere passivamente 
veicoli pubblicitari, o almeno 
non gratuitamente» 

Cosa succederà ora' Se il 
caso Canins ha insegnato 
qualcosa è probabile che il 
sindacato ciclisti venga soddi­
sfatto e la scritta Agip finisca 
col campeggiare beata sul 
cappellini «made in Japan» 
con conseguente appannag­
gio a beneficio del convocati 
Altnmenti si rischia una mezza 
rivoluzione in un ambiente 
che da qualche tempo mangia 
pane e polemiche Dietro ai 
gregari che guadagnano cifre 
appena dignitose, però, questa 
volta ci sono anche i campio­
ni Ed è probabile che questo 
conlnbuisca ad indurre i reg­
genti delle due ruote italiani a 
più miti consigli 

Moser attacca il vertice 
e chiede le dimissioni 
del settore tecnico 
della Federciclismo 

• • TRENTO La vicenda Canins continua ad 
agitare le acque dell'ambiente ciclistico ien c'è 
stata la presa di posizione, dunssima, di France­
sco Moser, che ha attaccato il settore tecnico fe­
derale L'ex ciclista azzurro ha sparato la sua 
bordata nella cenmonia di presentazione de) gi­
ro del Trentino per amatori, organizzato per il 
•ponte» di Ferragosto Moser ha cosi commenta­
to la recente decisione della Federazione di 
squalificare per 15 giorni tre atlele azzurre, fra le 
quali Mana Canins e Francesca Galli, le nostre 
ckliste di punta, per il loro nfiuto di utilizzare le 
biciclette fomite dalla appunto dalla federazio­
ne nelle prove a tempo mondiali (le tre atlete 
adoperano invece quelle prodotte dall azienda 
di Moser) «Insieme alle altre società interessate 
chiederò le dimissioni del settore tecnico fede­
rale E se le cose non camberanno, non finan­
ziere più squadre ciclistiche Questi signori ven­
gono eletti dalle società, e poi ne calpestano gli 
interessi Dovrebbero vergognarsi e dimenerei» 
Moser ha poi difeso Mana Canins e Francesca 
Galli «Comunque vadano le cose, assegnerò lo­
ro un premio Certo, mi sembra assurdo che la 
Federazione butti alle ortiche una medaglia si­
cura, quando due anni fa si fece l'impossibile 
per far correre i dilettanti dell inseguimento, 
squalificati successivamente perché positivi al­
esarne doping-

Oggi la Coppa Placci 
con Bugno e i big 
Altri appunti sul notes 
mondiale del et Martini 

• i IMOLA. Al termine della Coppa Placci. oggi 
sui 208 chilometri tra Imola e San Manno, il et 
della nazionale Alfredo Martini avrà le idee più 
chiare sul 14 azzum che tra un mese (polemi­
che permettendo) si porterà in Giappone Per 
facilitare la cosa ha preparato con gli orgaruzza-
ton un percorso molto simile a quello che Bu­
gno e compagni troveranno in Oriente, con tre 
gran premi della montagna e un circuito finale 
•spezza gambe» di 5300 metri da ripetersi per ot­
to volte che esclude quasi certamente un finale 
in volata. Gli unici big assenU sono Argentin (in­
fortunatosi al Tour) e Giovannetu Per il resto 
tutti gli azzurrabili saranno al loro posto a co­
minciare da Claudio Chiappucci che proprio in 
questa corsa un anno fa mise la pnma pietra al 
suo balzo di qualità 

Chiappucci punta al bis ma dovrà guardarsi 
dalla folta schiera di aspiranti «giapponesi» tra i 
quali i locali Vandclli e Cassam, oltre che dai 
tradizionali nemici Bugno, che per la rassegna 
indata ha proposto una squadra a tre punte, e 
Fondriest. per la pnma volta dopo parecchi me­
si insieme in corsa L ex maglia gialla ha pro­
messo spettacolo, mentre gli altri aspiranti capi­
tani per la spedizione azzurra giocano a na­
scondino, da seguire anche Giuppom e Coni-
cer 

Quella di oggi è la 40» edizione della Placci, 
l'Albo d'oro vede in testa con due vittorie Petrva, 
Colombo, de Vlaeminck e Amadon Tv diretta 
su Raitre (alle prese con moto ed elicottero) a 
partire dalle ore 15 Ui Bo 
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